D Parlamento apre, la destra rifiuta il voto a Scognamiglio 

Mancino e Violante 
candidati alle Camere 

Prodi: pronto ancora all’intesa 
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del leghista 


I L CAPO di una minoranza 
di elettori della Padania e 
colei che, da stamattina, 
sarà fortunatamente l’ex 
presidente della Camera 
«■» hanno lanciato la loro sn¬ 
ida contro la Chiesa. La Confe¬ 
renzaepiscopale italiana ritiene 
che la Costituzione abbia anco¬ 
ra un senso e laddove dice che 
l'Italia è «una e indivisibile», que¬ 
sto Intenda: letteralmente, I ve¬ 
scovi che, magari ne sanno di 
plddelBossiedellaPivetti, le cui 
esperienze cosmopolite non so¬ 
no note, non ritengono oppor¬ 
tuno assimilare l'Italia alla Ce¬ 
coslovacchia. Dichiarano di es¬ 
sere favorevoli al federalismo 
solidale, ma nettamente contra¬ 
ri alla secessione, neppure se 
contrattata. La replica di Pivettl, 
che conta su qualche alleato, 
còme il vescovo di Como, non 
rivela grande stile né per la cari¬ 
ca che ha occupato, ma la cui 
dignità ha spesso dimenticato, 
né per il contenuto. I vescovi so¬ 
no certo uomini anziani, ma fre¬ 
quentemente in contatto con i 
lorofedeli, quindi non proprio 
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■ ROMA. La nuova legislatura 
apre all'insegna della rottura tra i 
due poli. Sui nuovi presidenti si va 
al voto senza intesa dopo che la de¬ 
stra ha rifiutato l'offerta dell'Ulivo di 
votare Carlo Scognamiglio alla gui¬ 
da del Senato e Luciano Violante a 
quella della Camera. Il centrosini¬ 
stra ha perciò deciso di candidare 
Nicola Mancino a palazzo Madama 
e sempre Violante a Montecitorio. 
L'ultimo no della destra è arrivato 
dopo un vertice pomeridiano in cui 
sono volate parole grosse: la pro¬ 
posta dell'Ulivo di confermare Sco¬ 


gnamiglio, votato dai Polo due anni 
fa, è stata giudicata «inaccettabile» 
e «umiliante». Ma non tutti sono stati 
d'accordo con il muro contro mu¬ 
ro. In ogni caso Romano Prodi la¬ 
scia aperto ancora uno spiraglio ad 
una soluzione in extremis: «Lavoro 
per trovare un’intesa fino all'ultimo 
minuto», dice in un'intervista all'U¬ 
nità. Oggi comunque la legislatura 
fa il suo primo passo con la costitu¬ 
zione dei gruppi parlamentari e la 
scelta dei presidenti. Il gruppo «Si¬ 
nistra democratica-l'Ulivo» ha elet- 
tocapogruppoLuigiBerlinguer. . 
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I vescovi Dieci parole 
contro Bossi: della nuova 
non fai paura politica 



Scena di un'esecuzione per le strade di Monrovta 


m ROMA «La Chiesa non intende 
mutare il suo pensiero» e tanto meno 
il suo «no» a chi si propone di divide¬ 
re il Paese. Lo ha affermato il vesco-, 
vo di Novara, mons. Renato Corti. I 
vescovi Tettamanzi, Nonis, Nogaro, 
Riboldi, Bommarito, Rimedio hanno 
respinto i ricatti di Bossi sull'8 per 
mille e l’accusa della Pivelli alla Cei. 


■ ROMA Un lessico politico per 
la seconda Repubblica o per la 
sua «seconda fase»? Alcuni termini 
vengono cancellati, altri se ne 
creano, altri ancora acquistano si¬ 
gnificati diversi dal passato. Ètem- 
po di rimettere a punto le mappe, i 
tessici. Isolando quei «termini 
chiave» che fanno la differenza. 


la barbarie suge strade ili MottrovU. Decapitazioni, 
esecuzioni sommarie, lapidazioni. I mVtziMi! dette 
due fatimi in guerra tra di toro si affrontano con una 
ferocia crescente. Il sangue scorre e sembra eccitare 
sempre 41 più gl)animi lodge Immaginifotografiche 
bloccano l'attimo i ali mUManl di ChartesTajàor 
ammaliano In mezzo alla gente, per sbada, 

r-awersarto-iH seguace di Roosevelt Johnson 
catturato dopo una sparatoria, torturato e denudato. 
Uombii abbattuti come bestie. Corpi decapitati, 
trascinati tra cadaveribnidatl. Teste inalberate come 
fossero trofei in macabri balletti. Miliziani, poco più 
che bambini, scatenati nel delitti e nella vendetta. Fra 


tanto orrore le due fazioni In campo si combattono 
senza esclusione di colpi per H controllo del ponte 
Johnson e per strappare al seguaci di Roosevelt 
lohnson la zona dove sono asserragliati, quella di 

Campo Bariay. SI spara ovunque In Uberia, In questa 
gitemi che dura da anni, a lungo dimenticata dagli 
osservatori HttemazkMall. La guerra civile, tra il 1989 
e II 1995aveva già fatto oltre 150mKa morti.lhia 
cattiva notizia arriva anche sul fronte delle possibili 
trattative di pace. Boicottato dalla maggior parte dei 
capi di Stato hrvttatl, il vertice di Accra, in Ghana, che 
doveva tentare di riportate la pace io Uberia, è stato 
rinviato a luglio. 


Poche ore 
per trovare 
l’assassino 

CORRADO «UbiAS 

P ER DUE VOLTE in pochi 
giorni, due omicidi di don¬ 
ne hanno fatto tornare al¬ 
la memoria delitti del pas¬ 
sato. Jolanda Castillo, ra- 
■■m»» gazza squillo, uccisa a Li¬ 
do di Savio (Ravenna) con modali¬ 
tà che hanno ricordato quelle con 
le quali è slata soppressa nel feb¬ 
braio scorso ad Ancona Anna Ma¬ 
ria Bevacqua. La Castillo sì pubbli¬ 
cizzava sui giornali come: «Dea del¬ 
l’amore, sensibilissima, caldissi¬ 
ma». Esattamente l'opposto di Na- 
da Celia, una brava ragazza massa¬ 
crala a poche ore di distanza nel 
suo ufficio di Chiavari davanti ad un 
computer acceso. Subito si è npar- 
lato dell’omicidio di Simonella Ce¬ 
sarono uccisa anche lei, a Roma, 
nell’agosto del 1990, in circostanze 
per qualche aspetto simili, li feno¬ 
meno è spiegabile dai punto di vi¬ 
sta emotivo. Nell'assassinio di una 
giovane donna c’è sempre un ele¬ 
mento conturbante che spinge a 
razionalizzare in qualche modo l'i¬ 
dea della morte, inserire un omicì¬ 
dio in una catena più lunga è, para¬ 
dossalmente, un modo di spiegarlo 
a se stessi. Dal punto di vista crimi¬ 
nale però queste similitudini conia¬ 
no poco. Ciò che conta sono le dif¬ 
ferenze profonde che stanno sotto i 
superficiali elementi di somiglianza 
e che rendono, purtroppo, ogni 
omicidio un capitolo a sé. Nel caso 
di Nada Cella noi non sappiamo 
nemmeno se si è trattato dì un omì- 
cido premeditato, preterintenzio¬ 
nale o occasionale. Nel pruno caso 
potrebbe trattarsi di uno spasiman¬ 
te respinto che ha lungamente co¬ 
vato la sua frustrazione e un amore 
diventato odio. Nel secondo di un 
uomo qualunque, compreso un 
cliente dello studio, che in italo per 
una qualche ragione, ha avuto una 
SEGUE A PAGINA > 


Vertice con Dini sulle proposte della Ragioneria: tagli alla sanità, Gratta e vinci più caro 

Manovra da 20mila miliardi? 

La protesta degli agricoltori invade Milano 


Respinte tutte le richieste della difesa dell’ex «boia» nazista 

Sconfitta in aula per Priebke 
Dagli Usa: fu un torturatore 


M ROMA. Vertice tra Dini e i mini¬ 
stri economici, ieri mattina, per di¬ 
scutere le linee della manovra cor¬ 
rettiva per il '96 sulla base delle pro¬ 
poste elaborate dalla ragioneria 
dello Stato, 

Bocche cucite, ma trapela una ri¬ 
cetta amara predisposta dalla Ra¬ 
gioneria generale dello Stato per re¬ 
perire 15-20mila miliardi al posto 
dei previsti 9.600. Il «rinforzo» della 
manovra dovrà servire a dare un se¬ 
gnale forte ai mercati e a Bankitalia. 
Nel dettaglio: assistenza sanitaria 
indiretta perchi ha un reddito oltre i 
70 milioni, rincari dei ticket, delle 


Si gettano 
nel vuoto 


ai uccidono 
tenendosi 


OIOVANNI 

UGGABÒ 
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visite specialistiche e dei farmaci, E 
ancora: i bolli auto verrebbero cal¬ 
colati in base al valore commercia¬ 
le del veicolo, il «Gratta e vinci» pas- , 
serebbe da 2 a 3mìla lire (con au¬ 
menti anche dei premi), E poi: rin¬ 
caro di 10 lire per benzina super e \ 
verde, tagli agli straordinari degli 1 
statati e dei fondi di spesa. Intanto a 
Milano sfila l’Italia verde. Centomi- , 
la agricoltori di Coldiretti, Confagri- ! 
coltura e Cia rivendicano «maggio¬ 
re attenzione per il settore». 
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■ ROMA È cominciato con due sconfit¬ 
te per i’impufato il processo a Erich Prie¬ 
bke. Il Tribunale militare che lo giudica j 
per l’eccidio delle Ardeatine ha respinto le I 
' istanze del suo difensore: le Comunità 
ebraiche e i Comuni che si sono costituiti 1 
parte civile potranno intervenire al prò- ! 
cesso. E dagli Stati Uniti sono arrivati do¬ 
cumenti che accusano l’ex colonnello 
delle Ss di essere un torturatore. È stato co- j 
munque un avvio di processo caotico, con | 
i parenti delle vittime stipati in fondo al¬ 
l’aula sovraffollata e poco adatta a ospita¬ 
re una vicenda giudiziaria che ha richia- ; 
mato a Roma giornalisti di tutto il mondo. 1 
L’aula del tribunale militare romano può 


Di nuovo 
a giudizio 


all’attacco 
«Giudici 
sotto tratta» 

*«£* ' -SW-Sto 

M. ANNUNZIATA 


contenere appena un centinaio di perso¬ 
ne. E non c’è verso di cambiarla per un'al¬ 
tra, visto che il presidente della Corte che 
giudicherà Priebke, il generale di brigata 
Agostino Quistelli, ha respinto la richiesta 
di ricercare soluzioni più adeguate. Intan¬ 
to il procuratore militare Antonino Inteli- 
sano ha ripetuto anche ieri che l’ex capi¬ 
tano dei tedeschi, attualmente detenuto a 
Forte Boccea, «poteva rifiutarsi di eseguire 
gli ordini, visto che questi erano illegitti¬ 
mi». Priebke, varcando la soglia dell'aula. 
«Solo un miracolo mi potràsalvare». 


Shock in tv a Londra 
Spot con foto di bimbi 
vittime della velocità 


ri LONDRA Giocano, ridono, salutano. Bambini in video di 
famiglia, che sorridono e agitano le mani. Sono i protagonisti 
della nuova campagna di prevenzione appena varata dal mini¬ 
stro della sicurezza stradate a Londra. Non sono attori, ma bim¬ 
bi veri. O meglio lo erano. Sono stati uccisi in incidenti provoca¬ 
ti dall'alta velocità e le loro immagini sono state «rubate» alle 
memorie familiari, per finire in spot tv, Una campagna shock 
che. punta deliberatamente ai sentimenti. «Vogliamo sensibiliz¬ 
zare il Signore e la Signora Cittadini Medi Responsabili, che an¬ 
cora non credono che la velocità sia un pericolo», dice il mini¬ 
stro Steven Norris. E come si (a a resistere all'immagine di una 
bimba dì sei anni, accompagnata dallo slogan: «Ricordati di 
quando me ne sono andata. Uccidi la velocità»? 
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T che tempo fa 

Il petardo 

P ER FORTUNA c’è Blob: che ha mandato in onda, ieri 
sera, una breve rassegna deile urla e dei capricci del 
Cossiga imbizzarrito, quello che dal Quirinale prese a 
potare i rami secchi della prima Repubblica a colpi d’a¬ 
scia. A cominciare dal ramo sul quale era appollaiato. Da 
quel sinistro tonfo l'ex presidente si è salvato da solo, recu¬ 
perando aplomb e addirittura ragionevolezza. Una ragio¬ 
nevolezza sicuramente meno precaria di quella dimostrata 
dai suoi sponsor del Polo, visto che l’ex presidente ha subi¬ 
to chiarito che avrebbe accettato la carica solo se fosse sta¬ 
to gradito da una larga maggioranza: mentre il Polo ha 
usato il suo nome come un petardo per far saltare il tavoli¬ 
no delle trattative. Cossiga sapeva benissimo di non essere 
«super partes»: e siccome è tutto tranne che fesso, ha volu¬ 
to che fossero i suol avversari a dirlo, come hanno fatto 
onestamente Rifondazione e quasi tutto l’Ulivo (peccato 
per quel «quasi»). La figuraccia è tutta del Polo: che ha fin¬ 
to di non sapere ciò che Cossiga sapeva (e cioè di non es¬ 
sere super partes) pur di riprovare il vecchio brivido dello 
scontro. La sua unica vera passione. [MICHELE SERRA] 
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Interviste & Commenti 


Mario Luzi 


«L’unità nazionale è la nostra storia» 


«Il voto del 21 aprile ci ha aperto alla speranza, poi arriva 
questa cosa di Bossi: la secessione». Un’affennazione intol¬ 
lerabile, che indigna Mario Luzi. Il grande poeta parla del¬ 
l’unità nazionale come del mito che ha segnato nei secoli il 
percorso culturale, civico e politico dell'Italia da Dante, al 
Petrarca, al Machiavelli, al Foscolo, all’Alfieri. Ricorda il fal¬ 
limento dell'idea federale di Cattaneo di fronte al mito uni¬ 
tario dei Cavour e dei Mazzini. 


_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MINIO CASSIUOLI 

FIRENZE, «Perfino il Manzoni, realtà linquistiche, di costruire 
pur di affermare l'unità del Paese, questa lingua che esprime tutto, 
ammise di aver scritto una cattivo Nel Duecento avevamo già una 


verso. Ricorda? Liberi non sarem lingua nazionale. Letteraria, certo, 


se non Siam unì. Un verso orren¬ 
do, ma Manzoni lo ammetteva 
pur di rivendicare la bontà della 
causa». Con Mario Luzi si dove¬ 
va parlare dell’eventuale nascita 
del ministero della cultura. Inve¬ 
ce, incontrandolo nèlla sua casa 
fiorentina di Bellariva, l’interesse 
del poeta si è subito rivolto alle 
bellicose minacce di secessione 
lanciate da Umberto Bossi. Così 
un semplice prologo prima di 
un'intervista si è trasformato in 
una lunga chiaccherata sul re¬ 


ma nazionale. Magari era la lingua 
di una elitè, ma sono coloro che 
nei secoli hanno messo in movi¬ 
mento la massa degli abitanti di 
questo paese che si chiama Italia. 
Sono cose importanti per persone 
come noi, come me, cresciuti in 
questa condizione, che poi sareb¬ 
be stata cementata da tante trage¬ 
die collettive. Ho un ricordo lonta¬ 
no, penso del 1920o ‘21, allora fa¬ 
cevo le elementari. Trasferivano la 
salma del milite ignoto a Roma su 
un treno che che si fermava ad 


traterra storico e culturale di una ogni stazione, ed ogni stazione era 


unità nazionale che per secoli, 
come ricorda Luzi, è stato «mito 
e speranza delle genti italiane». 
C'è dell’amarezza nelle, sue ri¬ 
flessioni, anche se la speranza 
di non rompere l'unità naziona¬ 
le è sempre presente, «Purché 
sla affidata all'azione - precisa - 
all'iniziativa politica da non rin¬ 
viare. 

Vede, il voto del 21 aprile ci 


gremita di folla. Certo, lo penso 
oggi a ritroso, forse allora non ero 
cosapevole, ma ricordo i'emozio- 
ne di quando il treno arrivo alla 
stazione di Firenze, accolto in un 
silenzio assoluto. Reinterpretando 
oggi quella mia vibrazione di allo¬ 
ra, che sentii condivisa dalla folla 
che mi circondava ragazzo, avertii 
che era avvenuto qualcosa che ci 
aveva uniti, ci aveva fatto sentire 


ha fatto sperare nella ripresa di comunità. Chi era quel soldato? 
un progetto, ci ha aperti alla Nessuno lo sa. Poteva essere lom- 


speranza di una prospettiva di 
ripresa, ora Invece arriva questa 
cosa: la secessione. Una idea in- 
lollerabllet-L'ltalia deve superare 
le disuguaglianze, le ingiustizie 
che colpiscono parti della socie¬ 
tà e del paese, deve ritrovare 
una unità economica e cultura¬ 
le, ma questo Paese ci piace an¬ 
che per la sua diversità. È bello 
scoprire il diverso nella sofferta 
e anche dolorosa unità di un po¬ 
polo». 

Un MU deffuriltì deHItoHa, prò 
fcsutr Uni, che parte da molto 
hxiUno.attoiKU le radici netta no¬ 
stra storiaedeHa nostra cultura. 

L’Italia esiste perchè èsempre sta¬ 
to vivo questo mito dell’unità. Si, 
perchè io credo che questa idea 
che abbiamo sempre perseguito 
sia più un mito che una realtà 
compiuta, È il mito che ha pilo¬ 
tato la passione civica, politica, 
ideale, culturale da Dante, a Ma¬ 
chiavelli, a Petrarca. C’è stata 
prima una realtà mitica nella 
sua immagine unitaria, che ha 
Incontrato grandi difficoltà ed 
anche grandi fallimenti nella 
realtà della politica. Se viene a 
mancare anche questo punto di 
riferimento, il nostro diventa un 


paese volgare, stupido, i balta di vestito della realtà dolorosa dell’l- 


tuttì gli appetiti possibili. 

Un unità che si sostanzia nella 
costruzione della lingua Italiana, 

Che è la testimonianza di questo 
mito. Dante stesso cerca, attraver¬ 
so la compenetrazione di varie 
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bardo o toscano, veneto, siciliano 
o saidó'. Noltartteva importanza. 

Così come nessuno penserebbe a 
Pavese come piemontese, a Scia¬ 
sela come ad un siciliano, aBufali- 
no come napoletano, a Bilenchi o 
a lei come toscani. C’è un patrimo¬ 
nio di cultura comune senza il 
quale non ci sarebbe neppure l'I¬ 
talia. 

Se l'Italia fosse rimasta la somma 
di tanti mucipi non avrebbe avuto 
una cultura importante, dal note¬ 
vole respiro. Sarebbe stata la sto¬ 
ria di una serie di piccole accade¬ 
mie, LTlalla è nazione anche per 
questo, una nazione diversa dalle 
altre. C’è un'anima del paese che 
sente di dover raggiungere una 
realtà in nome di questo mito. Vo¬ 
glio raccontarle un altro pìccolo 
episodio. In ottobre del 1994 do¬ 
vevo andare a Recanati per riceve¬ 
re Il premio Leopardi. Doveva es¬ 
serci anche Scalfaro ma la cerimo¬ 
nia fu ridata perchè II presidente 
dovette recarsi in Piemonte deva¬ 
stato dall’alluvione. Vede, è un'al¬ 
tro piccolo esempio: la sventura 
del Piemonte ebbe riflessi a Reca¬ 
nati, Quando, nel gennaio del 
■1995 la cerimonia si tenne io par¬ 
lai di Leopardi, di come si fosse in- 


talia. Citai Unamuno, quando di¬ 
ce: «Mi duole la Spagna» A Leo¬ 
pardi doleva l'Italia. E il primo dei 
moderni che fa avvertire questo 
dolore ai suoi contemporanei. L'I¬ 
talia è un paese doloroso e vor¬ 


remmo che nemmeno questo do¬ 
lore ci fosse sottratto: Appartiene a 
questo Paese, nei suoi contrasti, 
nelle sue contraddizioni tra mito, 
bellezza,utopia. ■ » 1 ■' 
Quest’Italia dolorosa appartiene 
anche alla letteratura e alla poesia 
moderna, da Ungaretti a Montale. 
Appartiene anche a lei, è dentro la 
sua poesia? 

Si, l’ho vissuta e la vivo ancora. È 
una condizione che ci tiene desti. 
Non è un paese che dorme, soddi¬ 
sfatto delle piccole cose. Se avesse 
ragione Bossi, lo diventerebbe. La 
Padania diventerebbe una provin¬ 
cia di salumieri attaccati alla Ba¬ 
viera, anzi, il sud della Baviera. Se 
viene a mancare l'anima il corpo 
si lacera, imputridisce. La nostra 
anima può essere qualche volta 
distratta, ma ha tutte le sfumature 
di una esistenza nella quale è pre¬ 
sente questo nodo di dolore, di in¬ 
felicità. Ma è nostra, ci appartiene, 
in essa ci riconosciamo da Dante 
in poi. 

Un mito, un* utopia, perseguita 
per secoli e quando l’unità si rea¬ 
lizza porta con se I germi della ma¬ 
lattia che oggi ci affligge. E per 
questo che lei paria di qualcosa di 
Irraggiungibile? 

Sono stati commessi diversi errori. 
Si dice che Cattaneo perse la parti¬ 
ta di quello che allora era il federa¬ 
lismo. Credo che la dovesse per¬ 
dere perchè il motivo trainante era 
proprio i’unità, non la composi¬ 


zione ragionevole di un paese che 
potesse stare insieme senza trop¬ 
po danno. No, era il mito unitario, 
un miraggio che aveva presieduto 
a lutteleconsiderazionlimpoltan- 
ti sull’Italia che si erano accumula¬ 
te in un arco di tanti secoli. Alfieri, 
Foscolo. Ma non c'è solo la lettera¬ 
tura, c’è anche la politica, Machia¬ 
velli, c’è la filosofia. Tutta la mens 
italiana era impregnata da que¬ 
sto spirito e per questo era viva. 
Non mi meraviglia quindi, che si 
sia avuta ragione dei federali¬ 
smi. I Cavour, i Mazzini. Per loro 
il mito unitario era più forte del¬ 
la razionalità funzionale. Il fede¬ 
ralismo non era una scelta aper¬ 
ta, una via percorribile. 

Ma oggi il federalismo si ripropo¬ 
ne, anche se le condizioni sono di¬ 
verse. Non più In uno Stato in for- 
mozione, ma da riformare profon¬ 
damente. Lei che ne pensa? 

Penso che probabilmente federa¬ 
lismo è un termine improprio. Si 
federa qualcosa che non è unito, 
passando dal molteplice al coesi¬ 
stente, Qui sembra si voglia fare il 
cammino inverso. 

Mantenendo salda l’unità del Pae¬ 
se. 

Questo è fondamentale, lo ritengo 
si debba però guardare più alla so¬ 
stanza che è fatta di decentramen¬ 
to, di autoomia reale, anche se ciò 
che si è fatto in passato non ha 
funzionato. A questo sì dovrà ri¬ 
spondere avvicinando ii potere ai 
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Poche ore per trovare l’assassino 


reazione spaventosamente spro¬ 
porzionata fracassando contro il 
muro o la scrivania la testa della po¬ 
vera vittima. Nel terzo caso infine 
potrebbe trattarsi di un gesto ag¬ 
gressivo che doveva essere più 
blando ma che è sfuggito al suo au¬ 
tore andando molto al di là delle 
iniziali intenzioni. 

Mi sono soffermato su questa ca¬ 
sistica perché, come ormai è noto, 
il bandolo per la soluzione di un 
delitto di tipo «borghese» (in questo 
gli omicidi di Nada e di Simonetta si 
assomigliano) è principalmente il 
movente, Ignorando il movente 
ogni mossa Investigativa rischia di 
andare a vuoto e agli inquirenti non 
resta che continuare a ripetere «ci 
stiamo muovendo in tutte le dire¬ 
zioni» die è come dire: per il mo¬ 
mento stiamo fermi, 

Rispetto a via Poma, e forse pro¬ 
prio grazie a quel l'esperienza, gli 


inquirenti peraltro sembrano esser¬ 
si mossi con una certa accortezza. 
Per esempio facendo immediata¬ 
mente perquisire tutti i cassonetti 
della zona (se sono accurate le no¬ 
tizie di agenzia) alla ricerca o del¬ 
l’arma del delitto o di indumenti 
sporchi di sangue. È anche sembra¬ 
ta piuttosto convincente la decisio¬ 
ne di scartare l’indizio dello scontri¬ 
no del bar, troppo suggestivo e 
troppo cinematografico per essere 
vero. Un assassino che perde sul 
luogo del delitto un indizio come 
quello purtroppo c’è solo nei ro¬ 
manzi. 

È mancato invece ancora una 
volta, sempre stando alle notizie 
diffuse, quel «congelamento» della 
scena del delitto che sarebbe stato 
fondamentale adottare. Ogni per¬ 
sona che entra e si muove sulla sce¬ 
na di un delitto, involontariamente 
altera e distrugge prove e indizi* al- 
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Perii federalismo 
iniziamo a discutere 
con le Regioni 


Alberto Crlstofarl/A3 


cittadini, alle realtà locali. In que¬ 
sto senso ci sono esigenze, richie¬ 
ste che hanno un loro solido foda- 
mento. Ma ci vuole urjo stato cen¬ 
trale forte, coeso. Debbo dire però 
che, in questa fase così difficile e 
dolorosa, non vedo personalità 
autorevoli. Forse verranno fuori 
con l’occasione. A Bossi va rispo¬ 
sto con l’iniziatva, non basta l’indi¬ 
gnazione che suscitano le sue di¬ 
chiarazioni. Deve far riflettere la 
resa di parecchi cittadini che, al di 
là delle ingiustizie patite e da risar¬ 
cire, è la resa agli egoismi. 

Insonni», mentre si gMMttzzanol 
problemi e i progetti, la società si 
tritelizza. Come si esce da questa 
drammatica contraddizione? 

Già, le piccole patrie contrapposte 
all’Europa e al mondo. Lo vedo un 
po’ come la rivolta degli Iloti arric¬ 
chiti, percome viene presentata la 
cosa, con l’alterigia sprezzante di 
chi si sente al sicuro rispetto ad al¬ 
tri meno fortunati, più poveri e in 
difficoltà. C’è da sperare che ra¬ 
zione di un governo auterovole 
che lavori cocretamenle, scongiu¬ 
ri questa ipotesi disgraziata pro¬ 
spettata da Bossi. Siamo in una 
empasse tremenda, di basso 
profilo, anche se forte proprio 
perchè dietro c’è la parte più 
bassa dell’uomo: l’egoismo. Sa¬ 
rebbe disastroso se fossimo co¬ 
stretti a reprimere con la forza. 
Ma non si può lasciare correre, 
la mina va disinnescata. 


lontanando la soluzione del caso. 
Esemplare (in senso negativo) fu 
per esempio il delitto della contes¬ 
sa Alberica Filo della Torre all’Ol- 
giata. Nella stanza da letto dove l’o¬ 
micidio era stato commesso s’aggi¬ 
rarono per ore e ore moltissime 
persone prima che la polizia scien¬ 
tifica cominciasse a fare dei rilievi 
diventati in quel modo praticamen¬ 
te inutili. 

In questo momento non è possi¬ 
bile dire se il caso di Nada Cella e 
quello di Simonetta Cesaroni si as¬ 
somiglieranno anche nel finale. La 
mia ipotesi è che nel caso della Ce¬ 
saroni gli investigatori erano arrivati 
molto vicini alla verità ma purtrop¬ 
po senza poter mettere insieme un 
numero sufficiente di prove. Nel ca¬ 
so di Nada saranno decisivi i prossi¬ 
mi giorni. Se entro pochi giorni non 
salterà fuori o un indizio consisten¬ 
te o quanto meno un movente 
plausibile è verosimile che dovre¬ 
mo aggiungere un altro nome alla 
già lunga lista dei delitti rimasti in¬ 
soluti e impuniti 

[Corrado Augiaa] 


BRUNO BR 

L ASCIATO IN seconda li¬ 
nea durante la campa¬ 
gna elettorale, tanto 
daH'Ulivo quanto dal 
Polo, il tema federali- 
smo ha riconquistato 
rapidamente il centro della poli¬ 
tica italiana, anche sull’onda del 
successo elettorale della Lega. Il 
processo di riforma dello Stato 
va avviato con la massima rapi¬ 
dità, evitanto però di imboccare 
strade sbagliate. 

È necessaria una preliminare, 
approfondita riflessione su qua¬ 
le tipo di federalismo sia davvero 
utile airi (alia e su quale livello 
istituzionale debba essere posto, 
in modo coerente con quella 
analisi, al centro della nostra ri¬ 
forma dello Stato. 

Alla provocazione della Lega, 
che sembra abbandonare la 
prospettiva federalista, minac¬ 
ciando l’avventura della seces¬ 
sione della Padania e della divi¬ 
sione dell’Italia in due - secondo 
il modello «due economie, due 
Paesi, due casse» - non si può ri¬ 
spondere né con la semplice de¬ 
nuncia, pure necessaria, né con 
una responsabile ma generica ri¬ 
vendicazione di autogoverno lo¬ 
cale. 

Si deve invece rispondere in 
primo luogo raccogliendo pie¬ 
namente la sfida del federalismo 
solidale e traducendola con una 
convincente proposta di riforma 
dello Stato capace di interpreta¬ 
re la vera domanda di governo 
territoriale espressa dal Paese. 

Non vi è dubbio che la do¬ 
manda di federalismo proviene 
principalmente dal sistema eco¬ 
nomico, è particolarmente evi¬ 
dente nelle aree a industrializza¬ 
zione diffusa del Nord-Est e del 
Centro e nasce dalla consapevo¬ 
lezza che la competizione inter¬ 
nazionale si è spostata dal livello 
della singola impresa a quello 
del sistema territoriale di appar¬ 
tenenza. 

E che, pertanto, la domanda 
di governo è essenzialmente do¬ 
manda dì organizzazione detto 
spazio economico, di creazione 
di condizioni ambientali favore¬ 
voli alla attività delle imprese. 
Questa domanda di governo 
non è più rivolta allo Stato cen¬ 
trale perché è cresciuta enorme¬ 
mente la consapevolezza che 
nell’ambito del Paese convivono 
molti sistemi produttivi tra loro 
profondamente diversi, ognuno 
dei quali richiede azioni di soste¬ 
gno specifiche, un governo per 
così dire «personalizzato». 

Se questa è la fonte principale 
della nuova domanda di federa¬ 
lismo, occorre intanto chiedersi 
se le città rappresentino l’ambito 
territoriale nel quale può essere 
organizzata in modo ottimale la 
risposta ad una tale domanda dì 
governo e se, pertanto, la dire¬ 
zione da seguire sia quella che 
conduce al cosiddetto «federali¬ 
smo municipalista». 

È evidente che le grandi città 
metropolitane presentano una 
complessità e una dimensione 
demografica ed economica tali 




da giustificare un loro ruolo forte 
'nel governo degli stessi processi . 
economici. 

Ma è altrettanto evidente che 
le grandi città rappresentano sol¬ 
tanto il 15-20% del paese e che il 1 
restante 80-85% (circa 45 milioni j 
di cittadini) è frantumato in 8000 
piccolissimi, piccoli e medi co¬ 
muni, il cui ruolo può e deve es- : 
sere rafforzato soprattutto per i 
quanto riguarda le funzioni ge- | 
stionalì, ma non potrà mai assur¬ 
gere a ruolo di progettazione \ 
strategica dello sviluppo. 

La progettazione dello svilup¬ 
po su larga scala territoriale, il 
coordiriamento e la valorizza¬ 
zione delle risorse presenti nel 
territorio, la creazione delie con¬ 
dizioni ambientali nelle quali si 
possa esprimere al meglio una 
vitale imprenditoria, tutto questo 
è essenzialmente compito delle 
Regioni- 

Come ha peraltro da tempo 
indicato la stessa Unione Euro¬ 
pea, che ha assunto quale di¬ 
mensione di riferimento territo¬ 
riale, ma soprattutto quale realtà 
istituzionale e di governo, per 
una parte rilevante detta sua 
azione politica proprio il livello 
regionale. 

E bisognerebbe anzi aggiun¬ 
gere che, percome sono definite 
le regioni amministrative italia¬ 
ne, il compito di sostenere e go¬ 
vernare un credibile progetto di 
sviluppo talvolta travalica la loro 
stessa dimensione e richiede, in 
particolare a quelle più piccole, 
un coraggioso sforzo di integra¬ 
zione interregionale e di proget¬ 
tazione in comune di interventi a 
scala sovraregionale. 

L E TESI DELL’ULIVO, è il 
caso di ricordarlo, in 
realtà sono del tutto 
coerenti con questa im¬ 
postazione. Esse preve- 
dono infatti una riforma 
federalista fondata su un ruolo 
centrale e completamente nuo¬ 
vo delle Regioni (tra l’altro attra¬ 
verso la trasformazione dell’at¬ 
tuale Senato in Camera delle Re¬ 
gioni), la cui autonomia si esten¬ 
de fino alla possibilità di discipli¬ 
nare la propria torma di governo 
e l’ordinamento degli enti locali, 
di realizzare accordi interregio¬ 
nali per scopi sovraregionali. 

E nello stesso tempo le mede¬ 
sime tesi prevedono un ruolo 
rinnovato ed un’ampia autono- 
~mia finanziaria e organizzativa 
agli enti locali, tra l’altro «garan¬ 
tendo costituzionalmente i Co¬ 
muni dalle tentazioni del centra¬ 
lismo regionale e favorendo il 
massimo decentramento delle 
funzioni amministrative agli enti 
locali». 

Da qui sì deve partire per co¬ 
struire rinnovati sistemi regionali 
di autogoverno capaci di rispon¬ 
derò alla reale domanda di fede¬ 
ralismo espressa dai Paese, siste¬ 
mi fondati su nuove Regioni, 
nuove Provincie e nuovi Comu¬ 
ni. 

v Xpresidente Regione Umbria) 





«Dio non gioca a dadi» 


Umberto Bossi | 
Albert Einstein 
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Montecitorio e Sonato 
tra oggi o domani 
eleggono | presidenti 

E starna**, con l'inaugurazione della L3a legislatura delia 
Repubblica, le Camera cominciano a votare pqr reiezione del 
rispettivi presidenti. Quonim altissimo, orila prima votazione 
dei deputati: I due terzi lecchi del plenum, quindi420voti. Il 
cartella di Uhm più Rttondazlooe ne conta 324.Un quorum 
più basso (la maggioranza assoluta del plenum. 163 voti, 
considerando die ai 315 eletti vanno sommati 110 senatori a 
vita e di diritto) è richiesto per le due prime votazioni a 
Palano Madama, previste Cuna per stamane e l'altra per 
questo pomeriggio. 

Equi rubo con Rifoadailoae comunista conta su 167voti, 
che possono salirea 173 con n senatore valdostano, i due 
deK'Svp, I senatori a vita De Martino, Bobbio e Vallarli. Non è 
ve duto quindi che già oggi dal Senato venga la fumata 


CAMERA 



Il leader dell’Ulivo: «Un sì favorirebbe il bipolarismo» 

Prodi: «Intesa aperta 
fino all’ultimo minuto» 


l . 




La eiezione dei presidente della Camera è data per più 
probabile domani. Oggi pomeriggio (secondo scrutinio) e 
domattina (al termi II quorum al abbassa:«sempre richiesta 
la maggio r anza del due terzi, ma computando a «che le 

sch e de b ianche. 

Ora, mentre I deputali delta Lega Intendono astenersi, il 
Poto -allo stato delle cose- sceglierà tra la scheda bianca e il 
voto per un candidato di bandiera. 

Quindi il quorum si abbasserà per le astensioni dei leghisti 
(59)ma non di più. Solo alla quarta votazione, prevista per 
domani pomerìggio, U quorum richiesto scende alla 
magglasanzaassohita. 

Infine, le sedute Inaugurali (presiedute rispettivamente dal 
vice-presidente anziano della Cantera, Luciano Violante, e dal 
decano dei senatori Francesco De Martino) sono fissane per 
stamane: «Ne ore 10 a Montecitorio, alle ore 11 a Palazzo 
Madama. SI vota per scrutinio segreto su scheda. SI prevede 
che I risultati dd primo scrutarlo siano annunciati Intorno alle 
tredici, OGFP 


SENATO 




VITTORIO RAOONR 

■ ROMA «Mi dispiace Nell mie- tramontata 
resse di tutti spero che prevalga la llPotono 
saggezza. Romano Prodi accoglie contratte 
il no della destra con la nserva curro vi a 

mentale che in (ondo non tutto sia re regimi 
perduto Di pnma mattina aveva Se si tratta c 
commentato cautamente l’accop lo, sono po 
piata (Scognamigho-Violanteì of- I ultimo mi 
feria al Polo dall’Ulivo «Chiedo che Nessuno vi 
si aprano nuove prospettive ma agliata Ei 
non è detto che ci siano soluzioni potente, se 
immediate» Nel pomeriggio picco- toquestacc 
la doccia fredda, le diffidenze di le un mini 
Berlusconi e alleati Ma «1 accordo nelle famig 
sarebbe utile», insisteva il Professo- redità di fai 
re A doccia finita nello studio al figlio più a 
Largo di Brazzà, il leader dell Ulivo mimmo di 


Il Polo non lu apprezzato le vostre 
controfferte. Dicono di no, qual¬ 
cuno vi aceri» addirittura di vole¬ 
re regime. Tuttofintto? 

Se si tratta di scegliere un uomo so¬ 
lo, sono possibili anche accordi al- 
I ultimo minuto lo non dispero 
Nessuno vuole imporre candidati 
agli ata E nessuno vuol fare il pre¬ 
potente, se no non avremmo offer¬ 
to questa combinazione Macivuo- 
le un minimo di accordo Come 
nelle famiglie contadine dove 1 e- 
redità di famiglia si fa in due, poi il 
figlio più anziano sceglie Cè un 
mimmo di diritto di prelazione II 


conferma dt credere ancora nella più anziano decide per pnmo, sert- 


diplomazia «Non dispero L accor¬ 
do è possibile, fino all'ultimo minu¬ 
to» 


za tracotanze 

E M più anziano in questo caso sa¬ 
rebbe l'Ulivo... 


Prodi mangiucchia un sigaro da 11 paragone non sara dei piu cal- 


Camere, voto senza accordo 

Mancino e Violante candidati deH’Ulivo 


dietro la scrivania affollata da falcio¬ 
ni e da libri In vista ci sono un testo 
di Ciampi, «Un metodo per gover¬ 
nare», e un libro su Di Pietro il Pro¬ 
fessore parla degli incontri olande 


zanti, ma abbiamo pur vinto le ele¬ 
zioni 

Insomma, dice lei, dialogare si 
può, ancora. 

Spero nell accordo anche all’ulti- 


I leader dell’Ulivo propongono al Polo i nomi di Scognami- 
glio e Violante per la presidenza del Senato e della Came¬ 
ra: Veltroni parla di «continuità istituzionale», ma nel po¬ 
meriggio la destra dice un no secco. Stamani, nelle sedute 
d'insediamento delle Camere, il Polo potrebbe votare can¬ 
didati di bandiera. L'Ulivo lascia una notte di riflessione, 
ma assicura: senza accordo* i presidenti li eleggeremo da 
soli. Nomi quotati, Violante e Mancino 


Questa mattina, perciò, la destra non abbia «capito mente» dello spi- 
dovrebbe votare candidati suoi di rito della proposta dell’Ulivo, e I ab- 
bandiera (la rosa include Casini, bia interpretata come l’offerta di 
Mastella, Martino e Urbani alla Ca- una semplice spartizione 
mera, D'Onofrio, La Loggia, Fisi- Ottaviano Del Turco, r 
chella Maceratati al Senato) [I serale, propone di lasciai 
centrosinistra punterà subito, dice- aperte allo schieramenti 
vano le indiscrezioni serali dopo per la nottata in attesa c 
l ennesimo summit dell Ulivo (par- «sussulti» Prodi condivide 
tecipanteancheDim comegiànel ticoèDim IIPolo comur 
la riunione mattutina) su Nicola ve un avvertimento inet 
Mancino e Luciano Violante Ma fi leader dell Ulivo si uvedi 


W te, siamo passati davanti alla tele¬ 

camera d’un Ig e a due giornalisti 
Ma abbiamo aspettato che si vol¬ 
tassero dall altra parte, non si sono 
« I z-v accorti di nulla» 

\7I 1 11 Professore ostenta tranquillità, 

• » scherza sul suo esordio da deputa 

to «Mi faranno la fotografia» ma 
«non sono particolarmente emo- 
nuti dalla sera pnma con Letta la- zionato - giura - Mi viene da pi¬ 
sciavano ben poche speranze di gere solo perchè Silvio Sircana (il 
una resipiscenza del Polo L’Ulivo portavoce ndr) mi vuol lasciare 


stim col suo futuro ministro ai Lavo- mo minuto Ne guadagnerebbero il 
ri pubblici e nde «Pochi giorni fa Di paese e la mia azione di governo lo 
Pietro e io siamo entrati in questo voglio una alternanza vera, questo 
palazzo Venivamo dal bar di fron- èunpassoversol alternanza 


decide comunque di andare avan- 


Ottaviano Del Turco, nel vertice ti, e di proporre la doppia candida- 
serale, propone di lasciare le porte tura Scognamiglio-Violante Carli- 
aperte allo schieramento avverso- no, com è noto s era detto dispom- 
per la nottata in attesa di ipotetici bile a entrare in corsa Quanto a 
«sussulti» Prodi condivide, ptuscet- Violante il centrosinistra non ac- 


«sussulti» Prodi condivide, ptuscet- Violante il centrc 
beo è Dim IIPolo comunque rice- celta veti Dunque 

ve un avvertimento inequivoco i . „_,_ 

leader dell Ulivo si uvedranno sta «Letta, ritrova la voce» 


■ ROMA L’Ulivo riunisce segreta¬ 
ri di partito e caplgrappo e propone 
al Polo 1 nomi di Carlo Scognami- 
glio e Luciano Violante da elegge¬ 
re presidenti del Senato e della Ca¬ 
mera Sono - spiegano Veltroni e 
D'Alema - candidature di «continui¬ 
tà istituzionale», di garanzia per en¬ 
trambi gli schieramenti Scognami- 
gllo, senatore della destra, è la gui¬ 
da uscente di Palazzo Madama 
Violante è il Vicepresidente anzia¬ 
no di Montecitorio, sostituirebbe 
una Pivelli ormai «bruciata» dal 
neosecessiontsmodetlumbàrd La 
candidatura di Cossìga, presentata 
dal Polo In maniera ultimativa, non 
è accettabile per l'Ulivo La coali¬ 
zione di Prodi propone agli avver¬ 
sari uricompromesso 


Ma la destra, dopo un lungo ver- , 

bee pomeridiano, risponde no Ccd una parte dell Ulivo, infatti, vorreb- però, «i grappi parlamentari di mente «Gianni Letta ha perso la vo- 
e Cdu strillano «Ci prendono in gl- be Leopoldo Ella E si sussuma che maggioranza non si sottrarranno ce adoperandosi nella mediazio- 
ra» Berlusconi si indigna l'Ulivo, Dira non abbia nnunciato alVambi- alla responsabilità di assicurare a ne 11 mio auguno è che la ntrovi» 
afferma, «sovverte le regole mini- zionedipresiedereMontecitorio Camera e Senato le nspettive presi- Anche se l'esponente del Pds, in 
mali della democrazia» perchè n t*u_ denze» Vale a direche l'Ulivo pren- realta, nutre scarsa fiducia «Noi 

«vuole indicare anche il candidato “ Awm* «OlsptacllltO» derà entrambe le presidenze parliamo di istituzioni - conhdava 

della minoranza» Tutto il Polo, ov Ma I accordo fra i due poli è sfu- L offerta al Polo si era malerializ- infatti 1 altra sera - Ma questi non 
viamente, lascia In ombra la circo- maio definitivamente’ Dal quartier zata len mattina durante il vertice sanno nemmeno che cosa siano 
stanza che-a differenza del 94-la generale dei vinciton del 21 apnle del centrosinistra DAlema era am- Vogliono solo farcasmo » 
maggioranza non fa asso pigliatali- le reazioni sono assai pessimisti- vato presto per un lungo colloquio Alla fine Veltroni propone uffi- 
to ma chiede alla minoranza di che D’Alema è «dispiaciuto» dal con Veltroni Poi, dalle undici alle cialmente la rcontinuita ishtuziona- 


no a sedute 'parlamentari iniziate mani alle otto e attendono il famo- 
Waltr Veltroni consulterà i partner so segnale Se il «buon senso» tanto 


Dice che come Che Guevara prefe¬ 
risce la nvoluzione al governo» 

Professor Prodi, l’altn sera lei ha 
Incontrato Cossiga alla Comunità 
di Sant’Egidio. L’Ulivo ha bocciato 
la candidatura dell'ex presidente. 
Davvero vi siete salutati senza im¬ 
barazzo? 

Lui è venuto piu tardi lo I ho aspet 


perle decisioni APalazzo Madama 
una parte dell Ulivo, infatti, vorreb¬ 
be Leopoldo Elia E si sussurra che 
Dira non abbia nnunciato all'ambi¬ 
zione di presiedere Montecitorio 


so segnale Se il «buon senso» tanto riposta nell ala dialogante del Polo 
invocato non dovesse manifestarsi, Luigi Berlinguer lo dice esplicita- 


La fiducia di Prodi e degli altri è tato, ma praticamente nona Slamo 


Che co» avete deciso sulla orga¬ 
nizzazione pariamentire del parti¬ 
ti dell’Ulivo? 

Stamattina abbiamo avuto un in¬ 
contro unitario e tranquillo Abbia¬ 
mo toccato brevemente il proble¬ 
ma delle presidenze, poi abbiamo 
affrontato il discorso di come far vi¬ 
vere la coalizione nel futuro Nella 
denominazione di ognuno dei 
grappi parlamentan ci sarà scotto 
«L Ulivo», ed è già un fatto impor¬ 
tante Ci sarà un Comitato che defi¬ 
nirà una proposta di statuto dell'U¬ 
livo alcune competenze importan¬ 
ti e la figura di un portavoce a rota¬ 
zione Non tanto uno speaker di ti¬ 
po anglosassone un portavoce al- 
I europea, diciamo cioè a rotazio¬ 
ne, così come avviene per la Ue 
Come saranno coordinati I grup¬ 
pi? 


parlali Se Dio vuole io non faccio Bisognerà stabilire dei criten per il 


D’Alema «dispiaciuto» 

Ma I accordo fra i due poli è sfu- 


esprimere il suo candidalo «Solo 
Cossiga va bene», ripetono il Cava¬ 
liere e i suol Aggiungono l’argo¬ 
mentazione gli awersan vogliono 


fatto che I adestra abbia «respinto dodici e trenta, s erano aggiunti gli le», per scongiurare «la contrappo- 


ogni ipotesi dnntesa» Accusa della 
rottura le fonie «più estremistiche» 
quelle forze dice - che già s'erano 


Luigi Berlinguer lo dice esplicita- parte della delegazione che tratta coordinamento e per la visibilità 

mente «Gianni Letta ha perso lavo- Ma non c'è state troppa ostilità nel del coordinamento Ci sara il grup- 

ce adoperandosi nella mediazio- suol confronti? Cossiga meritava po Sinistra europea-PUIivo Popola¬ 
ne Il mio auguno è che la ntrovi» questaboedatura? ri e democratici-1 Ulivo 

Anche se l'esponente del Pds, in lo non boccio nessuno Sono un E Rinnovamento? 
realta, nutre scarsa fiducia «Noi neoparlamentare e i problemi di «Si incontreranno e decideranno 

parliamo di istituzioni - conhdava natura strettamente parlamentare li Mi pare difficile che facciano la 

infatti 1 altra sera - Ma questi non sto apprendendo adesso Non fac- scelta dell'Ulivo, anche se Del Tur- 

sanno nemmeno che cosa siano ero il professore di cose che non co- co è stato molto aperto e cooperati- 

Voglionosololarcasino » nosco vo» 

Alla fine Veltroni propone uffi- Lei come ha Interpretato ta.rkhte- L ultima (rase del Professore è per 

cialmente la rcontinuila ishiuziona- sb di eleggere Cossiga? È stata esprimere un rammarico Sarà in 

le», per scongiurare «la contrappo- solo una provocazione del Polo? grado di fare una lista di governo 


Alla fine Veltroni propone uffi- 


altn esponenti della coalizione sizione frontale» Proposta che pun- Quando ho fatto la proposta che la 
Prodi, Dmt, Salvi e Berlinguer, Ge- ta, dice Gerardo Bianco, a «sblocca- presidenza di una delle Camere an 
rardo Bianco con Mancino e An- re la situazione» «Vedremo se nel dasse all opposizione la ntenevo 


L ultima frase del Professore è per 
esprimere un rammarico Sarà in 
grado di fare una lista di governo 
«corta», pochi ministeri compatti, 
magari non piu di quindici 5 A Prodi 
piacerebbe ma non è sicuro di far- 


IIICIliaAiunc gii avrtioaii «ugiivirv quviiv «.w -~ ---■ — —--~--- _ - . i i A i „ . t _ 

decidere al posto nostro Ma spira' tnneerate dietro Cossiga ponendo dreatta, Del Turco. Maccamco e Polo ancora una volta vinceranno i possibile L ho mantenuta coeren- cela «E difficile - confessa > Ci sa- 


gli per un colloquio vero non ne la¬ 
sciano E si profila già un opposi¬ 
zione senza quartiere 


la candidatura in modo «rozzo e 
propagandistico» Giorgio Napoli- 


Bordon, Corleone e Ronchi per i 
verdi Non c è voluto molto per de- 


tano ha 1 impressione che la destra cidere, anche se i contatti mante- 


falchi», faeco il verde Ronchi Al Po¬ 
lo, come si e visto, non è bastato ! 

DVR I 


temente viva e penso ancora che 
sia possibile Ho fiducia, anche se, 
certo, la candidatura di Cossiga è 


Si avvicina il governo. Dini insiste per la vicepresidenza 

La Bindi alla difesa? 
Spunta il nome di Billia 


Sarà un donna a dirigere il ministero della Difesa? 1 Popola¬ 
ri proporrebbero Rosi Bindi per un dicastero tradizional¬ 
mente ed esclusivamente maschile. Da oggi si comincia ad 
entrare nel concreto della discussione su ministri e sottose¬ 
gretari, Lamberto Dini insiste ancora sulla proposta di di¬ 
ventare vicepremier insieme a Veltroni, Rimangono stabili 
nel totoministri i nomi di Napolitano agli Interni, Di Pietro 
ai Lavori pubblici, Dini agli Esten, Ciampi al Tesoro 


m ROMA Sarà una donna a pas¬ 
sare in rassegna l'esercito 5 Cosi 
parrebbe nel caso che toccasse a 
Rosi Bindi 0 dicastero della Difesa 
E questo - pare - proporranno i Po¬ 
polari quando si discuterà della di¬ 
visione del dicasteri Una proposta 
che romperebbe non pochi stereo¬ 
tipi e che troverebbe sostanzial¬ 
mente d'accordo i partner dell'Uli¬ 
vo La stessa Rosi Bindi ad una do¬ 
manda del Tg3 non ha smentito 
Anzi - se si possono interpretare I 
sorrisi e le espressioni del viso - ha 
in qualche modo confermato 
Non trova invece nessun accor¬ 
do, anzi solleva parecchie perples¬ 
sità I insistenza dt Lamberto Dira 


sulla proposta dt diventare vicepre- 
mier L attuale presidente del Con¬ 
siglio ai quale sarebbe destinato il 
dicastero degli Esten, ntiene che un 
suo ruolo di numero due insieme a 
Veltroni nel governo sarebbe il mo 
do per dare piena visibilità a tutte le 
forze che hanno permesso la vitto¬ 
ria dell Ulivo II Premier Prodi rap¬ 
presenterebbe i Popolari Veltroni 
Il Pds e Dini quel determinante 
quattro per cento di Rinnovamento 
italiano Riuscirà I attuale premierà 
spuntarla" È certo che per ora la 
proposta non piace a Prodi che 
sembra temere un eccessivo condì 
zionamento dei partili E non piace 
neppure al Pds che vedrebbe, inve¬ 


ce con maggior favore la costituzio¬ 
ne di un Consiglio di gabinetto, di 
un organismo cioè già previsto dal- 
I ordinamento della presidenza del 
Consiglio e costituito dai mimstn 
più importanti Se questa ipotesi 
passasse del Consiglio di gabinetto 
farebbero parte sicuramente il mi¬ 
nistro degli Interni, quello della Di¬ 
fesa quello degli Esten e quello del 
Tesoro 

Di ministri e ministeri si commce- 
ra a parlare comunque con qual¬ 
che concretezza e certezza in più 
da oggi Fino a len infatti l’attenzio¬ 
ne è stata concentrata sulle presi¬ 
denze delle Camere Una volta de 
ctse queste e riempite due impor¬ 
tanti caselle delle tante che la nuo¬ 
va maggioranza ha di fronte si pos¬ 
sono via via riempire anche le altre 
Mimstn sottosegretari ecapigrup- 
pi Per ora si può fare solo una di¬ 
stinzione fra dicasteri per i quali c è 
qualche certezza e mmisten nei 
quali la discussione è ancora in alto 
mare C'è una relativa certezza per 
gli Interni che sarebbe assegnato a 
Giorgio Napolitano per quello dei 
Lavori pubblici che Prodi ha offerto 
a Antonio Di Pietro, per quello della 
Scuola percui da sempre si è fatto il 




Rosy Dindi 


nome di Giancarlo Lombardi, per 
quello dei Trasporti che sarebbe af¬ 
fidato a Claudio Burlando, del Te¬ 
soro, destinato quasi naturalmente 
a Carlo Azeglio Ciampi, delle Fi¬ 
nanze per il quale pare certo il no¬ 
me di Vincenzo Viseo e quello del¬ 
la Cultura per il quale si parla del vi- 
cepremier Walter Veltroni 

Sul resto regna I incertezza asso¬ 
luta Si sa che Prodi ha delle sue 
proposte si sa che ha intenzione di 
[ar presto Ma non è stato ancora 
deciso neppure il numero dei mini 
sten C è chi pensa di ndurli a quin 
dici accorpandone qualcuno ( a 
Ciampi ad esempio potrebbero an¬ 
dare sia il Tesoro che il Bilancio) 


c è chi pensa che invece inevitabi- 
lemte si amverà a ventidue In ogni 
caso i ministeri da assegnare e sui 
quali ancora si discute sono ancora 
molti Quello delle Poste per il mo¬ 
mento è conteso da Giorgio Bogi, 
relatore alla commissione Napoli¬ 
tano per la riforma dell informazio¬ 
ne, e Gianni Billia attuale presiden¬ 
te dell Inps ed ex direttore generale 
della Rai Billia sarebbe voluto da 
Lamberto Dmt che propone anche 
Tiziano Treu al ministero del Lavo¬ 
ro Ancora incerto il ministero della 
Giustizia per il quale si fa il nome di 
Giovanni Mana Fllck uno degli 
esperti dell Ulivo voluto da Roma¬ 
no Prodi e Cesare Salvi, attuale pre¬ 


sidente dei senaton progressisti del 
Bilancio per il quale il nome fatto 
più insistentemente è quello di Be¬ 
niamino Andreatta 
E nmane da definire il ruolo di 
Antonio Maccamco al quale è sicu¬ 
ramente destinato un dicastero e di 
Luigi Berlinguer per II quale si è par¬ 
lalo del ministero della Funzione 
pubblica Quanto al ministero della 
Famigliatile molte donne politiche 
e sindacante contestano perchè « 
espressione di arretratezza cultura¬ 
le e ambiguità» e per il quale pro¬ 
pongono la dizione di Ministero de¬ 
gli aliati sociali si lanno i nomi di 
Giovanni Bianchi e Adnano Ossici- 


rebbero tanti accorpamenti da fare 
e i giorni a disposizione sono trop- 
popochi » 

Brindisi 
alla Camera 
per Napolitano 
che lascia 

Brindisi di commiato Ieri pomeriggio 
al grappo delta Sinistra Democratici 
in onore di Giorgio Napolitano che 
lascia il Parlamento, dotte ero stato 
eletto per la prima volta nei1953 e 
nel quale ha lavorato (uhm una 
pausa negli indi ’63-’6D), fino alta 
scorea legislatura. 

Al giornalisti che lo salutavano nella 
sua veste di ex deputato e gli 
facevano gii auguri per un suo 
eventuale incarico ministeriale (visto 
che II nome dell'ex presidente delta 
Camera ricorre puntuatmeMe 
nelle anbclpazion! del totoriMstri’), 
Napolitano ha risposto; «E stato un 
brindisi in omaggio alla mia lunga 
attività di parlamentare e non per 
quella che potrà essere la mia attività 
futura». 

Dal suo canto, Napolitano conferma 
Inottre l'ausptclo delta Quercia di 
vedere Luciano Violante alla 
presidenza di Montecitorio, «lo 
penso -dice l’ex presidente della 
Camera-che Violante abbia tutù i 
titoli e l'esperienza per quella 
carica». 

Secondo Napolitano, Invece, è 
«fantapolitica» Ipotizzale che H 
possibile ritiro detta candidatura 
Cossiga per palazzo Madan» pus» 
corrispondere ad uno 
'stop’ anche per ta candidatura a 
presidente della Camera di Luciano 
Violante. 
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Politica 



Fedele Confalonleri 
«Con 8 milioni di voti 
Silvio non lascia FI» 

■■Berlusconi liscia la politicai? credo che sia 
impensabile visto che ha ricevuto otto milioni di 
voti... Ad affemurio e stato Fedele Confalonleri, 
presidente di Medlaset, In occasione della 
presentanone della festa del libro Perii 
successore di Silvio Berlusconi sulla poltrona di 
guida del gruppo e, quindi, da escludere la 
possibilità cheli leader di Fona Italia possa 
tornare ad occuparsi delle sue aziende «Rimane 
comunque l’azionista di riferimento e come tale ha 
sempre un ruolo. Ma una cosa e essere azionista 
un’altra essere responsabile della gestione.., ha 
precisato ancora Fedele Confalonleri Che da parte 
sua ha confermato che a luglio, dopo 
l’approvazione dei bilanci, lascera la presidenza 
della Finlnvest e occuperà solamente quella di 
Medlaset. Sarà Marina, la primogenita ventlnovenne di Silvio 
Berlusconi, a diventare il nuovo presidente della Finlnvest? 
«Vedremo.., e stata la risposta di Confahmieri Che, su un 
eventuale ridimensionamento a due rtB di Rai e Medlaset, 
replica con una battuta «Le diete non fanno sempre bene, 
bisogna sempre avere delle riserve. » Ma crede che la direzione 
per il riassetto del sistema televisivo sia quella? «No, vediamo. 
Se dovessero perdere una rete loro sono tremila persone che 
vanno a casa e non e che d sia tanta occupazione sul mercato 
Calma a pensare a ridimensionamenti.. ». 





CianfrancoFinieSllvIo Berlusconi 


Q Polo boccia Scognamiglio 

Le «colombe»: si discute se si azzera tutto 


Il Polo nsponde aH’Ulivo che propone Scognamiglìo per il 
Senato «Un'occupazione delle istituzioni» Ma. ciò nono¬ 
stante si continua a trattare Urbani «Se D’Alema rinuncia a 
Violante, se si azzera lo schema Senato al Polo e Camera 
all’Ulivo, allora l’accordo si può lare e il centrosinistra non 
ne esce sconfitto» Ccd-Cdu, i veri falchi del Polo, all'attac¬ 
co in via dell’Anima Letta prova a mediare «Non tagliamo 
i ponti» 


■MAMMA LAMPUONANI 


M ROMA «Se DAIema cede su 
Violante, si riparte da quanto disse 
Berlinguer che cioè non c era alcu 
na prégiudftlaile nè Sut nómi hè 
sulla Camera da attribuire all’oppo 
slzlonp plora tutto si può fare Per 
chè è evidente che siamo m un suk 
Se salta tutto comunque questo go 
verno comincia male perchè ci ha 
provato a fare I accordo con il Polo 
ma ha tallito» Giuliano Uibam dice 
la sua mentre un altra notte di trat 
tatlve improbabili tra Polo e Ulivo 
cala sulla capitale E lui oltre che 
uomo vicinissimo a Berlusconi è 
anche In predicato per la presiden 
za della Camera nel caso In cui la 
notte sortisse I effetto di scambiare 
I offerta al centrodestra Senato 
contro Camera persuperare i veti 


incrociati su Cossiga e Violante In 
fatti nonostante gli irrigidimenti le 
mosse a sorpresa comelapropo 
sta del fdtziSta Scogrtarrtiglid da 
parte dell Ulivo un idea di D Ale 
ma che sperava nella sponda mo 
derata di Letta forse qualcosa può 
ancora cambiare Intanto però il 
Polo si appresta a votare i suoi can 
didati di bandiera Maceratmi di 
An al Senato (ma alcuni voti filli 
ranno anche su Fisichella) Urbani 
alla Camera Tutto sta nelle mani 
delPds continua Urbani un parti 
to diviso tra chi vuole imporre I ac 
coppiata Scognamiglìo Violante e 
il Senato e altri che invece vorreb 
bero ripartire da zero come Salvi 
Petruccioli Bassamm 
Sul tentativo di azzerrare tutto 


Letta era assolutamente d accordo 
tanto che il saluto con quelli dell U 
livo martedì pomenggio vi lascia 
ino i nostri numeri di telefono vole 
va significare propno questo Rilan 
ciate proponete di eliminare dal 
tavolo delle trattative i nomi di Cos 
siga e Violante e I accordo si può 
fare Ma la mossa di propone Sco- 
gnamiglio ha scompaginato tutto 
Senatori e deputati in rivolta 1 hai! 
no tempestato di telefonate defila 
ti non farti incastrare gli hanno 
detto E le reazioni al vertice dei lea 
der in via dell Anima non sono sta 
te da meno «Un metodo inacutita 
bile dice Fini del nlancio dell Uli 
vo LalegislatUracómiricianellno 
do peggiore per responsabilità 
esclusiva dell Ulivo che ha scelto 
un candidato nelle file dell opposi 
ztone Un modo di iniziare la legt 
slatura che denota nell Ulivo un so 
stanziale disprezzo di quelle tegole 
che avevano tante volte evocato 
Poi nella riunione dei gruppi forzi 
sti il professor Pera dirà L idea di 
vellroni è tipicamente illiberale 
Ma i piu duri nei modi e nei toni 
sono i Ccd Cdu Un detto di Butti 
girane rende bene I idea «I falchi 
mangiano le colombe poi arriva 
I aquila e li mette tutti in riga Ecco 
ci vuole I aquila dice il professore 


che evidentemente si assegna 
questo ruolo Vogliono rendersi vi 
sibili a tutti i costi dato che I ipotesi 
di fare il grande centro è per ora tal 
lito spiega chi li conosce bene E 
cosi viene partorito un comunicato 
che Berlusconi tra gli applausi leg 
gerà poi ai suoi Non è naturai 
mente in discussione la stima nei 
confronti del senatore Scognami 
gira si legge nel documento e il 
metodo ad essere assolutamente 
inaccettabile Ci sembra proprio 
un brutto inizio questa occupazio 
ne delle istituzioni nel momento in 
cui viene messa in discussione I u 
rata nazionale un momento che ri 
chiederebbe Urta equilibrata pVe 
senza ai vertici istituzionali» E prò 
prio quest ultima frase (ortemenle 
voluta dagli ex colteght di partito di 
Cossiga a preoccupare Letta Così 
ci tagliamo t ponti ha detto agli al 
tri E a lungo ha provato a far limare 
il documento ma alla fine Berlu 
scora ha capitolato 
Questo vicenda apre una que 
strane in Forza Italia che verrà al 
pettine a partire da lunedi quando 
il gruppo della Camera comincerà 
a discutere su chi scegliere come 
presidente Se i falchi prevarranno 
anche li se verrà scelta una linea di 
intransigenza è evidente che Letta 


resterà nell ombra senza che si as 
suma un molo ufficiale di direzione 
del movimento Ne conseguirà an 
che che il pour parlei iniziato tra 
Letta e Dira subirà una battuta d ar 
resto 

Intanto nell hotel Plaza dove ieri 
pomeriggio si è nuovamente nunita 
Forza Italia e scoppiato il caso Sco 
gnamiglio II presidente del Senato 
uscente infatti non e arrivato Ha 
solo mandalo un messaggio con 
parole lapidane sul comunicatto 
del Polo «Prendo atto Unarispo 
sta allucinante la definisce subito 
Marcello Pera mentre Filippo Man 
cuso prendendo la parola dira da 
vanti a tutti Còhosco I uòmo non 
viene perche sta pensando di ac 
cenare Non rifiuterà Allarmatesi 
mo Berluscoht (a tate ulta telefona 
ta al Senato e per risposta ne riceve 
Non posso essere al Plaza sono in 
riunione Troppo poco convmcen 
te E se davvero stesse trattamelo 7 Il 
Cavaliere si alza va personalmente 
a chiamare Scognamiglìo poi tor 
na dai forzisi! per annunciare la 
candidatura di Scognamiglìo non e 
disponibile se non con I assenso 
del Polo e in particolare di Forza 
Italia La verità e il commento di 
Clemente Mastella èchelohabru 
ciato propno 1 Ulivo 


Un’intervista dell’ex segretario 

Occhetto: «Il mio ruolo? 
Credo che sia 
un problema del Pds» 


Aderiscono Bogi e Federico Orlando. Il ruolo dell’Ulivo 

Berlinguer capogruppo 
di «Sinistra democratica» 


Il Cons alio d pres» denza della Lega naz o 
naie delle cooperat ve e mutue espr me a Gì 
no Domenici le piusmcerecondoglianzeper 

I improvvisa e gravissima perditadel figlio 

RICCARDO 

e m stringe con commosso affetto alla fami 
alia cond adendone ! incommensurab le 
dolore per una\ ita troncata nel fiore dell età 
edellesperanze 
Roma 9 maggio 1996 

Tutto il personale dell Anca Legaespnmeal 
dr Gino Domen ci le più sentite condoglian 
ze per la tragica e immatura morte deirado 
rato figlio 

RICCARDO 

Roma 9maggol^96 

II Consiglio di amministrazione dei Fincoo 
per con profonda commozione astringevi 
cino al suo pres dente Gino Domenici nel 
tragico momento della prematura scompar 
sa del figlio 

RICCARDO 

e partecipa al dolore della moglie Onetta e 
dei familiari 

Bologna 9maggio)996 

Il Collegio sindacale del consorzio Rncpo 
per si unisce al dolore del presidente del 
Consiglio di amministrazione Gino Dome 
mci per la morte del figlio 

RICCARDO 

Bologna 9 maggio 1996 

I dipendenti di Fincooper partecipano »_om 
mossi al grande dolore che ha colpito il loro 
presidente perlatragicascomparsadel figlio 

RICCARDO DOMINICI 

Bologna 9 maggio 1996 

II presidente insieme al Consiglio di ammini 
strazione alla Direzione generalee a tutti i di 
pendenti di Banec Banca dell Economia 
Cooperativa SpA si slnngono con dolore al 
vicepresidente e amministratore delegato 
G no Domenici e alla sua famiglia per la per 
ditadelloroadorato 

RICCARDO 

Bologna 9 maggio 1996 

Le organizzazioni sindacali Fabi Fisac eSin 
dingenti di Banec Banca dell Economia 
Cooperativa SpA a nome di tutto il persona 
le si slnngono al vicepresidente e ammutì 
stratore delegato Gino Domenici e alla sua 
famiglia nel dolore perla perditadelcaro 
RICCARDO 
Bologna 9 maggio 1996 

Filippo Manano partecipa con profondo 
cordoglio al lutloche hacolpito ilcaro amico 
e collega Gino Domenici per la tragica ed im 
prowisaperditadel figlio 

RICCARDO 

Alla moglie Onetta e ai familian tutti lasolida 
rietà e l'affetto degli amici della Lega regio 
naledellecooperativedell Emilia Romagna 
Bologna 9 maggio 1996 

Il presidente e la Direz one regionale della 
Lega delle cooperative dell Emilia Roma 
gna espnmendo il dolore dei cooperaton 
tutti partecipano di tutto della famiglia Do 
menici per la (rag ca ed improvvisa scampai 
sa dell gl o 

RICCARDO 

Bologna 9maggto 1996 

La presidenza la direzione e i dipendenti tut 
ti dì Ftnec SpA si uniscono al dolore di Gino 
Domenici e della sua famiglia per la pedila 
improvvisa del figlio 

RICCARDO 

Bologna 9 maggio 1996 

Il Consiglio di amministrazione e tutto il per 
sonale ai Factorcoop Spa partecipano con 
commozione al dolore del consigliere Gino 
Domenici per I improvvisa scomparsa del fi 
Silo 

RICCARDO 

Bologna 9maggiol996 

il Consiglio di amministrazione il Collegio 
sindacale e tutti i dipendenti di Simgest SpA 
partecipano con sincero dolore al grave lutto 
che lia colpito il presidente della società Gl 
no Domenici perla mortedel figliolo 
RICCARDO 

Bologna 9 maggio 1996 

Il Consiglio di amministrazione il Collegio 
sindacale e il personale di Infosistem sono vi 
cim a Gino Domenici nel dolore per la perdi 
ta del figlio 

RICCARDO DOMINICI 

Bologna 9 maggio 1996 


■ ROMA Possibile che Achille 
Occhetto il suo ruolo lasuafunzio 
ne non siano un problema per il 
Pds’» A lanciare I interrogativo e lo 
stesso ex segretario della Quercia E 
lo fa alla fine di una intervista con 
cessa a «Repubblica Convinto forse 
che come senve lo stesso intervista 
tore Federico Geremicca che «nulla 
di quel che dice sarà scruto mai» 

L incontro avviene a vicolo Valdi 
na alle spalle di Montecitono Rac 
conta Occhetto Lei se lo ricorda io 
ho lasciato nel 94 a 58 anni e come 
vede sono qui vivo e vegeto pieno 
di energia e insomma non somiglio 
a uno di quei leader russi che alle sfi 
late dovevano portarceli in carroz 
zella Sto qui nel mio ufficio eaBt 
teghe Oscure non ci vado perche ho 
poco da fare e poi perché non vorrei 
finire come un notabile gente che 
conosco di quelli che stanno dietro 
la porta e vogliono una poltrona un 
posto purchessia 
Occhetto continua cosi «Vede il 
Pds finalmente va al governo lo di 
co potrei essere llcapo delegazione 
dei ministri della Quercia Non mi in 
teressa naturalmente ma il punto è 
che nessuno ci ha pensato Ancora 
potrei fare il presidente dalla Carne 
ra perché no 7 Non so se mi piace 
rebbe ma possibile che il Pds senta 
di avere altri casi e problemi da risol 
vere e non quello di Achille Occhet 
to? Oppure se non ho sognato c è 
stata la fondazione di un partito 
qualche tempo fa e c è stato un ton 
datore Possibile che non si pensi a 



Nasce alla Camera il gruppo della «Sinistra democratica- 
l’Uhvo», forte di oltre 170 deputati Pds, Comunisti unitan 
Labunstt, Rete, socialdemocratici, indipendenti e probabil¬ 
mente Cnstiano sociali Su proposta dt D’Alema, eletto pre¬ 
sidente Luigi Berlinguer, «e dopo la formazione del gover¬ 
no vedremo se confermarlo o sostituirlo» Martedì assem¬ 
blea di tutti t parlamentan dell Ulivo Aderiscono Giorgio 
Bogi, Funo Colombo e Federico Orlando 


aiORQIO FRASCA PO LARA 


fare del fondatore il presidente del 
partito 7 E dico un presidente natu 
Talmente che non Incroci funzioni e 
ruolo del segretano com è accaduto 
e come accade per la Spd 
Nell intervista vengono affrontati i 
temi politici sul tappeto dopo la vii 
tona dell Ulivo Occhetto non na 
sconde la sua critica sull operazione 
che porterà Di Pietro a ministro del 
I Ulivo E all intervistatore Cile gli 
chiede se al congresso del Pds orga 
razzerà 1 opposizione a D Alema ri 
sponde II congresso è lontano E 
desa ancora vedere se ci arrivo co 
me semplice iscntto al Pds oppure 
avendo una funzione politico istitu 
zionale nel Paese o nella sinistra 


■ ROMA Fa un certo effetto vede 
re I Auletta dei greppi gremita di de 
putati tolti conosciuti e volti nuovi 
un unica matrice I Ulivo e una co 
mune scelta di 11 a poco sanzionata 
da un voto dar vita al piu forte grup 
po parlamentare della Camera 
quello della Sinistra Democratica 
1 Ulivo presieduto da Luigi Berlin 
guer Ne fanno parte ipidiessira ico 
munisti unitari t laburisti i retini No 
vellieGambale (icristianosocialici 
sono ma hanno una riserva ) e un 
gruppo di autorevoli indipendenti 
Sottoscrivono infatti tra gli altri lari 
chiesta di fame parte Giorgio Bogi i 
giornalisti Furio Colombo e Federico 
Orlando I ex giocatore della .Inveii 
tus e della Nazionale Massimo Mail 
ro Saranno un centosetlanta mAu 
letta Ma il gruppo sarà ancor più 
grosso non lutti erano ancora arri 
vati ieri pomeriggio comunque c è 
un abisso rispetto ai 123 del secon 
do piu consistente gruppo quello di 
Foiza Italia 


Ma I abisso è ancor maggiore se 
alla forza dell Sd si sommano quelle 
degli altri gruppi che si nehiameran 
no ugualmente nella loro denomi 
nazione all Ulivo il Ppi Rinnova 
mento italiano (la lista Dira) i Verdi 
che saranno parte maggiorana del 
misto Già ma perchè tre quattro 
gruppi distinti e non un unico del 
I Ulivo toul court si è chiesto il cri 
stiano sociale Domenico Lucà (e 
nella domanda sta la spiegazione 
della sospensione della decisione 
sua e dei suoi quatro colleglli) 7 
Luigi Berlinguer capogruppo 
uscente dei Progressisli spiegherà 
che nessuno intende sacrificare 
1 Ulivo e la sua folte soggettività 
(tant è che martedì pomeriggio si 
terrà una riunione di tutu i parla 
mentati eletti sotto questo bimbo 
lo) ma che e altrettanto sentila da 
più patti la legittima esigenza di 
tutelare specifiche soggettività Ci 
vorranno insomma dei passaggi 
Ed è significativo che le prime de 


Giovedì 9 maggio 1996 


Gl a i m n strdion diriger) eidipende-m d 
Vi lime*. Sri e di Iba esprimono il loro com 
mosso cordoglio a Gino Domenici presi 
dentedi Fincooper per la perdila del figlio 

RICCARDO 

Bologna 9maggo 1996 

L Unione d base di Grtcìgnano (Arezzo) 
sottoscrive pei I Unità n memoria del 
compagno 

MARIO MAZZONI 

che prematuramente scomparso non hapo 
lutopartec pareallagio adì lutti no t perla vit 
tona dell Ulivo i compagni ricordano il suo 
impegno di militante del rei Pdse di diffuso 
re de l imtò e sono vicini ai gemlon Elio e 
Rosa 

Gncignano (Arezzo) 9maggio 1996 

li presidente il direttore e tutti I coliaboraton 
dei Crs esprimono il loro cordoglio a Mim mo 
perla scom parsa del suo caro papa 

VITO CARMINI 

Roma 9 maggio 1996 

Nel 24 anniversario della scomparsa dei 
compagno 

DOMKNICO QHIRARDI 

i figli la nuora e il genero lo ricordano conaf 
fetloesottoscnvonoper/ Unità 
Genova 9maggiol996 

Giovannino VeraeFilippoBrandolmi parte 
cipano al dolore della famiglia perla repenti 
na scomparsa dell amico 

FRANCO COCCIOLA 

direttore dell Istituto Ernesto De Martino 
Franco recentemente era ritornato a Raven 
na per recuperare i risultati e la memoria del 
le ncerche condotte negli anni 1951 e 1952 
aS Alberto e Alfonsine 
Ravenna 9 maggio 1996 

Nel primo anniversario della scomparsa del 
compagno 

ADRIANO PURIFICATO 

la famiglia tutta lo ncorda ad amici ecompa 
gni 

Roma 9 maggio 1996 

Ad un anno dalla scomparsa del compagno 
e dirigente 

ADRIANO PURIFICATO 

la sezione Pds Mano Alleata lo ncorda con 
immutalo affetto 
Roma 9 maggio 1996 

Evenuto meno all affetto delia famigliaede 
gli amici 

FILIPPO FABI 

Padre e marito affettuoso amico sincero 
seppe nsponderecoucoragaioed intelligen 
za a tutte le sfide che la vita gli presentò Ivlili 
tante comunista combattente per la libertà 
operaio capace imprenditore accorto len 
ne sempre alti gli ideali di giustizia Vivrà nel 
ricordo di quanti lo conobbero amandolo e 
godendo della sua preziosa compagnia La 
famiglia Petrucci ricordandolo sottosenve 
per Ivnità 

Pesaro 9 maggio 1996 

Roberta Francesco e Bianca non potendo 
essere presenti partecipano con dolore aila 
scomparsa d un grandissimo uomo e com 
pagnoesempiopernoitutti I amatozlo 

RINZO DATTI 

I funerali avranno luogo venerdì |0 maggio 
alle ore 9 00 presso I Ospedale Estense dwio 
dona 

Roma 9maggiol996 

rmanuttoalUf^^ 

gno 

VINCINZO ANSANKLU 

padre di Claudio segretario della sezione 
del Pds "Rocco Girasole AlcompagnoCIau 
dio espnmono le più sentile condoglianze i 
compagmdella sezionee dellaredazionede 
I Unità 

Napol 9 maggio 1996 

I compagni della Udb del Pds «E Ragtonien» 
costernali perlantortedi 

BRUNO FRATONI 

partecipano al dolore dei familia ed espri 
mono profondecondoghanze 
Milano 9magglol996 

le compagne Alba Tom abene e Nanda An 
lozzi dolorosamente colpite dalla scompar 
sadeliacara 

ZORA CAVALLARI 

porgono sentite condoglianze ai famigliar! 
Sottoscrivono in memoria per / Unità 
Milano 9 maggio 1996 

Le compagne dell Udì di Milano e provincia 
sono vicine ai familian delia indimenticabile 
ZORA CAVALLARI 

ncordano il suo forte impegno e la sua dedi 
zione all associazione Udì per I affennazio 
ne dei nosln dmtti Nel ncorao sottoscrivono 
peri Unità 

Milano 9 maggio 1996 


cisjoni muovano in questa dtrezio 
ne oltre all assemblea di martedì 
un comitato di coordinamento dei 
capigruppo delle varie componen 
ti la scelta di un portavoce unico 
(a turno) le assemblee comuni 
sulle grandi scelte (politica estera 
finanziaria ecc ) 

Non a caso Berlinguer si è riferì 
to alle positive e ricche espei lenze 
comuni che nelle passata legista 
tura si erano realizzate tra i grup 
ppi del centro smistila tanto dal- 
I opposizione e ancor piu con il 
governo Dini 

Qualche isolata riserva (sette in 
tutto quando si è votato sulla de 
nominazione del gruppo) sulla 
scelta dell aggettivo democratica 
il pidiessino Fabio Evangelisti e 
1 indipendente Orlando avrebbero 
voluto chiamare il gruppo «Sinistra 
europea 

Nessuna riserva invece alla 
proposta di Massimo DAIema di 
elegger capogruppo Luigi Berlin 
guer Un investitura piena ha vo 
luto precisare il segretario della 
Quercia che ben conio anche del 
le responsabilità istituzionali in vi 
sta delle consultazioni al Qutnna 
le Dopo la formazione del gover 
no torneremo a discutere se con 
fermarlo o sostituirlo Poi di fion 
te al caloroso unanime applauso 
che ha sottolineato le sua propo 
sta D Alema in deroga alla prassi 
del \oio segreto ha chiesto che 
almeno si votasse per alzata di 
mano Conferma voto unanime 



FARCI CACCIA 

SU TELEVIDEO 


ARCI CACCIA Direziona Nazionale 
Largo Nino Franchellucci 65 - Roma (00155) 

Tel 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 


COMUNE DI BARICELLA 


(Provincia di Bologna) 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 


Questo Comune Intende appaltare con la procedura della licitazione privata di cui 
Rdl 23 5 1924 n 827 e con I aggiudicazione secondo H criterio del prezzo piu 
basso a norma dell art colo 18 comma 14 del Regolamento dei Contratti la 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 
PER GLI ANNI SCOLASTIC11998/97,1997/98,1988/89 

alle condizioni di cu al capitolato affisso all Albo unitamente al presente avviso 

Le ditte interessate entro le ore 12 dei giorno 23 Maggio 1W6 potranno chiedere 

di essere inv tate alla gara e dichiarare d aver preso visione del capitolato e di 

essere in possesso de requisiti previsti dallo stesso 

La richiesta di Invito non vincola in alcun modo questa Amministrazione 

Dalia Residenza Municipale 7 maggio 1996_ U. SINDACO 
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I vescovi respingono le accuse della Pivetti 

«Itene d deludi» 
Reagisce la Cei 

Non è qui il caravanserraglio 


Politica 


l'Unità pagina 5 


«La Chiesa non intende mutare il suo pensiero» e tanto me¬ 
no il suo «no» a chi si propone di dividere il paese. Lo ha af¬ 
fermato il vescovo di Novara, mons. Renato Corti. 1 vescovi 
Tettamanzi, Nonis, Nogaro, Riboldi, Bommarito, Rimedio 
èd altri hanno respinto i ricatti di Bossi sull’8 per mille e 
l’accusa della Pivetti alla Cei di essere un «carrozzone». 
Piuttosto «altri» somigliano ad un «caravanserraglio». Riba¬ 
dita l'unità dell’Italia. Oggi parlerà il Papa. 


ALCESTE SANTINI 


tot CITTA’ DEL VATICANO La Chie¬ 
sa italiana «non intende mutare il 
suo pensiero» e tanto meno il suo 
«no» ad ogni lentativo che possa 
essere compiuto per «dividere 11 
Paese e di disgregarne il suo tessu¬ 
to sociale». Cosi ha risposto II ve¬ 
scovo di Novara, mons. Renato 
Corti, che, nella sua veste di presi¬ 
dente delia Commissione episco¬ 
pale per la cooperatone missio- 
. naria tra le Chiese, ha illustrato 
questo tema discusso ieri dai ve¬ 
scovi. «L’orizzonte della Chiesa - 
ha affermato - è quello del dialogo 
per la promozione dell’Intera fa¬ 
miglia umana, della solidarietà e 
della comprensione vicendevole, 
non quello delle rotture» e, perciò, 
«non penso affatto che la Chiesa 
sia indotta a cambiare il suo modo 
di ragionare in base a qualche mi¬ 
naccia», alludendo alle dichiara¬ 
zioni di Bossi, il quale, appunto, 
ha minacciato di non far versare 
dai leghisti l'8 permilla alla Chiesa 
. Quanto all'accusa di Irene Pivetti, 
presidente della Camera, secondo 
l£i quale la Cei sarebbe «un carroz¬ 
zone», mons. Corti ha detto die «la 
Cei e un luogo dove si cerca di la- 
«iforare seriamente e ali.affrontare 
In maniera Idonea le esigenze del 
Paese», sottolineando che sul pro¬ 
blema dell'unità nazionale si è re¬ 
gistrata «convergenza e unità tra i 
vescovi die pure esprimono.nella 
massima libertà il loro punto di vi¬ 
sta». 

Mons, Corti ha, poi, fatto notare 
che una larga parte dell’«8 per mil¬ 
le», viene impiegato per iniziative 
di «carità», tanto che nel 1995 sono 
andati al Terzo mondo 195 miliar¬ 
di di lire». Insomma, l’orizzonte 
culturale della Chiesa, a comin- 
, dare dalla. parracchia, è «la mis- 
' sioniarltà, l'impegno solidale ver¬ 
so gli altri». A questo punto, padre 
missionario Giacomo Girardi che 
è segretario del Pime, non ha po¬ 
tuto fare a meno di lanciare la sua 
' battuta: «Meno Lega e più missio¬ 
ne». 

Ed a proposito détte dichiara¬ 
zioni della Pivetti, mentre il Segre¬ 
tario generale della Cei, mons. En¬ 
nio Antonelli, ha cercato di smor¬ 
zare i toni della polemica dicendo 
che «il polverone non deve essere 
alimentato», il vescovo di Vicenza, 
mons, Pietro Nonis, che si è sentito 


più colpito più direttamente, ha 
reagito, polemicamente, affer¬ 
mando che «quando si è presiden¬ 
ti di una istituzione i cui membri 
costano dai 500 milioni al miliar¬ 
do l'anno, bisognerebbe essere 
cauti a parlare di carrozzoni». Ha, 
quindi, respinto al mittente «simili 
dichiarazioni». Quanto al «no» 
espresso dai vescovi alla divisione 
deliltalia che tanto ha fatto arrab¬ 
biare Bossi e la Pivetti, l'arcivesco¬ 
vo di Genova e vice presidente 
della Cei, mons. Dionigi Tetta- 
manzi, ha spiegato ieri che «i ve¬ 
scovi delle loro chiese locali non 
hanno fatto altro che raccogliere 
te istanze e le attese della gente» 
cercando di favorire «il supera¬ 
mento delle difficoltà attuali per 
dar vita ad un domani più giusto e 
libero ma capace di conciliare il 


La Lega 
espelle Asqulnl 
«Ma mi ero 
già dimesso...» 

Roberto Asqulnl, parlamentare 
uscente della Lega Nord e 
sottosegretario alle Finanze nel 
governo Bertusconi, ha ricevuto ieri 
una lettera di "espulsione” dal 
Carroccio ma, come lui stesso ha 
ricordato, essa giunge due mesi dopo 
che si era dimesso dalla formazione 
guidata da Bossi. “Il 5 mano - ha 
scritto Asqulnl -ho rifiutato la 
candidatura pubblicamente. None' 
sufficiente: il 7 marzo P ho rifiutata a 
Bossi. Non e'chiaro: Il 9 mano mi 
sono dimesso dalla Lega e ho Inviato 
le dimissioni. Non T avete capito. L'11 
mano mi sono Iscritto formalmente al 
grappo misto nelle sedi Istituzionali. 
Non basta. Tutto era anche sui 
giornali, voi pera' non leggete quelli 
della stampa nemica’. Delle due T una 
-ha aggiunto Asqulnl-a volevate a 
tutti I costi dire di avermi espulso per 
sembrare cosi’ piu' forti e piu’ grandi, 
oppure proprio non sapevate che me 
ne era andato. Nel primo caso vi 
consiglio di espellermi ancora, senza 
pietà’- ha proseguito - cosi’vi 
sentirete ancora piu’ forti. Nel 
secondo caso vi invito a prendere nota 
che io non sono piu' con voi». 


senso di unità del Paese con le le¬ 
gittime soggettività sociali». 

Anche i vescovi sono persone 
con il loro senso di responsabilità 
e con i loro umori. Così, l'attuale 
vescovo di Caserta, mons. Raffae¬ 
le Nogaro, che è nato a Gradisca 
di Sedegliano in provincia di Udi¬ 
ne ma svolge dal 1990 il suo mini¬ 
stero episcopale in un'area come 
la Campania contrassegnata da 
disoccupazione, presenza di im¬ 
migrati ed altri problemi sociali, 
ha affermato che «l'Italia non può 
essere civile senza il contributo del 
Sud» rilevando che «in questi anni 
ho potuto sperimentare di perso¬ 
na il valore spirituale e materiale 
del Mezzogiorno». E dopo aver fat¬ 
to rimarcare che «l’unico difetto 
dei meridionali è quello di non far 
circolare abbastanza la propria 
cultura a livello nazionale», ha co¬ 
sì risposto alla Pivetti: «La Cei non 
è una caravan serraglio» - facendo 
intendere allusivamente che que¬ 
sta espressione si adatta piuttosto 
ad «altri», ma «un gruppo di perso¬ 
ne che fanno comunione tra loro 
e tentano così di dare un contribu¬ 
to di serenità al Paese» Quanto al 
ricatto di Bossi sull’8 per mille, 
mons. Nogaro ha risposto di esse¬ 
re convinto che «la Chiesa meno 
ha e meglio fa» e che, comunque, 
«non per questo cederà ai ricatti 
ed alle minacce che appartengo¬ 
no adun’altra cultura». 

il vescovo di Acerra, mons. An¬ 
tonio Riboldi, che è nalo a Triug- 
gio in provincia di Milano ma da 
olire venti anni ha fatto esperienza 
in Sicilia e in Campania, ha cosi ri¬ 
sposto alle minacce di Bossi e del¬ 
la Pivelli, -lo sono nato al Nord e 
dicoche bisognacapire.atondo le 
ragioni che hanno generato la Le¬ 
ga, cogliendo anche il buono di 
questo esperienza, ma non sì può 
accettare il negativo. Condannia¬ 
mo. perciò, le divisioni ed il voler 
mettere i poveri in un angolo. Sa¬ 
rebbe come far rivivere l'episodio 
evangelico del ricco Epulone e del 
povero Lazzaro». Il vescovo di La¬ 
mezia Tenne, mons. Vincenzo Ri¬ 
medio, ha detto di essere rimasto 
«deluso per le dichiarazioni della 
cattolica Irene Pivetti», aggiungen¬ 
do: «Non mi sarei aspettato pro¬ 
prio da lei questo attacco frontale 
alla Cei e spero che si tratti di un 
fatto emotivo e passeggero». L'ar¬ 
civescovo di Catania, mons. Luigi 
Bommarito è stato, a sua volta, più 
netto. Dopo aver osservato che 
quanto hanno dichiarato Bossi e 
Pivetti «si tratta di cose vecchie, ri¬ 
sapute e ripetute», ha così motiva¬ 
to la presa di posizione dei vescovi 
contro la «secessione» della Pada¬ 
nia: «Noi vescovi siamo italiani ed 
abbiamo il dovere di farci portavo¬ 
ce della gente, la quale vuole l’uni¬ 
tà» Oggi alle 12 sarà il Papa che 
parlerà ai vescovi. 



Alla Chiesa 
con l’S per mille 
870 miliardi 
nel 1995 


L issembtea detto Cei 


La somma di denaro affluita atta Cei 
net 199S con t’8 per mille è 
ammontata a 870 miliardi di lite, die 
è stata cosi ripartita: 285 miliardi per 
l’esercizio del culto 195 miliardi per 
opere caritative in Italia e netTerzo 
mondo 390 miliardi perii 
sostentamento del dero (stipendi 
mensili a vescovi e parrod 10 
, miliardi per restauri conventi, 
monasteri, ecc). Non è fadle stabilire 
in che misura il Nord abbia 
contribuito a realizzare gli 870 
millanti perchè, in sede di 
dichiarazione dei redditi, il cittadino 
si limita solo ad indicare a chi debba 
essere destinato l’8 per mille del suo 
reddito. Un calcolo esatto potrebbe 
farlo la ragioneria generale detto 
Stato, che controlla le dichiarazioni 
dei redditi, non la Cei. Ma da parte di 
quest’ultima si fa notare che «quanto 
li Lega v erreb be nottraw» 
andrebbe a danno più dei possibili 
destinatari detta carità che non 
dell’Istituzione Chiesa». Per 
esempio, in fatto di offerte 
. deducibili, in rapporto al reddito di 
« ogni famiglia, è risultato più 
generoso II Mezzogiorno che il 
Nord. La Cei, perciò, rèspinge il 
discorso del «do ut des». Se fosse 
così, «Il Papa - ci ha dichiarato un 
vescovo - non sosterrebbe il 
modello solidaristico rispetto a 
Musella/Contrasto quello liberista». 


Pagliarini: «Finanziamenti al Nord non a Roma». Fax contro F8 per mille 

Il Carroccio contro il Giubileo 
E a destra la base crìtica il clero 


■ ROMA. E così, alla fine, tra Polo 
e Lega che si guardagno in cagne¬ 
sco, un, punto d’incontro sj trova 
pure E se Bossi minaccia ì vescovi 
italiani sull’otto per mille («Atten¬ 
zione ai 740 del Nord».), la base po- 
ioliberista fa io stesso, inondando 
di lettere e di telefonate i giornali e 
le radio del centrodestra. L’ultima, 
ieri mattina, sul Secolo d'Italia di 
Fini. «Il -tradimento dei clero», era 
intitolata di missiva di una signo¬ 
ra, che invitava: «Asteniamoci, 
nella dichiarazione dei redditi, 
dall’attribuire !’8 per mille alla 
Chiesa». E anzi, invitava a mette¬ 
re, nella busta delle offerte, un bi¬ 
glietto: «Fatevi sostenere dalla 
nuovo trinità da voi scelta: Prodi, 
D’Alema e Bertinotti». 

«Sono cattolico, quindi...» 

E loro, i parlamentari del Polo e 
della Lega - i primi di fronte all’agi¬ 
tazione del loro elettorato, i secon¬ 
di a quella del loro capo - come si 
comporteranno? Quelli del centro- 
destra giurano: «Li daremo alla 
Chiesa, nonostante tutto...». I leghi¬ 
sti amméttono: «Avremo problemi 
di coscienza». E rilanciano, annun¬ 
ciando battaglia sui soldi per il Giu¬ 
bileo. 

«Non dare l’otto per mille alla 
Chiesa? Stupidaggini, la fede non ' 
c’entra con il voto del mio parroco». 


I DI MICHBLE 

o taglia corto Francesco Storace, por- 
:- tavoce di An. Molti suoi amici e ca- 
a merati di partito la «pensano allo 
n stesso modo Sentite, ad esempio, 
ì- com’è ispirato Ignaro La Russa: «Io 
)- t ho sempre versato l’otto per mille 
o alla Chiesa cattolica, apostolica e 
e romana. Non bisogna farsi condi- 
ì, zionare dal comportamento della 
ii parrocchia sotto casa o di qualche 
a esponente del clero...». È perplesso 
)- Maurizio Gasparri «Ma proprio‘sta 
i, domanda, mi deve fare?». E allora, 
i, glielo dà ‘sto contributo ai preti? 
a «Mah, noi siamo cattolici, crediamo 
ì- nella Chiesa, indipendentemente 
i- da come votano certi parroci Epoi, 
a uno crede in Dio, mica in tutti i pre- 
i, ti...». Anche Publio Fiori prende 
un’aria saggia- «Non bisogna mai 
confondere il molo spirituale della 
Chiesa con le scelte politiche. 1 preti 
e votano come vogliono ..» 

j! «Ci pensa il commercialista» 

si C’è molta cautela, dentro An, nel 
)- maneggiare questa materia E den- 
a tro Forza Italia 7 Alza le braccia Lu- 
i- ca Danese, nipote di Andreotti e 
li ora uno dei pupilli di Berlusconi: 
\- «Ah be’, non ci sono dubbi, non se 
ì- ne parla nemmeno: io verso l’otto 
per mille alla Chiesa». Altamente 
a ispirato risulta anche il capogruppo 

n ' dei berlusconiani al Senato, Ennco 
», La Loggia: «Io quei soldi, alia Chie¬ 


sa, glieli do con convinzione. E invi¬ 
terei tutti a fare la stessa cosa. La 
santa Chiesa è molto di più dei no¬ 
mi dei suoi rappresentanti. Dobbia¬ 
mo pensare alla sua m;ssiqne ultra- 
terrana, a ciò che va verso la comu¬ 
nione dei santi, non a chi ha sba¬ 
gliato, all’errore di qualche parro¬ 
co..,». Decisamente meno poetico, 
e più pratico, Alfredo Biondi: «L’ot¬ 
to per mille l’ho sempre dato alla 
Chiesa cattolica. Ho già detto al 
mio commercialista di farlo anche 
quest’anno, io non me ne occu¬ 
po..,». E le polemiche degli elettori 
del Polo con il clero 7 Sospira l’ex 
ministro della Giustizia: «Vediamo 
di non confondere l’errore con l’er¬ 
rante. Come vede, solo liberale an¬ 
che sulle cose meno liberali..,» 

«Io sono un buon cattolico, e 
quindi...», fa sapere il senatore Ales¬ 
sandro Meluzzi. E aggiunge: «1 ve¬ 
scovi, come tutti ì figli di Dio, sono 
perfettibili...». Dice invece Tiziana 
Parenti: «Mah, quella degli elettori 
del Polo mi sembra una reazione 
che presto rientrerà Ma fanno così 
perchè si sono sentili discriminati 
dalla Chiesa, e la cosa più negativa 
e proprio questa discriminazione. 
Sì, penso che il mio otto per mille lo 
darò alla Chiesa..». 

«Troppi soldi per il Giubileo» 

Decisamente meno disponibili i 
leghisti. Che anzi rilanciano, e pun¬ 
tano i dito verso il più grande ap¬ 


puntamento della Chiesa in questo 
fine millennio: il Giubileo del Due¬ 
mila. «C’è un martellamento preoc¬ 
cupante, oltre le righe, delle alte ge¬ 
rarchie ecclesiastiche - dice Mario 
Ejorghezio p ritengo che questo 
Stillicidio potrà aprire problemi di 
Cosciènza in molti leghisti», E lei, 
onorevole? «Sono cattolico, ma 
quest’anno mi sentirò molto per¬ 
plesso. Potrei avere anch’io dei pro¬ 
blemi di coscienza...». E l’ex mini¬ 
stro Pagliarini, però, che annuncia 
la vera replica leghista al vescovi 
italiani, Prima annuncia: «Io sono 
cattolicissimo, ma ritengo che la 
Chiesa debba occuparsi di anima e 
di confini morali, e non dei confini 
degli stati». E quindi, onorevole? 
«Be’, c’è ad esempio il Giubileo..». 
Non vi sta bene? «Sto preparando 
un documento. Già con il Giubileo 
a Roma arriveranno un sacco dì 
soldi, è pensabile che lo Stato glie¬ 
ne debba dare anche altri, magari 
per fare un auditorium? Tutto que¬ 
sto è suicida, con le aziende del 
Nord che non riescono ad essere 
competitive con quelle del resto 
d’Europa». E allora, Pagliarini, cosa 
volete fare, ostruzionismo contro il 
Giubileo? «Per il momento dicoche 
lo Stato non può mettere altri soldi, 
che invece potrebbero servire per 
le zone intorno a Vicenza, dove c’è 
un capannone industriale ogni cin¬ 
quanta metri e ci sono strade im¬ 
possibili...» 


Giornalisti 

licenziati 


In edicola 

.Attenti «Ile patacche: l'Indipendente 
inedtcobèfattoMnzaisuoi 
giornalisti!". A denunciare l’uscita del 
giornale diretto da Lucio lami, 
confezionato da ..qualche 
collaboratore volante e qualche amico 
del direttore» sono I redattori della 
testato ..nel fatti in stato di 
licenziamento»: le loro prestazioni 
professionali sono infatti state 
interrotte dall’editore (la Nuova 
Editoriale spai giovedì scorso, quando 
la società è stata liquidata ed è ora in 
fase di fallimento, «Per quanto ci 
riguarda • scrivono I giornalisti In una 
noto • noi resteremo atte nostre 
scrivanie finché non ce le sfileranno 
da sotto il naso, se non altro per 
testimoniare la silenzio «a protesta 
contro un Indipendente che non è più 
quello al quale per anni abbiamo dato 
vita e che, nel bene e nel male, resta un 
pezzettino distorto». Unii, pur 
diffidato da) suoi giornalisti, ha deciso 
di far uscire comunque uno pseudo- 
g temale. Ma non è la sua unica 
tribuna: Radtote, infatti, gii ha offerto i 
microfoni di ..Prima pagina». 


Allarme di Maroni: «Umberto sotto il tiro della mafia» 

Bossi: «Per sei mesi 
farò ancora il cattivo» 


m ROMA Cosa farà la Lega Nord 
nel nuovo Parlamenta? «Intanto, vo¬ 
lontariamente ci mettiamo fuori dal 
gioco delie poltrone e perseguiamo 
la nostra stiategia:da una parte ci 
poniamo in condizione di attesa e 
dall’altra acceleriamo sulla via dei 
cambiamento». Umberto Bossi ha ri¬ 
sposto così al Maurizio Costanzo 
Show (registralo ieri per stasera) 

Ma la Lega non starà a guardare: 
«Per sei mesi sono cattivo - ha preci¬ 
sato Bossi - e poi andremo a vedere i 
risultati...» E quel che alimenta la 
«cattiveria» di Bossi è il comporta¬ 
mento del meridione che «ha rieletto 
In Parlamento esponenti della vec¬ 
chia classe dirigente, come per 
esempio De Mila, responsabili del 
disastro del meridione. Che il suo 
ruolo sarà quello del «cattivo», Bossi 
lo ha detto sia a Prodi sia a Berlusco¬ 
ni nei contatti avuti con loro a suo 
tempo. Dei due leader Bossi ha par¬ 


lato con accenti critici '«Come potrei 
scegliere tra un monopolista di Stato 
e uno privato? Di Prodi non posso 
non ricordare che era presidente 
dell’lri e che ha determinato 100 mi¬ 
la miliardi di lire all’anno di debiti 
nelle casse dello Stato; Berlusconi ha 
i suoi problemi per ottenere le con¬ 
cessioni Tv, i problemi con la magi¬ 
stratura. „ chi è nelle sue condizioni 
non può certo governare il paese». 

Bossi ha ripetuto che la secessio¬ 
ne è una sua proposta personale, 
non ufficializzata da organi del mo¬ 
vimento, e ad un Costanzo piuttosto 
allarmato ha spiegato che sì, la se¬ 
cessione è «divisione dello Stato ma 
anche un meccanismo di pressione 
strategico. Non so come risponderà 
il sistema - ha proseguito - e se non 
risponde fatalmente si 'taglia' così 
come accade per ogni corpo che ha 
la cancrena...». Per Bossi «non ci si 
può illudere che non succeda nien¬ 


te se non si risolve il problema del 
meridione qualcosa succede». E ha 
paventato ancora il «rischio del ribel¬ 
lismo nel meridione». Secondo Bossi 
«è tardi per salvare il paese con le ri¬ 
forme istituzionali: il nodo gordiano 
è così intrecciato che non sì può 
semplicemente sciogliere ma taglia¬ 
re con una spada». Resta l’obiettivo 
di una Assemblea costituente, ma la 
nuova legge maggioritaria la trasfor¬ 
ma in un «trucco» e occorrerebbe 
rornare al proporzionale. Il leader 
del Carroccio ha poi criticato il codi¬ 
ce penale che «prevede addirittura 
l’ergastolo - ha detto Bossi - per chi fa 
dichiarazioni come le mie». Teme 
l’ergastolo? ha domandato Costan¬ 
zo. «Magari - ha ribattuto Bossi riden¬ 
do -così uno si riposa un po’». 

Intanto, ieri Roberto Maroni ha 
annunciato che oggi si recherà dal 
capo della polizia. Maroni infatti ha 
lanciato l’allarme sull'Incolumità del 



GU INCONTRI DI 


leader della Lega entrato, secondo 
l’ex Ministro dell’interno, nel mirino 
della mafia. «Non si tratta di minacce 
- ha poi specificato Maroni - ma di 
qualcosa di più pericoloso.. Le mi¬ 
nacce sono un segnale diretto, que¬ 
sto è qualcosa di molto peggio.,.». In 
un’intervista a 'Il Giornale”, Maroni 
ha sostenuto di aver saputo dal Vimi¬ 
nale che il leader della Lega «è in pe¬ 
ricolo» Nessuna conferma si trova 
però sia al ministero dell’interno sìa 
tra i magistrati antimafia sulle “rinno¬ 
vate attenzioni nei confronti di Bossi 
da parte di ambienti mafiosi” dì cui 
parla Maroni 
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Politica 


_ Classe _ 

Fisichella: "Ormai è concetto dalle 
connotazioni troppo economici¬ 
stiche ed eurocentriche. Appartie¬ 
ne ad una (ase sociale superate 
caratterizzata dall'omogeneità dei 
gruppi sociali. Oggi quel concetto 
descrive solo degli interessi eco¬ 
nomici convergenti. Ma molto de¬ 
bolmente. Perchè i conlini dei vari 
gruppi sociali sono molto mobili. 

Esistono però conflitti distributivi. 

E oggi assistiamo, all impoveri- 
menlo di interi gruppi e categorie 
sociali, in sintesi sostituirei al ter¬ 
mine classe', obsoleto, quello di 
'gruppo'. Cioè con classificazioni 
dalle maglie molto aperte». 

Veca: «Classe è nozione non solo 
descrittiva, ma ideologica e politi¬ 
ca. Funziona solo in società omo¬ 
genee. Oggi la dinamica sociale è 
molto più articolata di ieri. La li¬ 
nea divisoria più importante tra 
gli aggregati sociali è comunque 
questa: da una parte I cittadini a 
pieno titolo, dall'altra gli 'esclusi'. 

Su un versante coloro che hanno 
maggior capacità di intervento 
sulle circostanze della loro vita, 
sull’altro coloro che ne hanno po¬ 
ca o nessuna. Attualmente c'è 
una piràmide ristretta di «aventi 
diritto», una zona di medietà so¬ 
ciale, e una base sempre più am- PatazzoMadama,sededelSenato 
pia di svantaggiati». 


Federalismo 

FWdwNa: «C’è un federalismo per 
aggregazione e un federalismo 
per disaggregazione. Nel primo 
caso entità separatesi federano in 
un'unica entità statale e federale. 
Nel secondo entità già federali si 
disarticolano più o-meno consen¬ 
sualmente L'Italia, dove non ci 
sonò popoli diversi, non ha biso¬ 
gnò di disaggregarsi. E nemmeno 
di federarsi unitariamente' perchè 
è già unita. Dunque si parla a 
sproposito di federalismo. E inve¬ 
ce bisognerebbe parlare di auto¬ 
nomismo, se vogliamo davvero 
introdurre efficienza e controllo 
locale sulle risorse. L'operatività 
di ima sfera centrale è irrinuncia¬ 
bile in uno stato moderno, com¬ 
plesso. Vorrei chiedere a Bossi: se 
dividiamo la cassa', come preser¬ 
veremo stalo sociale e lira sui 

métoaflf " , 

Veca: «Non c'è un modelkrunico 
di fédèràllsmò. Quindi va rifiutato 
ogni feticismo In tal senso. Una 
cosa sono gli Usa, altra II Belgio, 
altro ancora la Svizzera o la Ger¬ 
mania federale, L'Italia, più che 
una tradizione regionale, ha una 
storia di città e comuni. Dunque 

10 spostaménto di poteri deve an¬ 
dare piuttosto verso l'autonomia 
del comuni metropolitani e non. 

11 criterio è: si alla riduzione del¬ 

l'agenda politica centrale, sballa 
divisione di oneri e risorse da am¬ 
ministrare localmente. No all'ac¬ 
centramento», -, <, 


Fisichella: «Grande soggetto della 
vita economica, che svolge un 
mòlo primario. Oggi non è più 
soltanto a base familiare, ma si af¬ 
ferma su basi Intemazionali, mul- 
tipropriétarie e manageriali. Ope¬ 
ra dentro tl mercato dome istitu¬ 
zione, incorporando una varietà 
di regole, Ma t vincoli non debbo¬ 
no soffocare la sua capacità di 
produrrò ricchezza. Nè l'impresa 
deve venir soffocata da un ecces¬ 
so di 'partedpazlonìsmo', In tal 
caso II rischio è di saldare oligar- 
hte sindacali a oligarchie impren¬ 
ditoriali In Italia l’origine familia¬ 
re dell'Impresa è fondamentale, 
quanto a vitalità e radici. Ma il fu¬ 
turo appartiene a piccole imprese 
generate da consorzi di professio¬ 
nisti: le imprese post-industriali 
dei terziario. Tante piccolissime 
imprese con poco capitale e allo 
valore aggiunto. Create da giova¬ 
ni», 

Veca: «Organizzazione collettiva 
che coinvolge persone all'Interno 
e all'esterno. Privata o pubblica 
che sia rimane in ogni caso un’i- 
stituziane. Ciò significa che incor¬ 
pora vincoli. I vincoli del mercato, 
quelli del territorio e quelli di cer¬ 
te convenienze pubbliche non 
negoziabili (ambiente, salute). 
Compatibilmente con circostan¬ 
ze, obiettivi e imperativi di effi¬ 
cienza, può essere anche parteci¬ 
pata: democraticamente. Ma im¬ 
presa non è solo un'azienda volta 
al profitto. Può e deve esserlo una 
scuola, un comune. Ogni agenzìa 
finalizzala a produrre utilità, valo¬ 
re aggiunto, 

liberismo 

Fisichella: «È un insieme di leorie, 
oppure un'Ideologia. Sul piano 
teorico, Il liberismo afferma che 
il mercato è un'lstttuzlone capa¬ 
ce di funzionare solo sulla base 



delle sue regole. Come ideologia 
invece è l'eccesso di queste teo¬ 
rie, le quali a ben guardare mo¬ 
strano degli Inconvenienti. Infatti 
vi sono fasi storiche in cui il mer¬ 
cato, a causa delle sue lacune, 
ha bisogno dell'intervento pub¬ 
blico. Difficile dire se il liberismo 
sia di destra o di sinistra. In 
quanto ideologia economicista e 
illuminista, parrebbe piuttosto di 
sinistra. Postula infatti un equili¬ 
brio ideale e dinamico tra par¬ 
tner. Alla destra piuttosto appar¬ 
tengono altri riferimenti: conti¬ 
nuità, gradualismo, avversione 
alla rivoluzione, autorità autore¬ 
vole, .tradizione religiosa, gerar¬ 
chia' riconosciuta e ragionevole, 
antiegualitarismo. 

Veca: «Massima estensione delle 
scelte .'individuali, e minima di 
quelle collettive. In questa formu¬ 
lazione secca, ma coerente con 
la sua nalura, c’è il fratto più fal¬ 
lace e di deslra del liberismo. In¬ 
fatti esso dimentica che il merca¬ 
to puro, è esso stesso un'istituzio¬ 
ne che opera in una trama di isti¬ 
tuzioni. Senza le quali non v'è 
mercato. Perciò il liberismo è 
Contraddittorio, sin .dall’inizio, E ■ 
còme dice Adam Smith ha biso¬ 
gno di una morale che lo guidi. 
Il) Italia però il liberismo ha buo¬ 
ne ragioni dalla sua parte, in virtù 
di un'eccesso di economia pro¬ 
tetta (pubblica e privata). L'Uli¬ 
vo in tal senso propone un mix 
perfetto di solidarietà ed efficien¬ 
za di mercato. Mentre dove il li¬ 
berismo ha avuto campo libero 
abbiamo registrato disastri. Vedi 
Usa e Gran Bretagna. 


Fisichella: «Metodo per la tradu¬ 
zione di voli in seggi, diverso dal 
sistema proporzionale. Privilegia 
dunque la governabilità rispetto 
alla rappresentatività. Stimola i' 
partiti a presentarsi in anticipo 
con i loro programmi, piuttosto 
che demandare al Parlamento la 
formazione di maggioranze. Non 
lo assolutizzerei, come sistema. 
Perchè, come tecnica elettorale, 
non è onnipotente. In Italia è ri¬ 
masto incompiuto, sebbene ci ab¬ 
bia fatto fare dei passi avanti. In¬ 
fatti dobbiamo ancor consolidare 
le 'consuetudini’ necessarie al 
maggioritario. E ciò va perseguito 
in un quadro di equilibri e garan¬ 
zie reciproche. Vanno comunque 
superati i residui proporzionalisti- 
ci. Anche in direzione del doppio 
turno. E tuttavia in un raccordo 
preciso con una più efficace strut¬ 
tura dell’esecutivo. 

V*ca: «Metodo per tradurre i voti 
in seggi, che privilegia la selezio¬ 
ne politica sulla rappresentanza 
pura e semplice. Non è un totem. 
Può (unzionare o meno a secon¬ 
da dei contesti. Senza il doppio 
turno e con i residui di proporzio¬ 
nale, in Italia è ancora 'sporco', 
incompiuto. E nondimeno, pur 
con il Mattarellum, grazie al mag¬ 
gioritario si sono create le condi¬ 
zioni per l'alternativa. Indipensa- 
bili i coirettivi istirtuzionali: quo¬ 
rum e tutela delle minoranze. Al¬ 
trimenti rischia di produrre derive 
illiberali. Ma il vero problema è 


Un lessico politica par la seconda repubblica o per la sua 
■■seconda fast», come alcuni preferiscono dire? Rechi 
no? Infondo le grandi mutazioni politiche, come quella ' 
attuate, sono sempre contraddistinte da rireescobnento 
llagulstlcoeda Innovazione lessicale. Alcuni termini 
vengono cancellati, altri se ne creano, altri ancora 
acquistano significati e Implicazioni diverse dal passato. 
E il caso di ■Presidenzialismo», oppure di «Federalismo», 
tenebri classici, ina ormai balzati al centro dei dibattito. E 
oggi è tempo di rimettere a punto le mappe, i lessici. 
Isolando quei ..termini chiave- che tarmo la differenza 
rispetto allo ieri. Dentro, simbolicamente d sono 
passato, presente e torse anche H futuro detto politica 


■■UNO ONAVAONUOLO 


Ne abbinino scélti dieci. E scelti In modo tale che, 
ImpKcaadosi a a vicenda, compongano un'ideale 
encklopedia deNn nuova agenda repubblicana. I termini 
sono, nell'ordine: «Classe», «Federalismo", «Impresa», 
«Uberism».,«Maggioritario», «Parlamento», «Partito.., 
«Patria», -PresidenziaHsmo», «Stato sodale». Voci 
classiche dunque. Alcune delle quali però, come s’è tristo, 
del tutto «nuove» nell'orizzonte di casa nostra. Ea 
riempire le caselle abbiamo chiamato due studiosi ad 
hoc Uno di «destra» e l'altro di «sinistra». Sono, 
Domenico Fisichella, senatore, ex ministro, tra i fondatori 
di An, ordinario di Scienza della Politica a Roma. E 
Salvatore Veca, ordinario di Filosofia politica a Pavia, 
presidente della Fondazione Feltrinelli. 


Salvatore Veca e 


questo: passare dal caos delle 
'desistenze' alla razionalità dei 
voto utile, E dunque al doppio 
turno», 


Parlamento 

Fisichella: «È il luogo della rappre¬ 
sentanza e del controllo politico 
per eccellenza. Ed è ciò che di¬ 
stingue là democrazia dei moder¬ 
ni da quella degli antichi. Attual¬ 
mente detiene un surplus di fun¬ 
zioni che potrebbero essere be¬ 
nissimo trasferite altrove.Tale fati¬ 
cosa concentrazione di funzioni 
persiste. Sebbene il ruolo di go¬ 
verno si sia enormemente dilata¬ 
to. Oggi il problema principale è: 
far convivere operosamente,mag¬ 
gioranza e opposizione, li meto¬ 
do? Rispettare il criterio maggiori¬ 
tario, in una cornice di garanzie 
vicendevoli e di momenti collabo¬ 
rativi. Nonostante le avvisaglie ne¬ 
gative che hanno già accompa¬ 
gnato l'avvio di questo tentativo». 
Veca: «Assemblea legislativa che 
deve adottare decisioni collettive. 
È la rappersentanza della sovrani¬ 
tà tramite rappresentanti. Non è 
dunque espressione di una demo¬ 
crazia plebiscitaria. Perchè fun¬ 
zioni bene, necessita di ruoli ben 
distinti e non ‘collusi’. E a tal fine 
sono indispensabili regolamenti 
efficaci e una vigilanza affilata. 
Ma essenziale è anche ridurre l’a¬ 
rea della legificazione, delegifi¬ 
cando e decentrando. Non credo 
che il Parlamento sia il momento 
unico o più alto della politica mo¬ 
derna, sebbene il suo buon fun¬ 
zionamento rafforzi l’elhos civile. 
Quando però il Pralamento non 
funziona genera la demagogia e 
l'antipolitica». 



_ Partito _ 

Fisichella: «Struttura organizzata 
per la formazione del consenso e 
la selezione della classe politica. 
Un elemento ancora decisivo, no¬ 
nostante le degenerazioni, che 
implicano dei correttivi. Il partito 
resta essenziale per intermediare 
il rapporto tra cittadini e istituzio¬ 
ni, oltre che per organizzare le 
competizioni elettorali. I partiti 
non fanno più leva sui «blocchi 
sociali», ma piuttosto su aggrega¬ 
zioni plurali che somigliano a 
coalizioni politiché. Certo in que¬ 
sto modo è sempre latente il ri¬ 
schio di formazioni condizionate 
da elettoralismi e da oligarchie 
del censo. Ma si tratta di un peri¬ 
colo inseparabile dalla logica del¬ 
le democrazie moderne. Che va 
contrastato con le regole necessa¬ 
rie ad assicurare una competizio¬ 
ne legale e trasparente. 

Veca: «Anche il partito è un im¬ 
presa. Un agenzia che gestisce 
capitali di fiducia e di consenso. 1 
partiti sono una cellula vitale del¬ 
ia democrazia moderna. E in tal 
senso conviveremo a lungo con ' 
essi. Purché sappiano stare nei lo¬ 
ro limiti propri: amministrando 
valori, aspettative, finalità colletti¬ 
ve. E non denaro o posti. In Euro¬ 
pa occidentale rimarrano ancorati 
a mondi sociali e a costellazioni 
ideali definite, sia pur in movi¬ 
mento. E tuttavia, proprio in 
quanto agenzìe d’opinione, ten¬ 
deranno a decentrasi, a federarsi 
internamente, includendo molte¬ 
plici soggetti collettivi. Non vedo 
un partito all'americana per la si¬ 
nistra, anche perchè l'Ulivo è una 
coalizione e tale resterà. A fonda¬ 
mento del partito della sinistra ri¬ 
marrà infatti l'egualitarismo libe¬ 


rale. Contrapposto all’inegualitari- 
smo della ‘eguale libertà negativa’ 
o 'libertà da..’, tipico delle forze di 
destra». 


Fisichella: «Trasferisce storica¬ 
mente, a livello politico, un’idea 
dell’interesse generale. E supera 
le distinzioni di ceto e categoria 
presenti in ogni aggregato nazio¬ 
nale. Naturalmente presuppone 
l’idea di nazione. Anche se non 
intesa come ‘esclusività’ di etnie. 
Oggi le entità nazionali riemergo¬ 
no, sebbene incalzate dai locali¬ 
smi e dall’universalismo. C’è infat¬ 
ti la tendenza all’Europa e quella 
alle piccole patrie. Nei secoli pas¬ 
sati Firenze era, per i fiorentini, la 
patria. Poi ha prevalso la dimen¬ 
sione nazionale più larga, l’italia¬ 
nità latente negli stessi fiorentini. 
l’Italia? Per me esiste eccome! 
'Una d’armi, di lingua, d’altare, di 
memorie’,come dice il poeta.,.», 
Veca: «Patria sì. Ma in senso civico 
e democratico, nel senso del pa¬ 
triottismo della Costituzione. Esse¬ 
re italiani significa condividere 
con i propri connazionali un 
grappolo di memore, di stili dì vi¬ 
ta e di abitudini. Significa condivi¬ 
dere un'aria di famiglia. Ovvia¬ 
mente sono banditi l’etnicismo e 
il nazionalismo. È la cultura che 
ci fa italiani. E rimanere una na¬ 
zione è decisivo. Se davvero vo¬ 
gliamo entrare in Europa. Una se¬ 
cessione sarebbe catastrofica». 

Presidenzialismo 

Fisichella: «Sistema di governo nel 
quale il capo di governo eletto a 
suffragio universale è anche capo 


del governo. Ce ne sono di tanti 
tipi, tutti diversi. In Italia, a mio 
avviso, il Presidenzialismo non è 
né desiderabile né praticabile 
(anche per le forti ostilità che in¬ 
contra) . Meglio un capo dello sta¬ 
to che sia arbitro super partes, Di¬ 
stinto da un capo del governo, 
vincolato alla sua maggioranza, e 
distinto dal capo dell'opposizio¬ 
ne. Ciò di cui ha bisogno il nostro 
paese è una vera governabilità. 
Che non penalizzi l’equilibrio dei 
poteri e che tenga distinte le di¬ 
verse funzioni. 

' Veca: «Nasce dall’esigenza di po¬ 
tenziare le funzioni di governo. E 
spesso è associato a un certo tipo 
di federalismo, come negli Usa’. 
Ma per raggiungere certe finalità 
possono ben funzionare tanto il 
semipresidenzialismo* che indù,-, 
de un premier diverso dal presi¬ 
dente eletto direttamente, quanto 
il cancellierato, con premier desi¬ 
gnato e un presidente ‘parlamen¬ 
tare’ super partes. Niente dogmi 
dunque. Ma essenziale è la possi¬ 
bilità di scegliere.il governo. Con 
l’accento sui programmi. E non 
sulla personalizzazione plebiscita¬ 
ria del leader». 


Stato Sodale 

Fisichella: «Sulla scia storica di 
esperienze di destra e di-sinistra si 
è inteso con esso intervenire negli 
squilibri prodotti dal mercato. 
Tramite un forte ruolo della mano 
pubblica. Per garantire le partì de¬ 
boli della società. E insieme pro¬ 
teggere tutti i cittadini nelle emer¬ 
genze cruciali della vita.Via via si 
sono prodotte delle distorsioni. 
Perchè gran parte delle risorse im¬ 
piegate sono state confiscate da 
una burocrazia amministrativa 
parassitarla. Dunque è necessario 
correggere, non cancellare lo sta¬ 
to sociale. Come? Superando la 
diffidenza verso il mercato, e la¬ 
sciando più liberi i cittadini di 
scegliere tipo di contribuzione e 
prestazioni. C’è però una base 
non intaccabile: grandi patologìe, 
e difesa dei più poveri. E poi la 
scuola: il pubblico deve rimanere 
preminente. Per l’unità culturale 
della nazione. A garanzia, c’è il 
gettito del fisco: sia meno oppres¬ 
sivo e perciò più efficace. E vice¬ 
versa. 

Veca: «Nasce con Bismarck, in ri¬ 
sposta alla sinistra.Viene codifica¬ 
to dal liberale Beveridge e dalle 
grandi socialdemocrazie europee. 
Oggi va rimodellato, non smantel¬ 
lato. Con questo criterio: dare 
moltissimo a chi ha pochissimo, e 
sempre meno a chi ha di più. Ed 
ecco i grandi campi di intervento: 
vecchiaia, salute, scuola, forma¬ 
zione per l’occupazione. In rap¬ 
porto ai vincoli di bilancio vanno 
delineate priorità e urgenze. Ma 
privilegiando gli svantaggiati e le 
generazioni future. Lo stato socia¬ 
le è un grande parifìcatore dì 
chance. Perciò è irrinunciabile, il 
privato? Va bene. Ma dentro un si¬ 
stema pubblico di garanzie, mo¬ 
dellato sempre più sulla ‘società 
di welfare’ e non solo sullo stato: 
volontariato, privato sociale, im¬ 
prese no profit. E a monte, soprat¬ 
tutto, un fisco giusto. Se paghere¬ 
mo sul serio tutti, pagheremo dav¬ 
vero meno. Non è uno slogan. 


Giovedì 9 maggio 1996 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il 740 dei leghisti 

privi di rappresentatività. Pivelli 
vorrebbe da loro quel tocco in più 
di integralismo, questa volta fede- 
ral-separatista nel quale si è cro¬ 
giolata, quando le faceva comodo. 
La replica di Bossi, invece, è nello 
stile già conosciuto: truculento e 
sodo. Il «Braveheart» padano mi¬ 
naccia di incitare i suoi sostenitori 
a non attribuire più alla Chiesa 
cattolica l’8 per mille dei loro mo¬ 
delli 740, Dal punto di vista fiscale, 
è una ritorsione che potrà essere 
praticata soltanto dai padani che 
fanno la dichiarazione dei redditi. 

I molti presunti disagiati seguaci di 
Bossi non potranno ricorrervi. Dal 
punto di vista politico, Bossi coglie 
nel segno tanto quanto la Cei. La 
replica della Chiesa cattolica alla 
Lega si muove, infatti, sul piano 
della cultura nel senso più pre¬ 
gnante del termine. La Chiesa ri¬ 
corda agli italiani tutti, ma soprat¬ 
tutto ai cattolici del Nord-Est e 
Nord-Ovest che la solidarietà è un 
precetto che si pratica tenendo 
conto del contesto nazionale. Che 
la collettività italiana merita qual¬ 
che sacrificio da parte di chi crede 
nella fratellanza e che l'egoismo 
dell’appartenenza territoriale «pa¬ 
dana» non costituisce nessun meri¬ 
to; anzi, è inaccettabile. La rappre¬ 
saglia di Bossi minaccia di colpire, 
se avesse successo, proprio tutte 
quelle attività che si esprimono nel 
volontariato e tutte quelle organiz¬ 
zazioni cattoliche che si impegna¬ 
no a favore dei disagiati veri, di co¬ 
loro che non hanno lavoro, non 
hanno assistenza, non hanno ca¬ 
sa, qualche volta non hanno una 
patria alla quale tornare. Natural¬ 
mente, con un 8 per mille decurta¬ 
to, quelle attività e quelle organiz¬ 
zazioni che operano, spesso, in re¬ 
gioni che non brillano altrimenti 
per il loro impegno di tipo pubbli¬ 
co, e rappresentano l’unica forma 
di presenza dei cattolici nel cam¬ 
po sociale, verrebbero ad essere 
grandemente, drasticamente ridot¬ 
te. E non basterebbe nessun ro¬ 
boante annuncio dell’eventuale 
costituzione di una Chiesa separa¬ 
ta, padana, integralista, anch’essa 
a Mantova, (oppure il vescovo 
Maggiolini potrebbe far valere i 
suoi meriti e chiederne la sede a 
Como), .a .ridare respiro alvolonta- 
riato cattolico del Nord-Est, L^ pro¬ 
spettive a breve delle sparate di 
Bossi e di Pivelli sono prevedibili: 
una ritirata tattica accompàghata 
dalla continuazione con altre di¬ 
chiarazioni del conflitto aperto 
con la Chiesa. Per sfuggire alla 
precisazione delle sue pretese, la 
Lega apre due fronti: contro lo Sta¬ 
to e contro la Chiesa, cosi come li 
conosciamo, non per riformarli, 
ma per distruggere il primo e per 
piegare parte della Chiesa ad una 
visione culturale leghista, di egoi¬ 
smo territoriale. Non basterà il fe- ’ 
deralismo fiscale a risolvere i 
(non) problemi degli elettori le¬ 
ghisti della Padania, Soltanto una 
ridefinizione complessiva di che 
cosa significa essere italiani oggi, 
che non è soltanto questione dì 
tasse e di poteri locali, e, per i cre¬ 
denti, di che cosa significa essere 
cristiani in Italia e in Europa, che è 
questione di appartenenza cultu¬ 
rale in senso alto e di comporta¬ 
menti conseguenti, potrà sventare 
gli attacchi insidiosi del tribuno dì 
Pontedilegno. Non dovrebbe esse¬ 
re difficile: è sufficiente credervi e 
agire coerentemente e sollecita¬ 
mente. 

[Gianfranco Pasquino] 


televisiva 
da Montecitorio 
dalle 9.45 

Perla'prìnu’dioggia Montecitorio 
d sa»’ la diretto Tv, a partire dalle 
9.45, e dieci emittenti straniere 
distribuiranno in Europa e negli Stati 
Uniti le immagini della prima seduta 
delia XIII Legislatura. 

Nove le Tv nazionali acciedidatc, tra 
le agenzie Tv internazionali (CNN, 
Beute», WIN), sette le emittenti 
d’oltre confine: Germania, Francia, 
G. Bretagna,Svizzera, Austria, 
Messico e Giappone, 
le Tv locali che pura hanno fatto 
richiesta, non saranno accreditiate. 
Trenta I fotografi pronti ad 
istantanee sulla prima seduta detto 
Camera. 

Tra 150 e 2001 giornalisti e i tecnici 
televisivi detlevarte emittenti. 

Dieci i giornalisti stranieri, oltre 
quelli televisivi. 

Quelli italiani sono nell’ordine delie 
centinaia: tutti i giornalisti 
parlamentari (500 gli iscritti ma, 
ovviamente, non tutti decideranno di 
assistere alla 'prima') piu' I cronisti 
politici di quotidiani e 
settimanali. 
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delta Pubblica finizione prima del taedsmo. 


i «ta'mtr ij.wwww 

è S?ata*zo Madama- Ostinato nel pmtende* 
re che altri lettoli non si leneseero per trop- 
po tempo In prestito i «ni (aoprsratK «»& 
«he sentivano atte su* ricerche), Croce fu 
pur più di mezzo secolo il corolgiter» più 



Beitusconi. Tanto 
■tare, per entrare alte 
■poi tetto per disertarti, 
■cirrati con a sistema 
«IMO Berlusconi tolta aver 
■na 76 (eettantaaet) vette 
■al 96.08%. Lui. delta diaria, 
non ha pratlcemente visto ùrta)fa.Mteum « 
«aoroaantAroa leggera prodi uria piuma 
• per lui: figuratevi quanto pesano «I mWar- 
dartonderts te trattenute per teasaenz». ' 
Tengo»» buortaoonàaotaaeBethoconlln 
coda alta classifica re» ministro, bortuaco- 
mano, de» Retarne Giulio Tr»monti;S5M 
(assente In 3.709 votazioni), Il deputata- 
show di 'Canate 5* Vittorio Sgaitt (ita Ite 
disertata 3.702), 8capogruppo di An ,. 

5 Pinuccio Tatarella (assenteista al 91,9%), il 
presidente del Cod Clemente Meste#» - 
(8933% di aesenze), a segretario del Cdu 
Rooco Buttigtione (non ha votato ta 3.514 
occasioni). Un po' meglio In ctaeslfica 
Welter Veltroni (ha votate 707 vette)*. 
Massimo D'Alema (630 presenze). 
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qulaizlone di nuovi libri. 

'S^ku *L$rìr Franca Gambata, 26 anni, eletta grazie al boom del Carroccio in Veneto 

Leghista fan di Cacciali, è la più giovane 
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Ltonoravota grader* un t*x*»rs «acqua 
fraaca. appena aiaaponta con l'antce’’ 

Prego, «taocomxl ala fontanella 
de#’*aoque vergins' taattanntanzaMta 
gnhtudlna di papa Innooanzo X ella mona¬ 
che benedettine deSetaguo convento dalta 
■tata.- Vtedtna p aten ta te « n i una 
condotte kjrtet }n#i ; 
Rmaecsmartol) par i dono 
dnins reliquia pratese*. 
Acqua*,..?, si ohteee ita! 
2Crtloi»pni«iden»» 

■ 'dal* Carnè* vworto 
Emanuele Oliando, Che, da buon patente- 
(ano, Introduata a Roma l'uso di aggiunger¬ 
ci qualche gema <8 artica, e eh* par canta 
tosae f Anna Unico Mia Premala ratis 
Tutona Tradtetona tramontala coUaad- 
smo, ripresa ala Costituente (quando 
Orlando tomo alte politici), poi tanta dacca- 
pe nel i tan a nU MMta te ne «I 79 quando un 
anziano cromata rtcon» I anttoa usanza • 
NMa tota, la prima donna slatta al pai alta 
k ranno i* Maomettano Da attori la botte 
olia di Tutona (Antico Fornitore delta Rial 
Case) troneggia sempre su un tavota» 


m ROMA, Sono le otto e trentasei in 
punto quando scende la scaletta 
dell'aereo e mette piede a Fiumici¬ 
no, sul suolo della detestata «Roma 
ladrona». Sorride lievemente e si 
guarda Intorno un po’ spaesata. 
[. occasione è solenne. Eppure lei 
sembra voler passare inosservata. 
Vestilo discreto, da ragazza nomia¬ 
te.' giacca nera su pataloni color car¬ 
ia zucchero, scarpe basse di tela. Ha 
un bel visetto Ingraziosllo da un neo 
al centro della fronte. Dalla borsetta 
sale lo squillo del cellulare, È la 
mamma. Poco prima la telefonala 
con il fidanzato («Il mio compagno. 
SI, la pensa come me») - Conversa¬ 
zioni brevi, telegrafiche. Il dovere 
chiama. Soltanto una rapida sosta 
nella hall degli arrivi nazionali. 
Un'occhiata intorno e poi via con 
passo svelto seguendo il groppo dei 
suol compagni di viaggio, una pattu¬ 
glia di parlamentari leghisti veneti. 
Nella borsetta che porta a tracolla 
c'è il telegramma con il quale la Cor¬ 
te d'appello la proclama deputato 
della Repubblica. Lei si chiama 


RAFFAELE CAPITANI 


Franca Gambata, fa parte della 
squadra di Bossi e con i suoi 26 anni 
è la più giovane parlamentare della 
tredicesima legislatura. «Roma la- 
dtona 7 Ma no...», dice schermendosi 
e avviandosi verso il posteggio dei ta¬ 
xi dove ad aspettare c'è un serpento¬ 
ne dì gente che non finisce mai. «In¬ 
tanto cominciamo con con le code», 
commenta mettendosi diligente¬ 
mente in fila. 

Si è alzata quasi all'alba per esse¬ 
re a Roma in orario. «Prima della sei» 
All’aereoporto Marco Polo di Vene¬ 
zia l’ha accompagnata mamma Di¬ 
na, ex caposala in pensione dell'o¬ 
spedale di Padova e di Mestre. 
Quando il voto A21462 è partito, sul¬ 
la laguna veneta c'era un piccolo oc¬ 
chio di sole. Una leggera nebbiolma 
offuscava il campanile di San Marco 
Rotta verso Roma, destinazione 
Montecitorio. Franca Gambata è 
presa in custodia dai deputati leghi¬ 
sti più anziani. Dice uno di loro: «E la 
nostra mascotte». 


Classe 1969, la giovane deputata 
vive a Mirano, un comune di 25 mila 
abitanti fra Padova e Venezia. «Un 
paesone di campagna», commenta 
lei. Studentessa al quarto anno di 
giurisprudenza all'Università di Pa¬ 
dova è una leghista delle origini. Ha 
sempre votato Lega fin dai tempi in 
cui comandava Rocchetta, prima 
che arrivasse il lombardo Bossi a fa¬ 
gocitarsi il leone di San Marco. Vive 
in frazione Baiò, nella casetta di fa¬ 
miglia con mamma infermiera e il 
padre artigiano terrazziere. «Se pa¬ 
ghiamo le tasse? Altroché, siamo al 
limiti della sopravvivenza. Si, in casa 
votiamo tutti per la'Lega. Ma senza 
condizionamenti reciproci». Oltre 
agli studi e alla politica si dedica an¬ 
che allo sport: il tennis, ma soprattut¬ 
to la bicicletta da corsa. Anche lei 
come Prodi ama pedalare. L'ultimo 
«giro» se l'è fatto prima del voto: «Cin¬ 
quanta chilometri sulle rive del Bren¬ 
ta. Adesso ho altro a cui pensare. 
Qui le cose sono messe male». 



Franca è finita in lista 
con scarsa convinzio¬ 
ne. Prima nel collegio 
uninominale di Mirano 
e poi nella quota pro¬ 
porzionale in ultima 
posizione. La prima sfi¬ 
da era con ia Malfa, Li 
ha perso per una man¬ 
ciata di voti. Ma il boom 
della Lega Venela ha 
consentilo di ripescarla 
per un soffio nel pro- 
poizionale grazie alle 
dimissioni dei due can¬ 
didati che stavano in te¬ 
sta, il Bossi e il segreta¬ 
rio regionale, eletti al¬ 
trove. «I miei collabora¬ 
tori erano ottimisti fin 
dall'inizio. Avevamo 
segnali di un crescente 
consenso, lo ho corso 
fino all'ultimo anche 
nell'uninominale con¬ 
tro La Malfa, ma noqce 
l'ho fatta. Cosi sono sta¬ 
ta recuperata nel pro¬ 


porzionale». Al suo paese la cono¬ 
scono perchè è anche segretaria del¬ 
la sezione leghista. Però non è consi¬ 
derata un'ultrà. Tantoché il sindaco, 
eletto da una coalizione di centro si¬ 
nistra, le affida anche un incarico. 
■Presiedo una fondazione cui fanno 
capo scuole materne cattaliche. Be¬ 
ninteso, lo faccio gratuitamente». 
Sulla secessione è tiepida, mette le 
mani avanli. «Andiamo a Roma per 
strappare questo federalismo. Se 
non si otterrà nulla allora si fa un 
passo in avanli, verso la secessione. 
Cacciali ? Anche lui crede nel fede¬ 
ralismo. È in buona fede Però nel¬ 
l'Ulivo resta uno dei pochi a volerlo. 
È uno che si dà da fare e che si misu¬ 
ra con ì problemi gente. Per questo 
parla di federalismo. Ma con Rìfon- 
dazìone sarà difficile che l'Ulivo rie- 
scaafareuna riforma federale», 

Del leader maximo, Umberto Bos¬ 
si, ha quasi una venerazione: «Non 
mi viene nulla da rimproverargli. Mi 
piace sorpattutto ia sua schiettezza. 
Non vedo nemmeno le volgarilà che 
gli attribuiscono certi giornali. An¬ 


che le accuse di razzismo nei nostri 
confronti sono infondale. Chiedia¬ 
mo solo che vi siano ingressi pro¬ 
grammati con le nostre capacità di 
assorbimento». Ha un'ammirazione 
anche per Irene Pivetti: «Purtroppo in 
questo Parlamento le donne sono di 
meno. Tuttavia spero che si possa 
stabilire un rapporto con le altre». 
Franca Gambata è una cattolica pra¬ 
ticante. «Non vedo particolari con¬ 
traddizioni con la mia militanza poli¬ 
tica. Lo so che c’è una certa Chiesa 
che non ama la Lega. L’ostilità viene 
soprattutto da parte della gerarchia 
la quale, probilmente, anche lei ha 
certi interessi da difendere». La fila 
sta per finire e il taxi è a portata di 
mano. Franca si infila dentro con il 
suo bagaglio. «Mi sono portata dietro 
solo l'indispensabile, Certo qualco- 
slna di elegante lo dovrò mettere il 
giorno dell'insediamento. Un taiel- 
leur, ad esempio. Niente di più». Var¬ 
ca il portone di Montecitorio alle 10, 
va dritta al groppo della Lega. Poi co¬ 
minciano gli adempimenti di rito. Al¬ 
le tre del pomeriggio è arruolata. 
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Il Tesoro rivela: 


Piotane li tendenza ad lira tenti 
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pnfebNd come effetto dette 
commhmt rtrt itltort dtHi 
tamia. Lo ai rileva da atomi dati 
anUdpati Ieri dal ministero del 
Tesero nea’amwnclo della 
pufcMkazkMe diparte della 
Wnalene rt a Cenerate dello amo del 
ContoAnmiale 1994 del settore 
Notate per quanto riguarda il 
pat ro nal e di mini st e ri , sanità. 
a z i e nde antonom e , terze annate, 
ptUkp naplaintHra, prefetture, 
diplMuaia.1 dipendenti a fine 1994 
rienllminnBlnletale2.030.724. 
per 140% donne. H calo «ri 1993 i 
dello 0,5%, dopo I caN delta 0,32% 
nd IMS etri 1992ede0o 0,46% nel 
1992 ini 199L Hello è domita 
«•dnslMMMntc al comparto dada 
tamia dm Ha stelo nei fotte 
conbnrione di 21.374 uniti (pari 
ail.9% diari lo 0,9% donne); nc|H 
arili romperti metalli Invece,ili 
avete no andam e nto oppostoedoè 482 

aumento rii12.076 unHà(+l,3%) 
detw nl oatoandm riipetiona te «... 
non rii ruolo e temporaneo eri In < 
particolare dagli agenti ansWarie 
riaHa troppa volontaria dei cotpldl 
polizia c dette font annate 
(categorie «chi* in parte del 
UoccorieHeaieunzionl).U rapporto 
riti mWelerorielTesoro sarà 
p i ue atatoo gg l, Lamberto DlaiconAiidreaMonorchioadestra Franco Gallo 
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15-20.000 miliardi tra tagli e nuove entrate 


Ecco i piani della Ragioneria dello Stato - ieri sottoposti a 
Lamberto Dini - per reperire 15-20.000 miliardi tra tagli alla 
spesa e nuove entrate. Una mazzata per la sanità, con rin¬ 
cari dei farmaci e aumenti dei ticket; aumenti possibili am 
che per bollo auto e «gratta e vinci». E mentre il governo an¬ 
cora in carica prosegue il lavoro preparatorio alla manovri¬ 
na, spetterà poi a Romano Prodi decidere se cercare altre 
misure meno punitive per i cittadini. 


RQRIRTO WOVANNINI 


m ROMA. Italiani, prepararsi alla 
stangata. Un duro colpo all’inse¬ 
gna di aumenti dei ticket e dei far¬ 
maciacon contorno di rincari per 
benzina, gratta e vinci, bollo auto, 
marche delle patenti, tagli alla 
spesa pubblica e agli straordinari 
degli statali, È questa la ricetta per 
reperire 15-20,000 miliardi propo¬ 
sta dalla Ragioneria generale dèlio 
Stato a Dlni, che sta mettendo a 
punto il lavoro istruttorio per il fu¬ 
turo governo prodi, Una ricètta 
amara, che cèrto solleverà aspre 
proteste net paese e molti malu¬ 
mori neH’Ulivo, 

Mentre si lavora alacremente 
agii assetti dei vertici istituzionali e 
alla lista dei ministri, come da in¬ 
tesa tra Romàno Prodi e Lamberto 
□(rii 11 governo ancora in carica si 
è messo all’opera per definire il 
ventaglio delle possibili misure 
per la manovra correttiva '96. Gli 
esperti più vicini a Prodi - quella 


che è stata già soprannominata la 
«Bologna School of Economics» - 
da tempo suggeriscono al leader 
della coalizione di centrosinistra 
dì mettere a punto una correzione 
più forte di quella inizialmente 
ipotizzata da Dini. Considerando 
anche II pessimo andamento del 
déficit nel primo quadrimestre 
dell'anno, l’idea è auella di varare 
Una «manovrina» da almeno 15- 
20,000 miliardi, e non da «soli» 
9.600. Un segnale molto forte ai 
mercati finanziari, e soprattutto un 
messaggio esplicito a Bankitalia: 
anche se in luglio - come pare 
probabile, al momento - l’inflazio¬ 
ne non dovesse raggiungere quota 
quattro per cento, Antonio Fazio 
potrebbe procedere ugualmente 
alla riduzione del tasso di sconto 
in presenza di una prova di rigore 
in finanza pubblica da parte del 
nuovo Esecutivo. Intanto, mentre 
Prodi è in tutt’altre faccende affac¬ 
cendato, ci pensa Lamberto Dini a 


compiere il difficile lavoro istrutto¬ 
rio per una manovra che quasi si¬ 
curamente non sarà poi il leader 
di Rinnovamento Italiano a varare. 

Le soluzioni per trovare tra tagli 
alla spesa e nuove entrate non so¬ 
no poi moltissime, ma quelle che 
ieri i tecnici della Ragioneria han¬ 
no messo sul tavolo di Dini - che 
ieri mattina ha discusso dell'argo¬ 
mento con i ministri Fantozzi e Ar- 
celli, con Andrea Monorchio, Pie¬ 
ro Giarda e Mario Draghi - rappre¬ 
sentano una medicina davvero 
amarissima; per la sanità, in parti¬ 
colare, si tratta di una stangata in 
piena regola. 

Assistenza indiretta. Si comincia 
con il passaggio all’assistenza in¬ 
diretta (prima si paga, poi lo Stato 
rimborsa) per tutti coloro che 
hanno un reddito superiore ai 70 
milioni annuì, con la sola eccezio¬ 
ne dei ricoveri ospedalieri. 

Analisi e specialistica. Passerà 
da 70 a 100.000 lire la franchigia 
su visite specialistiche e analisi, 
che peraltro vedranno prossima¬ 
mente urt incremento delle tariffe. 

Ticket sulle ricette. Salirà da 3 a 
4.000 lire il ticket sulla ricetta me¬ 
dica per una sola prestazione, da 
6 a 7.000 per le ricette per più pre¬ 
stazioni. Novità in vista anche per 
le esenzioni: si passerà dall'attuale 
criterio dell’età (che oggi salva gli 
uitrasessantacinquenni e i bimbi) 
a un'esenzione per reddito, rap¬ 
portato alla composizione del nu¬ 
cleo familiare e all’eventuale gra¬ 


do di invalidità. Le prestazioni gra¬ 
tuite saranno riservate solo per le 
malattie gravi o croniche e'ai disa¬ 
bili. 

Farmaci. Mazzata in vista anche 
per i farinaci: nella fasdià A (quel¬ 
la interamente gratuita) resteran¬ 
no soltanto i cosiddetti, medicinali 
«salvavita»; passeranno nella fa¬ 
scia B (a metà prezzo) una serie 
di prodotti assai diffusi, dagli anti¬ 
biotici più costosi agli antiulcera, 
dagli antivirali agli antireumatici. 

Bollo auto. La tassa di proprietà 
non sarà più commisurata ai ca¬ 
valli fiscali dell’autoveicolo, ma 
varierà a seconda del valore com¬ 
merciale. 

Gratta e vinci. Il prezzo di un bi¬ 
glietto della popolarissima «lotte¬ 
ria istantanea» passerà da 2 a 
3.000 lire; in cambio, verranno au¬ 
mentati i premi per i fortunati vin¬ 
citori. 

Benzina e marche. Nel menù c’è 
un aumento di 10 lire per il prezzo 
del litro di super e «verde», mentre 
aumenta dì 10.000 lire il costo del¬ 
le marche per patenti e passapor¬ 
ti. 

Pubblico impiego. Consistente 
potatura per le missioni dei dipen¬ 
denti, taglio del 20% degli straordi¬ 
nari degli statali, nuovo stop alle 
assunzioni con l’eccezione di giu¬ 
stizia e forze dell’ordine. 

Tagli alla spesa. Cala la scure 
sui fondi globali a disposizione 
del Parlamento per nuove leggi. 


sull’Anas, sui fondi Sace (credito 
all'export), sulle Ferrovie dello 
Stato, sulle Poste, sulla spesa per 
acquisto di beni e servizi da parte 
della pubblica amministrazione, 
sui trasferimenti alle imprese- Fer¬ 
rei controlli sulle pensioni di inva¬ 
lidità. Si lavora a un massiccio 
programma di tagli: alla spesa 
pubblica: di qui al 1998 circa 40- 
45.000 miliardi di spesa per com¬ 
petenza. 

Ribadiamo che si tratta soltanto 
di ipotesi della Ragioneria: non è 
affatto detto che Romano Prodi - 
sempre che sia mantenuta l’inten¬ 
zione di una correzione ‘96 «forte» 
- debba necessariamente ricorrere 
proprio a queste misure. Per ades¬ 
so, come confermano i ministri 
del Lavoro Treu e della Famiglia 
Ossicini, siamo ancora una fase 
preliminare di «istruttoria della 
pratica». 

Intanto, mentre Confindustria 
definisce «discutibili» le stime della 
Relazione trimestrale di cassa, l’U¬ 
nione Europea chiede all'Italia 
una manovrina da almeno 12- 
14.000 miliardi, se si vuole centra¬ 
re V obiettivo di deficit ‘96, pari a 
1Q9.400 miliardi. Secondo le stime 
degli esperti del Comitato moneta¬ 
rio europeo, l'Italia è penalizzata 
dalla minore crescita economica; 
un fenomeno assai preoccupante, 
che peraltro sembra colpire l’inte¬ 
ra Unione. Secondo le nuove pre¬ 
visioni, dice il Commissario Ile de 
Silguy, la crescita nei 15 paesi sarà 
inferiore al 2%. 


Dure critiche da Washington: «Serve una riforma di grande portata, possibilmente a livello costituzionale» 


poco 


Il Fondo monetario intemazionale, in un documento di 18 
pagine, spara a zero contro le procedure di bilancio in Ita¬ 
lia: «mancano di trasparenza, ci sono troppe regole forma¬ 
li, regolamenti, controlli». E ancora: «Servono interventi le¬ 
gislativi di grande portata, possìbilmente a livello costitu¬ 
zionale». Il Fmi osserva poi che i bilanci «sono spesso usati 
dai politici per nascondere ai contribuenti i costi delle deci¬ 
sioni assunte in termini di fisco e spese». 


FRANCO 

00 WASHINGTON, La procedura di 
bilancio in Italia «manca di traspa¬ 
renza in tutte le sue fasi e soffre di un 
eccessivo ricorso a regole formali, 
regolamenti e controlli*. Una vera ri¬ 
forma sarà difficile da attuare «senza 
interventi legislativi di grande porta¬ 
la, possìbilmente a livello costituzio¬ 
nale». È il «verdetto» del Fondo mo¬ 
netario intemazionale, che in un do¬ 
cumento di 18 pagine punta ì rifletto¬ 
ri su una delle grandi questioni irri¬ 
solte della finanza pubblica Italiana, 
Un tema affrontato negli ultimi anni 


da numerose commissioni di esperti 
(Glannini-Finocchiaro, -Spesa Pub¬ 
blica) ma che non è mai approdato 
ad una riforma complessiva e chiari¬ 
ficatrice. Lo studio del Fmi passa in 
rassegna le principali soluzioni 
esplorate (dalla creazione di un su- 
perministero economico a varie ver¬ 
sioni dì Finanziaria blindata) per 
semplificare e rendere più credibile 
il complesso iter del bilancio. La pri¬ 
ma conclusione è inequivoca: «Le ri¬ 
forme potranno avere un qualche 
successo nel rafforzare la disciplina 


fiscale - osserva il Fondo - solo se sa¬ 
ranno in grado di indurre comporta¬ 
menti responsabili in tutti i passaggi: 
preparazione del budget da parte 
del governo, cammino parlamenta¬ 
re ed esecuzione dei provvedimenti 
finanziari». 

«Pratiche contabili creative.. 

In sostanza - dicono gli esperti del 
Fmi - non serve a molto intervenire 
sulla fase di formulazione del bilan¬ 
cio (peresempio attribuendo un po¬ 
tere di veto o un'autorità decisionale 
superiore al ministro del Tesoro) se 
poi a valle le decisioni dell’esecutivo 
possono essere facilmente modifi¬ 
cate o stravolte. Il Fmi insiste, in par¬ 
ticolare, sulla mancanza di traspa¬ 
renza nella procedura di bilancio, 
che apre spesso la strada a «pratiche 
contabili creative». Lo staff del Fmi 
osserva che la scarsa chiarezza nei 
documenti di bilancio non è casua¬ 
le: spesso «è usata dai politici per na¬ 
scondere ai contribuenti i veri costi e 
benefici delle decisioni assunte in te¬ 
ma dì imposte e spese». L’Italia, al¬ 


l’interno deli’Ue, è all ultimo posto 
nella classifica della «trasparenza», 
con «un ampio uso di fondi extrabi¬ 
lancio». Germania, Francia e Regno 
Unito si segnalano invece per una 
maggiore razionalità e limpidezza 
dei conti pubblici. Il Epii.fomisce un 
altro significativo eseihpio. In Italia, 
nel definire gii obiettivi di fabbiso¬ 
gno si fa sempre riferimento al setto¬ 
re statale; nessuno dei documenti di 
bilancio si concentra direttamente 
sulla definizione più ampia di pub¬ 
blica amministrazione, che è però 
quella rilevante per misurare il defi¬ 
cit secondo il Trattato di Maastricht. 
Dì qui - sottolinea il Fmi - l'incentivo 
a trasferire una serie di spese fuori 
dal settore statale per centrare, sia 
pure in modo fittizio, i target di disa¬ 
vanzo». Nella fase di attuazione del 
bilancio, la legge in Italia è «poco 
vincolante e disordinatamente flessi¬ 
bile»; non esistono limiti di cassa per 
i dicasteri di spesa; i ministri con di¬ 
retta competenza sul bilancio non 
hanno poteri di bloccare la spese; i 
trasferimenti fra i vari capitoli «sono 


Federalismo fiscale, 
c’è il sì dei sindaci 
No da Confindustria 


Non è ancora nata, ma fa già discutere. Parliamo dell’lpar, 
l’imposta per l’autonomia regionale proposta dalla Com¬ 
missione Gallo sul federalismo fiscale che dovrebbe servire 
a finanziare le Regioni, sostituendo contributi sanitari, tassa 
sulla salute, llor, Iciap, tassa sulla partita Iva e patrimoniale 
sulle imprese. La Confindustria spara a zero, ma le altre or¬ 
ganizzazioni approvano. E nel Rapporto c’è la ricetta per 
pagare su un solo modulo l’ici e il bollo auto. 



■ ROMA. Mentre il mondo delle 
autonomie locali - con una certa fa- 
tica - si fa strada tra le centinaia di 
pàgine del rapporto appena varato 
dalla Commissione, come da co¬ 
pione la Confindustria ribadisce la 
sua contrarietà all'Ipar. 

Durante la fase istruttoria del la¬ 
voro degli esperti^ gii industriali 
hanno sistematicamente respinto 
l’ipotesi l’Ipar, mirata almeno in 
parte al finanziamento della spesa 
sanitaria regionale, contropropo¬ 
nendo al suo posto una addiziona¬ 
le Irpef. Peccato che l’addizionale 
avrebbe, secondo tutte le simula¬ 
zioni, un effetto tremendo sull’eco¬ 
nomia e sui redditi. Comunque, per 
il vicedirettore di 
Confindustria In¬ 
nocenzo Cipollet¬ 
ta Pipar «è una 
vecchia e sbaglia¬ 
ta idea», perché si 
istituzionalizza la 
patrimoniale sulle 
imprese, si carica¬ 
no potenzialmen¬ 
te sulle imprese « 
oneri aggiuntivi, e jg 
perché si creano 
le premesse affin¬ 
ché gli ammini¬ 
stratori regionali 
per prenderei voti 
dei cittadini (che 
ricevono le pre¬ 
stazioni sanitarie) 
aumentino Pipar 
a spese delle im¬ 
prese (che pagano la tassa). Sem¬ 
pre tra le reazioni delle categorie, 
da registrare il giudizio «sospeso 
ma con riserve» della Confcommer- 
cioe dellaConfartigianato; sono in¬ 
vece molto favorevoli le valutazioni 
dei commercianti della Confeser- 
centi e degli artigiani della Cna, e la 
Confedilizia esprime «apprezza¬ 
mento» per le proposte della com¬ 
missione Gallo. Positivo anche il 
giudizio di Cgil, con il vicesegreta¬ 
rio Guglielmo Epifani e Stefano Pa¬ 
triarca, e del numero uno della Cisl 
Sergio D’Antoni. Il segretario Uil 
Adriano Musi, da parte sua, teme 
però che anche l’Ipar possa essere 
aggirata dagli evasori fiscali. Dal Po¬ 
lo, l'ex ministro delle Finanze Giu¬ 
lio Tremonti parla di «proposta 
strampalata 1 !; e il leghista Giancarlo 
Pagliarini nega diesi tratti di fede¬ 
ralismo, 

Intanto, una prima più meditata 
lettura del Rapporto tranquillizza i 
sindaci. feri, a conclave al Forum 
per la Pubblica Amministrazione, i 
primi cittadini d’Italia hanno defini¬ 
to «un lavoro positivo» quello svolto 
dalla Commissione Gallo; bene, di¬ 


cono, ma non ci basta. Francesco 
Rutelli chiede al futuro governo mi¬ 
sure concrete, mentre il sindaco di 
Catania Enzo Bianco si scaglia con¬ 
tro Pipar perché sottrae alle città a 
favore delle Regioni il rapporto col 
mondo produttivo, Gli replicano 
l’assessore al Bilancio di Roma Lin¬ 
da Lanzil lotta - che in pratica rin¬ 
faccia al presidente dell'Anci di 
non aver letto il rapporto - e lo stes¬ 
so Franco Gallo, che sottolinea co¬ 
me proprio il capitolo sui Comuni 
contenga le proposte più innovati¬ 
ve. Approva, infine, anche il presi¬ 
dente della Toscana Vannino Chiti, 
che chiede a Prodi di rendere il pro¬ 
getto immediatamente operativo. 

E nelle pagine del 
rapporto emergono so¬ 
luzioni concrete per 
semplificare la vita ai 
contribuenti. Invece di 
dover fare lunghi e 
noiosi calcoli, per l’Ici e 
il bollo auto (ma anche 
per altri tributi) potreb¬ 
be pensare il Fisco a fa¬ 
re automaticamente «il 
conto» e spedirlo a casa 
nostra. La Commissio¬ 
ne spiega che alcuni tri¬ 
buti hanno un importo 
«predeterminato», e 
dunque come avviene 
in Francia dovrebbero 
essere comunicati con 
un avviso al contri* 
bùente. tra questi, ad 
esempio, la tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbahi, 
la tassa automobilistica, le conces¬ 
sioni comunali e regionali e, quan¬ 
do si disporrà dell’anagrafe immo¬ 
biliare, anche deH’Icì. Ci potrebbe 
essere dunque un avviso unico, 
contenente il dettaglio delle diverse 
imposte, ed è possìbile realizzare 
un meccanismo di rateizzazione, a 
seconda dell’entità della somma 
dovuta. Un vantaggio per il cittadi¬ 
no, ma anche per l’amministrazio¬ 
ne, che risparmierebbe ingenti co¬ 
sti di gestione e potrebbe fare i con¬ 
ti con un’evasione fiscale minore. 
L’operazione, si legge nel rapporto, 
potrebbe essere estesa tramite ap¬ 
positi accordi anche ad altri livelli di ; 
fiscalità statale («canone Rai», tassa 
nautica). E per gli altri tributi, quelli 
per cui è invece necessaria l'«autolì- 
quidazione» da parte del contri¬ 
buente, si pensa a un sistema dì pa¬ 
gamenti a rate, uniforme sul territo¬ 
rio, che abiliti a ricevere i versamen¬ 
ti agli sportelli bancari e postali, 
con il ricorso anche a tutti gli stru¬ 
menti di pagamento oggi esistenti, 
compreso Bancomat e carta di cre¬ 
dito. □ RGL 


routine», così come ia pratica dei re¬ 
sidui passivi. Dall’esame delle varie 
proposte di riforma avanzate negli 
anni scorsi - rileva il Fondo - emergo¬ 
no due approcci possibili: il primo è 
di «rafforzare il grado di centralizza¬ 
zione nell’iter del bilancio, dando 
più poteri ai ministro dei Tesoro sia 
in fase di preparazione che di esecu¬ 
zione, e limitando lo spazio per 
emendamenti parlamentari». 

Modifiche costituzionali 

La seconda strada, complemen¬ 
tare alla prima, mette in luce la ne¬ 
cessità di norme costituzionali che 
«limitino a priori i comportamenti 
dei ministri di spesa e quelli del Par¬ 
lamento nell’esame dei documenti 
di bilancio». «È evidente - aggiunge il 
Fmi - che ì cambiamenti di regole e 
metodologie non conducono di per 
sé a decisioni più responsabili sul 
fronte del bilancio, indipendente¬ 
mente dalla volontà politica. Posso¬ 
no però rafforzare il ruolo di coloro 
che sono più votati alla disciplina fi¬ 
scale». 


Molti comuni in pole position 

Partono a giugno 
le prime emissioni Boc 
per 850 miliardi di lire 


0B ROMA. Entro la prima quindici¬ 
na di giugno partiranno ie prime 
emissioni di Boc, le obbligazioni 
comunali, mentre le operazioni 
complessivamente in cantiere che 
dovrebbero scattare nei prossimi 
mesi ammontano a 850 miliardi di 
lire. 

L'indicazione è venuta fuori da 
un convegno svoltosi ieri alla Fiera 
di Roma, nell' ambito del forum 
della pubblica amministrazione, 
organizzato dal Crediop, per fare il 
punto su questo nuovo strumento 
di finanza decentrata. Il direttore 
della divisione finanza per l'Italia e 
per l’estero del Crediop, Riccardo 
Massa, non ha voluto precisare il 
nome dei comuni che per primi fa¬ 
ranno partire queste emissioni, in 
ogni caso - ha detto - «ci sarà sen¬ 
z'altro un comune abbastanza 
grosso del Nord, con un'emissione 
della durata di 20 anni, mentre non 


sono certo del fatto che Roma sia 
compresa fra le amministrazioni in 
pole position». 

Nel corso del convegno, cui han¬ 
no preso parte anche il presidente 
dei Crediop, Antonio Pedone, il 
presidente dell'associazione dei 
comuni italiani, Enzo Bianco e il di¬ 
rettore centrale dell’Abi, Enrico 
Granata, si è fatto il punto sugli 
aspetti positivi ma anche su quelli 
tuttora da decifrare che riguardano 
questa novità finanziaria. Fra l'altro 
proprio Pedone ha insistito sulla 
necessità che l'istituzione del Boc 
non debba avvantaggiare soltanto I 
comuni più ricchi, accompagnan¬ 
dosi ad un meccanismo dì equili¬ 
brio che tuteli la concorrenza. Un 
altro nodo da sciogliere - ha ag¬ 
giunto il presidente dei Crediop ri¬ 
guarda la possibilità di creare un 
mercato secondario diffuso di ne¬ 
goziazione di questi titoli. 
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Prima sconfitta per Priebke 

Ammesse le parti civili, aula troppo piccola 


Primo smacco per Erich Priebke. Il Tribunale militare che 
lo giudica per l’eccidio delle Ardeatinp ha respinto le istan¬ 
ze del suo difensore: le Comunità ebraiche e i Comuni che 
si sono costituiti parte civile potranno intervenire al proces¬ 
so. Un avvio caotico con i parenti delle vittime stipati in 
fondo all’aula sovraffollata e poco adatta a ospitare una vi¬ 
cenda giudiziaria che ha richiamato a Roma giornalisti di 
tutto il mondo. 


NINNI Al 

■ ROMA. Come si fa a contenere te 
emozioni, la rabbia, il desiderio di 
giustizia - covali per più di cinquan¬ 
tanni da figli, mogli e fratelli di 335 
Innocenti trucidati per rappresaglia 
alle Ardealine - dentro un'aula di tri¬ 
bunale grande venti metri per trenta? 
Come si la a dar conto dell’ultimo 
grande processo ad un ex capitano 
delle «SS» accusato di crimini orrendi 
rimanendo ammucchiati peroro at¬ 
torno ad un video piazzato al centro 
di un corridoio diviso da transenne? 
Per segutre le prime udienze del pro¬ 
cedimento contro Erich Priebke so¬ 
no arrivati a Roma giornalisti di mez¬ 
zo mondo che sono rimasti allibiti, 
Ieri, alla vista del parenti dei martiri 
del 24 marzo 1944 stipati lontano 
dagli altoparlanti, separati da una 
barriera di toghe e telecamere dalla 
Corte, E alla vista del pubblico di 
congiunti e giornalisti costretto fuori 
dà un'aula - sovraffollata e caldissi¬ 
ma-dal gendarmi. 

Per assistere I congiunti delle vitti¬ 
me, le associazioni e i Comuni costi¬ 
tuitisi parti civili, sono stati nominati 
decine di difensori. L'aula del tribu¬ 
nale militare romano dove si svolge 
il processo può contenere a mata 
pena un centinaio di persone. E non 


c'è verso di cambiaria per un'altra 
quella stanza, visto che il presidente 
della Corteche giudicherà Priebke, il 
generale di brigata Agostino Quistel- 
II, ha respinto la richiesta di ricercare 
«soluzioni adeguate per tutelare «il 
diritto-dovere di informazione e 
quello di accedere all'aula da parte 
del pubblico» richiamato dall’avvo¬ 
cato Gentili, difensore di molti (aml- 
liari di qqmini e ragazzi trucidati da¬ 
gli uomini di Kappler. 

«Tutte te altre strutture di Roma so¬ 
no già occupate fino a giugno e non 
si può aspettare quella data per giu¬ 
dicare Priebke», ha sostenuto Qui- 
stelli. Ma un pizzico di fantasia in più 
avrebbe potuto consentire certa¬ 
mente soluzioni all'altezza di un di- 
battimento «storico» che mette in 
gioco sentimenti e ricordi, Che ria¬ 
pre ferite antiche, mai cicatrizzate 
del tutto. 

Il processo è decollato alle 9,05 di 
ieri mattina. Un processo atteso dal 7 
maggio del 1994. Da quando, cioè, 
la stampa diede notizia che l’ex ca¬ 
pitano delle «SS», braccio destro a 
Roma di Herbert Kappler. era stato 
rintracciato casualmente in Argenti¬ 
na dove si era ritugiato nel 1945. So¬ 
no passati' due anni. E lui, Priebke, 


ha continuato da allora a difendersi 
dall'accusa di «concorso in violenza 
con omicidio continuato in danno di 
cittadini italiani» proclamandosi un 
semplice esecutore di ordini. Ma do¬ 
cumenti inediti giunti dagli Usa lo 
smentiscono, mentre il procuratore 
militare Antonino Intelisano ha npe- 
tuto anche ieri che l'ex capitano dei 
tedeschi, attualmente detenuto a 
Forte Boccea, «poteva rifiutarsi di 
eseguire gli ordini, visto che questi 
erano illegittimi». 

Priebke è preoccupato per l'esito 
finale del processo. «Solo un miraco¬ 
lo mi può salvare», ha confidato var¬ 
cando la soglia dell'aula, alle 8,35. 
Una preoccupazione confermata 
dal suo avvocato, Vezlo Di Rezze. 
Ma mai tradita dalle espressioni del 
volto, dall'incedere deciso, dallo 
sguardo fiero di chi non ha mai chie¬ 
sto scusa per un crimine che in ogni 
caso lo vide partecipe, anche am¬ 
mettendo - ma secondo l'accusa 
non concedendo - che alle Ardeati- 
ne non fu un protagonista La prima 
udienza si è chiusa per Priebke con 
uno smacco. Il suo difensore aveva 
chiesto la prescrizione del risarci¬ 
mento dei danni (avanzato dalle 
parti civili) e l'esclusione dal proces¬ 
so delle associazioni (Comunità 
ebraiche e vittime delle Ardeatine), 
del Comune e della Provincia di Ro- 
mae del Comune di Gallarate. 

Il presidente, però, ha respinto le 
istanze avanzate dall’avvocato Di 
Rezze. Così come non ha accolto 
l'eccezione di incompetenza del tri¬ 
bunale a celebrare il processo solle¬ 
vata dall’avvocato di patte civile Bi- 
sazza Terracini. Il dibattimento va 
avanti nella stessa aula e con la stes¬ 
sa Corte. Domani il procuratore Inte- 
lisano elencherà tutte le accuse. 


Dagli Usa: «Dava la caccia 
agli oppositori politici 
del Terzo Reich di Hitler» 


■ ROMA La caccia agli opposito¬ 
ri politici al nazismo è stata sempre 
la specializzazione di Erich Prie¬ 
bke, fin da quando l’uomo che vie¬ 
ne processato per la strage delle Ar¬ 
deatine scelse di entrare nella poli¬ 
zia segreta del Terzo Reich. È la 
realtà, contrastante con l’immagi¬ 
ne di semplice esecutore di ordini 
die Priebke ha tentato di dare di sè 
dal momento dell’arresto, che 
emerge da una serie di documenti 
conservati presso i National archi- 
ves di Washington il cui contenuto 
è stato reso pubblico ien dall’Agen¬ 
zia giornalistica Italia. 

Priebke, secono le carte, lavora¬ 
va in una sezione della Gestapo fin 
da prima di aderire alle «SS». La se¬ 
zione era incaricata di schedare e 
programmare l’arresto di quanti il 
regime nazista considerava crimi¬ 
nali e nemici interni: ebrei, comuni¬ 
sti, liberali, semplici disadattati, ca¬ 
tegorie di persone che, con l’ecce¬ 
zione di quest’ultima, formeranno 
la casistica dei prigionieri di via 
Tasso, dove il capitano operò atti¬ 
vamente dopo 18 settembre. L’uffi¬ 
cio dove Priebke andò a lavorare 
era il Gestapa, una sezione della 
polizia segreta fondata alla fine del 
1933 da Goering e passata succes¬ 
sivamente sotto il controllo di Him- 


mler. Questi, nell’aprile del 1934, 
mantenendo per sè il controllo ge¬ 
nerale della polizia, consegnò il 
Gestapa al suo braccio destro Rein¬ 
hart Heydrich, l’uomo che già da 
un anno aveva progettato il primo 
lager a Dachau, per la reclusione e 
l’eliminazione degli oppositori po¬ 
litici. I documenti, una quarantina 
di pagine, permettono di ricostruire 
fin nei minimi dettagli la parte buro¬ 
cratica delia carriera di Priebke. La 
prova dellappartenenza alla Ge¬ 
stapa è contenuta in due diverse 
carte. La pnma è un loglio di pro¬ 
mozione La seconda contiene le 
note personali accluse al curricu¬ 
lum firmate dall’ex capitano. Tra i 
compiti della Gestapa, secondo lo 
storico Hoehne, «quello di tenere 
nell’ufficio centrale uno schedario 
denominato A che comprendeva i 
dati di tutti i sovversivi pericolosi». 
Questi erano suddivisi in tre gruppi: 
da arrestare in caso di mobilitazio¬ 
ne, da arrestare subito dopo l’an¬ 
nuncio di mobilitazione, da ritene¬ 
re sempre e comunque pericolosi 
in periodi critici. Sulla base di que¬ 
sto schedario venne preparata e 
realizzata, nel marzo del 1937, una 
grande retata di oppositori che por¬ 
tò 2000 persone nei campi di con¬ 
centramento. 
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E l’ex Ss non guarda mai i parenti delle vittime 


m ROMA. I superstiti di via Tasso, 
le carceri della tortura, i vivi e i morti 
delle Fosse Ardeatioe, erano tutti 
presenti, ieri mattina, nella piccola 
aula del Tribunale militare di Ro¬ 
ma. Poco spazio, ansia, tensione, 
centinaia di giornalisti arrivati da 
ogni parte del mondo, telecamere 
che scrutavano facce ancora ango¬ 
sciate per Tortore di cinquanta anni 
fa, tanti avvocati, un forte nucleo dì 
carabinieri e l'agitarsi convulso ed 
emotivo di chi voleva vedere da vi¬ 
cino lui, l'ex capitano delle SS Erich 
Priebke. 

I nomi dei martiri 

SI. anche i poveri martiri c'erano 
perchè i loro nomi sono stati scan¬ 
diti dal cancelliere nella lase delle 
costituzioni di parte civile, come se 
tutto tosse accaduto appena ieri. 
Ed erano presenti nei cuori e nelle 
menti dei figli, dei nipoti, delle mo¬ 
gli, dei fratelli e delle sorelle che, 
come sempre, dopo l'estradizione 
di Priebke in Italia, si ritrovano per 
«motivi dì giustìzia», l’uno accanto 
all’altro, sì salutano, scambiano no¬ 
tizie sulla salute delle famiglie e si 
alzano, nell'auletta del Tribunale, 
dalle poche sedie, per far posto ai 
più anziani tra loro. Tutta gente con 
i capelli bianchi che non riesce a 
togliersi quel peso dal cuore. Lui, 
Priebke, sente i loro sguardi, vede 
quelle labbra che ogni tanto sì la¬ 
sciano andare a qualche insulto. 
Per questo non gira mal la testa e 
guarda fisso verso ì giudici. Ha il so¬ 


lito atteggiamento altero e sprez¬ 
zante. Si sente sicuro. Ha soltanto 
obbedito. Era un ufficiale delle SS 
che non poteva tirarsi indietro pena 
la vita. Andate a dirlo a Rosetta Sta¬ 
me. Piccolina, semplice, dolce, vi¬ 
de, tanti anni fa, quel suo povero 
padre, un cantante d'opera, porta¬ 
to via di peso dalle guardie nazìste. 
Non aveva fatto nulla. Non ebbe 
più notìzie di lui per tanto tempo 
Poi fu chiamata alla medicina lega¬ 
le, insieme alla madre, a riconosce¬ 
re quei poveri resti. Non è mai riu¬ 
scita a dimenticare le grandi mani 
del padre, smozzicate dai topi e le¬ 
gate dietro la schiena. Ieri mattina, 
mentre ascoltava le parole dell'av- 
vocato Vezio Di Rezze che difende 
T iebke, si è alzata di scatto 11 lega¬ 
le stava dicendo che i familiari delle 
vittime non avrebbero il diritto di 
costituirsi parti civili. Rosetta Stame 
dice; «Che cosa dobbiamo fare, far 
venire i morti a testimoniare 7 ». Poi 
cerca di passare oltre, ma crolla 
svenuta. La portano via di peso e la 
figlia spiega: «Da due anni, la mam¬ 
ma lottava con gli altri, per avere 
qui quel Priebke. Ora è stanca, tesa, ] 
distrutta. Guardate quel boia. Sem¬ 
bra che la strage non lo riguardi». A 
lungo, Rosetta Stame rimane sve¬ 
nuta in una stanza, mentre due me¬ 
dici militari cercano di aiutarla 
Non è facile capire, Anzi, non si 
riesce neanche a raccontarlo Do¬ 
po tanti anni, ancora questo dolo¬ 
re? Come se tutto fosse accaduto 
solo qualche giorno ta Padri, figli. 


mogli, nipoti e fratelli hanno aspet¬ 
tato decine di anni per capire. Per 
sentire una qualche risposta ai tanti 
angosciosi perché. È tutto qui. Il do¬ 
lore antico ha ancora bisogno di 
spiegazioni razionali. Spiegazioni 
che nessuno potrà dare, perché il 
massacro delle Ardeatine non eb¬ 
be niente di razionale. Fu una truce 
vendetta e basta. Una «lezione» che 
i nazisti vollero dare a Roma e ai ro¬ 
mani 

Quando la corte si ritira in came¬ 
ra di consiglio per decidere sulle di- 
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verse eccezioni, troviamo, in un an¬ 
golino dell’aula, Galante Garrone 
che parla, fitto fitto, con Maria Tere- 
sa Regard, la moglie di Franco Ca¬ 
lamandrei, eroico comandante 
partigiano e poi parlamentare del 
Pei, Maria Teresa ricorda, con Ga¬ 
lante Garrone, i giorni del proprio 
arresto. «Pensavano che, siccome 
ero una giovane donna, non costi¬ 
tuivo nessun pericolo per loro. Io 
invece, qualche giorno prima, ave¬ 
vo portato a termine un attentato 
clamoroso contro ii posto di guar¬ 


dia nazista a Termini. Comunque, 
mi portarono nella prigione di via 
Tasso ed ero nella stanza degli in¬ 
terrogatori, mentre i nazisti picchia¬ 
vano quei povero prete, quello di 
Terlizzi. Si, don Pietro Pappagallo, il 
"prete comunista", come lo chia¬ 
mavano. Vedevo il sangue che 
scendeva dal suo viso e gli oc¬ 
chi.. Occhi che guardavano lonta¬ 
no, lontano, lontano» Sono, ogni 
volta, racconti che fanno accappo¬ 
nare la pelle. Ripetuti e ripetuti mil¬ 
le volte, negli ultimi due anm Paio¬ 


Il Giornale riscopre via Rasella 


■ ROMA .Durissima polemica, ieri, tra «Il Giornale» di 
Feltri e Rosario Bentivegna, il partigiano che innescò la 
bomba di via Rasella, nel corso dello scontro militare 
tra nazisti e gappisti. Il quotidiano di Feltri aveva pub¬ 
blicato la terribile foto della testa di un bambino morto 
per l’esplosione del famoso carrettino della nettezza 
urbana. Nel servizio, si soteneva che i partigiani non fe¬ 
cero nulla per salvare la vita di quel bambino Dice 
Bentivegna: «Vi furono vittime civili a via Rasella sia in¬ 
conseguenza dell’azione partigiana sia per mano dei 
nazisti, ma è una ignobile mascalzonata affermare, 
mentre si apre ii processo a Priebke, che il commando 
partigiano avrebbe potuto impedire la morte di un 
bambino e non Io fece» 

Bentivegna ricorda poi come egli stesso riuscì a far 
allontanare alcuni operai dalla zona di pericolo. Ag¬ 
giunge che i tedeschi uccisero una donna che si era af¬ 
facciata alla finestra e l’autista dello stesso questore 


Caruso. Rosario Bentivegna afferma, inoltre, che, nel 
corso di una sparatoria tra partigiani, soldati nazisti e 
soldati della Pai (la Polizia dell'Africa italiana), subito 
dopo l'attacco partigiano, vi furono sicuramente altre 
vittime mai identificate Bentivegna aggiunge anche 
che se i partigiani avessero saputo della folle rappresa¬ 
glia, sarebbero sicuramente entrati in cnsi «Tra l’altro - 
conclude il rìoto gappista, decorato con la medaglia al 
valor militare - l’unico diritto di rappresaglia i tedeschi 
l’avevano verso dfnoi e non certo nei confronti dì inno¬ 
centi cittadini che non avevano avuto niente a che fare 
con l’attacco di via Rasella Pochi giorni dopo molti di 
noi furono arrestati Non furono fucilali perchè amva- 
rono le truppe alleate. I familiari delle vittime hanno 
spiegato che nessuno ricorda mai come alle Ardeatine 
i nazisti massacrarono anche quattro ragazzi». È preve¬ 
dibile che le polemiche non si placheianno nemmeno 
nei prossimi giorni 


no sempre tragedie e orrori di oggi. 

Ecco, con un grande barbone e 
l’aria ascetica, seduto in fondo al¬ 
l’aula, Robert Katz, autore del cele¬ 
berrimo «Morte a Roma», tradotto in 
tutto il mondo. I familiari delle vitti¬ 
me della strage lo conoscono tutti, 
È venuto da New York per seguire il 
processo. Nel suo libro, nel lontano 
1968, Katz ricostruì magistralmente 
i nove mesi dell’occupazione nazi¬ 
sta dì Roma e la strage delle Ardea- 
ttne Dal libro fu tratto un film. Lo 
studioso e storico americano fu an¬ 
che processato e poi condannato 
in Italia per avere offeso il Papa e il 
Vaticano. Aveva scritto, senza mez¬ 
zi termini, che il Papa aveva saputo 
I che era in atto la «vendetta nazista» 
e ciré non era intervenuto. Alla fine 
lo scrittore fu assolto. Perché un 
giovane studente americano in vìsi¬ 
ta in Italia decise di scrivere quel li- 
bro ? «Ero a Roma. Una mattina vidi 
passare un corteo silenzioso con 
corone di alloro Mi accodai. Quel¬ 
la gente era triste e si muoveva con 
passi lenti e gravi. Scoprii che erano 
i parenti di quelli delle Ardeatine. 
Allora decisi di scrivere il libro. Gli 
americani e il mondo dovevano sa¬ 
pere. Oggi non ho smesso un minu¬ 
to di guardare in faccia Priebke. Lui 
vide, sparò, lesse gii elenchi dei 
morituri ed entrò nelle cave, su 
quella orrenda catasta di cadave¬ 
ri » 

Il capitano della strage 

Poi Katz, consulente della stazio¬ 


ne americana che scopri Priebke a 
Bariloche, dice: «Non cercavamo 
lui. Trovammo un nazista e lui disse 
che in città c’era quel capitano che 
aveva fatto una strage a Roma. Così 
intervistammo Priebke e lo “sco¬ 
primmo". Lui, nel dopoguerra, era 
già scappato almeno tre volte dalle 
prigioni alleale. I soldati americani 
non si fidavano degli inglesi che 
non avevano nessuna voglia dì da¬ 
re la caccia ai criminali di guerra. Il 
capitano nazista era prigioniero a 
Roma, in una caserma. Lo avevano 
messo in una specie di gabbia, Lui, 
comunque, riuscì a fuggire. Lo 
prendemmo noi americani e lui, 
con l’aiuto di qualcuno, fuggì di 
nuovo e scappò in Argentina. È 
chiaro che lo aiutarono in molti, In 
troppi. Priebke, comunque, non 
era una nazista qualunque e le pro¬ 
ve stanno venendo fuori» 

Nel corridoio che porta all’aula, 
scoppia, improvviso, una specie di 
parapiglia, C’è Maty Pace, la donna 
delle rose rosse a Priebke. Quella 
che vorrebbe ospitarlo a casa sua, 
Lo difende a spada tratta, Alcune 
donne, che hanno avuto parenti 
morti alle Ardeatine, la circondano, 
«Chi tì paga ? Lo fai per soldi, vero ?*, 
Finisce a Spintoni. Maiy Pace viene 
colta da un lieve malore e poi va 
via, circondata dai carabinieri. 

C’è in giro aria di protesta e tanta 
rabbia pe» la piccola aula utilizzata 
per il processo. L’udienza è finita. 
Priebke esce dall’aula rìgido e im¬ 
pettito. Da buon soldato nazista 
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■ ROMA Ci sono troppi laureati. 
La laurea non mette al riparo dalla 
disoccupazione. Sono alcuni,dei 
luoghi comuni che si vanno facen¬ 
do strada anche perché è vero ora¬ 
mai che dalla laurea al lavoro passa 
un bel po' di tempo. E il famoso 
pezzo di carta non è più da tempo 
un lasciapassare verso un'occupa¬ 
zione stabile e sicura. Ma al contra¬ 
rio la laurea conviene e investire 
nellaformazlone consente una mi¬ 
gliore riuscita sul mercato del lavo¬ 
ra: il lasso di occupazione cresce 
infatti con il titolo di studio. Risulta 
occupato il 68% dei giovani tra i 25 e 
i 39 anni che hanno il diploma di 
scuola superiore e il 74:1, di coloro 
ohe hanno la laurea. E, inoltre, il 
tasso di disoccupazione dei laurea¬ 
li (pari al 7,5%) è inferiore a quello 
dei diplomati (8,1 Si), entrambi so¬ 
no inferiori al tasso di disoccupa¬ 
zione complessivo (12,1%). 

È quanto emerge da un vademe¬ 
cum «Università e lavoro: statistiche 
per orientarsi" che l'Islat stamperà 
in SOOmila copie e distribuirà gra¬ 
tuitamente In collaborazione con le 
poste alle ottomila scuole e istituti 
superiori. Destinatari: i giovani del 
quinto anno vicinissimi alla scelta 
fatidica su dove iscriversi. Sono 89 
le tipologie di corsi di laurea, oltre 
130 i corsi fra diplomi universitali e 
scuole dirette a fini speciali fra-cute 
districarsi,Orientarsi è difficile, sba¬ 
gliarsi è pili facile. Prova ne sia il nu¬ 
mero elevato dei fallimenti. «Se 
molti partono, solo uno su tre arriva 
alla laurea», ha ricordato ne! pre¬ 
sentare alla slampa l’iniziativa Vi¬ 
viana Egldi, direttore dell’lslat per le 
statìsche su popolazione e territo¬ 
rio. Non solo, se la laurea favorisce 
la ricerca del lavoro è anche vera 
che molto dipende dall'Indirizzo 
prescelto, E perciò il vedemecum 
contiene un'Indagine su quanti lau¬ 
reali del '92 hanno trovalo o meno 
un’occupazione nel '95, 

Pochi o troppi laureati? 

Il confronto internazionale ci ve¬ 
de In una posizione di svantaggio 
rispetto agli altri paesi: il 6,8% del 
laureali rispetto al 16 della Spagna 
e al 23 degli Siati Uniti, Ma troppo 
spesso si trascura il fallo che i nostri 
giovani hanno da affrontare un per¬ 
corso di studi superiori più lungo 
dei loro coetanei stranieri. Lecosid- 


in Italia 
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Vademecum delTIstat per scegliere la facoltà 


solo nell'anno accademico 1992- 
93. Abbiamo 230mila iscritti aicorsi 
di lauttìarea’a ciclo lungo e Ornila 
ragazzi iscritti alle lauree brevi. Al¬ 
l’estero generalmente gli studenti 
possono scegliere tra colsi di varia 
durata. Ma se nel raffronto interna¬ 
zionale sì considerassero solo i lau¬ 
reati del ciclo lungo, il confronto sa¬ 
rebbe per noi meno sfavorevole: 
9,8% rispetto al 9,1 degli Stali Uniti, 
ai 12% della Spagna, al 7,2 della 
Gran Bretagna, ali’1,6 del Giappo¬ 
ne. Ma lo svantaggio diventa nettis¬ 
simo se si considera la quota dei 
nostri ! laureati nelle materie scien¬ 
tifiche, Ira le forze di lavoro tra i 25e 
134 anni rappresenta la metà della 
quota che si registra in Spagna e un 
quarto di quella del Giappone, 

Iscrizioni ancora in calo 

Per il secondo anno consecutivo 
si conferma la diminuzione delle 
immatricolazioni all’università, gli 
Iscritti sono diminuiti dello 0,3% ri¬ 
spetto all’anno precedente. Tra le 
cause Indicale dall'lstal; l’arrivo di 
una generazione, quella del ‘77, 
che ha già risentito dei calo demo¬ 
grafico; l’Immagine non sempre 
positiva dell’organizzazione uni¬ 
versitaria italiana; il desiderio di 


Laurearsi conviene ancora. Il tasso di disoccupazione dei 
laureati è inferiore a quello di chi non lo è. Lo dimostra il 
vedemecum preparato dall’lstat per i giovani che si appre- 
stanq ad uscire dalla scuole superiori e ad iscriversi airuni- 
versità. L’allarme è piuttosto sul numero dei lauerati, anco¬ 
ra troppo pochi nel nostro paese. Su molti che, partono, so¬ 
lo uno su tre si laurea. Per il secondo anno consecutivo di¬ 
minuiscono le immatricolazioni. 
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non ritardare l'ingresso nel merca¬ 
to del lavoro; l'aumento delle tasse 
universitarie che ha scoraggiato i 
meno motivati, 

Le iscrizioni scendono dì più in 
quelle facoltà che aprivano sbocchi 
alte professioni che avevano gua¬ 
dagnato terreno nell'Immaginario 
giovanile. Meno iscritti al gruppo 
Giuridico (-5,0%) ed Economico (- 
8,8%), Ingegneria (-2,1%) e Medi¬ 
co (-1,1%). Diversamente dallo 
scorso anno aumenta del 4,6% il 
gruppo letterario, mantiene la ten¬ 
denza positiva quello Agrario, è sta¬ 
zionario il gruppo Politico-sociale. 
Persiste e resta alto il fenomeno de¬ 
gli abbandoni lungo il percorso che 
dovrebbe portare alla laurea. Il 
59,3% dei diaciannovenm risulta di¬ 
plomalo, mentre i laureati sono 
l’il ,0% dei giovani ventiquattrenm. 
Solo il 12,4% dei laureali di ciclo 
lungo completa gli studi nei tempi 


DI MAUNO 

previsti e solo il 33,2% degli imma¬ 
tricolatisi laurea. 

Se è vero che investire in forma¬ 
zione conviene, le giovani laureate 
hanno più difficoltà dei loro colle¬ 
ghi maschi ad inserirsi nel mercato 
■ del lavoro, il toro tasso di occupa¬ 
zione è pari al 68,5% marcatamente 
al di sotto di quello maschile che è 
pari all'80,7%. Incidono le scelte di 
vita e anche la facoltà prescelta, te 
ragazze tendono infatti a laurearsi 
in indirizzi come quello letterario 
che oftrono meno sbocchi nel 
mondo del lavoro. 

Chi lavora dopo tre «ini 

L'indagine sulla transizione dalla 
laurea al lavoro, periodicamente 
condotta dall’Istat, conferma la gra¬ 
dualità e la lentezza dì questo pas¬ 
saggio Su cento giovani che si so¬ 
no laureati nel 1992, a distanza di 
tre anni, 42 risultano occupati sta- 
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bilmente, 25 lavorano in modo pre¬ 
cario o saltuario, 23 sono alla ricer¬ 
ca di un’occupazione, 10 dichiara¬ 
no di non cercarla per motivi diversi 
(servizio militare, prosecuzione 
degli studi, esigenze familiari), 

Ma se si prendono in considera¬ 
zione solo coloro che effettivamen¬ 
te lavorano o cercano lavoro, il tas¬ 
so di occupazione complessivo dei 
laureati < • del 74,5%. La percentuale 
degli occupati stabili, distinta per 
sesso, conferma lo svantaggio delle 
ragazze, li totale degli occupati sta¬ 
bili è dei 34,3%„ma per i ragazzi e 
pari al 42,3% mentre per le ragazze 


è il 26,3%. Altro fattore di differenza 
è il luogo di residenza. A tre anni 
dalla laurea hanno un occupazio¬ 
ne 85 giovani su 100 al Nord, 76 al 
Centro e 59 al Sud 
l segmenti del mercato del lavo¬ 
ro sono tanti quanti sono i tipi di 
laurea e pertanto gli esiti variano in 
base alla scelta dell’indirizzo fatta 
agli inizi. Le maggiori possibilità di 
inerimento si registrano in Odon¬ 
toiatria (il 79,7% hanno trovato un 
lavoro stabile rispetto a) 23,5% dei 
laureati in Mediana e chirurgia), in 
Veterinaria, in Ingegneria, in Eco¬ 
nomia aziendale e in Economia 


politica. Soddisfacenti anche i risul¬ 
tati dei laureati in Farmacia e Scien¬ 
ze dell’informazione. Maggiori le 
difficoltà per il gruppo Giuridico (il 
43% dopo tre anni è ancora disoc¬ 
cupato, per quelli del gruppo Lette¬ 
rario e di quello Politico sociale. 

Una leva di disoccupati quella 
del '92 che ha incontrato una con¬ 
giuntura economica particolar¬ 
mente sfavorevole. La precedente 
ricerca Istat del ‘91 sui laureati 
dell’88 segnalava un migliore rap¬ 
porto tra laurea e possibilità d'im¬ 
piego: su cento laureati i’82,9% ave¬ 
va trovato un’occupazione. 
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Nella sentenza 

Spanò 

critica 

Salamone 


MANCO BRANDO 

■ MILANO. Le accuse di concus¬ 
sione e ternata concussione conlro 
Antonio Di Pietro sul fronte dell’in- 
formatizzazione giudiziaria? Incon¬ 
sistenti. Lo sostiene il giudice bre¬ 
sciano Roberto Spanò, che il 6 mar¬ 
zo scorso prosciolse per la seconda 
volta l'ex magistrato di Mani Pulite, 
«L’inconsistenza di tutto il Ironie del¬ 
le accuse è evidente. _ sostiene Spa¬ 
nò nelle motivazioni della sentenza, 
depositate ieri _ Esse non trovano 
sostegno nel matenale di indagine 
raccolto, costituito prevalentemente 
da un labirinto di voci (lui l’ha detto 
a me, iol’ho detto a te, tu l'hai detto a 
lui) e di considerazioni personali, al¬ 
l’interno del quale nessun tracciato 
consente di risalire all'imputato e di 1 
poter affermare che questi abbia 
chiesto a nessuna persona di facilita¬ 
re lasua scalata verso gli incarichi in¬ 
formatici del ministero di Grazia e 
giustizia». 

Non solo: «Le imputazioni elevate 
contro Di Pietro paiono essere il imi¬ 
to di una visione monocromatica del 
materiale di indagine, che ha impe¬ 
dito di cogliere e valorizzare un dato 
disseminalo un pò ovunque tra le 
carte processuali, reso ancora più 
evidente dall'eco, davvero eccessi¬ 
vo, suscitato dalle presunte ambizio¬ 
ni informatiche dell'imputato (...): 
erano cioè in molti a Milano coloro 
che auspicavano un trasferimento a 
Roma del magistrato in modo che 
questi abbandonasse la procura del¬ 
la Repubblica e le inchieste di cui era 
titolare». Le motivazioni scrìtte dal 
giudice Spanò sono un'altra doccia 
fredda per i pm Fabio Salamone e 
Silvio Ronfigli, che sono incappali in 
analoghe critiche in occasione delle 
precedenti motivazioni scritte dà 
Spanò e dalla giudice Anna Di Marti» 
no. L’ex magistrato ne è uscito pro¬ 
sciolto per tre volle consecutive, 
mentre ìpm bresciani hanno fatto ri» 
corso contro tutti i proscioglimenti. 

Nelle motivazioni il giudice Spanò 
ricorda che Di Pietro era accusatorii 
concussione e tentata concussione 
nei confronti di Giancarlo Albini, ex 
presidente de di «Lombardia Infor¬ 
matica», e dell'ex assessore regiona¬ 
le della Lombardia Francesco Rivol¬ 
ta (De). Secondo l’accusa, Di Pietro 
con il suo amico Eleuterio Rea, co¬ 
mandante dei vigili urbani di Milano, 
avrebbe approfittato del fatto che Al¬ 
bini e Rivolta fossero indagati per la¬ 
re in modo che intervenissero su ■ 
esponenti politici per fargli ottenere 
la nomina a responsabile dell’utficio 
automazione del ministero di Grazia 
e Giustizia. «Si è dimenticato pure _ 
senve inoltre Spanò _ che l'unico 
reato ipotizzabile in quel momento 
(gennaio 1996, data dell'iscrizione 
nel registro degli indagati, dopo la 
pubblicazione di una notizia su un 
settimanale, ridr) era l’abuso d’uffi¬ 
cio a scopo non patrimoniale, 
consumato nel febbraio del 1990 e 
dunque prescritto ormai da circa 
un anno. Con singolare tempismo 
poi l'Albini è stato convocato in 
quello stesso pomeriggio a Brescia 
per essere interrogato qualche ora 
dopo quale persona informata sui 
fatti». 


Varese, coppia di giovani innamorati si getta dalle impalcature di un cantiere tenendosi per mano 

«Siamo stanchi di vivere, addio» 


Due fidanzatini, Michela e William, 19 e 22 anni, mano nel¬ 
la mano si gettano nel vuoto dalle impalcature di un can¬ 
tiere nel Varesotto: «Questa vita non vale la pena di essere 
vissuta», è l'ultimo messaggio. «Cremateci, mettete le ceneri 
in un'unica urna». Nessun probi* ma apparente. Lui ope¬ 
raio metalmeccanico, lei studentessa del liceo artistico. Ma 
la versione delle famiglie non coincide: qualcosa domeni¬ 
ca sera ha fatto scattare la molla del dramma. 


DIOVANNI 

■ GALLARATE (Varese), Uri amo¬ 
re sbocciato tenero e intenso un 
mese (a. Da allora gli amici di Mer¬ 
cato del Sassi, sulla sponda dell'o¬ 
monimo laghetto del Varesotto, lo 
avevano perso di vista, il loro amico 
William. Invece dì fermarsi al bar, 
come era solito fare dopo l'officina, 
William Pianelll, 22 anni, si tuffava 
con la sua Panda rossa verso Galla- 
rate, rione di Catello, dove l'aspet¬ 
tava Michela Zanetello, 18 anni, 
quinto anno del liceo artistico. Per¬ 
chè abbiano deciso di morire insle- 


LACCABÒ 

me, nessuno lo sa, nessuno riesce a 
capirlo. Fino alle 22 di martedì era¬ 
no al tavolo di un birreria, un boc¬ 
cale a testa. Dice la mamma di Mi- 
chela. «A mezzanotte non erano 
ancora rientrati, mi sono preoccu¬ 
pata ma non più di tanto: sono ra¬ 
gazzi, torneranno» Invece ieri alle 
7,30 a casa Zanotello ha telefonato 
la polizia. William e Michela erano 
stati trovati morti dai muratori, uno 
accanto all’altra, vicinissimi, ai pie¬ 
di di un palazzo dello lacp in co¬ 
struzione nella vicina Cavarla, in via 


Macchi, trecento metri dalla casa di 
Catello. Secondo la polizia, i due fi¬ 
danzatini si erano gettati nel vuoto 
tenendosi per mano dalle impalca¬ 
ture, una quindicina di metri. A che 
ora? Forse a mezzanotte, forse alle 
4 quando i vicini hanno sentito i ca¬ 
ni abbaiare. Qualcuno sostiene di 
avere già visto quella coppia di in¬ 
namorati, nel pomeriggio, parlotta¬ 
re lì nei pressi. Dunque un gesto 
premeditato, come fa ritenere an¬ 
che l’ultimo messaggio, trovalo nel¬ 
le tasche di lui, scritto a mano e fir¬ 
mato da entrambi, indirizzato alte 
rispettive famiglie: «Non è colpa vo¬ 
stra, è una decisione soltanto no¬ 
stra, questa vita non vale la pena di 
essere vissuta. Vogliamo essere 
cremati, mettete te ceneri in un'uni¬ 
ca urna». 

Il male di vivere 

Un amore senza contrasti, nes¬ 
suna apparente difficoltà di rilievo. 
Ma le versioni delle due famiglie 
sulle ullime ore non coincidono, e 
forse il divario nasconde la chiave» 


del dramma. Forse c'era stata una 
discussione, domenica, e i ragazzi 
avevano minacciato di non tornare 
a casa, Altrimenti non si capireb¬ 
be perchè, per indurli a non allon¬ 
tanarsi, papà Zanetello aveva sgon¬ 
fiato tutte e quattro le gomme della 
Panda. Forse un clima familiare di 
eccessiva protezione era percepito 
in modo opprimente e interpretato 
da Michela come una limitazione 
della sua libertà. Ad una amica ave¬ 
va confidato: «La vita è mia, ne fac¬ 
cio quello che mi pare» 

Famiglie distratte 

La mamma di Michela non sa 
farsene un ragione. Perchè? «Non 
saprei. Non avevano nessun moti¬ 
vo. Quando sono usciti di casa era¬ 
no tranquilli, sereni. Avevano lavo¬ 
rato assieme ad un disegno di Mi- 
chela. Noi li consideravamo due 
amtct, non ancora una vera e pro¬ 
pria relazione, in quanto si cono¬ 
scevano da poco", Quando li ha vi¬ 
sti l'ultima volta? «Nel pomeriggio dj 
lunedi, sono usciti a piedi». In casa 


Pianelli, analogo sbigottimento, ma 
cambia la versione sugli ultimi mo¬ 
vimenti. «Erano spariti da domeni¬ 
ca», spiega llaria Pianelli. «William 
mi aveva chiamata, ma non ha vo¬ 
luto dirmi il motivo per cui se n’era 
andato. Problemi non ne avevano 
Si vedevano quando volevano, anzi 
lui dormiva anche da lei Domeni¬ 
ca mattina sono venuti alla comu¬ 
nione di mìo fratello. Erano tran¬ 
quilli, io e mio fratello avevamo una 
grande confidenza. Abbiamo par¬ 
lato di andare tutti insieme in Spa¬ 
gna, per le vacanze. Poi alla sera di 
domenica sono spariti. Siccome io 
lo cercavo, mio fratello mi ha chia¬ 
mata per rassicurarmi: "Non preoc¬ 
cuparti, siamo stufi di stare in Italia, 
vogliamo andare all’estero’' Gli ho 
risposto: ma possiamo parlarne’ E 
lui: "Vai a casa che ti richiamo". E 
invece non mi ha più chiamata, Poi 
martedì mio padre ha ritrovato la 
Panda, era sotto la casa di lei, per¬ 
chè il padre di Michela gli aveva 
sgonfiato le gomme, per bloccarli. 
I nvece sono andati via a piedi». 


Marsala, cinque persone coinvolte 

Madre vende la figlia 
prima della sua nascita 
a coppia senza bimbi 


■ MARSALA (Tp) L'accusa sem¬ 
bra banale: alterazione di stato civi¬ 
le Ma dietro questo reato che ha 
coinvolto, a Marsala in provincia di 
Trapanì, almeno cinque persone c’è 
la storia tenibile di una neonata ven¬ 
duta. Una giovane madre di 19 anni, 
P. A., si sarebbe messa d’accordo 
con F C., 45 anni, operaio saldatore 
che lavora a Macon in Francia, per 
vendergli la bimba che portava in 
pancia. Per cercare di poter prende¬ 
re la neonata ed espatriare in Fran¬ 
cia senza problemi la coppia aveva 
ideato, d’accordo con la madre del¬ 
la bimba, un piano quasi perfetto. 
Subito dopo il parto, nell'ospedale 
San Biagio, C, ha attestato di essere il 
padre naturale della nascitura 
«L'abbiamo concepita lo scorso lu¬ 
glio a Marsala. È stata una sbandata ’ 
extraconiugale». P A. ha confermato 
e ha dichiarato di non volei ricono¬ 
scere la figlia cosi come consentito 


dalla legge. Com'è stata scoperta ta 
storia? I poliziotti del commissariato 
marsalese si sono insospettiti dalla 
fretta e dalla foga di C. che voleva al 
più presto i documenti necessari per 
poter portare la bimba con sé. La ne- 
nonata era stata dimessa anticipata¬ 
mente dall’ospedale su richiesta del 
padre fasullo Le indagini sono an¬ 
date avanti ed un altro sospetto è 
sorto nella mente dei poliziotti quan¬ 
do hanno scoperto che nell'ufficio 
Stato civile del Comune i due testi¬ 
moni, che avevano confermato le dì- 
chiarzlonì dì nascita, erano un noto 
mago della provincia, Giovanni D’A- 
guanno. 48 anni, ed un muratore, 
Pasquale Stabile, 38 anni. La mente 
dell’affare sarebbe stata proprio il 
mago cui C sì era rivolto per avere 
consigli consideralo che non riusci¬ 
va ad avere figli, La polizia sta inda¬ 
gando anche su eventuali responsa¬ 
bilità dei medici ospedalieri. 
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Sopralluogo nella casa di campagna del commercialista 
Sequestrati gli abiti di una inquilina del palazzo 

Giallo dì Chiavari 
Testi sotto torchio 


Sempre sotto torchio il commercialista di Chiavari nel cui 
studio è stata assassinata Nada Cella: ieri è stato accompa¬ 
gnato dalla polizia nella sua casa di campagna per un so¬ 
pralluogo. Nel mirino degli inquirenti anche una disabile 
psichica che abita nello stesso edificio: è stata interrogata 
per molte ore e le sono stati sequestrati gli abiti che indos¬ 
sava la mattina del delitto. Secondo la donna, Nada sareb¬ 
be arrivata in ufficio mezz'ora prima del solito. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ CHIAVAR). Il commercialista 
Marco Soracco sempre più sotto il 
torchio degli inquirenti. Una vicina 
di casa, handicappata psichica, 
che scompiglia i tempi della rico¬ 
struzione del delitto e che subisce il 
sequestro degli abiti che indossava 
la mattina del delitto. Dubbi che af¬ 
fiorano circa la presenza o meno di 
connotazioni sessuali nell'aggres¬ 
sione alla vittima, e che forse ver¬ 
ranno chiariti dall'autopsia, in pro¬ 
gramma a partire da oggi, A tre 
giorni dalla morte di Nada Cella, la 
giovane impiegata di Chiavari bru¬ 
talmente assassinata nel suo uffi¬ 
cio, le indagini sembrano improwi- 
ssmente uscire dal generico bina¬ 
rio protocollare - verifiche a 360 
gradi. per imboccare qualche pisla 
•più precisa. Per la verilà II sostituto 
procuratore della Repubblica Filip¬ 
po Gebbla, cui è affidata l'inchie¬ 
sta, e II vice questore Pasquale Zaz- 
zaro, che coordina le indagini, con¬ 
tinuano a tenere le bocche cucite. 
Ma, sia pure in assenza di versioni 
accreditate e contenne ufficiali, 
una certa ossatura comincia ad af¬ 
fiorare. Quanto meno traspaiono 
qui e là alcune linee guida, lungo 
cui gli investigatori si slatino muo¬ 
vendo con particolare alacrità. 

Il sopralluogo 

Ieri pomeriggio, ad esempio, è 
stata organizzata dalla polizia una 
improvvisa «trasferta» sotto scorta 
del testimone numero uno; Il dottor 
Soracco è stato accompagnato dal¬ 
la polizìa nella sua casa dì campa¬ 
gna, neH’entroterra, per un sopral¬ 
luogo. E questo dopo i ripetuti e 
martellanti interrogatori cui il com¬ 
mercialista era stato sottoposto in 
precedenza Ja prima volta addirit¬ 
tura per sedici ore consecutive. Che 
cosa cercavano gli inquirenti nella 
seconda casa di Soracco? Mistero. 
Contattato telefonicamente al suo 
rientro aChiavari, nell'abitazione dì 
via Matsala, Il commercialista - im¬ 
perturbabile come al solito - ha 
spiegato di non poterdire nulla, per 


natura esclusivamente formale. 

Protagonisti di un altro filone di 
indagine decisamente «aldo» sono 
due coinquilini di via Marsala. 
Oscar e Luciana Signorini, padre e 
figlia, anche loro testimoni, anche 
loro incalzati dalla polizia con par¬ 
ticolare insistenza. Anche perchè la 
donna, con la sua testimonianza, 
avrebbe scompigliato - nella rico¬ 
struzione del delitto - il nodo cru¬ 
ciale dei tempi. Luciana Signorini 



Quel che è certo è che il ruolo di So¬ 
racco sullo stenario dell'Inchiesta 
resta, immutato, quello di testimo¬ 
ne chiave per ricostruire l'ultimo 
brandello di vita dì Nada. L'unico 
atto giudiziario che lo riguarda, si ri¬ 
ferisce all'apposizione dei sigilli al¬ 
lo studio dove è avvenuto II delitto, 
come a dire un adempimento di 


Incubo 

«Gratta e Vinci» 
Martellate 
a molile e figli 

Una vincita di cento milioni al «Gratta 
c Vinci» avrebbe fatto da detonatore 
a un dramma familiare che ha avuto il 
suo epilogo ieri, quando un 
pensionalo di Mantova ha ridotto in 
findivttaamartellatela moglie e ha 
ferito In maniera non grave I due 
Agli, di 20 anni e 18 anni. Da quando, 
unannofa,lafiglla aveva vinto al 
«Gratta e Vinci-, l’uomo pensava di 
essere vittima dell'Invidia di parenti e 
amici. Ieri mattina, verso le 5, 
evidentemente sconvolto dagli 
incubi che lo agitavano da tempo, si è 
alzato dal letto e ha raggiunto la 
stalla attigua ed'abitazione. Da una 
cassetta degli attrezzi ha preso un 
martello ed è tornato in casa, dove 
stavano ancora dormendo tetre 
stanze separate la moglie e I due figli. 
L’uomo si è avventato contro la 
moglie e l'ha colpita violentemente 
alla testa con II martello. Poi, si è 
lanciato contro I figli, svegliati dalle 
uria della donna. Quest’ultima è 
adesso ricoverata te fin di vita nel 
reparto di rianimazione 
dell'ospedale di Brescia. Itevi, 
invece, le ferite riportate dai due 
ragazzi. 


ha 36 anni ed è neurolabile. «Sino 
ai 18 anni - racconta il padre - era 
una ragazza nonnaie; poi, a causa 
di un amore finito male, è entrata in 
una crisi irreversibile; il colpo finale 
gliel'hanno dato gli elettroshock 
con cui l'hanno curala». «II risultato 
è questo», aggiunge Signorini indi¬ 
cando Luciana che. fragilissima nel 
fisico, si agira con sguardo assente 
nel corridoio di casa. «In um cerio 
senso ragiona - dice ancora il padre 
- ma vive in un mondo tutto suo, di¬ 
pende da me e da mia moglie in 
lutto e per tutto». Lunedi mattina 
Luciana Sigonorini sarebbe stata 
l'ultima persona a vedere viva Nada 
Cella; avrebbe raccontato che, 
mentre lei usciva di casa, aveva in¬ 
contrato l'impiegata in procinto di 
entrare in ufficio ufficio, e sarebbe¬ 
ro state le 8,30, circa mezz'ora pri¬ 
ma di quanto ipotizzato finora. 

Che peso potrebbe avere, nel 
quadro delle indagini, la scoperta 
di questo presunto «buco» di mez¬ 
z'ora nei movimenti della vittima? 
Pocoo nulla, a sentire gli inquirenti. 
Che invece sembrano assai più in¬ 
teressati ai movimenti della testi¬ 
mone stessa. Tanto è vero che in 
casa Signorini sono stati sequestrati 
i jeans e la maglietta che Luciana 
indossava lunedi mattina. Alla ri¬ 
cerca di tracce di sangue? Chi lo sa. 
«Hanno messo sottosopra l'appar¬ 
tamento - si lamenta Oscar Signori¬ 
ni - e chissà cosa credevano di tro- 
vare...se sono bravi investigatori, 
dovrebbero avere già capito che 
mia figlia con questa brutta storia 
non c entra niente. Luciana non ha 
la forza nemmeno di alzare un bic¬ 
chiere, figurarsi se riuscirebbe ad 
uccidere qualcuno,,..». «E comun- | 
que - aggiunge la vicina del primo 
piano - se anche trovassero del san¬ 
gue, non ci sarebbe niente di stra¬ 
no, Luciana è rientrata dopo che 
avevano portato via Nada, con il 
sangue che gocciolava dalla lettiga 
sulle scale e nel portone. Sono stata 
io ad avvisarla, le ho detto 'stai at¬ 
tenta, Luciana, che è tutto sporco, 
guarda dove metti ì piedi e dove ap¬ 
poggi le mani...», ieri sera, comun¬ 
que, padre e figlia sono stati di nuo¬ 
vo convocati al commissariato, per 
una ulteriore tornata di interrogato- 
ri. 

L’autopsia 

Oggi, Infine, comincerà nell'isti¬ 
tuto di medicina legale di Genova 
l'autopsia disposta dal magistrato, 
e dovrebbero trovare conferma o 
meno le voci su un possibile con¬ 
notato sessuale nell'aggressione a 
Nada Cella. Ad un primo esame, in¬ 
fatti, oltre alle numerose fratture 
craniche, sarebbero state riscontra¬ 
te anche delle ferite all’inguine, for¬ 
se inferte con lo stesso oggetto con¬ 
tundente, quell’«arma del delitto» 
che ancora non è stata trovata, e 
che gli esperti cercheranno di iden¬ 
tificare dall'esame approfondito 
delle lesioni infette alla vittima. 


Terrorismo contro i pentiti 

Nei piani della camorra veleni, attentati e stragi 


DAL NOSTRO INVIATO 


VltOM 

m NAPOLI I pentiti? «Infami» da 
combattere con ogni mezzo. Le lo¬ 
ro dichiarazioni da interrompere o 
screditare, costi quel che costi. La 
camotra voleva chiudere ta bocca 
a «collaboratori di giustìzia» dai no¬ 
mi altisonanti; Galasso, Alfieri, 
Schiavetto, Pepe, Attentati pro¬ 
grammati da Napoli a Milano, mez¬ 
zi sofisticati compreso l'uso di mis¬ 
sili teleguidati e termoguìdati, una 
«Strategia dei terrore», che doveva 
servire non solo ad eliminare la (on¬ 
te di tante informazioni, ma doveva 
essere un «deterrente» per chi vole¬ 
va seguire i boss sulla strada della 
collaborazione, Un piano studiato 
con cura e che i magistrati hanno 
scoperto con una pazienza certosi¬ 
na, dopo che gli attentati erano an¬ 
dati a vuoto solo per la scrupolosa 
efficienza degli uomini della Dia, 
nonostante al loro Interno ci fosse¬ 
ro le «talpe»; due sottufficiali, uno 
della Guardia di Finanza e l'altro 
dei Carabinieri, addetti proprio alla 


BNU 

sorveglianza dei pentiti. 

Otto le ordinanze emesse ieri dar 
giudici deila Procura Distrettuale 
Antimafia di Napoli, due delle quali 
a '.anco dei due sottufficiali Le al¬ 
tre sono state emesse nei confronti 
di Luigi, Salvatore e Antonio Moc- 
cla, Vincenzo Zagaria, Pasquale 
Russo e Giorgio Salerno. Non solo: i 
magislrati «antimafia» hanno anche 
scoperto che la camorra, sfruttan¬ 
do la buona fede di alcuni avvocati 
e dello stesso vescovo di Acerra, 
Antonio Riboldi voleva che si strin¬ 
gesse un «patto» fra istituzioni e clan 
ciré avrebbe dovuto portare van¬ 
taggi processuali ai «camomstfrche 
avrebbero, ma solo per finta, ab¬ 
bandonato la malavita. «Slamo di¬ 
sposti a uscire dalla camorra _ il 
messaggio fatto recapitare attraver¬ 
so l’ignaro don Riboldi ed alcuni 
avvocali, altrettanto all'oscuro del 
piano ma non siamo disposti a 
tradire i nostri amici. Lo Slato ga¬ 
rantisca degli sconti di pena e noi, 
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Spettacolo 
di detenuti 
al Quirinale 

Rappresentazioiie 
teatrale fuori dal 
comune, Ieri al palazzo 
del Quirinale: 
protagonisti i giovani 
detenuti degli buttiti 
minoriti di Nisida ed 
Airola che, alta 
presenza del 
Presidente della 
Repubblica Oscar Uiiqi 
Scattalo, hanno 
inteipretato una farsa 
con musiche di Ernesto 
murato. Nel coitile 
d’onore del Quirinale, 
di fronte all'Ingresso 
dello studio alla 
«vetrata", che tra pochi 
giorni si aprili per le 
consultazioni pomicile, 
i ragazzi, su invito del 
Capo dello Stato, 
hanno portato 


peisonaggiodl 
Pulcinella, recitando 
con stile la tana 
napoletana-Un’ora al 
San Cartàio-’. /Uà 


1 JGAA-* 


Gianni Foggia/Ap 


hanno assistito H 
Cardinal Casarali, il 
ministro della Giustizia 
Catenello, Il sindaco di 
Napoli Bassotti» e l'ex 
presidente detta 
Camera Napolitano. 


Intermetro, il presidente Fiat di nuovo indagato: «I magistrati non sono sereni» 

Romiti accusa i giudici romani 
«Sono sotto schiaffo dalle procure» 


Da ieri il presidente della Fiat, Cesare Romiti, l’ex direttore 
finanziario Francesco Mattioli e l’ex responsabile della se¬ 
de romana Umberto Belliazzi sono di nuovo indagati per 
concorso in corruzione, falso in bilancio e illecito finanzia¬ 
mento dei partiti, il gip ha accolto la richiesta del pm Misia- 
,ni e ha riaperto le indagini. Romiti:«I magislrati di Roma so¬ 
no sotto schiaffo delle altre procure italiane. Non posso 
giurare sulla loro serenità». 


MARIA ANNUNZIATA ZZOARKLM 


■i ROMA «1 magistrati di Roma so¬ 
no un po' tutti sotto schiaffo dalie al¬ 
tre procure italiane. Quindi, non cre¬ 
do si possa giurare sulla serenità dei 
loro giudizi», dice con fastidio Cesare 
Romiti, di nuovo finito sul registro 
degli indagati insieme all’ex diretto¬ 
re finanziario Francesco Mattioli e 
l'ex responsabile delia sede romana 
Umberto Belliazzi. li presidente della 
Fiat replica cosi alia notizia della re¬ 
voca del suo proscioglimento e ai 
reati che la procura di Roma gli con¬ 
testa di nuovo: concorso in correzio¬ 
ne, falso in bilancio e illecito finan¬ 
ziamento dei partiti. Da ieri si è ria¬ 
perta la vecchia inchiesta, la siessa 
che nel luglio del 1994 aveva indotto 
il pm Francesco Misiani a chiedere il 
rinvio a giudizio, respinto, alla gip 
Adele Rando. Lo stesso giudice per, 
le indagini preliminari ieri ha accolto 
la richiesta di revoca del prosciogli¬ 
mento e ha disposto la riapertura 


delle indagini. E Romiti insinua dub¬ 
bi sulla serenità dei giudici romani: 
«Credo che sia un problema molto 
delicato del quale non ho visto però 
nessuna autorità, né il ministero di 
Grazia e Giustizia né il Csm, occu¬ 
parsi. Per un magistrato romano, og¬ 
gi è più facile, per non correre rischi 
di sorta, dare ascolto alle nchieste 
della procura, andando contro al cit¬ 
tadino, piuttosto che prendersi la re¬ 
sponsabilità di assolvere» Un riferi¬ 
mento, nemmeno troppo velato, al 
caso-Squillante? E ancora: «Sono gli 
avvocati, e non ho avvocati di ultimo 
livello, che avevano assicurato che la 
questione non aveva altra possibilità 
di soluzione se non quella a mio fa¬ 
vore. Poi, per una'testimonianza in 
merito alla quale la procura farebbe 
bene ad indagare, c’è stata questa n- 
chiesta di riaprire le indagini e pare 
abbiano detto di sì». 

A far scattare la decisione della 


gip sono stati i nuovi elementi emeisi 
dopo il proscioglimento - tra cui le 
dichiarazioni dell'ex amministratore 
delegato della Rat Vittorio Ghidella 
e dell’ex direttore generale della Fiat 
Clemente Signoroni ai pm torinesi 
che si occupano dei bilanci dell’a¬ 
zienda. Dichiarazioni che «ripropon¬ 
gono il nodo centrale dì una gestio¬ 
ne fortemente centralizzata del 
gruppo Fiat e, più in particolare, di 
una eterogestione dei fondi costituiti 
extrabilancio, circostanza questa 
che avrebbe determinato... un'ap¬ 
parente autonomia delle società 
controllate dalla fiat e per converso 
ia concreta egemonia di un vertice di 
cui erano sicuramente parte Romiti, 
Mattioli e Belliazzi». Misianì ora ha 
sei mesi di tempo per trovare riscon¬ 
tri. Cosa hanno detto Ghidella e Si¬ 
gnoroni? Ghidella: « Il regista delle 
spese polìtiche era Romiti, il quale 
più di una volta mi disse di non inte¬ 
ressarmi dì alcune richiesta di dena¬ 
ro da parte dei politici.. che ogni 
rapporto era da lui seguito. Qualche 
volta io sono stato presso la sede ro¬ 
mana della Fiat e vidi come Romiti e 
Belliazzi passassero tempo a combi¬ 
nare incontri con esponenti politici o 
di alta amministrazione... Escludo 
recisamente., per il singolare accen¬ 
tramento nelle mani di Romiti che 
egli possa essere stato ignaro di si¬ 
gnificative spese in nero». Signoroni 
«Romiti mi informò dì una prassi da 
lungo tempo consolidata e che io 


avrei dovuto proseguire. Mi spiegò 
che ogni mese avrei ricevuto dalla 
dottoressa Susa Carbonato, che ave¬ 
va un ufficio al settimo piano di Cor¬ 
so Mattoni, una nota contenente 
l'Indicazione di una determinata 
somma.., che avrebbe dovuto figura¬ 
re come pertinente a “spese varie’’ 
connesse alla mia funzione... una 
volta uscita questa somma, essa era 
gestita in via extracontabile, nel sen¬ 
so che non esisteva una pezza giusti¬ 
ficativa ufficiale dei suo impiego», 
Ininfluenti per la gip ie dichiarazioni 
rese dall'ex commercialista Bemabi- 
ni durante il processo intermetro, 
Per lei il “novum” è tutto in quegli svi¬ 
luppi investigativi della procura di 
Torino, che indaga sulla vicenda dei 
fondi neri Ili, «Rispettiamo la decisio¬ 
ne del giudice - dice Franco Coppi, 
difensore di Romiti - ma non la con¬ 
dividiamo poiché anche dopo la let¬ 
tura dell'odierno provvedimento, 
escludiamo che l’accusa avesse por¬ 
tato prove nuove e rilevanti e conti¬ 
nuiamo, quindi, a pensare che non 
sussistessero le ragioni per revocare 
ia precedente sentenza dì proscio¬ 
glimento». Il provvedimento non è 
impugnabile dalla difesa che conti¬ 
nuerà «a contrastare le pretese accu¬ 
satorie del pm con tutte le nostre for¬ 
ze nella convinzione dell'innocenza 
dei nostri assistiti e della erroneità 
della ordinanza di riapertura delle 
indagini», E sono fiduciosi in una se¬ 
conda sentenza di proscioglimento, 


Mafia, maxisequestro da mille miliardi 

L’ex sindaco de di Termini Imerese accusato di riciclaggio 


uscendo dalla malavita, confesse¬ 
remo i nostri delitti, solo i nostri. 
Non accuseremo nessuno altro 
Vogliamo rifarci una vita, non vo¬ 
gliamo diventare "infami’ 1 ». 

Tutto andò in fumo proprio per 
la pronta reazione di chi capì la 
trappola. Non solo ia Dda ha sco¬ 
perto che alcuni pentiti dovevano 
essere uccisi all'inizio delia propria 
collaborazione. Per uno venne pre¬ 
parato un falso rapimento del figlio 
(era d’accordo coi camorristi e 
non con la scelta del pdre), per un 
altro si pensò ad avvelenare il cibo 
che gli vevniva preparato da un ri¬ 
storante romano durante la perma¬ 
nenza nella capitale. Un altro atten¬ 
tato invece doveva essere messo a 
segno nei nord ovest: missili tele¬ 
guidati le armi, scorte e auto blin¬ 
data del pentito (e forse anche di 
qualche giudice) gii obiettivi. Un 
ultimo bersaglio doveva essere col¬ 
pito a Napoli, in via Monte di Dio, al 
termine di un interrogatorio, Un 
cassonetto’dell'immondizia pieno j 
di tritolo avrebbe fatto la strage. 


m PALERMO 11 sindaco di Termini 
Imerese, cittadina industriale in pro¬ 
vincia di Palermo. Giovanni Aglieri 
Rinella, ex limiano, in carica dall’82 
al ‘92, ed ex direttore della filiale del 
Banco di Sicilia, avrebbe aiutato 1 
mafiosi a riciclare montagne di de¬ 
naro in cambio di finanziamenti per 
la stia contente di partito.Tre impren¬ 
ditori, Francesco Drago Ferrante, ed 
i figli Pietro e Manlio, avrebbero ge¬ 
stito per conto di Cosa nostra il com¬ 
plesso residenziale «Golden Hill» e 
costruito altri due villaggi con lo stes¬ 
so nome che richiama colline dorate 
americani. Il gip Antonino Tncoli, su 
richiesta della procura, ha ordinalo i 
quattro arresti - c’è un latitante - per 
concorso in associazione maliosa e 
soprattutto ha firmato un’ordinanza 
di sequestro per beni che ammonte¬ 
rebbero - lo dicono gli inquirenti - al¬ 
la eccezionale cifra di mille miliardi, 
centotrenta villette bìfamihari, 50 ap¬ 
partamenti, 12 uffici, otto magazzini, 
diversi appezzamenti di terreno, 2 li¬ 


bretti di deposito a nspannio, titoli di 
Stato, società immobiliari ed il con¬ 
tenuto di diverse cassette di sicurez¬ 
za. Tutto ciò, secondo l’accusa, sa¬ 
rebbe il risultato dì anni dì affari ma¬ 
fiosi, traffico di droga, riciclaggio. 

I carabinieri hanno mosso i primi 
passi investigativi verso la direzione 
che ieri ha portato agli arresti ed al 
sequestro dopo ie denunce di Don 
Gino Sacchetti, cappellano del su¬ 
percarcere di Termini Imerese, e di¬ 
rettore dell’opera Don Calabria in Si¬ 
cilia. Il sacerdote aveva in scaletta la 
costruzione di un centro per il recu¬ 
pero dei tossicodipendenti in un ter¬ 
reno vicino al villaggio turistico «Gol¬ 
den Hill 3», il terzo della serie- un 
quarto è in costruzione. Il centro 
avrebbe naturalmente deprezzato i 
residence e magari convinto i turisti 
a girare al largo, secondo i mafiosi 
ed i loro prestanome. Ed inoltre l’a¬ 
rea dove doveva sorgere la comunità 
era affittata dal Comune a Salvatore 
Colletti, mafioso di Caccamo che 


protesse la latitanza di Michele Gre¬ 
co, che la utilizzava per pascolare il 
bestiame e come discarica. Quindi a 
Don Gino prima incendiano l auto, 
poi agnello sgozzato dietro la porta 
di casa, poi busta con tre proiettili, 
poi ultima lettera: «Se le minacce 
non sono bastate passeremo ai fatti» 
Per queste intimidazioni sono stati 
arrestati Salvatore Colletti ed il fratel¬ 
lo Giovanni, ed è stato emesso un or¬ 
dine di cattura per il boss Domenico 
Rancadore latitante L'ex sindaco 
Aglieri Rinelia avrebbe contribuito 
ad ostacolare l’acquisizione del fon¬ 
do da parte di Don Sacchetti, e i Dra¬ 
go Ferrante avrebbero gestito per 
'«conto del mandamento mafioso di ‘ 
Caccamo e per il latitante Rancado¬ 
re le attività connesse al complesso 
residenziale Golden bili». 

Un quadro di cosa accadeva nella 
costa palermitana di Trabia e Termi¬ 
ni lo hanno dato i pentiti Salvatore 
Barbagallo, che ha spiegato che la 
mafia aveva investito m quei villaggi 
sin dagli anni Ottanta, Giovanni Dra¬ 
go, Francesco Manno Mannoia. An¬ 


drea e Bruno Capomaecro e Andrea 
Randazzo. Quest’ultimo, in partico¬ 
lare, racconta con dovizia di aprtico- 
lan i favori che Aglieri Rinetta, -come 
direttore dell'agenzia dei Banco di 
Sicilia - faceva a mafiosi, personaggi 
che non avevano garanzie, amici de¬ 
gli amici, ed i favori che faceva come 
capo deH’amministrazione della cit¬ 
tadina. L’ex sindaco avrebbe inta¬ 
scato tangenti da imprenditori cui 
avrebbe concesso fidi senza badare 
al sottile. Un altre dìngente del Ban¬ 
co, Antonio Zammiti, racconta ai 
magistrati che «Aglieri Rinelia sì era 
trovato in difficoltà per un ammanco 
di svariati miliardi e che in suo favore 
intervenne Fon. Mario D’Acquisto, 
probabilmente presso il Cda, fer¬ 
mando ogni iniziativa volta ad accer¬ 
tare le responsabilità del funziona¬ 
rio», L'attuale sindaco dì Termini, 
Enzo Giunta, progressista, non con¬ 
tento di sentire nominare iasuacitta- 
dina per queste vicende, conferma 
«il massimo impegno dett’ammmì- 
strazione comunale per ia realizza¬ 
zione del centro di Don Sacchetti». 
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Il revisionismo di un docente dell’università di Monaco 

Lezione di narìsmo 
Bei voti, aula piena 


Lo sterminio degli ebrei? lo non c’ero e perciò non posso 
giudicare... La guerra? Fu scatenata dai polacchi e Hitler 
non aveva la minima intenzione di aggredire l'Occidente I 
campi di concentramento? Li inventarono i bolscevichi... 
Sono solo alcune perle del revisionismo storico in versione 
«hard» che un insegnante dell’università di Monaco propi¬ 
na agli studenti del suo corso sulla ideologia del nazional¬ 
socialismo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 



Ha cambiato casa per far perdere le sue tracce. «Non so più come aiutare mio figlio» 

Dròga, un padre in fuga 

Un padre divorziato ha tentato in tutti i modi di salvare il fi¬ 
glio dalla droga ma non ce l’ha fatta. E alla fine l’esaspera¬ 
zione e la paura hanno avuto il sopravvento persino sull’a¬ 
more paterno Antonio Cantone ha deciso di liberarsi del 
ragazzo, cacciandolo da casa. Il giovane ha vagato a lungo 
fino a quando si sono incontrati per caso l’altra sera, l’uo¬ 
mo ha atteso che Diego, 18 anni, si addormentasse in un 
giardinetto pubblico per scappare di nuovo 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


" l ^ «Gli ebrei furono al- 
, v. «£«&£ lontanati dalla vita 
della società tede¬ 
sca, furono ghettizzati, deportati, im¬ 
prigionati Ma se mi chiedete se fu¬ 
rono sistematicamente uccisi nelle 
camere a gas, non posso che espn- 
mere la mia opinione E la mia opi¬ 
nione è che non lo so io non c’ero» 
Non c’era il dottor Edwin Adler, e 
quindi sospende il giudizio Non ce¬ 
ra neppure quando la guerra scop¬ 
piò, si presume, eppure su quel fatto 
un'opinione il dottor Adler se l'è fal¬ 
la furono i polacchi a provocare lo 
scoppio del conflitto «Conosco dei 
colleghl polacchi -spiega -1 quali so¬ 
no diventati più riflessivi dopo la 
guerra e dicono che quella terribile 
catastrofe loro avrebbero potuto evi¬ 
tarla Non voglio sostenere (meno 
male!) che la colpa principale (u dei 
polacchi, ma furono i polacchi, i po¬ 
lacchi che erano al governo, che ar¬ 
rivarono al conflitto con I tedeschi» 
E già, perche «la Polonia mirava a 
una estensione temtonale » 

«Non diono prave» 

DI quel che successe ad Au¬ 
schwitz «non ci sono le prove», la 
guerra non fu voluta da Hitler, il qua¬ 
le poi manco si sognava tjl aggredire 
Francia e Gran Bretagna ma furono! 
polacchi a scatenarla per soddisfare 
l propri àppuilfi letritonalì, ibafnpf di 
concentramento non li inventarono i 
nazisti, ma i bolscevichi e anche le 
campagne sulla cosiddetta «arte de¬ 
generala! non furono farina solo del 
sacco di Goebbels anche I sovietici' 
prima di lui Altro che «revisionismo 
storica» questo dott Adler la storia 
la rivolta propno come un calzino 
Non é l'unico, certamente Tesi co¬ 
me le sue si possono leggere su deci¬ 
ne di pubblicazioni dell’estrema de¬ 
stra e anche su qualche libro uscito 
dal tipi di «rispettabili» case editnci 
Sentirle in un’aula accademica, pe¬ 


rò, fa ancora una gian bratta impres¬ 
sione Ancora più impressione se 
l'aula è una di quelle dell istituto del- 
l'università di Monaco intitolato ai 
fratelli Scholl, i protagomsli di una 
pagina bellissima e tragica della resi¬ 
stenza antinazista tedesca II dottor 
Adler tiene le sue lezioni sulla «Ideo¬ 
logia del nazional-sociaiismo» (ogni 
lunedi dalle 11 alle 13) nell'aula 225 
dell'istituto Pochi metn più in là c’è 
I aula 221, dalla quale, un giorno di 
febbraio del 1943, Sophie e Hans 
Scholl lanciarono nell atno dell'uni¬ 
versità i volantini, sentii da loro e dai 
loro compagni del gruppo clandesti¬ 
no in cui si denunciavano i cumini 
dei nazisti Quelli che, 53 anni dopo, 
I insegnante della porta accanto 
sembra non trovare, in fin dei conti 
cosi spregevoli I fratelli Scholl la loro 
ribellione sorretta da una profonda 
fede cristiana, la pagarono con la 
tortura e la morte, gli studenti che se¬ 
guono Il corso del dott Adler pare 
che non siariocosl idealisti secondo 
la «Sueddeutsche Zeitung« il quoti¬ 
diano di Monaco che ha sollevato il 
caso, le lezioni sono sempre affolla¬ 
te perche II professore e di manica 
larga coni voti 

Come può succedere che un do¬ 
cente con le Idee del dott Adler ara¬ 
vi a insegnare In un ateneo che pe 
rallro, ha una tradizione scientifica e 
culturale di tutto rispetto’ Il direttore 
dell istituto il professor Comelius 
Meyer-Tasch, nsponde, con qualche 
imbarazzo, che Adler è, per cosi di¬ 
re una «eredità» della passata gestio¬ 
ne Il suo predecessore alla guida 
dell istituto Nikolaus Lobkowicz 
negli anni ‘60 aveva preso molto sul 
seno le direttive «politiche» della Csu 
che premeva perché nelle istituzioni 
accademiche fossero sistemati gli in¬ 
segnanti provenienti dalle regioni 
del Teizo Reich incamerate dalla Po¬ 
lonia dalla Cecoslovacchia e dal- 
l'Urss Si trattava di Intellettuali con¬ 


siderati a ragione, molto vicini allo 
spirito ultraconsdtvatore del partito 
di Franz Jose! Strali ss Erwin Adler, il 
cui «cumculum Sp'diomm» pare non 
fosse bnllantissinto, era nato in Sle¬ 
sia, e perciò A 

I colleghl dell istituto lo chiamano 
«il fossile» e non h&ino unà grande 
stima delle sue prestazioni accade¬ 
miche Ma in Geifnama, incorda 
Meyer-Tasch, c è libèrtà di insegna¬ 
mento e un docente pon può essere 
cacciato per il contenuto delle sue 
lezioni Neppure se spinge la propria 
versione hard del «revisionismo ston- 
co» a sostenere che «le acquisizioni 
temtonali operate con la forza, |l fur¬ 
to e la rapina» si possono considera¬ 
re reati se sono commessi da Lina 
persona, ma commessi da unosta- 
to contro altri stati» sondifuna ovvie¬ 
tà», tanto che l’impulso iiad ingran¬ 
dirsi a spese degli alto» non fu «uba 
carattenstica solo del nazional-so- 
cialismo» e veniva seguito anche al¬ 
trove Ragion per cui la guerra per la 
Germania diventava «una rjeceSsità 
economica» e quindi «se oggi degli 
stonci e in parte di nuovo anche i po¬ 
litici» dicono che alla guerra Hitler fu 
praticamente costretto», hanno in 
patte ragione «la guerra contro l’Oc¬ 
cidente Hitler effettivamente non 
l’ha voluta» 0 asseconda la propna 
infingardaggine fino a mettere’ in 
dubbio, come s è visto, la vendicità 
dello sterminio degli ebrei nelle ca¬ 
mere a gas (cosa che fra l’altro è pu¬ 
nita dal codice penale tedesco) con 
li fondamentale argomento che 
lui «non c era» e perciò non può 
giudicare 

Non è un caso isolato 

Al quinto piano dell istituto Scholl 
il dott Adler saia pure un Tossile», 
un isolato Ma Ira i docènti che inse¬ 
gnano nelle università della Germa¬ 
nia non è certo l'unico ad avere una 
visione molto particolare della stona 
che va trasmessa ai tedeschi delle 
nuove generazioni Una inchiesta 
del settimanale «Stem» qualche me¬ 
se fa, fece venire alla luce una specie 
di museo degli orron accademici, 
con una quantità di insegnanti, an¬ 
che in università importanti, che pro¬ 
fessano apertamente opinioni «no¬ 
stalgiche» e di estrema destra E se 
esiste il pnncipio della libertà di inse¬ 
gnamento, esistono pure le leggi, e il 
dovere di nspettare I ordinamento 
democratico della Repubblica fede¬ 
rale 


. «E mio figlio ma 
, * non riesco ad aiu- 
- , tarto» Una battaglia 
persa, quella di Antonio Cantone, 
per salvare dalla droga Diego, un 
«ragazzo violento», cresciuto' senza 
una vera famiglia tra istituti per mi¬ 
nori e comunità per tossicodipen¬ 
denti L uomo, esasperato da quel 
figlio diciottenne che gli ha sfascia¬ 
to la casa e piu volte aggredito la 
nonna ottantenne ha deciso di li¬ 
berarsi de! ragazzo mettendolo al¬ 
la porta Ma il giovane hacommcia- 
to ad inseguire il genitore per farsi 
riaccettare Per non farsi trovare 
Antonio ha anche cambialo abita¬ 
zione 

Diego dopo avei vagato per set¬ 
timane in città, vivendo di espe¬ 
dienti l'altra sera è riuscito a rin¬ 
tracciare il padre È stato un incon¬ 
tro burrascoso, conclusosi in notta¬ 
ta in modo sorprendente I uomo 
(separato dalla moglie da oltre die¬ 
ci anni) ha aspettalo che il figlio si 
addormentasse su un panchina, 
nel giardinetto della centralissima 
piazza Dante, per scappare nuova 
mente Quando si e risvegliato, il di¬ 
ciottenne si è mollo alla polizia 
«Sono un drogato, mio padre mi ha 
abbandonato Aiutatemi a nntrac- 
ciarlo, perche e suo dovere assicu¬ 


rarmi un assistenza» 

Gli agenti che conoscevano il 
nuovo indirizzo di Antonio Canto¬ 
ne hanno invitato I uomo al com¬ 
missarialo Padre e figlio si sono ri¬ 
trovati faccia a faccia «lo vorrei aiu¬ 
tarti, ma non so come fare» ha af¬ 
fermato Antonio, che si e visto con¬ 
segnare una diffida che I obbliga 
ad occuparsi del figlio Una volta in 
strada, i due hanno ricominciato a 
rincorrersi a vicenda Alla fine, I uo¬ 
mo è nuscito a seminare Diego 
Che ha passato un altra notte in 
mezzo alia strada 
Ma lui il padre in fuga dal figlio 
drogato, non vuole essere giudica¬ 
to male per quello che ha fallo 
«Credetemi, le ho provate tutte per 
salvare Diego - spiega Antonio Can¬ 


tone 43anm impiegato al comune 
di Napoli -, Per anni ho frequentato 
Il tribunale per i minorenni, le assi¬ 
stenti sociali le comunità per tossi 
codipendenti, ma è stato tutto inuti¬ 
le Giorno dopo giorno mio figlio, 
ormai ndolto una larva, è diventato 
sempre più violento» 

Un'infanzia difficile, quella di 
Diego, vissuta in una famiglia piena 
di conflitti All eia di sette anni è già 
davanti ai giudici, che decidono di 
affidarlo alla madre la donna, che 
ha un altro figlio, comincia una 
nuova convivenza Diego, introver¬ 
so, non nesce ad accettare la sepa¬ 
razione dei genitore e nella nuova 
casa si sente un intruso la madre 
toma in tribunale e si Ubera del ra¬ 
gazzo I magistrati si adoperano per 


affidare il bambino ad una famiglia, 
ma interviene la nonna patema la 
quale si olire di accudire il nipote 
Qualche anno dopo, però, è pro¬ 
prio l'anziana donna a varcare il 
cancello del tribunale «Trovate 
una sistemazione per Diego io non 
posso seguirlo, è un ragazzo indi¬ 
sciplinato, violento toma tardi la 
sera», racconta ai giudici la nonna 
Con questi requisiti è ormai im¬ 
possibile trovare per Diego una fa¬ 
miglia affidatari Per lui si aprono 
le porte dell'istituto «Don Bosco» A 
casa del padre e della nonna, ai 
Quartieri spagnoli, il bambino ci 
toma solo il sabato e la domenica 
A 13 anni il ragazzo difficile» entri 1 
inel semiconvitlo «Filangieri» Mari-l 
qa la scuola, spesso passa la notte 
fuori casa Una sera il padre scopre 
che il figlio si buca e prende il Rol- 
pnol uno psicofarmaco che usano 
solitamente i tossicomani in crisi di 
astinenza Per padre e figlio è solo 
l'inizio di un dramma Diego tenta 
di disintossicarsi al Sert, il centro 
pubblico perle tossicodipendenze, 
ma senza ottenere alcun beneficio 
Poi comincia a fare il parcheggiato- 
re abusivo, il garzone Quei pochi 
soldi che nesce a guadagnare il 
«ragazzo difficile» li spende esclust- 
mavente per comprarsi l’eroina 
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Renato Sirabella, architetto ed ecologista ante litteram. Il mare, un’eredità di famiglia 



AreMMto,Intellettuale 
scemodc, 
cdecotogMatln 
da quando nd'67 
scrisse detta città 
del futuro. 

Eccole Renato Strabette 
Infiiafra 
con alcuni bambini 
In una foto del 1970 
«un suo primo plano 


Un libertario dipinto di Blu 


In 2 giorni 
perde moglie 
figli e papà 

3 TnSSfi Fo,se tino a quattro 

Cih$k-*mì H Stomi fa la sua vita 
non era proprio feli¬ 
ce. Con la moglie non andava be¬ 
ne, il lavoro riusciva a trovarlo a 
giorni alterni, il padre, non proprio 
anziano non godeva più di ottima 
salute e aveva dovuto ricorrere al 
medico più volte. 

Ma in sole 96 ore le tragedie an¬ 
nunciale sono diventate realtà. La 
moglie lo ha abbandonato fuggen¬ 
do con un altro, i figli gli sono stati 
tolti dal tribunale dei minori, il pa¬ 
dre è morto, 

È la triste vicenda di un giovane 
muratore di Martorila di Pìsticcì, in 
provincia di Matera. E. P, che ha 26 
anni è ora disperato per aver per¬ 
duto contemporaneamente gran 
parte dei suoi parenti piu stretti. 
Della sua donna non sa più nulla 
da sabato scorso, né di lei gli hanno 
dato notizie i parenti. L'uomo l'ha 
denunciata per «abbandono del 
domicilio domestico», è stata la sua 
unica reazione. Nella stessa giorna¬ 
ta, su segnalazione degli assistenti 
del servizio sociale, il giudice ha or¬ 
dinato il ricovero dei due figli della 
coppia (una bambina di tre anni e 
un bimbo di tre mesi che ha ancora 
tanto bisogno della cure materne) 
in un istituto per l'assistenza all'in¬ 
fanzia. 

Il muratore ha assoluto bisogno 
di lavorare e non avrebbe saputo a 
chi affidate i piccoli, ma è ugual¬ 
mente disperato per aver dovuto ri¬ 
nunciare anche ai suoi figli. Due 
notti fa, infine, il decesso dell 'anzia¬ 
no padre del muratore. 


Tra entusiasmo e nostalgia Renato Sirabella racconta disé: 
architetto e intellettuale scomodo, vecchio militante della 
sinistra, fondatore di «Progetto Ulisse» e de «I Blu». Fu pro¬ 
prio con quest'associazione che Sirabella propose la que¬ 
stione mare aU'attenzione nazionale. «Sono nato in una fa¬ 
migliò che da oltre 340 anni ha praticato il mestiere di ma¬ 
rinaio». Insieme alla passione perii mare, gli ideali libertari, 
anche questi un'eredità di famiglia. ■ 


■LA CAROLI 


"'flTtBMSA guardarlo, viene 
„ .. m mente il «Marine- 

inIMi ro en tara» di Ra¬ 
phael Alberti. Sembra di cogliere il 
disagio del marinalo in terra ferma 
nel suol occhi azzurri ancora vivaci, 
neiraltemaisì dì entusiasmo e no¬ 
stalgia: Renato Sirabella racconta 
di sé nel salotto della sua casa ai Pa¬ 
ridi, zeppa di quadri, fotografie, og¬ 
getti, ricordi che rappresentano 
frammenti della sua vita di uomo, 
della sua professione di architetto, 
della sua attività di Intellettuale sco¬ 
modo, Romano, tre figli adulti, ex 
docente universitario, dirigente del¬ 
la Cgil, Sirabella ripercorre la sua 
storia di vecchio militante della si¬ 
nistra, dall’adesione al Partito so¬ 
cialista clandestino nel ’43 al lavoro 
svolto in Africa col Fondo europeo 
di sviluppo, dagli anni della presi¬ 
denza dell’Atcl romana _ dal 1979 
al 1983 _ fino alle sue più belle ini¬ 
ziative, il «Progetto Ulisse» e la suc¬ 
cessiva fondazione de «1 Blu» Con 


quel progetto, approvato e pro¬ 
mosso dal Comune di Roma 
nell'84, Sirabella avvicinò studenti 
e cittadini della capitale alla cultura 
del mare: poi con l'associazione «I 
Blu» propose la questione mare al¬ 
l’attenzione nazionale, «lo sono na¬ 
to in una famiglia che da olire 340 
anni ha praticato il mestiere di ma¬ 
rinaio _ si confessa Renato Un 
bastimento spagnolo al comando 
di Jazmin Sirabella .approdò ad 
Ischia e precisamente nel portic- 
ciolo di Casamicciola nel 1640. Ja¬ 
zmin si innamorò di una bella isola¬ 
na Carmosina, e la sposò. I sette fi¬ 
gli che nacquero fecero i marinai, 
cosi come tutti i discendenti nei 
quali sì rinnovava il nome di Ja¬ 
zmin, tradotta in Gelsomino. Ad 
Ischia ho un sacco di parenti pervia 
patema; io, che non ho fatto il mari¬ 
naio, ma l'architetto e il professore, 
ho subito l'influenza di questo pa¬ 
trimonio genetico, perché ho sem¬ 
pre studiato il rapporto tra l’uomo e 


Il mare, difficile Un dall'antichità, 
quando i navigatori erano conside¬ 
rati dei trasgressori alle leggi dei ter¬ 
restri. Di queste creature inquiete, 
ribelli, di grande apertura mentale 
le donne dovevano diffidare, è 
scritto perfino nella Bibbia». 

L’esperienza del Blu 

Sirabella ha riversato per qual¬ 
che anno ne «1 Blu» la sua voglia di 
orizzonti più vasti, di nuove cono¬ 
scenze ed esperienze. In un memo¬ 
rabile convegno, a Precida nell’86, 
«I Blu» parlarono di recupero del 
patrimonio etico della gente di ma¬ 
re, offuscato negli ultimi decenni 
dalla mentalità consumistica, e del 
rilancio dei trasporti via mare, del¬ 
l'archeologia sommersa, dell'Im¬ 
maginario marino nella letteratura 
e nell’arte. 

Fu un convegno visionario, di 
forte tensione culturale, affollalo di 
tesiìmonìanze, «Sono sempre stato 
convinto che bisognava uscire dal¬ 
la gabbia delle ideologie, rivisitare 
valori scomparsi o negati. Spesso le 
mìe iniziative venivano giudicate 
troppo sofisticate e ardite; ma i suc¬ 
cessi mi davano ragione. Diedi vita, 
nell'Arci, a un convegno sui consu¬ 
mi culturali dì massa, poi ad una 
Tre giorni sulla felicità, un tentativo 
di arginate quello che si chiamava 
allora l'edonismo reaganiano, effi¬ 
mero, consumista e competitivo. 
Sostenevo che la quotidianità è il 
luogo della mediocrità; felicità è 
percorrere l'avventura. Umberto 


Eco vi dedicò quattro pagine su l’E¬ 
spresso». Sirabella si aggira tra ri¬ 
tratti di famiglia, lettere e ritagli di 
giornali ingialliti. «Questa era mia 
madie, Anita Caroselli, cugina rfi 
Piero Calamandrei, Quand'ero 
bambino, zio Piero mi spediva libri 
di poesie scritte da lui, che in tempi 
laicisti erano veicolo di valori dì li¬ 
bertà e giustizia sociale. Da tutta la 
famiglia ho assimilato gli ideali! li¬ 
bertari. Mia madre mi parlava spes¬ 
so del suo primo fidanzato, mpttq 
giovanissimo, che era il fratello dei 
leader storico dei socialisti olande¬ 
si, Mariuusvan derGoes, ancora vi¬ 
vente, ha 95 anni. Mio nonno, Cesa¬ 
re Caroselli, pittore e garibaldino, 
combattè a Bezzecca e partecipò ai 
tentativo della presa di Roma nel 
1867; prima di esser latto prigionie¬ 
ro diede a Garibaldi le chiavi della 
casa patema di Genazzano, dove il 
generale ed altri ufficiali si rifuggia- 
rono. E mia nonna doveva essere 
impiccata dai papalini per avete 
esposto la bandiera italiana; poco 
prima dell'anivo dei bersaglieri a 
Porta Pia». Il legìttimo orgoglio, che 
sì legge negli occhi di fenato, sfu¬ 
ma in un'ombra di tristézza, nel ri¬ 
cordare un episodio/ personale, 
quello più doloroso mà fondamen¬ 
tale e formativo della sua giovinez¬ 
za. «È legato al ricordo di Giuseppe 
Lo Presti, giovane dirigente sociali¬ 
sta che nel‘43 fu fucilato dai nazisti 
alle Fosse Ardeatine. Cadde, in pra¬ 
tica, per salvarmi la vita. Eravamo 
amici fraterni. Un giorno maledetto 


gli telefonai a casa per sapere co¬ 
me prelevare il solito pacco di gior¬ 
nali appena stampati, l’Avantì! 
clandestino, che avrei dovuto por¬ 
tare a piazza Cavour, in una sezio¬ 
ne dove altri compagni mi aspetta¬ 
vano. Non potevo immaginare che 
a casa di Peppe c’erano le Ss che 
avevano fatto irruzione, e che men¬ 
tre mi rispondeva al telefono aveva 
una canna di pistola sulla tempia, 
mentre l'ufficiale tedesco gli co¬ 
mandava di tarmi correre da lui al 
più presto. Invece Peppe urlò nella 
cornetta non venire! Fu portato su¬ 
bito a via Tasso, dove lo lodurarono 
inutilmente, perché non disse il 
mio nome né quello degli altri com¬ 
pagni. Finì alle Fosse Ardeatine; e 
io non avevo potuto far niente per 
lui». 

Dà Mafai a Picasso 

Dopo la guerra la vita di Renato 
subì una svolta: sì lasciò affascinare 
dal mondo dell’arte, in quella fer¬ 
vente aria di rinnovamento cultura¬ 
le che investì soprattutto la capitale, 
nel dibattito tra Realismo e correnti 
informali. «A soli 23 anni, nel '46, 
presi a dirigere la Galleria del Seco¬ 
lo, in via Veneto. Era una delle più 
importanti d'Italia: lì organizzai una 
mostra di pittori espressionisti, poi 
personali di Mafai, Pirandello, Con¬ 
sagra, Picasso, Greco, Manzù... Eb¬ 
bi rapporti con i migliori intellettua¬ 
li dell’epoca: andavo a cena con 
Ungaretti, Prampolini, Sinisgalli. In- 
somma, in attesa della laurea in ar¬ 


chitettura, avevo modo di affinare 
la mia sensibilità artistica, e di avvi¬ 
cinarmi alla pittura. Dipingere per 
me è ancora più che un hobby, è 
un’attività che coltivo pure con di¬ 
screto successo». Arte, ambiente, 
politica,, urbanistica, Sirabella de¬ 
stò scalpore nel 1967 con un suo 
saggio sulle città del futuro pubbli¬ 
cato sulla rivista Futuribili in cui, 
praticamente per la prima volta ap¬ 
parve la parola ecologia. «Fui invi¬ 
tato a tenere un corso all'Università 
di Manhattan, Usa. E qualche anno 
dopo, a Parigi, al grande dibattito 
sulle aree metropolitane tenuto al 
Beaubourg. Ma nei primi anni 70 il 
lavoro di architetto e urbanista in 
Africa, in particolare in Nigeria, mi 
portò a conoscere i pesanti proble¬ 
mi provocati da quello che chiamo 
il neocolonialismo. Lo so io stesso 
partecipavo ai progetti di sviluppo, 
ma ho visto operazioni sbagliate, in 
contrasto con le culture locali, grat¬ 
tacieli inutili edificati in luoghi dove 
la disponibilità dei suoli è enorme 
•ma la corrente elettrica manca sei- 
sette volte al giorno. Gli europei 
avevano costruito in Sudan silos 
senza le scale per salirci sopra...! 
Tornato in Italia pubblicai suli’A- 
vanti! un articolo di denuncia duris¬ 
sima. Oggi ripenso spesso a quei di¬ 
sastri, a quella sensazione di vergo¬ 
gna di essere bianco che ho prova¬ 
to laggiù. E se incontro nelle strade 
di Roma degli extracomunitari, mi 
assale ancora, al l'improvviso, un 
pesante senso di colpa». 



Detenuto 
mangia 
altro detenuto 

Un giovane rosso 
cannibale, condan¬ 
nato a morte per tri¬ 
plice omicidio, ha assassinato un 
altro detenuto e tentato di prepa¬ 
rarsi una zuppa con il suo fegato. 
Lo ha reso noto ieri sera l'agenzia di 
informazione russa « Interfax», li 
cannibale, identificato come Ale¬ 
xander Maslich. sui 20 anni di età, 
ha strangolato con una coperta un 
suo compagno di cella nel carcere 
di Rubtsovsk, nel Territorio dell'AI- 
taj, ha estratto il suo fegato e ha poi 
cercato di bollirlo su un fuoco di 
fortuna. 

Secondo l'ufficio del procurato¬ 
re di Bamaul, capoluogo del Terri¬ 
torio dell'Alta), Maslich non è però 
riuscito a confezionare la zuppa. Il 
giovane era stato condannato a 
morte per un triplice omicidiocom¬ 
messo nel 1993. L’anno scorso con 
un suo complice aveva già ucciso 
un altro prigioniero cibandosi della 
sua carne. Ora è in attesa nel brac¬ 
cio della morte dell'esecuzione 
della sentenza capitale. 



Una bimba apostrofava il compagno marocchino. Punizione esemplare: gli farà da angelo custode 

GH diceva «pelle nera», ora è la sua tutrice 


La compagna di classe lo insulta chiamandolo «pelle nera» 
e lui. disperato, racconta tutto alla mamma. La donna 
chiede un colloquio con la direttrice didattica che punisce 
ia «piccola razzista» con una condanna esemplare: d’ora in 
poi sarà il «tutore» simbolico del ragazzino, figlio di padre 
extracomunitario. La direttrice didattica minimizza: «Sono 
sicura che non si sia trattato di razzismo ma d’incoscienza, 
tipicadi quell’età». 


ROSANIA GALASSO 


Da poliziotto eroe 

a violentatore 

Colto in flagrante, libero 


TM ÌSMgjS L'intolleranza ha 
ir due occhi innocenti 

e la voce di bambi¬ 
na che chiama «pelle nera» e «ma¬ 
rocchino» il proprio compagno di 
classe-dalie origini extracomunita¬ 
rie. La ragione veste i panni di una 
direttrice didattica che anziché pu¬ 
nire la piccola razzista, le propone 
dì essere il «tutore» di quel ragazzi¬ 
na ètte l'altro giorno, in lacrime, ha 
raccontato alla sua mamma le pic¬ 
cole e quotidiane angherie a cui 
erasotloposto. 

Forse l'induzione, sicuramente 
l'incoscienza e chissà cos’altro an¬ 
cora ha provocato, in una tranquil- 
lascuola elementare galatinese, un 
piccolo terremoto sociale che oggi 
vede I due pralagonlstl addolorati e 
amareggiali per quanto è accadu¬ 
to. Il dolore è della bambina con¬ 
scia, finalmente, di quanto ha de¬ 
terminato il suo gesto. L'amarezza 
è Invece del piccola che, in un sus¬ 
sulto, mormora: «Ora tutti sanno 
c he mi chiamavano pelle nere». 

La storia ha avuto Inizio due gior¬ 


ni fa. Alla direttrice didattica della 
scuola elementare viene chiesto di 
parlare con la madre di un alunno. 
«Ero oberata dagli impegni - con¬ 
fessa Rosanna Di Donfrancesco - 
ma l'insistenza della donna, alla fi¬ 
ne, mi spinge a riceverla». 

La donna è la manna della pic¬ 
cola vittima, «C'è stato un bisticcio 
in classe - racconta la donna - una 
ragazzina ha insultalo il mio bam¬ 
bino e non è la prima volta che ac¬ 
cade, Lo hanno apostrofato chia¬ 
mandolo nero. Ma lui non lo è. Non 


più di tanto, almeno». 

La direttrice si rende conto di 
quello che stava accadendo, E de¬ 
cide che l'unica soluzione andava 
ricercata in un metodo ragionato, 
•La madre del bambino - dice - mi 
chiedeva di sospendere la ragazzi¬ 
na, ma il nostro regolamento di cer¬ 
to non lo prevede, ed io personal¬ 
mente non credevo che la punizio¬ 
ne potesse essere la panacea di 
quanto si stava verificando, La vi¬ 
cenda poteva essere lo spunto per 
trasmettere, al contrario, dei princì- 


pidi uguaglianzaedì solidarietà». 

La ragazzina, che ha dieci anni, 
viene convocata dalla direttrice. In 
cuor suo la piccola già sapeva di 
cosa si trattasse tant'è vero che sen¬ 
za neanche aspettare che la docen¬ 
te profferisse verbo si giustifica con 
un «io non ho fatto niente». Un dia¬ 
logo accorato, tanta pazienza ed 
alla fine la proposta, mettono la pa¬ 
rola fine sulla triste storia. Da quel 
giorno la ragazza si sarebbe presa 
cura del suo compagno di classe. 
«Il tuo amichetto - spiega l'inse¬ 
gnante - sì trova in una situazione di 
minoranza rispetto agli altri com¬ 
pagni di classe, perché ora vive in 
un paese diverso rispetto a quello 
in cui èvissuto prima. Perché - pro¬ 
pone -'non lo rassicuri e cerchi di 
vegliare su di lui?». Fra le lacrime 
della bimba il discorso è recepito. 
D'oraiin avanti, lei, l'artefice -o pre¬ 
sunta tale - dell'episodio d’intolle¬ 
ranza sarà l’angelo custode del 
bambino. 

Ma la notizia, propagatasi in un 
batter d'occhio, ila già provocato 


qualche piccolo problema. La dif¬ 
fusione di quello che doveva essere 
un episodio già chiuso, ha imba¬ 
razzalo il ragazzino che oggi, più 
rammaricato che mai, pensa che 
d'ora in poi tutti lo guarderanno in 
maniera diversa perché hanno sco¬ 
perto come lo apostrofavano in 
classe. «Era proprio quello che te¬ 
mevo - spiega Rosanna Di Donfran¬ 
cesco - ora il piccolo si sente anco¬ 
ra più escluso. I bambini non capi¬ 
scono che magari le notizie, diffuse 
in un certo modo, hanno il compito 
di educare alla comprensione. Lo¬ 
ro non passano, come gli adulti, at¬ 
traverso la mediazione. Forse, chis¬ 
sà, ora si sentirà davvero uno spor¬ 
co negro. Se prima lo dicevano i 
bambini, ora lo leggerà sui giornali. 
E non capirà, per la tenera età, cosa 
c’è dietro quell’articolo». 

L’imbarazzo nei bambini è già 
palese. Il piccolo non vuole più 
sentir parlare di questa storia. Cosi 
come la ragazzina. La sua parola, 
comunque, l'ha data. Il suo impe¬ 
gno, ha promesso, lo manterrà. 


.. nvcic io pene nei a 

il. •»,'« Js ed essere un ex po¬ 
li?• );'! ‘ ;?<:* lizìotto che in pas¬ 
sato fu un simbolo della discrimi¬ 
nazione razziale non può costituire 
una «licenza» per cercare di violen¬ 
tare ripetutamente una donna e 
non essere arrestati. La pcjlizia di 
New York sta investigando sui com¬ 
portamenti di sei poliziotti, che, 
chiamati a difendere una donna 
che era stata assalita da Desmond 
Robinson, un ex agente della poli¬ 
zia ferroviaria, divenuto famoso 
due anni fa per un episodio asso¬ 
cialo al «pregiudizio razziale», dopo 
averlo riconosciuto, lo hanno la¬ 
sciato andare senza arrestarlo e 
quello ne ha approfittalo per aggre¬ 
dire nuovamente la donna, anche 
lei una poliziotta, 

Robinson, a cui due anni fa un 
poliziotto sparò ripetutamente nel¬ 
la schiena perchè lo aveva scam¬ 


bialo per un criminale ricercalo, 
era l'uomo che giovedì scorso i sei 
poliziotti si sono trovati davanti 
quando sono accorsi alla chiamata 
telefonica di passanti che lo aveva- 
no visto picchiare una donna e cer¬ 
care di violentarla in un parcheggio 
di Manhattan. 

I sei poliziotti, contravvenendo 
alle regole, che in questi casi preve¬ 
dono l'atresto immediato dell'assa¬ 
litore, una volta riconosciutolo, 
avevano preterito non procedere e 
lasciare la scena del misfatto, Inco¬ 
raggiato, l’ex poliziotto ha conti¬ 
nuato nette sue violenze contro la 
donna, forcandola infine ad avere 
con lui un rapporto «orale». La don¬ 
na si è recata subito all’ospedale 
St.Vincent, i medici l'hanno sotto¬ 
posta a varie radiografie nella con¬ 
vinzione che avesse subito serie 
fratture. Robinson è slato arrestalo 
solo il giorno seguente. 
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Friuli, «possibile 
altro terremoto» 


Si prepara un nuovo terremoto in 
Friuli? A non escludere l'eventualità 
sono gli esperti dell’università di 
Trieste, che segnalano la ripresa - 
dopo vent’anni di immobilità - delle osdltaiioni del pendolo 
lungo cento metri installato nella Grotta Gigante del Caiso. Le 
sue oscillazioni, cominciate da qualche settimana, sarebbero 
motto simili a quelle che precedettero il sisma del 6 maggio 
1976, con la medesima frequenza anche se, a quanto pare, non 
esattamente dello stesso tipo. 


Battaglia antiatomo 
in Bassa Sassonia 


Migliaia contro il treno di scorie 


Barricate, scontri con decine di feriti (quattro gravi), arresti 
in massa per il trasporto di un carico di scorie nucleari fran¬ 
cesi nel deposito di Gorleben, nella Germania del nord. Gli 
antinuclearisti hanno cercato di bloccare il convoglio che 
portava l'immondizia atomica», giudicata particolarmente 
pericolosa, e la polizia ha liberato il percorso con metodi 
piuttosto brutali. Polemiche dure contro i ministri federali 
dell'Interno e dell’Ambiente. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Sei ore per fare gli ul¬ 
timi 18 chilometri tra due ali di po¬ 
liziotti, al di là, scene di guerriglia 
come raramente se ne etano viste 
in Germania. 6 stata lentissima 
l-'ultima tappa del viaggio male¬ 
detto, dalla città francese di Le Ha- 
gue, in Normandia, a Gorleben, 
un insignificante paesotto della 
Bassa Sassonia sulle rive dell'Elba 
il cui nome è tristemente famoso 
in Germania e rischia di diventarlo 
anche nel resto dei mondo. Per far 
arrivare a destinazione «Castori, 
ovvero il container In cui si trova¬ 
vano centinaia di cilindri (45 cen- 
timentri di diametro, un metro e 
30 di altezza) riempiti di micidiale 
«immondizia atomica» prodotta 
come residuo dalle centrali fran¬ 
cesi, il governo federale ha dispie¬ 
gato Il più grosso schieramento di 
polizia della Storia della Repubbli¬ 
ca: l9mila agenti che sono stati 
piazzati, praticamente, lungo tutto 
il percorso di «Castoni, dal sud- 
ovest al nord della Germania. Sul¬ 
l'auro fronte erano schierati Verdi, 
antinuclearisti, Iniziative locali, as¬ 
sociazioni dì cittadini e, in parec¬ 
chie località, anche le chiese: tutti 
intenzionati, se non a impedire il 
passaggio delle scorie, almeno a 
farlo avvenire con il massimo della 
pubblicità negativa, Ne è uscita 
una prova di forza drammatica, 
nella quale si sono inseriti, come 
sempre avviene in questi casi, 
gruppi violenti che, a loro volta, 
hanno reso più difficile e più duro 
l'intervento delle forze di polizìa. 
Alle quali, con una decisione che 
è stata molto criticata, il ministro 
federale dell'Interno Manfred 
Kanther (Cdu) aveva dato dispo¬ 
sizione dì agire con la massima 
determinazione. Cosa che è avve¬ 
nuta e spesso in modo assoluta- 
mente inaccettabile, specie quan¬ 
do la violenza degli agenti si è ac¬ 
canita su manifestanti che oppo¬ 
nevano una resistenza puramente 
passiva. 

Gli incidenti 


convoglio ha viaggiato perciò a 
passo d'uomo, scortato dai poli¬ 
ziotti mentre altri agenti, con me¬ 
todi talora molto spicci, si incari¬ 
cavano di «liberare» i binari e gli 
scambi dai manifestanti, quasi 
sempre ragazzi e ragazze, che op¬ 
ponevano resistenza passiva. Già 
martedì c’erano stati i primi scon¬ 
tri, con l’uso di idranti e manganel¬ 
li da parte della polizia e il lancio 
di sassi e traversine da parte dei di- 
mostranti.Ma il momento più 
drammatico è stato ieri mattina, 
quando il treno è giunto a Dan- 
nenberg, ultima stazione della li¬ 
nea, e il carico è stato trasferilo su 
un enorme autocarro speciale per 
gli ultimi !8 chilometri fino a Gor¬ 
leben. Sulla strada gli antinucleari¬ 
sti avevano eretto diverse barrica¬ 
te, alcune delle quali erano state 
incendiate, e gli scontri sono con¬ 
tinuati violentissimi fin quasi all'in¬ 
gresso della miniera di sale ab¬ 
bandonata che funge da deposito 
«provvisorio» delle scorie. Qui. alla 
fine, ì contenitori sono stati scari¬ 
cati e vi resteranno finché la loro 
temperatura esterna, ora oltre i 
cento gradi a causa dell'immenso 
calore del materiale fuso all'inter¬ 
no, non sarà scesa a livelli norma¬ 
li,Ci vorranno degli anni, durante i 
quali, denunciano gli antinuclea¬ 
risti, i rischi saranno enormi. 

Le polemiche 

Le scene drammatiche di ieri 
hanno riaperto, ovviamente, la di¬ 
scussione sul nucleare e, in parti¬ 
colare, sul trasporto e l'immagaz¬ 
zinamento delie scorie in Germa¬ 
nia, Molto dure sono state le pole¬ 
miche dei Verdi e della Spd contro 
Kanther e contro la ministra fede¬ 
rale dell’Ambiente Angela Merkel 
(Cdu), che ha rifiutato ogni alter¬ 
nativa al trasporto delle scorie a 
Gorleben. Solo da Le Hague di tra¬ 
sferimenti come quello di ieri se 
ne dovrebbero fare, nei prossimi 
anni, circa lOOmila. Se tutti avver¬ 
ranno in queste condizioni... 


A dieci anni dalla catastrofe un’inedita alleanza tra ambiente e lavoro. Sabato l’appuntamento a Roma 

«Mai più Chemobyl», Italia in piazza 


Le emergenze del Paese violato da cemento e autostrade 


«In nome del popolo inquinato - Mai più Chemobyl». 
Un titolo che è un programma quello della manifesta¬ 
zione indetta per sabato pomeriggio a Roma da Le- 
gambiente insieme a settanta e più tra associazioni 
ambientaliste (dalle più importanti, come Wwf e 
Greenpeace, alle più piccole e meno note) e del vo¬ 
lontariato (.dalla Caritas alla Lila, dal Telefono azzurro 
al Tribunale dei diritti del malato a decine di altre), ai 
sindacati confederali, a decine di sindaci, bande musi¬ 
cali, gruppi teatrali e di base, giornali e giornalisti (La 
nuova ecologia. Il manifesto, il Gruppo di Fiesole; ci 
sarà anche NewsLetterAmbienle, la testata telemati¬ 
ca che sta mettendo in rete un archivio storico e 
scientifico su Chemobyl), all'Unione degli studenti, 


al Pds, a Rilondazione, alla Rete, ai Verdi. Il corteo 
partirà da piazza della Repubblica alle M per rag¬ 
giungere t Fort imperiali, pedonalizzati per l'occa¬ 
sione, dove la manifestazione continuerà con una 
festa-concerto con decine di ospiti noti e meno noti 
fino alle 22 Due i temi di fondo di quella che gli or¬ 
ganizzatori prevedono sarà la più grande manifesta¬ 
zione ambientalista nella storia del nostro paese; il 
decennale della catastrofe di Chemobyl - e quindi 
la riconferma dell’impegno a bandire >1 nucleare dal 
nostro paese e non solo - e la nuova alleanza tra la¬ 
voro e difesa dell'ambiente, che chiede di veder tra¬ 
dotte le proprie proposte e richieste in concrete 
azioni di governo. 


m ROMA Una riflessione sul disa¬ 
stro di Chemobyl, la più grande cata¬ 
strofe non bellica mai provocata dal¬ 
l'uomo. Ma non solo: la manifesta¬ 
zione di sabato a Roma ha l’ambi¬ 
zione di andare più in là, di porre al 
centro dell'attenzione - dell’opinio¬ 
ne pubblica, ma anche e forse so¬ 
prattutto del nuovo governo che si 
formerà nei prossimi giorni -1 pro¬ 
blemi più gravi di cui soffre l'ambien¬ 
te nel nostro paese. E di indicare al¬ 
cune possibili soluzioni, che potreb¬ 
bero significare anche una straordi¬ 
naria occasione di sviluppo sia del¬ 
l'economia sìa soprattutto dell’occu¬ 
pazione, 

«Fantasie», hanno sempre tagliato 
corto i (autori dello sviluppo basato 
sulle cosiddette grandi opere, sul ce¬ 
mento e sulle autostrade che parto¬ 
no dal niente e finiscono nel nulla. 
Imprenditori e sindacati, per molto 
tempo, hanno visto l'ambiente e i 
suoi problemi come un vincolo in 
più, un fastidioso impaccio alla cre¬ 
scita dell'economia. E non sono 
mancati gli scontri anche durissimi 
intorno a fabbriche e centrali i cui 
nomi sono diventati famosi: l'Acna, 
la Farmoplant, Montalto di Castro, 
l'Icmesa, Porto Marghera Ora qual¬ 
cosa è cambiato: sul fronte impren¬ 
ditoriale cresce sempre più la co¬ 
scienza che solo attraverso l'introdu¬ 
zione di nuovi cicli produttivi meno 
inquinanti e meno energivori le im¬ 
prese italiane possono ritrovare 
competitività. Nel sindacato la rifles¬ 
sione è approdata alla sottoscrizio¬ 
ne di un protocollo d’intesa con Le- 
gambiente per l’occupazione legata 


alla difesa dell’ambiente. Ed è ii se¬ 
gretario generale della Cgil, Sergio 
Cofferati, ad affermate con convin¬ 
zione che se dovessero soigere nuo¬ 
vi conflitti tra ambiente e lavoro, a 
prevalere dovranno essere ie ragioni 
dell'ambiente. 

Ragioni che - va detto - sono rima¬ 
ste finora pressoché completamente 
inascoltate. I problemi che ci trovia¬ 
mo a fronteggiare in lialia sono in 
parte comuni a tutti i paesi industria- 
lizzati, ma in alcuni casi qui sono 
sensibilmente più gravi. I rifiuti, in 
primo luogo. Quelli urbani - qualco¬ 
sa come 27 milioni di tonnellate al¬ 
l'anno, vale a dire più o meno 500 
chili a testa - vengono ancora smalti¬ 
ti per il 90% in discarica, spesso in 
modo irregolare, in altri paesi si è 


■HDTIIO STRAME A-R ADI ALE 

scesi ai 40, addirittura - è ii caso della 
Svizzera - intorno al 20%. La raccolta 
differenziata è ancora - salvo pochis¬ 
sime eccezioni, come Milano - peg¬ 
gio che marginale cosi come il rici¬ 
claggio, il composlaggio e l'inceneri- 
mento con recupero di energia, su 
cui le posizioni all'intemo del mon¬ 
do ambientalista sono peraltro divi¬ 
se. Ma se i rifiuti urbani sono un pro¬ 
blema grave, quelli industriali, in 
particolare i tossico-nocivi, sono un 
problema peggiore: la capacità di 
smaltimento degli impianti legali è 
pari a un terzo dei rifiuti prodotti, e su 
quei due terzi fioriscono i traffici del¬ 
le cosiddette ecomafie. 

Altro capitolo doloroso, il dissesto 
del territorio Decenni di speculazio¬ 
ne edilizia - lanto poi c'era sempre 


un condono a rimettere tutto in rego¬ 
la - hanno devastato intere regioni, 
con case costruite nelle aree golena- 
li di fiumi imprigionati dentro cami¬ 
cie di tonta di cemento, strade e au¬ 
tostrade che hanno impermeabiliz¬ 
zato il suolo, disboscamenti indiscn- 
minati, melodi di coltura che hanno 
spazzato via tutte le difese naturali e 
anche quelle costruite in migliaia di 
anni di lavoro umano. 1 risultati ii co¬ 
nosciamo: Genova sottoposta a 
un'alluvione all'anno, il Piemonte a 
rischio di inondazione a ogni piog¬ 
gia autunnale, la Valtellina sotto l'in¬ 
cubo di frane rovinose, decine di mi¬ 
gliaia di miliardi spesi negli ultimi 
trent'anni per riparare i danni del 
dissesto. Questa - dice Lègambiente, 
concordano i sindacati, afferma l’U¬ 


livo nel suo programma - è la più 
grande e urgente opera pubblica da 
realizzare: il riassetto idrogeologico 
del territorio, che significa decine dì 
migliaia di posti di lavoro finalizzati 
di fatto a un grande risparmio di 
quattrini, ma soprattutto di vite uma¬ 
ne,di beni,di attività. 

Sostanzialmente legato a questoè 
poi il problema dell'acqua: sono ac¬ 
cora milioni gli italiani che non han¬ 
no l’acqua ih casa, o la ricevono Sal¬ 
tuariamente, o non possono berla 
perché è inquinata. La strada non è 
quella delle grandi dighe, la cui Utili¬ 
tà è tutta da dimostrare, mentre in¬ 
dubitabili sono i danni che provoca¬ 
no all'ambiente. C'è da mettere ma¬ 
no alla manutenzione e alla ricostru¬ 
zione degli acquedotti che - non è un 
gioco di parole - fanno dawero ac¬ 
qua da tutte le parti. E ci sono i par¬ 
chi, tanti sulla carta ma in realtà an¬ 
cora assai poco funzionanti e senza 
mezzi: l’esperienza del parco d'A¬ 
bruzzo dimostra che possono diven¬ 
tare delle vere «fabbriche di natura», 
portando occupazione e ricchezza. 
E ancora, l'immenso problema del 
traffico, che rende invivibiii le città. 
Nelle quali, peraltro, un piano di ma¬ 
nutenzione e riqualificazione dei 
centri storici - che creerebbe altre 
migliaia di posti di lavoro - contribui¬ 
rebbe a valorizzare l'immenso patri¬ 
monio artistico e architettonico che 
costituisce (orse la principale ric¬ 
chezza del nostro paese, che potreb¬ 
be essere messa a fretto in abbina¬ 
mento con un programma seno di 
recupero delle coste e delle monta¬ 
gne devastate dal cemento. 


Insomma, sono stati due giorni 
di tensione, di scontri, di feriti, di 
scene violente che la tv ha portato 
nelle case dei tedeschi. Gli inci¬ 
denti erano cominciati subito, non 
appena, l'altro giorno, il treno spe¬ 
ciale che trasportava le scorie ave¬ 
va attraversato il confine franco¬ 
tedesco a Lauenbourg. I manife¬ 
stanti, alla mobilitazione devono 
aver partecipato diverse decine di 
migliaia di persone, facendo teso¬ 
ro dell'esperienza dell'anno scor¬ 
so (quando si era cercato di bloc¬ 
care un trasporto analogo), si era¬ 
no dislocati non solo lungo la li¬ 
nea ferroviaria principale tra il Pa- 
latinalo e la Bassa Sassonia, ma 
anche a presidiare i possibili per¬ 
corsi alternativi. Cosi è fallita la 
strategia della sorpresa che invece 
aveva funzionato l'anno scorso. Il 
convoglio, con due locomltive, 
una a un capo e una all'altro, in 
modo da poter manovrare libera¬ 
mente, ha cambiato linea parec¬ 
chie volte, ma ogni volta sì è trova¬ 
lo di fronte greppi di manifestanti. 
La lattica dì bloccare tutti gli snodi 
in cui poteva pasare il treno «inde¬ 
siderato» ha finito perbloccare an¬ 
che i treni «innocenti», cosicché 
per più di dodici ore buona parte 
del traffico ferroviario della Ger¬ 
mania centrale è rimasto sconvol¬ 
to 

Su gran parte del percorso il 


Parte «Salvalarte» 
Legambiente «adotta» 
sessanta monumenti 

Belli e In pericolo: i monumenti e le opere d’arte 
italiane stanno diventando una specie «in via di 
estinzione». Per salvare 60 monumenti tra I più 
significativi e minacciati, Legambiente ha lanciato la 
campagna «Salvalarte, che per 90 giorni II metterà 
sotto osservazione. Il viaggio attraverso l’Italia dei 
beni culturali abbandonati parte oggi dal duomo di 
Siena e finisce il 26 ottobre alla chiesa di S. Maria in 
Castello a Cagliari. «Siamo un paese - dice il 
presidente di Legambiente, Ermete Rea lacci - dove 
si concentra la maggiore quantità di monumenti e 
opere d'arte. Masiamoancbeilpaesechefadimeno 
per tutelare questo patrimonio. Lo Stato ha 
destinato nel 1995 ai beni culturali 1.7S8 miliardi 
contro i circa 30.000 assegnati al ministero della 
Difesa». Eppure, secondo il dossier monumenti 
presentato da Legambiente, l'Italia è il terzo paese al mondo per 
quota del mercato turistico con 27.000 miliardi di introiti nel 
199S, possiede 95.000chiese, 20.000centri storici (1,000 di 
qualità eccezionale), 40.000 rocche e castelli, 3.SS4 musei. 
Durante il viaggio di «Salvalarte», per ogni monumento verranno 
censiti i danni prodotti dall' inquinamento, descritto la stato di 
conservazione, Indicati i necessari Interventi di tutela e 
valorizzazione e a fine campagna verrà pubblicato un «libro 
bianco». Sotto osservazione da parte di Legambiente soprattutto i 
monumenti della Toscana, del Lazio, deila Campania, della Puglia 
e della Sicilia, «Davanti a noi - afferma Realacd- c'è una nuova e 
forse ultima occasione: fare del beni culturali l'asse di un diverso 
sviluppo, di uno sviluppo che porti lavoro e benessere e al tempo 
stesso rafforzi il legame di identità degli italiani con la loro storia». 



?SsS€:'£3 \.:W Fulvia Bandoli, responsabile ambiente di Botteghe Oscure 

«Ecco perché ci sarà il Pds» 


■l ROMA «Abbiamo contribuito 
molto in questi anni a caratterizzare 
il nostro intervento ambientalista sui 
temi che saranno al centro della ma¬ 
nifestazione di sabato. Equindi ci sa¬ 
remo anche noi: non solo gli am¬ 
bientalisti del Pds, che pure saranno 
presenti per la prima volta sotto un 
ioro striscione -, ma come insieme 
del partito». Fulvia Bandoli, respon¬ 
sabile ambiente di Botteghe Oscure, 
spiega le ragioni dell’adesione del 
Pds all'Iniziativa. «Condividiamo - di¬ 
ce - le esigenze che stanno alla base 
di questa manifestazione: la chiusu¬ 
ra di Chemobyl e delle centrali insi¬ 
cure, che sono soprattutto nei paesi 
dell’Est, su cui ci sono ancora troppo 
silenzio e mancanza di informazio¬ 
ne. E intendiamo ribadire una posi¬ 
zione, che non solo è del Pds ma si 
ritrova anche all’interno del pro¬ 
gramma dell’Ulivo, di un non ritorno 
al nucleare, della scelta del rispar¬ 
mio energetico, di un potenziamen¬ 
to delle fonti rinnovabili e deH’utiliz- 
zo per la produzione di energia di 
fonti che non siano il nucleare». 


Nelle intenzioni degli organizzato- 
ri, però, la manifestazione si pone 
anche altri obiettivi. 

Certo 11 secondo tema è che oggi la 
questione delle produzioni pulite, 
dell'innovazione ,di prodotto e di 
merci, di cicli produttivi, la qualità 
come elemento di competitività, ìn- 
somma, possono essere l’occasione 
vera per un nuovo modello di svilup¬ 
po e anche per la creazione dì lavo¬ 
ro. Legambiente con questa manife¬ 
stazione ha voluto rilanciare sia la 
sua opzione contro il nucleare sia 
tutta la sua politica riguardo al rap¬ 
porto che ci può essere tra ambiente 
e occupazione 

Ma non è forse vero che non tutto 
il Pds è sempre stato d’accordo 
con questa impostazione? 

Alia manifestazione probabilmente 
ci sarà anche D'Alema: noi vogliamo 
marcare in questo modo un impe¬ 
gno serio sui temi dello sviluppo le¬ 
gati alle questioni della riconversio¬ 
ne ecologica e di nuove possibilità 
occupazionali Sviluppo, lavoro, 
ambiente è la sfida che anche il nuo¬ 



vo governo dovrebbe lanciare molto 
più chiaramente attraverso politiche 
ambientali che si possono riassume¬ 
re negli obiettivi sui quali il program¬ 
ma dell’Ulivo aveva insistito. 

Molto più chiaramente rispetto a 
che cosa? 

Non tanto rispetto al programma 
dell’Ulivo, che alcune scelte le con¬ 
tiene. Più chiaramente rispetto a tutti 
i governi precedenti, ma anche ad 
alcuni primi pronunciamenti, nel 


senso che io ritengo che per la cam¬ 
pagna elettorale potevano bastare 
alcuni slogan, come «nassetto idro¬ 
geologico principale opera pubbli¬ 
ca», cura del ferro per le città e pet ì 
trasporti», «politiche diverse per i ri¬ 
fiuti». Sono grandi opzioni, che tra¬ 
dotte in politiche per il governo si¬ 
gnificano che bisogna rivedere alcu¬ 
ne scelte del piano dei trasporti, e 
che una parte sostanziosa degli in¬ 
vestimenti pubblici va destinata alla 
legge 183 gestita dalle autorità di ba¬ 
cino con le Regioni e gli enti locali 
per fare le opere dì rìnaturazìone e 
di intervento, Quegli slogan, che pu¬ 
re hanno parlato molto agii eiettori, 
adesso vanno tradotti in politiche. 
La prima volta della sinistra al gover¬ 
no dovrebbe marcare una scelta 
programmatica che avevamo già 
fatto al momento della costituzione 
della coalizione e adesso cerchia¬ 
mo di fare ancora più chiaramente, 
perché penso che la contraddizione 
ambientale sìa una delle più forti, e 
non deve rimanere rinchiusa in un 
ambito troppo ristretto. 0 PSB, 
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Uno dei manifesti deità campagna di sicurezza contro gli incidenti strada li Edward Sy kes 


Campagna per la sicurezza stradale con i piccoli ripresi in video di famiglia 

Spot anti-velocità, shock a Londra 
In tv bambini uccisi dalle auto 


Bambini che giocano, ndono, salutano, nelle immagini dal 
sapore casalingo girate in famiglia Solo alla fine lo spot av¬ 
verte che non ci sono più Campagna shock contro 1 alta 
velocità nel Regno Unito Protagomste sei piccole vittime di 
incidenti stradali «Non abbiamo usato atton perche vole 
vamo un impatto emotivo forte» Obiettivo del ministro del¬ 
la sicurezza stradale è sensibilizzare il «cittadino medio re¬ 
sponsabile» che non crede che la velocita sia un pencolo 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ LONDRA Tracy sei anni som 
de tra I fiorami del divano di casa 
fissando la telecamera con gli oc 
chi teneri La piccola Laura sei set 
umane dorme nella sua carrozzina 
e agita te bracane a occhi chiusi 
succhiando plano 0 ciuccio E poi 
Adam sette anni Andrew e Wll 
liamdill Donnadil3 Giocanom 
piscina salutano agitando le mani 
ridono Ma sarebbe meglio dire 
giocavano salutavano ndevano 
Perchè questi sei bambini non ci 
sono più Vittime di incidenti stra 
dall uccisi dalla velocità E diventa 
tl conleimmaginiprestatedallelo 
ro famiglie I protagonisti di una 
nuova campagna contro 1 alta velo 
cltà sulle strade appena varata nel 
Regno Unito 

Campagna shock che punta 
dritto alle emozioni che fa leva sui 
sentimenti Presentandola alla 
stampa il ministro della sicurezza 


stradale Steven Noms ha inghiottito 
le lacrime e ha ammesso Questo è 
il più efficace spot mostrato dalla 
televisione britannica Non credo 
che ci sarà una sola persona che lo 
vedrà senzacommuoversi 

E non c è dubbio che siano effi 
caci quelle immagini dal sapore 
casalingo accompagnate dalla vo 
ce di attori che leggono poesie sul la 
perdita sul vuoto che resta dopo 
una morte Solo alla fine lo spot ri 
vela che quei bambini non ci sono 
più che non è una finzione Come 
sono autentiche le voci dei parenti 
delle piccole vittime della strada 
che verranno mandate in onda alla 
radio nell ambito della stessa cam 
pagna di prevenzione Vere ma 
anonime Lo stesso ministro Noms 
ha invitato la stampa a lasciare in 
pace le famiglie a rispettare il loro 
dolore 

Qualcuno teme che questa cam 


pagna travalichi i limiti del buon gu 
sto Ma al ministero dei trasporti so 
no convinti che gli spot coglia anno 
nel segno Anche perche piu che ai 
giovani corridori da cui non ci si 
aspettano conversioni miracolose 
a comportamenti piu predenti la 
campagna di prevenzione punta 
alle famiglie al Signore e alla Si 
gnora Cittadini Medi Responsabili 
che non capiscono i pencoli del 
I alta velocità nelle aree urbane tut 
ti i piccoli e involontan testimonial 
degli spot sono stati uccisi vicino 
casa dove le auto non dovrebbero 
mai correre 

Solo nel 95 nel Regno Unito so 
no state 1200 le vittime di incidenti 
stradali legati all alta velocità 160 
erano baby pedoni Ma mentre è 
convinzione comune che sia un 
grave reato guidare dopo aver be 
vuto alcolici (la pensa cosi il 95% 
dei britannici secondo un recente 
sondaggio) sono in pochi a pen 
sare che sia veramente pericoloso 
infiangere sia pure di poco i limiti 
di velocità nelle aree urbane (il 33 
percento) 

RoadPeace I associazione che 
rappresenta le vittime di incidenti 
stradali non crede che bastino i 
sentimenti a fermare la strage Ser 
vtrebbero di più sostiene impone 
limiti piu seven (20 miglia orarie in 
città) e impone dei sistemi di limi 
tazione della velocita sui veicoli 
nuovi 


Addio laburista 
all’assistenza 
«dalla culla 
alla tomba» 

Dopo mezzo secolo finisce In Gran 
Bretagna l’era defl’assistenza 
pubblica «dalla culla alla tomba» al 
pari del conservatori di lohn Major, I 
laburisti dlTonyBlalrsI sono 
schierati a favore di un maggior 
ruolo per assicurazioni mediche e 
pensioni private Chris Smith, 
ministro ombra per laprevidenza 
sodale, Ira annunciato la svolta «E 
tempo - ha detto - di farla finita con la 
sterile battaglia Ita pubblico e privato 
e bisogna Invece guardare a cornei 
due settori possano meglio 
collaborare nell'Interesse di tutti i 
cittadini» L'esponente laburista ha 
parlato quasi con disprezzo della 
«vecchia sinistra statalista» e ha 
sostenuto che la mano pubblica 
dovrebbe funzionare soprattutto da 
agente regolatore erogando una 
parte appena dell'attuale manna di 
benefici Lo strappo con II passato e 
clamoroso nell'Immediato secondo 
dopoguerra ilaburistidiClement 
AtHe hanno creato un eff idente 
sistema di solidarietà «contro I costi 
di malattia, disoccupazione, 
vecchiaia e morte» che ha fatto da 
esempio per II mondo intero 


Approvata una dura legge sulla violenza sessuale 
Condanna all’ergastolo per chi commette due reati 

Usa, ex stupratori 
segnalati ai vicini 


La polizia Usa avra 1 obbligo di segnalare a tutti i vicini di 
casa la presenza nel quartiere di una persona che abbia 
subito condanne per reati sessuali contro 1 minorenni Lo 
hanno deciso i deputati americani che ieri hanno approva¬ 
to una nuova legge sulla violenza sessuale 11 provvedimen¬ 
to prevede anche la condanna all ergastolo per chi abbia 
commesso piu di un reato sessuale Ma la legge potrebbe 
essere giudicata incostituzionale dalla Corte Suprema 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


■i NEW YORK Con una maggio 
ranza bulgara i deputati amen 
cani hanno approvato una nuova 
legge durissima sulla violenza 
sessuale La legge rende molto più 
pesanti le pene per tutti 1 reati ses 
suali e soprattutto per quelli com 
messi contro i minorenni E stata 
approvata con 411 voti contro 
quattro E il record in questa legf 
statura nella classifica delle leggi 
meno contestate Solo un deputa 
to si è alzato a parlare contro le 
nuove regole Ha detto che viola 
no la Costituzione 
La parte piu spettacolare della 
legge è quella che presenve alle 
autorità di polizia di segnalare a 
tutti 1 vicini di casa la presenza in 
citta o nel quartiere di chiunque 
sia stato in passato condannato 
per reati sessuali contro i minoren 
ni La polizia dovrà tenere sotto 
controllo il sospetto maniaco 
per l intera durata della sua vita 
registrarne ogni spostamento e 
sempre renderlo pubblico La leg 
ge è copiata da un provvedimento 
approvato due anni fa nello Stato 
del New Jersey ma che era stato 
sospeso dalla Corte suprema e di 
chiarato incostituzionale La legge 
del New Jersey è abbastanza fa 
mosa in America e si chiama la 
legge Megan II nome lo ha pre 
so da una ragazzina di sette anni 
Megan Kanka rapita violentata e 
uccisa il 29 luglio del 1994 II gior 
no dopo la morte di Megan la poli 
zia arrestò un suo vicino un uomo 
di 30 anni che aveva già subito 
due condanne per molestie ses 
suah Nel quartiere dove viveva 
Megan nessuno conosceva il pas 
salo di quest uomo Appena dieci 
giorni dopo 1 arresto la governato 
ce del New Jersey Christine Whit 
man fece approvare al Parlamen 
to del suo Stato una legge che ob 
bligava la polizia a schedare e 
mettere al bando tutti i cittadini 
colpevoli di qualunque reato ses 
suale contro i minorenni Ora che 
la legge e diventata federale si 
apre un conflitto di portata nazio 
naie con la Corte Suprema La 
quale comunque dovrà tenere 
conto del clamoroso successo po 
litico della legge Megan 
Oltre al provvedimento che n 
guarda I «avviso ai vicini la nuova 
normativa prevede 1 inasprimento 
delle pene per tutti ì reati legati al 
sesso In particolare stabilisce che 


chiunque venga condannato per 
due volte per un reato sessuale di 
qualunque tipo dovrà scontare 
1 ergastolo senza parola La clau 
sola del senza parola è molto 
importante parola» nel hn 
guaggio giuridico americano 
vuol dire piu o meno liberta 
condizionata Che si può otte 
nere grazie alla buòna condot 
ta dopo aver scontato la meta 
della pena (nel caso dell erga 
stolo dopo 25 anni) La grande 
maggioranza dei detenuti usu 
fruisce di questa possibilità Che 
però in alcuni casi gravissimi 
viene esclusa dalla Corte al mo 
mento della condanna In que 
sto caso non esiste piu nessums 
sima possibilità di uscire dalla 
prigione prima della propria 
morte 

La legge e stata sponsorizzata 
da un deputato repubblicano 


del New Jersey Dick Zimmer 
amico della famiglia di Megan 
Kanka e che ieri ha tenuto una 
conferenza stampa assieme ai 
genitori della ragazzina ammaz 
zata due anni fa Ha detto che 
questo e «un giorno di resta per i 
bambini per i loro genitori e per 
le donne La legge comunque 
non ha avuto solo 1 appoggio re 
pubblicano Diversi deputati de 
mocratici (soprattutto donne) 
hanno partecipato attivamente 
alla sua stesura e il provvedi 
mento ha ricevuto la piena ap 
provazione del presidente Chn 
ton 

Di oppositori come si diceva 
ce n e stato uno solo Si chiama 
Melvin Watt ed è un deputato 
democratico del Nord Carolina 
Si è alzato a parlare in un aula 
molto ostile Ci piaccia o no 
questa legge è in evidente con 
trasto col mandato costituzione 
le Noi non possiamo presumere 
la colpevolezza di nessuno sulla 
base del suo passato Soprattut 
lo non possiamo presumere una 
futura colpevolezza Né abbia 
mo il diritto di assegnare una 
pena pesantissima e aggiuntiva 
(il pubblico disprezzo) a una 
persona che abbia già scontato 
la pena inflittagli dal tribunale e 
che quindi abbia conquistato il 
pieno diritto a tornare ad essere 
un cittadino qualunque 


Derek Walcott 
molestatore? 

Studentessa lo accusa 

Il poeta anfiitese di lingua inglese, Derek Walcott, 
premio Nobel per la letteratura nel 1992, e stato 
accusato da una sua studentessa di trent'annl di 
molestie sessuali Sessantasel anni, lo scrittore, 
che insegna poesia e teatro e anima un coreo di 
scrittura all’univetsita di Boston, e stato 
denunciatoconlapluprosaicadelleaccuse aver 
minacciato di bocciare ad un esame la regalia se 
rifosse rifiutata di cedere alle avancesdl lui La 
molestata, Nicole Nienti, ha chiesto mera) milione 
di dollart Non e la prima volta che Walcott viene 
chiamato in causa per cose di questo genere Nel 
1992, non aveva ancore fatto in tempo ad 
assaporare la notizia del suo Nobel, che una 
studentessa di Harvard l’accuso di essere un 
«predatore sessuale universitario» Ella si lamento 
di essere slata Importunata e, avendo resistito, di essere stata 
ripagata con un brutto voto all’esame DerehWalcotthasempre 
respinto quest'accusa Per II 6 giugno e stato convocato dal 
tribunale di Boston perfare una deposizione sotto giuramento 
Walcott, che vive nell’isola di Sainte-Lude, nei Caralbi, secondo 
«The Independent», non ha affatto l’Intenzione di recarsi negli 
Stati Uniti II suo editore americano «Farra, Straus & Giroux, ha 
fatto sapere che II premio Nobel contesta le accuse L avvocato 
di Nicole Niemi, Fred Wilensky, ha sostenuto che la sua assistltla 
e stata grevemente Intralciata nella sua cantera universitaria, a 
causadelrifiuto.echeunaplecedalei scritta non e mai stata 
rappresentata Quantoaccadralntribunalediraseleaccuse 
della Niemie sono fondate, anchesecasidl professori accusati e 
incolpevoli nel campus universitari americani non mancano 
Per ora Watcottefinitosulla prima pagina dell’edizione 
domenicale dell’«lndependent» 
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Per lo scrittore ex dissidente Ziuganov non è un pericolo. Intellettuali polemici 

Siniavskij: «Non temo i comunisti» 


Andrei Siniavsku, lo scrittore ex dissidente da tempo resi 
dente in Francia, non ha paura di un ntomo dei comunisti 
in Russia, i suoi colleghi che vivono a Mosca si Nella capi 
tale per partecipare ad alcune iniziative elettorali di Gorba- 
ciov Siniavskij si è trovato isolato nella discussione sul Pc 
di Ziuganov e la probabilità che vinca le presidenziali di 
giugno «Non sono veri comunisti» è la tesi di Siniavskij «Se 
vince toma a vivere qui» è la replica polemica 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


m mosca Sa che le dico’Se vin 
ce Ziuganov le offro II mio apparta 
mento a Mosca e lo mi trasferisco 
nel suo a Parigi È d accordo? Be 
irtdiktSaniQV cullco letterario insi 
gne è insorto quando Maria Roza 
nova moglie dello scrittore dissi 
dente Andrei Siniavskij con lui nel 
la capitale rossa In questi giorni per 
partecipare alla campagna eletto¬ 
rale di Gorhaciov è intervenuta per 
smitizzare la paura dei comunisti 
Non penso che cambieranno 
qualcosa sul «erio ha detto Maria 


Rozanova Siniavskij Gli attuali co 
munisti non sono veri si atteggiano 
solo a comunisti» Èstatohnterven 
to che ha acceso la discussione or 
ganlzzata 1 altra sera dalla Fonda 
zione Gorbauov sulla minaccia 
Ziuganov per la Russia e alla quale 
hanno partecipato trenta Ira gli in 
telleltuali pie riconosciuti della ci 
pitale La d visione è stata netta da 
una parte i coniugi fuoriusciti che 
nonostante tl loro passato e le soffe 
renze vissute sotto il regime del 
Pcus hàrmo dimostrato piu astio 


verso il regime di Eltsin che verso i 
comunisti dall altra ì loro colleglli 
che torse proprio perche non han 
no mai lascialo la Russia non vo 
gliono piu sentir parlare di compa 
gm e bandiere rosse 

Con il diavolo con i diavoli con 
Eltsin con chiunque ma contro i 
comunisti haconclusoSarnov 
Gli hanno fatto eco gli altri colte 
ghi 11 poeta Naum Korzhavin Nel 
mellifuo programma di Ziuganov ci 
sono le basi per cominciare le re 
pressioni Lo scrittore Aleksandr 
Kabakov che pochi mesi prima del 
golpe del 91 previde esattamente 
quello che stava pei succedete nel 
suo piu famoso romanzo «Colui 
che non ritorna ha aggiunto Non 
si può dire sul serio che non potreb 
bero organizzare di nuovo i gulag 
Dietro a Lemn marciavano dei fa 
natici dietro a Ziuganov degli altri 
fanatici E Leomd Zhukhovitsku 
firma della Literatumaja gazeta 
Qualunque possa essere latteg 
giumento nei confronti del legume 
di Ellsin è certo che le prossime 


presidenziali se vince lui si terran 
no mentre non è sicuro affatto che 
succederà se vince Ziuganov» 

Andrei Siniavskij ha detto chiara 
mente che non la pensa cosi Gor 
baciov è stato grande perché ha re 
stituito la parola ai russi Eltsin si è li 
untato solo a non levarla toro Da 
qui la decisione del famoso dissi 
dente di votare per I ultimo presi 
dente del! Urss «Voglio votarlo ha 
dello perche è I unico comunista 
che ha [atto qualcosa di buono È 
migliore di Lenin di Stalin diKhra 
sciov di Eltsin» 

Anche 1 altro grande ex dtssiden 
te Aleksandr Solzhemtsyn rientra 
to definitivamente in patria due an 
ni (a ultimamente ha fatto sapere 
di non temere affatto i comunisti «di 
oggi» 

E non deve temerti nemmeno la 
maggioranza degli elettori perché 
secondo 1 ultimo sondaggio realiz 
zato Ira il 27 aprile e tl 2 maggio dal 
listitelo di Sociologia del Paria 
mentarismo diretto da Nugzar Be 
laneli Ziuganov batte Eltsin con il 



43 v contro il 25 □ Sono state inter 
rogate 6000 persone in tutta la Rus¬ 
sia Si parla anche di un sondaggio 
segreto del Cremlino che darebbe 
vincitori al primo terno Ziuganov e 
Zhinnovskii uno scenario racca 
priccianle Forse non solo per Eltsin 
Ma i sondaggi in Russia e non 
solo m Russia vanno presi con 
molta prudenza In dicembre è ve¬ 
ro i sociologi indovinarono il vinci 
toro il pc ma sbagliarono tutto il re 
sio a partire dal risultato di Zhirino 
vskij che fu dato perdente e invece 
amvò secondo 


Arrestata una banda di ragazzi 

Strage sventata in Florida 
Razzisti volevano uccidere 
turisti neri a Disneyworld 


■l WASHINGTON Preparava una 
strage di turisti a Disneyworld una 
banda di razzisti sgominata in Fiori 
da dopo l assassinio di un insegnan 
te che aveva osato tenerle testa Sette 
giovani bianchi tra 1 17 e 1 18 anni so 
no finiti in carcere accusati di ornici 
dio e di una lunga serie di altu reati 
che vanno dalla rapina all incendio 
doloso Si fmnavano I signori del 
Caos chiamavano Dio il loio capo 
e sognavano di ripetere in Florida 
le gesta della milizia del Montana 
il loro piano era questo fare ir 
ruzione negli spogliatoi di Disney 
world mettere fuori combattimeli 
to gli animatori che indossano i 
costumi di Topoimo di Minme e 
di Pluto prendere il loro posto e 
sparare a tutti i turisti neri che fos 
sero venuti a tiro 11 capo secondo 
la polizia è Kevin Fostei di 18 an 
ni figlio di un armaiolo e fanatico 
del tiro a segno 


■ Caro direttore alcune opinioni 
espresse da ciascuno di noi in col 
ioqui con Stefano Polacchi sono 
apparse sull Unità collocate in un 
articolo la cui responsabilità è ov 
viamente del solo autore ma il 
cui avvio ci ha procurato un sen 
so di vivo disagio Ci era stalo m 
fatti chiesto di contubuire ad una 
riflessione sui possibili sviluppi 
della politica estera italiana e non 
u sembra che abbiano nulla a 
che vedere con tale riflessione 
app ezzamentt anonimi su espo 
nenti politici e su diplomatici che 
nell articolo vengono dilaniati in 
causa m rapporto ai iuoIj che po 
ti ebbero svolgere nel prossimo 
futuro al Ministero degli bstcn 
Pieio Fassino Gioi-gio Napolitano 
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Secondo gli exit poli dura sconfitta del partito di governo 

L’India sceglie la destra 
Avanzano gli integralisti 


■ Gli elettori hanno ridisegnato 
modificandone profondamente i 
connotati la fisionomia politica del¬ 
l'India I dati precisi saranno noti so¬ 
lo domani (e dovranno comunque 
essere integrati con gli esiti dell’ap¬ 
pendice elettorale di fine mese in 
Kashmir), ma il quadro generale 
sembrachiaro avanza la destra inte¬ 
gralista indù sino a diventare II pnmo 
partito, perde molti voti e seggi il 
Congresso del pnmo ministro Nara- 
simha Rao, ottiene un buon risultato 
la coalizione di centro-sinistra, gua¬ 
dagnano molti consensi van partiti 
regionalisti In più, ed è questo il da¬ 
to che condizionerà fortemente la 
formazione del nuovo esecutivo, 
nessun partito è In grado di governa¬ 
re da solo Non solo, ma probabil- 
menteinon basterà al Bharatiya .la¬ 
nata l’avere conquistato la maggio¬ 
ranza relativa dei voti, poiché nessu¬ 
na delle altre forze sembra disposta 


adalleaivis! La soluzione piu proba¬ 
bile al momento pare un intesa fra il 
Congresso e le sinistre sulla base pe¬ 
rò dell'esclusione di Narasimha Rao 
dalla canea di premier 
Si è votato in tre distinte giornate 
fra la fine di apnle e la pnma settima 
na di maggio Nulla di anormale È 
costume dell India scaglionare le 
consultazioni in vane fasi in manie¬ 
ra da permettere il ndislocamento 
delle forze di sicurezza da una parte 
all’altra del paese e fare cosi fronte 
più efficacemente alle violenze che 
purtroppo accompagnano regolar¬ 
mente le campagne elettorali Lo 
spoglio delle schede procede più ve¬ 
loce in alcuni Stati e molto lenta¬ 
mente in altri Ragione per cui i dati 
assoluti sono poco significativi Non 
resta da basarsi che sugli exit-poll, in 
base ai quali, su un totale di 545 seg¬ 
gi disponibili presso il Lok Sabha la 
Camera bassa del Parlamento il 


BharatiyaJanata otterrebbe 192 de¬ 
putati, il Congresso 143 il Fronte 
naztonale-Fronte delle sinistre 134 
e i nmanenti 76 andrebbero a varie 
formazioni minon 
Il Bharatiya .lanata (Bip) è nato 
dall Organizzazione dei volontan 
nazionali (Rss) un groppo di fana¬ 
tici indù cui apparteneva I assassi 
no del mahatma Gandhi 11 Bhara- 
tiya Janata non nnnega le sue origi¬ 
ni, anche se evita di sposare le ten¬ 
denze piu estremiste dello Rss Ciò 
non ha impedito al Bip tuttavia, 
qualche anno fa di cavalcare la 
campagna per la distinzione della 
moschea di Ayodhya e l'edificazio¬ 
ne al suo posto di un tempio dedi¬ 
cato al dio Rama L'integralismo in¬ 
dù del B)p in realtà non ha unificato 
la società indiana nel nome della 
religione, ma ha dato un punto di n 
fenmento politico alle caste supe 
non 




Il Sudafrica cambia le regole 

Sì alla Costituzione, governo alla maggioranza 


Il Sudafrica ha archiviato l’apartheid. Dopo una faticosa 
mediazione l’Anc ed il Partito Nazionale hanno approvato 
con i liberali la nuova Costituzione che sancisce le libertà 
collettive ed individuali. La nuova legge stabilisce che il 
partito più rappresentativo sceglie il presidente e quindi il 
governo. De Klerk rinuncia per ora alla serrata ma minac¬ 
cia future rotture, l’Anc accetta una mediazione sull’inse¬ 
gnamento dell’Afnkaaner nelle scuole. 


TOM FONTANA 


■ ROMA Apartheid addio Con¬ 
dannato dalla storia, liquidato dal 
popolo nero di Mandela l'odioso 
regime razziale sudafricano è stalo 
definitivamente archivialo ieri Con 
una schiacciante maggioranza de¬ 
putati e senaton riuniti nel parla¬ 
mento di Città del Capo hanno ap¬ 
provato la nuova costituzione del 
Sudafnca che non solo segna il tra¬ 
monto di ogni discnminazione, ma 
anche afferma con forza la tutela 
dei diritti e delle libertà collettive ed 
Individuali Mandela, Ira i deputati 
che battevano le mani e ballavano 
ha parlato di «rinascita» del Sudafri- 
ca, «oggi • ha commentato II presi¬ 
dente - lì nostro paese si liberadi un 
orribile passato e imbocca la slrada 
del futuro con fiducia» Il vice presi¬ 
dente de Klerk, pur non nascon¬ 
dendo dubbi e riserve sul compro¬ 
messo raggiunto ha sostenuto che 
Il Sudalnca «gira le spalle alle ama¬ 
rezze del passato e intende cresce¬ 
re e svilupparsi per dare una vita 


migliore a tutta la gente» La nuova 
Costituzione entrerà in vigore il pri 
ino gennaio del 1997 e diventerà 
«operativa» nell arco di tre anni 
Tai oa finale del nuovo capitolo 
della vita del Sudalnca, saranno le 
elezioni legislative del 1999 Nume¬ 
rosi I nemici del cambiamento Al 
voto di Ieri, non hanno partecipato i 
48 deputati del partito conservatore 
zulu, VInkatha freedom party gui¬ 
dato in Parlamento del ministro 
degli Interni Buthelezi che fin 
dall'inizio ha tentato di boicottare 
la trattativa Tra i bianchi gli irri¬ 
ducibili promettono battaglia Ma 
ciò non oxura il significato del 
voto di ieri Nella seconda vota¬ 
zione (la prima era slata annulla 
ta per un errore di volo di dieci 
deputati del Fronte della Libertà 
la destra ufrifemet ) 421 dei 490 
parlamentari si sono espressi a 
favore della nuova legge fonda¬ 
mentale due solamente i contra¬ 
ri, dieci gli astenuti, quelli appun¬ 


to della destra La nuova Costitu¬ 
zione sancisce il diritto della 
maggioranza a governare ed affi¬ 
da al partito che ottiene più della 
metà dei seggi parlamentari il 
compito di indicare il presidente 
del Sudafrica che, a sua volta, 
sceglie i membri del governo 
Questa affermazione, partonta 
dopo una faticosissima trattativa, 
ha suscitato le cotiche di de 
Klerk II vice presidente ha infatti 
pronunciato due discorsi, nel pri¬ 
mo in inglese, ha definito la nuo¬ 
va legge fondamentale un «punto 
di partenza ragionevole» nel se¬ 
condo pronunciato nella lingua 
afrikaans il vice presidente ha 
parlato di colpo fatale» al siste¬ 
ma multipartitico Ciò ha moltipli¬ 
calo le voci su un disimpegno del 
National Party dal governo di uni¬ 
ta nazionale che ha Iraghettato il 
Sudafnca dall'apartheid alla so¬ 
cietà multietmca Successivamen¬ 
te anche in seguito alle negative 
reazioni della borsa di Johanne¬ 
sburg i capi del National Party 
hanno precisato che la direzione 
nazionale del partito si riunirà la 
prossima settimana per esamina¬ 
re approfonditamente i principi 
della nuova Costituzione Di certo 
il volo di ieri conclude una dittici 
lissima trattativa che ha permesso 
di perfezionale 1 accordo dopo 
un lungo tour de force L Anc di 
Mandela nel corso della discus¬ 
sione ha tentato di privilegiare i 
temi dell assetto Istituzionale del 


Sudafnca mentre la minoranza 
bianca ha dato battaglia soprat 
tutto sui principi che tutelano la 
proprietà 1 bianchi in particolare 
volevano limitare o evitare gli 
espropri della terra, pretendeva¬ 
no il diritto alla serrata e quello 
dei boen ad essere istruiti nella 
propria lingua De Klerk, alla line 
ha dovuto cedere sulla serrata 
(osteggiata con decisione anche 
dai sindacati dei neri) mentre 
I Anc ha accettato un compro¬ 
messo sull istruzione la lingua 
afnkaans non viene esplicitamen¬ 
te citata nella costituzione che 
parla più genericamente di «ma¬ 
dre lingua» da insegnare ed usare 
nelle scuole E viene accettato il 
principio dell «autodeterminazio¬ 
ne' che esasperato potrebbe in¬ 
durre gli irriducibili bianchi a pre¬ 
tendere uno Slato che sancisca la 
separazione razziale Cadono tut¬ 
tavia tutte le odiose discrimina¬ 
zioni dell epoca dell apartheid 
La «carta dei diritti», compresa 
nella nuova legge fondamentale 
impone di cancellare ogni discri¬ 
minazione tra bianchi e neri nelle 
leggi per I edilizia abitativa gli 
approvvigionamenti alimentan e 
idinci 1 istruzione e 1 assistenza 
sanitaria La legge mette al bando 
ogni discriminazione su basi raz¬ 
ziali, di sesso, età e stato civile 
Rinviata per ora, la ripresa del 
rami la moneta sudafricana de¬ 
prezzatasi in febbraio di quasi il 
24% 


La carta del principi 
abolisce ogni 
discriminazione 

- La Costituzione sudafricana adottata ieri 
sancisce il diritto della maggiorana a governare 
e i diritti dell’Individuo ed entrerà gradualmente 
In vigore nell’arco di tre anni e completamente 
con II parlamento eletto net 1999. Questi I 
principi fondamentali: il potere esecutivo ha tre 
articolazioni: nazionale, provinciale e locale. A 
livello nazionale vi ara un parlamento 
bicamerale eletto con il sistema proporzionale. Il 
ramo legislativo dell’Assemblea nazionale avrà 
dal 350 ai400 deputati, mentre il Consiglio 
nazionale delle Province sarà composto da 90 
rappresentanti. Il presidente, che è anche capo 
dell’esecutivo, viene designato dal partito di 
maggioranza evotatodal parlamento. 

I poteri delle province: l'African National 
Congress, andando Incontro alle richieste della 
minoranza, ha accettato di dare alle provincia 
poteri esclusivi In alcuni settori, come la 
pianificazione provinciale, lo sport, il tempo 
libero e la costruzione di strade. Su motti dettemi 
la costituzione consiglia una cooperazione tra I 
tre livelli dell’esecutivo. 

ta Carta dei Diritti: sancisce l’obbligo di 
adeguare le leggi (che in regime segregazionista 
discriminavano tra bianchi e neri) In materia di 
edilizia abitativa, approvvigionamenti alimentari, 
acque, istruzione e assistenza sanitaria. E messa 
al bando ogni discriminazione su basi razziali, di 
sesso, di scelte sessuali, età e stato civile. La 
Costituzione ì stata approvata con 421 voti 
favorevoli, due contrari e dieci astenuti. I deputati 
ed I senatori dell'assemblea costituente sono 
490. 


Ma l’incognita 
restano i bianchi 


MARC ALLA AMILI ANI 

D AL PARLAMENTO sudafricano, len, è arrivato un 
messaggio forte l'apartheid è davvero morta e la 
nuova Costituzione è la pietra tombale che la con¬ 
segna al passato Mentre nel resto del continente lo 
Stato trema dalle fondamenta, ostaggio di interessi 
sempre più etnici e particolanstlci (Somalia Ruan¬ 
da e Libena insegnano), m Sudafnca la democrazia cosi fati¬ 
cosamente conquistata regge Ha di fronte a sé sfide enormi, 
ma nesce a superarle attraverso mediazioni infinite che dal 
1990 non perdono mai di vista I mtqtysse generale del paese 
Questa è unà premessa doluta, anche per tentare di capire 
meglio raHerthàztone falla len a caldo dal vicepresidente Fre¬ 
derick de Klerk, leader del Partito nazionalista (Np) cioè il 
maggior partito della comunità bianca Dopo aver fatto notare 
- in lingua inglese - che la nuova Costituzione costituisce «un 
punto di partenza ragionevole» per il futuro del paese in lin¬ 
gua afnkaans de Klerk ha fatto balenare 1 ipotesi che 1 Np esca 
dal governo di unita nazionale crealo all indomani delle ele¬ 
zioni del 1994 che dovrebbe nmanere in canea (ino alle ele¬ 
zioni del 1999 Ha parlalo di «tentazioni monopartttiche» da 
parte dei Congresso nazionale africano (Anc) di Mandela e di 
«morte del multipartitismo» in Sudafnca Questo quando nella 
Costituzione votata dallo slesso Np sono garantite tutte ma 
proprio rotte le liberta 

Per capire la portata delle parole di de Klerk - e la reazione 
negativa della borsa di Johannesburg alla nuova Costituzione - 
non bisogna mai scordare quale è stato il punto di partenza 
del Partito nazionalista e dell’unica comunità d’alfan esistente 
in Sudafrìca, quella bianca, dal 1990 ad oggi Mentre veniva 
abbattuta I apartheid, si voleva mantenere per i bianchi una 
posizione di pnvilegio che i soli numen elettorali non le avreb¬ 
bero mai garantito in un sistema democratico che premia la 
maggioranza La maggioranza in Sudafrìca è rappresentata 
dai neri (sono 30 milioni i bianchi 5) e il partito sostenuto dai 
nen è l’Anc che nelle elezioni del ’94 ha guadagnato oltre il 
66% dei suffragi De Klerk al sistema di maggioranza avrebbe 
prefento un sistema basato sul cosiddetto power sharing ov¬ 
vero su una sorta di par condicio che garantirebbe lo stes¬ 
so peso politico ad ogni comunità del paese, indipendente¬ 
mente dai suoi numen elettorali Quando afferma - come 
ha fatto len nella lingua della fella più destrorsa della co¬ 
munità bianca, I afrikaans- che «il multipattttismo è morto» 
presumibilmente intende dimostrare ai propri elettori im¬ 
pauriti dalla «valanga nera» dell’Anc, che il Partito naziona¬ 
lista non si lascerà sommergere e lotterà fino allo spasimo 
per rappresentare i loro interessi Se infatti l’apartheid lega¬ 
le è da ieri definitivamente sepolta, rimane ben viva in Su- 
dafrica un’altra apartheid, quella che nei fatti discrimina tra 
bianchì ricchi e neri povenssimi La paura della comunità 
bianca è che - per elevare il livello di vita dei neri - si ab¬ 
bassi drasticamente quello dei bianchi Cosi, sebbene ab¬ 
bia fattoiben specificare nella Costituzione che la proprietà 
privata è un diritto l’Np ora teme uno Stato sociale che im¬ 
pieghi le risorse solo per «raddrizzare» la povertà la disoc¬ 
cupazione il ritardo nell istruzione cui I apartheid quella 
legale aveva condannato i neri Lo spauracchio dunque, 
non è più quello e le nazionalizzazioni che avrebbero (alto 
passar di mano la proprietà delle risorse ma il loro uso da 
parte dello Stato Vedremo la settimana prossima fin dove 
si spingerà il braccio di ferro ira de Klerk e Mandela Per 
ora I importante è che I Np abbia mostrato senso dello Sta¬ 
to volando questa Costituzione che non è stata contrastata 
nemmeno dalla destra boera del Partito della libertà, che si 
è astenuto Ben diverso il comportamento del Partito Inka- 
tha del gran capo zulu Mangosuthu Buthelezi ministro de¬ 
gli Interni nel governo di unità nazionale Dal febbraio del- 
I anno scorso ha boicottato ì lavori della Costituente e ieri - 
al momento del voto -1 suoi 48 deputali se ne sono usciti 
dall aula Campione di interessi etmco-particolaristici, Bu¬ 
thelezi voleva non solo il power sharing ma anche la crea¬ 
zione in Sudafrìca di una federazione Siccome I attuale 
Costituzione non prevede tutto ciò, pur garantendo ampie 
autonomie alle nove regioni del paese, c è da aspettarsi da 
parte dell Inkatha la minaccia di secessione della «ua» re¬ 
gione il KwaZulu Natal, nel nome del fatto che gli Zulu so¬ 
no l'etnia maggioritaria del paese Da 13 anni Buthelezi 
cerca di imporre la sua ragione «tribale» agli stessi Zulu a 
suon di massacri Non votando la Costituzione ora si è iso¬ 
lato ancor di più Di democrazia e senso dello Stato poco 
gli importa 









F 


h 

t 

t 


f 


A 


i s 














Economi, 



Ile: suiruso 
del fondi 
Italia In ritardo 
a Nord e a Sud 

«L’Italia deve far* ancora notevoli 
«foni per recuperare li ritardo 
accumulato nel blennio ‘94-'95 per 
quinto riguarda l'impegno dei fondi 
messi a dispostone dali’Unkme 
europea^ Questo il richiamo rivolto 
alle autorità nazionali dal 
commissario per le politiche 
regionali Monika Wutf-Mathies 
«Quella del ritardo nell’utilizzazione 
delle risorse comunitarie - ha tenuto 
a precisare la Wulf-Mpthies - è una 
i caratteristica comune a tutta la 
f penisola, le regioni del Nord non 
hanno fatto meglio di quelle del Sud 
È bene che questo si sappia In un 
momento cosi delicato per la vita 
pottUca del vostro paese» La 
responsabile della gestione del fondi 
strutturali ha suonato l’ennesimo 
! campanello d'allarme In occasione 
[ della presentazione delle aree della 
penisola ammesse a usufruire, nel 
triennio‘97-*99,del 798milioni di 
ecu (al cambio attuale circa 1.500 
miliardi di lire) destinali alle zone 
colpite dal declino Industriale In 
seguito alle richieste avanzate da 
Roma, la Commissione ha accettato 
di modificare la lista 
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L’Italia verde invade Milano 


«L’agricoltura è una risorsa per il paese» 


«Governo ascoltaci'" Avanti o miei Prodi» Sperano nei mt- 
nistn dell’Ulivo i centomila agricolton del Nord Italia, To¬ 
scana e Marche che ieri hanno pacificamente invaso Mila¬ 
no dando vita a due enormi cortei confluiti in piazza Duo 
tno ! segretari nazionali di Coldiretti Confagricoltura e Cia 
’nvendicano «maggiore attenzione e considerazione pei il 
settore» da Prodi e anche da Cgil, Cisl e Uil I guai della zoo 
tecnia dopo l'allarme «mucca pazza» 


mossami dallo 


m MILANO Agricoltura una nsor 
sa per 11 paese Una risorsa sottovalu 
lata dai passati governi penalizzata 
nelle politiche continuane echeog 
gl pretende nsposte concrete ai suoi 
bisogni Lo hanno sostenuto len a 
Milano oltre centomila agneoiton di 
Coldlretti Cia e Confagncoltura con 
fluiti da tutto il Nord Italia dalla To 
stana e dalle Marche per sollecitare 
i! prossimo governo ad avere mag 
loie considerazione del settore e 
elle sue esigenze 

Fin dalle prone ore te città è stata 
pacificamente invasa da due enormi 
cortei formatisi in due punti opposti 
della città Quando verso le 11 la te 
sta del cortei si è affacciata in piazza 
del Duomo le code erano ancora in 
attesa in via Ripamonti e alla stazio 
[«Centrale Icentomilahannocoio 
rato la città di bandiere bianche e 
verdi cartelllestriscioni Trattoritan 
ti schierati a lato del sagrato Muc 


che pazze neppure una A quelle 
hanno nservato una valanga di car 
tulli e di slogan vacca sana gover 
no pazzo «non sono una vacca 
pazza ma cortese pagatemi alme 
no le spese» «carne e buoi dei paesi 
tuoi e petsmo un mucca pazza fan 
club 

L’allanne mucche pazze 

«Se ci siamo decisi cosi in tanti a 
lasciare la campagna in penodo di 
semina _ spiega un allevatore bre 
sciano _ è solo perche la situazione 
è davvero gravissima L allarme 
«mucca pazza eilconseguentecrol 
lo delle vendile di carne sono solo 
I ultima cnsi Itagli alle quote latte la 
burocrazia I accesso al credito age 
volato gli investimenti sono alcuni 
dei tanti e ben noti problemi che si 
perpetuano da anni 

Contro I immobilismo delle istitu 
zioni la sudditanza italiana nella po 


litica agncola europea si sono 
espressi i segretan nazionali delle tre 
organizzazioni sindacali i quali han 
no detto «basta con le promesse mai 
mantenute» Augusto Bocchini 
(Confagncoltura) chiede al nascen 
te governo di falsi garante di un pat 
to tra agricoltura e paese» e poi mve 
stimenti e una «Aima che funzioni 
attraverso il concerto tra ministero e 
Regioni Un «ministero riformato 
che giochi bene anche a Bruxelles è 
te richiesta di Paolo Mtcolini (Coldt 
retiti che avvisa Prodi non voglia 
mo essere le troppe cammellate di 
nessuno Vogliamo essere ascoltati 
e nsolvere i nostn problemi 

«L’agricoltura è una risona» 

Micolim e Giuseppe Avolio (Cia) 
danno la sveglia anche ai sindacali 
confederali cui chiedono I apertura 
di un confronto perche la crescita 
occupazionale passa anche da qui 
L agricoltura deve avere maggior n 
spetto _ ha detto Àvoiio _ visto che 
siamo la prima forza agncola d Eu 
ropa con il 21% dell intero prodotto 
europeo Rappresentiamo milioni 
di imprese e attorno a noi _ ha nn 
carato Mtcolmi _ si decidono le sorti 
non solo della Padania de) Nord ma 
anche di lutto il Sud 

I lavoratori ne hanno piene le 
stalle «noi mungiamo le vacche la 
Cee munge noi» La crisi degli alleva 
tori che nvendicano la genuinità dei 
bovini nostrani necheggia nella 


I migliori? 

Sono gli Indiani 

CII Italiani, specie i giovani, non 
vogliono piu lavorare nelle stalle 
Come peri lavorine* campi la f 
manodopera di casa scarseggia 
Ormai si trovano solo 
extracomunitari I nordafricani pero, 
««non per colpa loro, non sono tagliati 
per questo mestiere», sostiene un 
allevatore del Magentìno Secondo 
lui invece sono una soluzione gli 
immigrati dall'India, ««Sono davvero 
bravi a seguire le bestie, anche se poi 
dobbiamo insegnare loro come 
usare le mungitrici» L’immigrazione 
indiana e una recente novità nelle 
nostre campagne e sta costituendo 
comunità sempre piu numerose nelle 
provincia di Cremona, Brescia e Lodi 


piazza insieme ad altre nulle difficol 
ta Se dovessimo pagare la multa 
dataci per lo spianamento della 
quota latte _ dice un allevatore bre 
sciano _ la nostra provincia dovreb 
be sborsare 45 miliardi E i capi da 
macello oggi rendono 300 400mila 
lire meno del loro valore Ci pagano 
la carne 7 8000 lire al chilo e a Mila 
no si vende almeno a 30mila» spie 
ga sconsolato il propnetano di un a 
zienda agricola di Corbetta (Mila 
no) In molti poi puntano il dito con 
tro i contributi comumtan elargiti 


senza controllo cioè anche agli 
speculaton che incassano e lascia 
no i campi incolti Persino la ncca 
campagna toscana non e indenne 
«La vitivinicoltura va bene grazie alla 
svalutazione della hra per il resto è 
cosi profonda _ affermano alcuni 
agricoltori senesi _ Non riusciamo a 
vendere olio a causa di un progetto 
della Regione sul doc bocciato a 
Bruxelles II grano duro da seminaci 
costa 90mila lire al quintale più Iva 
30Qmila lire per ettaro che ne rende 
900mila una volta I anno E gli alle 
vaton sono nei guai Eppure abbia 
mo la razza Chianma chea chiedo 
no da tutto il mondo persino dall Ar 
gentina 

II problema piu pressante da nsol 
vere e il basso reddito del lavoro agri 
colo pnma causa dell allontana 
mento dei giovani dalle imprese pa 
teme Non c è sicurezza di reddito» 
conferma 1 aspirante geometra figlio 
di un agricoltore lombardo «Pur 
troppo noi ci dobbiamo campare 
con la rendita dell azienda) (per 
meta in affitto) commenta una 
sconsolata agncoltnce del Casala 
sco (tra Lombardia e Emilia) Sia lei 
che il giovane studente sperano ne! 
governo Prodi Non si sono ancora 
accorti _ dice la donna _ che intorno 
a noi gira il 35% dell economia na 
zionale Vediamo se col nuovo go 
verno cambia qualcosa E su un car 
tello si può leggere Governo ascoi 
taci 1 " Avanti o miei Prodi 


In piazza la protesta degli allevatori 

«Mucca pazza 
d ha messo ko» 



■ MILANO Lo spaventoso calo 
del consumo di carne spaventa gli 
allevaton di tutt balia A due mesi 
dall allarme mucca pazza non si 
hanno segnali di ripresa delle ven 
dite Sulle preoccupazioni del set 
tore e sulle richieste per dare solile 
vo al comparto abbiamo sentito in 
piazza Duomo fra i centomila ma 
mfestanh il signor Piero Savoldi 
presidente della sezione economi 
ca interregionale produttori carne 
di vitello dell Unione agricoltori 
bresciani della Confagncoltura 
Signor Savoldi, per il mercato del 
la carne va proprio cosi male? 

Va male davvero male pei tutta la 
carne bovina anche peni vitello 11 
consumo in Italia in questi due me¬ 
si è calato del 70 percento Gli unici 
«vantaggiati siamo stati rtbi 
Sta accusando la comunità euro¬ 
pea? 

Certo La carne inglese ha avuto un 
contnbuto europeo del 70 per cen 
to e il rimanente 30% dal governo 
britannico 

Noi non abbiamo avuto una lira da 
nessuna parte lnsomma per dirla 
tutta ci hanno lasciato nella cacca 
Il consumo come le ho detto e 
precipitato di colpo E non si ri 
prende 

Cosa vorrebbe che si facesse per 
rivitalizzare il mercato? 

Su questo punto abbiamo le idee 
chiare La nostra organizzazione 
chiede innanzitutto come misura 
più urgente che si provveda all am 
masso Alma 

Vuole precisare cosa significa? 

Cosi come si fa per tutte le produ 
zioni in eccesso I Alma deve prov 
vedere a raccogliere e congelare» 
nei magazzini anche la carne bovi 
nache non si riesce a vendere 
E le altre richieste quali sono? 
Riteniamo necessaria una riduzio 
ne dell Iva sulle carni dall attuale 16 
per cento ad almeno il 10 per cen 


to 

Questo ci darebbe fiato anche se 
non ci alineerebbe agli altri stati eu 
ropei come la Francia laGennama 
o I Olanda In tutta 1 Europa produt 
tnce I Iva sulle carni raggiunge al 
massimo il 3 e mezzo 6 percento 
Cè poi un altra questione che sol 
leviamo da tempo e che ora deve 
essere risolta Vogliamo un «mar 
chio di qualità italiana che identifi 
chili nostro prodotto per origine e 
qualità 

Il «doc» sulla carne sarebbe suffi 
dente, secondo lei, a ridare fidu 
cia al consumatore? 

In parte si Ma questa misura deve 
poi essere accompagnala da una 
forte» comunicazione E perciò 
chièdiamo che il prossimo miniale 
ro dell’agricoltura metta a disposi 
zione dei fondi per fare una cam¬ 
pagna mirata a sostegno del prò 
dotto italiano 

Noi oggi dobbiamo assolutamente 
riconquistare i clienti La scarsa vo 
ce dell fiaba nelle scelte della Ue è 
un leit motiv che è riecheggialo in 
tutte le delegazioni presenti ieri a 
Milano h per quanto riguarda 'e 
quote latte Ugo Scarselli vicepresi 
dente dell Ordine degli agronomi 
un toscano che per vent anni ha la 
vorato nella campagna del Mugel 
lo è particolarmente agguemto 
Dottor Scintili, può fard un 
esempio concreto di quanto sa¬ 
remmo penalizzati dalle politiche 
agricole europee? 

Parlando di quote latte le basti sa 
pere che all Olanda è stata asse 
gnata un tetto di produzione quat 
tro volte superiore al suo fabbiso 
gno nazionale Mentre 1 Italia non 
deve supetare la metà del suo con 
sumo interno Si parla cioè con 
I ultimocorrettivo in aumento d 1 9‘) 
milioni di ettolitri sui 170 effettiva 
mente consumati dagli italiani 

ORO 


Accordo di collaborazione con la tedesca Numberger 

Ina, Lutile sale del 35% 
E si cerca nuovo partner 


Trefiletti (Filpt): «Fase delicata» 

Telecomunicazioni: 
partono oggi gli scioperi 
per ottenere il contratto 


m ROMA «Tecnicamente pronta 
per mettere sul mercato la terza tran 
ches del capitale ancora in mano del 
Tesoro (34 Si ) e alla ncerea di un 
partner b incarto importante I Ina 
Spa guarda alte seconda parte del 
96 con una certa impazienza Chiù 
so brillantemente II 95 (con un utile 
in crescita del 35 » e un dividendo 
salito da 40 a 55 lire) i prossimi mesi 
saranno decisivi per la compagnia 
assicurativa per conoscere nuoti 
azionisti delincare strategie operati 
ve stringere accordi commerciali 
definite partecipazioni e cessioni 
(Unionas in primo luogo) Queste 
m sostanza le dichiarazioni del ma 
nagement dell Ina (il presidente 
Sergio Siglienti i due amministratoli 
delegali Giancarlo Giannini e Ro 
borio Fonlremoli e 11 direttore gene 
ralt Uno Bollassi) rilasciate nel coi 
so di una conferenza stampa che ha 
fallo segnilo alla riunione del eda 


che ha approvalo il bilancio 95 
«Dopo la nnuncia all accordo di 
esclusiva con la Banca di Roma ha 
detto Giannini stiamo alla ncerca di 
piu partner» bancari anche diversi 
dai nostri azionisti tS Paolo Imi e 
Canplo) Quello della baned assu 
rance è un settore importante e vita 
le pei noi cosi t ome per tutto il mer 
cdtp assicuralo dove le banche og 
gì sono presenti con una quota vici 
nd di 20 Ci stiamo muovendo e 
credo che nel giro di qualche mese 
spero non troppi riusciremo a c on 
eludere accordi In attesa di definire 
I identikit del socio bancario I Ina 
sfa attrezzandosi sui mercati locali 
spingendo accordi commerciali con 
piccole banche reg onali per essere 
presente su lutto II territorio Grandi 
scenari apule I Ina punta intanto a 
snellire parteupazit « i strettura In 
questo senso vanno i quadrate le 
possibili dismissioni dille quote in 


Nuova Tirrena (8 ) e Umonas (la 
compagnia di nassicurazione con 
trottata quasi al 100%) perquestul 
tima hanno detto Siglienti e Pontre 
moli cl sono in corso trattative È 
una partecipazione non strategica e 
le offerte sono non mancano II eda 
Ina ha poi approvato un accordo 
programmatico di collaborazione 
con la tedesca Numberger I intesa 
prevede tra I altro la possibilità di of 
(lire ai propri clienti una piu compie 
la assistenza in Italia ed in Germania 
e negli altri nspettivi paesi europei di 
influenza o nei quali le società siano 
presenti La i ollaborazione si esten 
derà allo «rodio di nuovi prodotti al 
la formazione del personale ed allo 
sviluppo degli uffici di rappresentan 
za Ina e Numberger hanno paileu 
paziom incrociate nei rispettivi capi 
tali Ina è azionista della società le 
desca col 12 50% mentre Number 
ger Ila una quota Ina detto 0 51 


Metalmeccanici: 
si apre la trattativa 
anche 

con Intarsimi 

SI apre oggi presso la sede centrale 
dell'lntersind la trattativa per il 
rinnovobiennaledel contratto di 
lavoro dei dipendenti delle aziende 
metalmeccaniche dell’area 
pubblica La richiesta salariale di 
Flom, Firn e Uhm, comune per le 
imprese private e pubbliche e per la 
piccola e media industria del settore, 
e di 262mlla lire lorde a regime (di 
cui 97mila come recupero dello 
scarto fra inflazione programmata e 
inflazione reale nel precedente 
biennio e 165mila per mantenere il 
rapporto tra evoluzlonedel salari e 
Inflazione programmata nel 
prossimo) Il nuovo tavolo negoziale, 
alquale soggiungerà ill5maggio 
quello con Unlonmeccanica Confapi, 
si affianca al negoziato già aperto dal 
2 maggio scorso con 
Federmeccanìca I sindacati dei 
metalmeccanici proseguono Intanto 
congiuntamente con 
fedenneccanicaedlntereindit 
confronto per la costituzione del 
fondo nazionale di previdenza 
complementare della categoria 


■ ROMA Sciopero oggi e doma 
ni perlacea lOOmila lavoratori deile 
telecomunicazioni La protesta a 
sostegno del rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto ormai da dieci mesi 
vedrà domani due grandi munite 
stazioni a Tonno per il Nord a Na 
poliperilcentroeilSud 

La trattativa _ spiega il segretario 
generale aggiunto della Filpt Cgil Ro 
sano Trafiletti _ e a un punto di svolta 
assai delicato a causa dell atteggia 
mento detta controparte ngudrdo a 
tre problemi fondamentali In prono 
luogo c è la pretesa di un ridimen 
sionamento del ruolo del sindacato 
rispetto a tutto ciò che ha a che fare 
con I organizzazione e il mercato del 
lavoro Una pretesa che di fatto vuo 
le essere quella dell aver mano libe 
ra sui profondi processi di norganiz 
razione che 1 1 settore eleaziendesu 
bisconoesut u inno 
Lasecondvqucrttone spiegiTre 


filetti nguarda I orario di lavoro 
Sembra impossibile ma Telecom 
vuole fissarlo in 40 ore settimanali E 
c e poi la parte economica «A que 
sto riguardo _ dice ancora Trefiletti _ 
non è tanto la provocatoria offerta di 
un aumento di I65mila lire a scan 
dalizzare anche se amva a cinque 
anni dall ultimo nnnovo contrattua 
le e dopo un periodo che ha visto 
schizzare verso I alto gli indie i di prò 
duttività e di profitto quanto la prete 
sa di codificare un doppio regime 
economico fra gli attuali occupati e i 
giovani da assumere Pensando cosi 
di nsolvere a scapito di questi ultimi 
un problema oggettivo quello della 
competitività Un problema che lo 
penso debba essere affrontato come 
una questione che nguarda tutti gli 
attori in campo imprese e lavoratori 
e non certo scaricato sui soli lavora 
lori neoassunti a dispetto di ogni 
pnncipio di solidarietà 
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Giovedì 9 maggio 1996 


Piazza Mari in ribasso 

Battuta d’arresto in Borsa 
Indice Mibtel a quota -1% 


■ Decisa battuta d arre 
sto per il mercato aziona- 
no alla vigilia dell insedia¬ 
mento del nuovo Parla 
mento Ad appesantire 
una giornata gii difficile e 
stata 1 apertura negativa di 
Wall Street e 1 indebolì 
mento del dollaro Sul 
fronte politico interno è 
emersa qualche preoccu¬ 
pazione per i tempi della 
manovra finanziaria Solo 
dopo l’avvio di una mano¬ 
vra correttiva si potrà spe¬ 
rare nel ribasso dei tassi 


d interesse L ultimo indi 
ce Mibtel ha segnato una 
flessione dell 1% a quota 
10399 Gli scambi sono n 
sultati m linea con i livelli 
della vigilia a circa 660 mi 
bardi Al listino riflettori 
sulle Editoriale la Repub 
blica che hanno guada 
gnato il 7 65°u Quasi fer 
me le Espresso a piu 0 38 
Tra i titoli guida deboli ì 
telefonici, con le Telecom 
a *096eleTim a 2 18 Le 
Fiat hanno terminato a 
0,86 


■ RAS. Utile netto in crescita del 
58 8 a 319 miliardi e dividendo di 
340 lire (250 nel precedente esercì 
zio) alle azioni ordinarie e 400 
(300) allerispaimio questi ipnnci 
pali dati del bilancio 95 della Ras 
Per quanto riguarda I andamento 
dei primi mesi 96 il presidente del 

! eda Angelo Marchiò ha affermato 
' che il livello dei «premi e sulla stes 
sa linea del 95> 

, ■ GENERALI. Sara posto in paga 
i mento dal prossimo 22 luglio il divi 
i dendo di 375 lire a favore degli 
azionisti delle Generali La propo 
sta della compagnia assicurativa 
triestina dovrà essere approvata 
dall assemblea convocata per il 
prossimo 29 giugno 

■ BENETTON. 11 gruppo 21 Inve¬ 
stimenti società d investimento 
controllata da Edizione holding (la 
finanziaria della famiglia Benetton) 
e che conta tra gli azionisti 1 Am 


FINANZA E IMPRESA 

broveneto e il gruppo Seragnoli ha 
acquisito il 4Cr ae! gruppo Basic 
fondato dal! imprenditore torinese 
Marco Boglione società holding di 
tutte le attività collegate ai marchi 
di abbigliamento sportivo e Casual 
Kappa e Robe di Kappa 

■ KME. La Kme Europa Metal 
controllata al 73%» dalla Smi del 
gruppo norentmo Orlando ha sot 
toscritto un accordo a livello euro 
peo con i rappresentanti dei lavora 
tori per la costituzione di un organi 
smo per lo scambio di informazioni 
e di consultazioni anticipando cosi 
una direttiva in tal senso del Consi 
glio europeo Grazie a questo ac 
cordo sarà promosso lo scambio di 
informazioni e di opinioni su que 
stioni relative alla situazione eco¬ 
nomica e allo sviluppo delle diverse 
società del gruppo 

■ KODAK. «La fotografia fa un pas 
so avanti con Aps c'è una significa 
Uva evoluzione» Lo ha affermato 


FONDI D’INVESTIMENTO 


1 amministratore delegato di Kodak 
Italia Derio Betti che ha poi an 
nunciato che per il 96 e previsto un 
fatturato di 647 miliardi ai Ine con 
un aumento del 9°< rispetto ai 594 
miliardi del 95 LAps ad\ anced 
photo System non e un nuovo prò 
dotto ma un nuovo sistema un 
nuovo standard ha proseguito Bet 
ti che e stato studiato per sei anni 
da cinque grandi aziende Kodak 
Fuji Canon Minolta e Nikon 
■ NUOVO PIGNONE. La Turbo 
tecnica spa società del gruppo 
Nuovo Pignone e risultata aggiudi 
catana della gara di appalto inter 
nazionale che ha visto la parteci 
pazione della piu titolata ed ag 
guernta concorrenza .rternaziona 
le indetta dalla Enemalta Corpora¬ 
tion (società di stato per 1 energia) 
per la realizzazione «chiavi in ma 
no di un impianto a ciclo combi 
nato 11 valore del contratto è di 110 
miliardi 
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incorsi 


Corte dei conti vicina al collasso, con 300.000 ricorsi pen¬ 
denti su pensioni statali, di guerra e militari; ma centomila 
ricorrenti sono già morti, e jn 90mila dovranno aspettare 25 : 
anni. Al decentramento delle funzioni non ha corrisposto 
quello del personale. La denuncia è di Raffaele Costa, che 
la spedisce a Dini con la richiesta di misure urgenti. Anche 
airinps si stanno accumulando ricorsi, in attesa del com¬ 
pletamento degli organi. 


■ ROMA, È un bubbone che il 
personale amministrativo della 
Corte dei Conti conosce bene: 
«L'arretrato in materia pensionisti¬ 
ca è vergognoso, soltanto a consi¬ 
derare che si tratta anche di pensio¬ 
ni di guerra, legate ad un evento di 
mezzo secolo ta; ma noi dopo le 
proteste che non hanno avuto 
ascolto ormaici siamo rassegnati». 

Ma il bubbone è scoppiato, man¬ 
dato dal leader dei Federalisti libe- 
ral-dempcratìci Raffaele Costa, già 
ministro della Sanità e poi dei Tra¬ 
sporti nella cosiddetta Prima Re¬ 
pubblica. Presso la massima magi¬ 
stratura contabile, dello Stato, la 
Corte dei Conti, sono pendenti qua¬ 
si SlXimiia pratiche di altrettanti cit¬ 
tadini che hanno fatto ricorso con¬ 
tro le prestazioni pensionistiche a 
vario titolo fornite dallo Stato me¬ 
desimo, Si arriva ad un paradosso; 
angosciante, perché un terzo di 
queste pratiche riguardano 100,000 
persone che sono già morte e quin¬ 
di non avranno mal giustizia. E altri 
90.000 ricorrenti dovranno aspetta¬ 
re ancora 2S anni prima di avere un 
responso. , . 

? Costa iia indirizzato la sua de!" 
pancia al presidente del Consiglio, 
Lamberto Dinl con la richiesta di 
misure ingenti. L'arretrato a fine '95 
ammontava a' 291.000 ricorsi cosi. 
suddivisi: 131.735 pensioni diguer- 
ra (la seconda guena mondiale si è 
conclusa nel 1945, chi allora aveva 


30 anni adesso ne ha 81); 98.128 
pensioni civili a carico dello Statò; 
60.668 pensioni militari. Una de¬ 
nuncia che punta l’indice accusa¬ 
tore sull'incompleta riforma delia 
Corte dei Conti (leggi 19 e 20 dei 
1994) che, decentrandone le fun¬ 
zioni anche in materia pensionisti¬ 
ca, ha lasciato sguarnite di perso¬ 
nale le Sedi giurisdizionali regiona¬ 
li. Una carenza alla quale si cerca di 
far fronte con spedizioni in missio¬ 
ne di funzionari centrali. Senza ri¬ 
solvere granché, visto che il 5 feb¬ 
braio scorso le pratiche da rivedere 
erano aumentate del 279; superan¬ 
do la quota di 350.000. Se, nella se¬ 
de centrale.ci sono 461 tra magi¬ 
strati e amministrativi (200 per il 
Lazio e 261 per Roma), in periferia 
si va dai 31 del Piemonte ai 45 della 
Lombardia, i 27 della Liguria, i 16 
della Basilicata, i quattro diTrento. 
Come terapia d'urto, Costa suggeri¬ 
sce nel brevissimo periodo il trasfe¬ 
rimento d'ufficio dei personale dal¬ 
le sedi ramane a quelle periferiche. 
E nel medio periodo, «il Parlamento 
adotti le misure legislative per com¬ 
pletare il decentramento della Cor- 
• te». Anche perché questo* fenome¬ 
no 4omenta le tentazioni secessio¬ 
nistiche»; ■„ ; 

la Corife è slata riformata nel '94, 
con una rivoluzione nelja sua fun¬ 
zione di controllo; non più preven¬ 
tivo sulla legittimità dèi singoli atti 
dell’amministrazione,-che ora han- 


Nuovt smentita da parte d*H’0Hwtti 
suge notizie di una possibile 
cesatone delle proprie attività 
infon*>tkhc.»Ml pare che non 

abbiamo proprio più niente dz dire, • 
ha detto Catto De Benedetti - se i 
sindacati non ci otdono è un 
problema loro. Noi - ha aggi unto - 
non abbiamo niente da aggiungere a 
quello che abbiamo già detto 
innumerevoli volte». Secondo De 
Benedetti, -è una realtà che ci sia un 
ritardo rispetto alle privattanioni, 
così come chiunque capisce-ha 
sottolineato • che non è possibile 
privatizzare le telecomunicazioni 
senza aver prima liberalizzato II 
mercato. È necessario prima creare 
le condizioni della liberalizzazione - 
ha concluso De Benedetti - In quanto 
nessuno puà pensare di privatizzare 
unmonopolto''. 


no efficacia immediata; ma sulla 
gestione di questi atti, verificando 
in corso d'opera che rispondano 
agli obiettivi di efficacia, economi¬ 
cità ed efficienza indicati dalla leg¬ 
ge. Compiti «delicatissimi», dice Co¬ 
sta, compromessi dal fardello dei 
ricorsi pensionistici. 

Siamo nel campo delle pensioni 
statali, ma anche l'inps ha un pro¬ 
blema simile seppure in misura ri¬ 
dotta. Nella riforma istituzionale 
dell'istituto (consiglio di sorve- *? 
glianza ecc.) non è ancora attuata 
la delgga per istituire in nuovi comi- v ? 
tati per i lavoratori dipendenti e le : 1 
prestazioni temporanee, e così si 
stanno accumulando decine di mi¬ 
gliaia di ricorsi ai quali quei comita¬ 
ti dovrebbero rispondere. sSS*«as 



m ROMA. L’industria continua a 
vivere una fase di grande incertez¬ 
za. La produzione non va male e gli 
ordini sono comunque in crescita. 
Ma è oramai del tutto evidente che 
la fase di prepotente espansione 
dello scorso anno si è consumala. 
La stabilizzazione del tasso dicam- 
bio della lira ha di molto ridotto il 
precedente livello di competitività 
delle merci italiane sui mercati in¬ 
temazionali. Anche se è comun¬ 
que sempre dall'estero ehe-viene il 
traino maggiore. Gli ultimi dati sul 
fatturatele gii ordini, relativi ai primi 
mesi deil'anno, mostranorin ogni 
caso una situazione non ancora 
volta inesorabilmente al declino. 
Anzi, si fa valere qualche segnale di 
vitalità anche rispetto agii ultimi 


mesi del '95. È il ristagno della do¬ 
manda interna il problema Irrisolto 
che non consente di formulare pre¬ 
visioni certe per un futuro a medio 
termine. 

Ieri l'Istat ha resi noli gli ultimi da¬ 
ti relativi appunto al fatturato e agli 
ordiniaccumulati dalle industrie. In 
febbraio gli ordini sono risultati in 
ripresa, anche se a livelli inferiori al 
mesi precedenti. L'andamento del 
fatturato non migliora invece rispet¬ 
terà gennaio. In base allecifredell'l- 
; starilo di statistica gli ordini all’in- 
ditstria.sono cresciuti del 5.1')'-. su 
base annua contro un più 1 tì% regi¬ 
strato sia a gennaio che a dicem¬ 
bre. La crescita del fatturato è 
dfeil’8,196 rispetto al febbraio '95. A 
gennaio era stata pari all’8,956. 



4.000 persone: 
dal loro lavoro. 


televisione 


Ogni giorno, quando scegliete Canale 5, 
Italia 1 o Rete 4, scegliete MEDIASET: 
l’impegno e la professionalità di oltre 
4.000 persone. Una grande squadra che 
lavora su tutti i fronti, dalla produzione 
dei programmi alla tras^nissione del 
segnale, dall'acquisto di film ed eventi 
sportivi alla raccolta della pubblicità. 
Produttori, artisti, impiegati) artigiani, 
managers, autori, tecnici: dal loro lavoro 
e dalla loro creatività nasce ogni giorno 
una grande televisione. La vostra. 


, MEDIASET^ 

La vostra televisione 


f. >’ 
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Due mesi di carcere e II ricovero 
La Corte condanna Nlck Martello 
e riconosce l'Infermità mentale 

Si è concluso con li condanna a di» mesi di uretre e 
l 'obbligo, una volto scontato la pena, di ricovera per sei mesi 
In una dioica per oialatUe mentali, il processo a Stefano Scott, 
più noto come «Nlck Martello^, che a fine aprile aveva 
aggredito a colpi di bottiglia due turiate nei pressi della 
stazione Termini, 

la sentenza, emessa dal pretore Franco Vera sio, ha tenuto 
conto del risultati emersi dalla perizia psichiatrica, disposta 
dallo stesso pretoreH24 aprile scorso, che ha evidenziato 
uno stato di infermità mentale di Scott 
Per l'imputato, già protagonista negli scorsi anni di 
aggressioni a giovani dorme, Il pubblico ministero aveva 
cMestolacoridaanaa quattro mesi di reclusione perii reato di 
lesioni voiontarieeresistenzaapubbiico ufficiale, eli 
ricovero In una clinica di Igiene mentale per un periodo non 
interiore ad un anno. Il giudice ha dunque tenuto conto delle 
condizioni di salute deD'lmputato e ha aumentato di appena 
due mesi la pena carceraria, disponendo comunque un 
periodo di degenza-non Interiore al Sri mesi-in una struttura 
per malattie mentoli. 

In aula Scott si è difeso negando. Ha spiegato «di non avere 
aggredito a bottigliate le due tairiste» e ha Inoltre precisato di 
non avere rapporti con la sua famiglia da ormai sette anni. 

Una vita difficile, la sua. Cacciato di casa dai genitori, si era 
trovato per strada, senza un lavoro,giovanissimo. 

Nick Martello ha anche ammesso di essere stato in 
precedenza ricoverato in strutture sanitarie d’igiene mentale, 
ma solo saltuariamente. 

Nlck comincio a colpire fin dal 199?, soprattutto nella zona 
della stazkme Termini. La sua fu un'escalation: era conosciuto 
dalto polizia che lo aveva notato avvicinare le donneetirargUi 
caprili gridando invettive. Si limitava a questo, ma poi le cose 
peggiorarono. E Nick, dalle invettive, passò alle botte 
Cominciò a ginn anuria di bottiglia. Prima di colpire 
gridava: «tutte le donne devono morire". Aggredì diverse 
donne e quando una delle sue vittime si presentò al 
commissariato s denuncUra l'aggressione, gli agenti 
capirono subito di chi si trattava. 
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Muore quindicenne 
Guidava un’auto 
sulla Roma-Napoli 

Quindici anni alla guida di una 
Rat Uno sull’autostrada Roma-Na- 
poli, è morto ieri in un’incidente 
stradale nei pressi di Mignano 
Montelungo Un ragazzo di Napoli 
R L, guidava un auto rubata poco 
prima a Roma II quindicenne, nel 
sorpassare una Bmw, ha causato 
lo sbandamento della sua auto 
che è stata travolta da quella che 
voleva superare E deceduto sul 
colpo, mentre il conducente della 
Bmw, Raffaele Cava, di 31 anni, di 
Cosenza e la sua compagna, una 
cittadina rumena di 23 anni, han¬ 
no riportato ferite giudicate guari¬ 
bili rispettivamente in 30 e 7 giorni 
Sul posto si sono recati gli agenti 
delta polizia stradale di Cassino 


Al Pantheon ore IO 
Manifestazione 
per la casa 

In occasione dell insediamento del 
nuovo Parlamento questa mattina 
alle 10 in piazza del Pantheon si 
tiene una manifestazione per chie¬ 
dere al governo Prodi che la que¬ 
stione casa sia ai pnmi posti nell'a¬ 
genda politica Sono previsti inter¬ 
venti di rappresentanti dell’Unione 
Inquilini, di esponenti dei comitati 
inquilini degli enti previdenziali e 
assicurane dell edilizia residen¬ 
ziale pubblica, di sfrattati ecc Una 
delegazione dell’Unione inquilini 
incontrerà rappresentanti di diversi 
grappi parlamentari 


■ Nella quiete della campagna di 
GrottafetTata, la fabbrica dei film 
pomo venduti in Italia e all'estera 
Una villa attrezzata con apparec¬ 
chiature sofisticate Un laboratorio 
per produrre, ma anche per duplica¬ 
re Illecitamente, film pornografici 
italiani e stranieri Con «succursali» in 
appartamenti pnvati, tra Grottaferra¬ 
ta e Roma, nella zana della Camll- 
luccla E società di comodo che fun¬ 
gevano da copertura economica 
Una organizzazione complessa che 
sfornava centinaia di cassette mon¬ 
tate con spezzoni artigianali girati «in 
casa» e spezzoni di pellicole hard 
«rubate» da film stranieri Utilizzan¬ 
do, fra l'altro, falsi bollini Siae L’han¬ 
no scoperta i carabinieri di Grottafer¬ 
rata agli ordini del maresciallo Nico¬ 
la Ferrante, coadiuvati dalla compa¬ 
gnia di Frascati, comandata dal ca¬ 
pitano Stefano lasson 
Ora sarà necessano passare al va¬ 
glio tutta la produzione, perché è 
molto probabile che le scene girate 
artigianalmente, In molti casi, siano 
state carpile, all’Insaputa del prota¬ 
gonisti, Non sarebbe la poma volta 
che in case di appuntamento o cir¬ 
coli privati dove avvengono incontri 
a pagamento o incontn fra adulti 
consenzienti, vengono piazzate tele¬ 
camere nascoste trasformando le 
stanze in set cinematografici privati 
E c'è un altro dubbio Inquietante 
Nel copioso matenale sequestralo, 
compaiono titoli sibillini, come «Le 
bimbe», «Adolescenza» che lascia¬ 
no ptesuppofre riprese di minoren¬ 
ni Tutto da ventane II magistrato, 
dottor Giuseppe Corasamti, della 
Pretura circondariale, ha ordinato le 
penzie Che saranno lunghe e labo¬ 
riose dato che per visionare gran 
parie del materiali c’è bisogno eh 
una strumentazione particolare e di 
tecnici specializzati Intanto ì carabi¬ 
nieri hanno denunciato otto perso¬ 
ne a piede libero con l’accusa di as- 


I «falsari» dei film pomo 

Riprese hard all’insaputa dei protagonisti 


Sofisticato laboratorio per la fabbrica abusiva di film pomo 
scoperto in una villa a Grottaferrata. Otto denunciati a pie¬ 
de libero, tra cui il regista, una attnee e vari operatori. Cen¬ 
tinaia di videocassette prodotte duplicando abusivamente 
spezzoni di film stranien non ancora programmati e utiliz¬ 
zando bollini Siae falsi Nei film anche scene girate «in ca¬ 
sa». Carpite all’insaputa dei protagonista E alcuni titoli in¬ 
quietanti: «Le bimbe», «Adolescenza». 


UHM* SEMINI 


sociazione per delinquere finalizza¬ 
ta alla commercializzazione abusiva 
di film pornografici prodotti o dupli¬ 
cati illecitamente, acquisizione ille¬ 
cita di dintti d autore e ncettazione 
di pellicole master relative a film non 
ancora in programmazione Tra i 
denunciati, M A di 39 anni, un regi¬ 
sta molto conosciuto nell ambiente 
dei film a luu rosse, vincitore fra I al¬ 
tro di vari premi, anche intemazio¬ 
nali Un maestro insomma del vi¬ 
deo erotico Insieme a lui, è stata de 
nunciata la sua compagna, L P di 
35 anni, una attrice francese prota¬ 
gonista di numerose pellicole hard 
e altre sei persone Fra queste gli 
operatori cinematografici e il foto¬ 
grafo di scena che aveva l incarico di 
scattare foto agli attori impegnati 
nelle loro performance sul set per 
fame le copertine delle cassette 
Le indagini sono iniziate quasi per 
caso I militari hanno cominciato a 


nutnre grossi sospetti per uno smo¬ 
dato consumo di energia elettnca in 
una villa grottaferrateSe Le nehieste 
di potenziamento dell’energia erano 
troppo pesanti Dentro quella villa 
doveva svolgersi una attività indu¬ 
striale non dichiarata Sono andati a 
controllare e hanno scoperto il labo¬ 
ratorio cinematografico Attrezzato 
con le più sofisticate apparecchiatu¬ 
re Macchine di nproduzione a vane 
uscite capaci di molteplici registra 
ziom contemporanee, ma anche 
studi di npresa e archivi contenenti 
diverse decine di master di film stra¬ 
nien e diverse centinaia di master di 
produzione artigianale, in formato 
professionale 

Una scoperta che richiedeva ne¬ 
cessariamente altri accertamenti 
Del resto le piste non mancavano 
Nella villa-laboratono c’era una ru¬ 
brica con i numeri telefonici di por- 
noatlnci e atton famosi Le indagini 


successive hanno condotto ad.altn 
appartamenti privati e ad altre due 
ville a Ciampino e alla Camilluccia 
dove abitano alcune delle persone 
denunciate e dove gli investigaton ri¬ 
tengono venisse girata almeno una 
parte delle scene «fatte in casa» Sce¬ 
ne che poi, nel laboratono di Grotta¬ 
ferrata, venivano intercalate nel 
montaggio con pezzi di film hard, 
pnncipalmente francesi, i cui master 
erano stati acquisiti illecitamente an¬ 
che attraverso le conoscenze e i rap¬ 
porti intemazionali di M A Sono sal¬ 
tate fuori anche vane società di pro¬ 
duzione e diffusione cinematografi¬ 
ca, sparse su tutto il temtorio nazio¬ 
nale Queste società pur non essen¬ 
do dichiaratamente produttrici di 
film pomo richiedevano alla Siae la 
registrazione dei dintti di autore per 
un quantitativo limitato di videocas¬ 
sette Poi, nel laboratono, i video ve¬ 
nivano duplicati a centinaia e i tim- 
bn Siae onginali venivano nprodotti 
e applicati A questo punto non le- 
stava che pubblicizzare le cassette e 
venderle Allo scopo venivano pro¬ 
dotti cataloghi, pubblicizzati e diffusi 
alia luce del sole Con la nproduzio¬ 
ne delle copertine delle scene piu 
accattivanti E li prezzo era salato 
anche 180mila lire per una cassetta 
Ora gli accertamenti sul contenuto 
Che potrebbero nservare altre sor¬ 
prese Se e vero il sospetto che alcu¬ 
ni protagonisti sono atton loro mal¬ 
grado 


Festini, video e satanismo 
Nel paesi del Castelli 
mille episodi a «luci rosse» 


Un meruto invadente quello dei film pomo. E motto redditizio. 
Proprio per questo ritrae speculatori rana screpoli. Ai Castrili 
romani le «4ud rosse» vanoo forte. Da meta preterita per le gite 
fuori porta a centro ri attività osé, i Caste* negli uMni anni 
sefflbnm aver cambiato identità. L'anno rivelatore il 1994. Si 
comincia con la scopata di ima villa a FnttoccNe II 12 mano: una 
casa di appuntamenti particolare che olire ale ngazzesquMo 
otti* gigolò per le signore, frequentata da professioaisll, medid e 
avvocali die per entrare pronunciano la parala d’ordiae «Siamo 
amici di EiizoeGiovaaa)»eche partecipano ale orge insieme aie 
mogli. Podi! giorni dopo la scoperta di messe nerèeiiti satanici 
ad Aibaaoe Aricela. Ma le sopreseoouMoofWte.il 10 aprile la 
potala di Frascati scopre un altro diri privato «camuffato», «la 
Giocond a- . ProprioaCrot tat eiT a ta, la una vMa nascoste net verde, 
gli agenti trovano coppie intenteafare l'am o re oss er vate dagli 
altri Iscritti li dub.Adictmbrt‘95 esplode il caso driMm porno 
prodotti fra Roma e I Castrili, In particolare ad Aliano, 
protagonisrilmmori. Ernesto Caffo, padre dd-Tdefoooarano», 
landalakanne partendo di-un veroeproprionetworii di pedofili 
ben organizzati cattivi sia in Italia die all'estero». Nel gennaio 
scorso, In seguito alla denuncia di quattro penane a 
CivttacasteUi m . in provincia di Vtasboiadcscavanolc lma bla e 
per fumarie «fotografaste in pose pomo) gli inquirenti avanzano fi 
sospetto dett esi stenta di un-network» con cofcgamenti in tetta 
la regione,in ttaliaeanditaM’estero. Un giro osgaaizzatoe 
capitare coni suoi referenti terminali a Roma? Un mondo 
complesso quello dei produttori e dei consumatori di video hard 
net quale tuttavia, probabHmeiite, ricorrono alarne costatili, 
come spiega Caffo: «Assodaztoni clandestine, indio ben 
organizzate, In costante contatto tra loro e con greppi analoghi 
che operano all'estero. Persone che vhono in ruta marginali, 
che hanno tutto l'interesse a proteggersi, a non pattare». 


Giubileo: «Si deve 
si deve prevedere 
numero pellegrini» 

E necessario programmare l'in¬ 
gresso dei tunsti e dei pellegnm a 
Roma in vista del Giubileo per il 
quale giungeranno nella capitale 
non meno di 30 milioni di perso¬ 
ne Lo afferma il capogruppo dei 
Verdi alla Regione Lazio Angelo 
Bonelli il quale si dicendosi d'ac¬ 
cordo con I intervento di Alberto 
Ronchey sul Giubileo che «ha avu¬ 
to comunque il merito di sollevare 
il problema del peso dei flussi turi¬ 
stici, che devono essere assoluta¬ 
mente npartih in altre città» Le 
norme numero di tunsli «se con¬ 
centreranno la loro presenza - ha 
aggiunto Bonelli - solo ed esclusi¬ 
vamente nella capitale produrran¬ 
no effetti negativi per la vivibilità 
della citta Per evitare quindi che il 
Giubileo possa trasformarsi in un 
evento d, squilibrio per la vita della 
città è necessario sin d'oggi pro¬ 
grammare l’ingresso dei pellegnm- 
tunsti a Roma Agenzie di viaggio 
albergatori, opera pellegrini, co¬ 
mune di Roma devono prevedere 
qual è il limile di accoglienza e di 
ricettività che non va superato» 


Verdi! nuovo 
regolamento 
por artisti di strada 

•E' urgente che venga approvato 
dal Comune un regolamento per 
gli artisti di strada» Lo sostiene il 
grappo dei Verdi, che ìen ha solle¬ 
citato le autontà in vista dell estate 
«per conciliare le esigenze degli ar¬ 
tisti con quelle dei cittadini» E «in 
attesa di un più peciso regolamen¬ 
to è necessaria - scrive Marisa Bel- 
visi dei Verdi - un ordinanza del 
sindaco» 


La Commissione Roma capitale respinge le richieste della pubblica amministrazione 

No a uffici nel centro storico 

NOSTRO SERVIZIO 


Stamane rincontro in Regione sul futuro dell’azienda 

posti a 


MARIA ANNUNZIATA ZIOARNLLI 



Aviotel, 


m Tornerà all’antico splendore 
I ex sede Rai di via del Babumo, già 
Hotel de Russie, uno dei più famosi 
della città Lo ha detto ieri il sottose¬ 
gretario alle Aree urbane e Giubi¬ 
leo. Nicola Scalzml, a margine di 
una conferenza stampa sul riutiliz¬ 
zo delle sedi della pubblica ammi¬ 
nistrazione 

«Tornerà ad essere un grande al¬ 
bergo della capitale - ha annuncia¬ 
lo - e sarà pronto proprio per il Giu¬ 
bileo» Il comitato, che aveva rice¬ 
vuto diverse richieste da parte di 
enti per il riutilizzo dell'ex sede del¬ 
la Rai ha dunque risposto negativa 
mente a tutti Né si tratta degli unici 
«no» Come è stato spiegalo ieri, in¬ 
fatti, non ci saranno neanche altri 
uffici della pubblica ammmistrazio- 


» 


nt nel centro storico di Roma 

La «bocciatura» è stata decisa dal 
Comitato interdipartimentale per la 
rilocalizzazione e il nuso delle sedi 
della pubblica amministrazione 
presso la presidenza del consiglio 
dei ministri che espnme un parere 
obbligatorio, ma non vincolante 

Il comitato dal 1993 ha esamina¬ 
to 89 richieste di localizzazione per 
556 237 metri quadrati, pari ad un 
importo complessivo, tra acquisto 
di immobili, assegnazioni e loca¬ 
zione, dicircal 800 miliardi In par¬ 
ticolare, il comitato ha sospeso il 
parere per I assegnazione di un im¬ 
mobile demaniale ha espresso pa¬ 
rere "non lavorevole per 11 nuove 
locazioni o ampliamenti su 51 ri¬ 
chieste, sospendendone altre 8 

\ 


Sulle richieste per rinnovi di con¬ 
tratti di locazione ha detto «no» a 3 
su 19 sospendendo il parere per al¬ 
tre 6 «Spetterà al nuovo governo 
decidere sugli spostamenti degli uf¬ 
fici della pubblica amministrazio¬ 
ne» hadetloScalzmi 
Le richieste di parere al comitato 
sono pervenute da 27 uffici della 
pubblica ammmstrazione, Ira mini¬ 
steri enti istituti ecc Fa eccezione, 
tra i ministeri, quello della Samta 
che dovrebbe essere spostato in 
una nuova sede alla Magliana (ma 
su questo si sta aspettando la deci¬ 
sione definitiva del Consiglio di Sla¬ 
to mentre 11 ministero dei Trasporti 
di fatto, è già quasi tutto trasferito 
subito fuori dal raccordo anulare, 
là dove sorgono anche gli uffici del¬ 
la motorizzazione 
Il ministero del Lavoro in via Fla¬ 


r 


via è un altro «pezzo istituzionale» 
che sembra destinato ad aree più 
consone, fuon dai centro stonco, 
probabilmente a Pietraiata II totale 
delle istituzioni censite dal Comita¬ 
to ammonta a circa 6 milioni di me¬ 
tri quadrati tra uffici, magazzini, ar¬ 
chivi, biblioteche, Ced, fatta ecce¬ 
zione per caserme, Usi, scuole su 
cui non ha competenza territoriale 
Per il 75% pari a 4 500 000 di metri 
quadrati si tratta di propnetà pub¬ 
blica mentre il restante 25% in ma¬ 
no ai privati che pagano un canone 
complessivo annuale alla pubblica 
amministrazione di circa 400 mi¬ 
liardi di lire La massima concentra¬ 
zione di uffici della pubblica ammi¬ 
nistrazione è dislocata nella zona 
centrale che Include la prima, se¬ 
conda terza e settima circoscrizio¬ 
ne comunale 

\ 


■ Quaranta persone rischiano il 
posto di lavoro, gli stipendi arretrali 
e la liquidazione Si tratta dei lavo¬ 
ratori della Aviotel Avionica teleco¬ 
municazioni spa di Pomezia, il 
cui fallimento è stato dichiarato lo 
scorso 18 aprile Unavicendacom- 
plessa, che va avanti da anni, da 
quando la Rockwell Collins Inter¬ 
national, di cui faceva parte la Ro¬ 
ckwell Collins italiana - alla quale è 
subentrala la Aviotel - decise di 
uscire dal mercato italiano e si mise 
alla ricerca di un possibile acqui¬ 
rente per la società che controllava 
in Italia Nel 90 la Rockwell si affidò 
alla Gepi per la vendila della sua 
controllala dopo aver ripianato tut¬ 
ti idebiti La Gepi individuò nellaln 
de! S r 1 il partnei industriale con il 


quale intraprendere il rilancio del- 
I azienda «Quella scelta non ci 
piacque già allora, perché i bilanci 
della Indel parlavano chiaro era 
una società con grossi problemi», 
dice un impiegato che ora nschia il 
posto Tuttavia nel 90 la Gepi ce¬ 
dette il 60% della Aviotel alla Indel, 
attraverso una ricapitalizzazione di 
un miliardo di lire La Gepi parteci¬ 
pò al 40% Nell aprile del 94 la In- 
del è stata messa in liquidazione 
«Senza entrare nei particolari di al¬ 
cune vicende - dicono i lavoratori - 
delle quali si sta attualmente occu¬ 
pando la magistratura, occorre sot¬ 
tolineare che come previsto la ln- 
del trasferì alia Aviotel la realizza¬ 
zione di alcune sue commesse ma 
non onorò i pagamenti delle stesse, 




facendosi in pratica finanziare dal¬ 
la sua controllata» La Gept, quan¬ 
do ormai il debito della Indel verso 
l'Aviolel era di olire due miliardi 
impose al consiglio di amministra¬ 
zione della ditta il blocco delle for¬ 
niture Indel Nel 1993 la Gept accol¬ 
se un piano industriale presentato 
dalla indel che prevedeva la cessio¬ 
ne completa della Aviotel alla Indel 
ed una successiva fusione tra le 
due La dura reazione dei dipen¬ 
denti bloccò I operazione La stona 
poi si complica ancora di più «Ri¬ 
schiamo il posto di lavoro E la Gept 
sembra non abbia fatto nulla per 
evitare questa situazione» diceCol- 
lalti, dipendente della Aviotel L ul¬ 
timo grido d'allarme lo lanciano a 
ridosso dell incontro alla Regione 
Lazio con la Gepi i sindacati e il cu¬ 
ratore fallimentare dell Aviotel 
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Clienti e farmacista acciuffano coppia di banditi 

Presa la banda 
delle farmacìe 

Grido d’allarme della categoria 


Due rapinatóri specializzati in furti nelle farmacie rincorsi e 
«arrestati» dal farmacista e dai clienti più aitanti. È successo' { 
a viale Somalia. 1 due, arrestati infine per davvero dalla po-j • 
lizia, avevano messo a segno in poche settimane 11 colpi { 
in altrettanti spacci di medicinali della città. L’ultima rapi¬ 
na, quella della rivolta, ai danni del presidente dei farmaci» i 
sti romani Franco Caprino. Che ora lancia l’allarme: «Ci 
vuole più tutela per i clienti malati e anziani». j | 

NOSTRO SERVIZIO | ! 


■ Avevano messo a segno una 
decina dj colpi in poco tempo in va¬ 
rie zone della città, da Montesacro a 
Trieste, da San Basilio a Parioli, al 
quartiere Africano. Specialità: far¬ 
macie. Nomi di battaglia: «il lungo» e 
«il corto», data la disparità in centi- 
metri della coppia di rapinatori 
(uno alto quasi un metro e novanta 
e l’altro appena uno e sessantacin- 
que). facevano Insieme una delle 
tante bande di scippatori e piccoli 
malavitosi romani che di tanto in 
tanto si specializza nel furto a mano' 
annata degli spacci di medicine, 
luoghi affollati di malati e persone 
anziane, in genere, e a differenza di 
gioiellerie e uffici postali assai poco 
sorvegliati. 

Ma l'ultima volta, una decina di 
giorni fa, ai due in questione - Marco 
Trlponi di 25 anni e Guido Leoni di 
30 • è andata proprio male. Senza 
accorgersene si sono andati a sce¬ 
gliere una delle farmacie del presi¬ 
dente della Federfarma Franco Ca¬ 
prino. Ed è finita che sono stat^rin- 
corsi ed acciuffati dalle loto vittime, 
cioè dai clienti della farmacia appe¬ 
na derubata dell'incasso, .Non solo. 
Il primo a rivoltarglisl contro è stato 
lo stèsso farmacista, collaboratore di 
Caprino, che ha saltato il bancone 
per Interrompere a suon di cazzotti 
la promettente carriera di banditi dei 
due giovanotti, poi arrestati dalla po¬ 
lizia. 

Luciano Meuti, 44 anni, gestore 
della farmacia di viale Somalia 84, 
teatro della rivolta anti-raplnatori, 
viene descritto dal suo datore di la¬ 
voro Caprino come «un uomo dol¬ 
cissimo e mite». La sua reazione di 
avventarsi contro uno dei due rapi¬ 
natori, che ha dato II via alla taccia 
al ladro, è spiegata come ribellione 
di fronte a prevaricazioni particolar¬ 
mente odiose e violente nel confron¬ 
ti del personale dipendente della far¬ 
macia con conseguente spavento 
del clienti più Indifesi che si trovava¬ 
no ad assistere alla scena 

Uno dei rapinatori infatti, dopo 
aver fatto Irruzione all'intemo pistola 
in pugno, aveva sparalo un colpo a 
salve In aria, mentre il suo compare 
strattonava in malo modo una' di¬ 
pendente per Impadronirsi del cón- 
tanti contenuti nella cassa; in tutto 
circa 600 mila lire. È stato dì fronte a 
queste prepotenze che Meuti ha 
avuto una reazione istintiva e si è get¬ 


tato contro i banditi, i quali vedendo 
la mala parata sono scappati di còf- 
sa su viale Somalia, rincorsi dai 
clienti più prestanti è dallo stessojar- 
macista. Intanto dentro la farmacia 
le ragazze del magazzino hanno 
chiamato il 113. 

Allertato, il commissariato Vesco¬ 
vo è intervenuto prontamente. Men¬ 
tre, al termine dell'inseguimento, 
Leoni e Triponi venivano bloccati. 
Cosi, alla fine, «i due rapinatori dallo 
scarabeo rosso» - come venivano 
chiamati dagli inquirenti nelle nu¬ 
merose segnalazioni arrivate-, defi¬ 
niti cosi per il motorino usato’ nelle 
loro scoribande, sono finiti in manet¬ 
te. Ed è venuto fuori che «il lungo» e 
«il corto» in sella a quel motorino 
avevano svaligiato negli ultimi due 
mesi anche due esercizi commercia¬ 
li al giorno, tra cui undici farmacie e 
alcuni negozi vicini, parrucchiere 
per signora e boutique. 

Ma erano comunque e sempre le 
farmacie il loro bersaglio preferito, 
alcune in particolare, «visitate» an¬ 
che due-tre volte in un pajo di mesi, 
come la Altieri e la Serlen^. E i rapi¬ 
natori sono risultati due furfantelli 
per droga, con un passatoci prece-, 
denti penali soprattutto pwfurtoe ri- 
cetttazione di materiali rubati da altri 
delinquente!!! da strada come loro. 

«Succede di frequente,Che venia¬ 
mo presi di mira- dice il presidente 
dei farmacisti romani Franco Capri¬ 
no - e chiediamo a grap voce da an¬ 
ni, ormai, una maggore sorveglianza 
da parte di polizia e carabinieri». Co¬ 
me anche in questo caso spesso si 
tratta di rapinatori-tossicodipenden¬ 
ti- spiega Caprino -, habitué delle 
farmacie per siringhe e calmanti. 
«Ma non sempre si tratta di drogati 

- dice Caprino - e comunque il 
problema non sono (oro. Siamo o 
non siamo un sereno pubblico? 
Paghiamo le tasse e quindi non 
abbiamo nessuna intenzione di 
pagarci da soli la vi^lanza. Anche 
perchè avrebbe cosi] proibitivi pa¬ 
gare vigilantes 12 iute al giorno, 
domenica compresa. Chiediamo 
almeno che le forze dell'ordine 
pattuglino le zone, più a rischio 
con maggiore frequenza». E ag¬ 
giunge che non si tratta solo degli 
incassi da proteggere. «Le farmacie 

- ricorda - sono frequentate soprat¬ 
tutto da persone anziane e malate, 
inclusi numerosi malati dì cuore». 


Termocoperta 
in corto circuito 
Ottantenne 
muore bruciata 


E morta tra te fiamme, nel suo ktl», 
penai Incendio provocato da un 
corta drcutto atta temo-coperta. Il 
cadavere di Genoveffa Pagiletti, 84 
anni, è stato scoperto 
neffappartmento al piano Tetra in 
viaFKefo, nella zona di Primavalle, 
dai Agli die abitano al piano 
superiore detto stesso edificio. 
"Abbiamo sentito un fatte odore di 
tardato-kMno spiegato alto polizia 
- provenire dall'abitazione di nostra 
madre e cosi s i a mo corsi a vedete 
che cosa era successo" . E quando 
sotto entrati le fiamme aveva no già 
distratto la sia camera da letto. 
Forse, ipotizza la polizia l'anziana ha 
cercatoci! salvarsi ma estate 
soffocata dattorno, odaile esalazioni 
di ossido di carbonio. 



L'Interno di una farmacia 


Uxoricidio a Roccasecca, in provincia di Frosinone 

Assassina la moglie 
spaccandole il cuore 


Una furiosa lite coniugale, poi Santino Tasciotti, 43 anni, 
ha ucciso a coltellate la moglie Rocchetta Pagano, di 35.1 
figli erano fuori# appena andati a scuola. Lei si era chiusa 
nella cucina della loro villetta di Roccasecca, in provincia 
di Frosinone. Ma lui ha buttato giù la porta. Erano le nove 
di ieri mattina. Subito dopo l’uomo è fuggito nei campi, ma 
i carabinieri l’hanno trovato poco dopo, sconvolto. E non 
ha saputo spiegare i motivi dell’uxoricidio. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■i Quattro coltellate sono basta¬ 
te. Perché una Santino l'ha sferrata 
dritta al cuore di sua moglie. Roc¬ 
chetta Pagano è morta in pochi atti¬ 
mi. E lui è fuggito nelle campagne' 
vicine alla loro casa di Roccasecca, 
un paesino in provincia di Frosino¬ 
ne. Ma i carabinieri del paese, al co¬ 
mando del capitano Cristiano Con- 
giu, l’hanno ritrovato poco dopo e 
arrestato. Ora Santino Tasciotti, 
operaio della «Pennitalia», di 43 an¬ 
ni, è in carcere con l’accusa di uxo¬ 
ricidio. 

Trentacìnque anni, due figli ado¬ 
lescenti, di 14 e 16 anni, Rocchetta 
conosceva bene le collere violente 
del marito. Lo sapevano tutti quelli 
che abitano vicino alta villetta di via 
Ortelle, che ieri mattina alle nove, 


quando hanno sentito la donna gn- 
dare, hanno subito chiamato il 
«112» perché i carabinieri interve¬ 
nissero. Speravano di fare in tempo 
a salvarla. Quelle urla le conosce¬ 
vano, le avevano già sentite altre 
volte Domandandosi, ogni volta, 
se non era il caso di chiamare aiu¬ 
to. 

Quando l’ennesima lite è esplo¬ 
sa, manto e moglie erano soli in ca¬ 
sa. f figli erano già andati a scuola. 
La scintilla è scoccata per qualche 
«motivo» che forse, recuperata la lu¬ 
cidità, Tasciotti saprà raccontare. 
Tra gli urli, gli spintoni, Rocchetta 
l'ha visto bene in faccia, suo marito. 
Negli occhi. E ha capito che era 
pronto a tutto. È corsa Via, si è barri¬ 
cata in cucina. Ha sperato che l’uo¬ 


mo si calmasse. Ha sperato per 
qualche attimo che magari, chissà, 
poteva arrivare qualcuno, il posti¬ 
no. Qualcosa che lo fermasse. Ma 
lui ha sfondato la porta. Non è arri¬ 
vato nessuno. E Santino l’ha spinta 
contro un muro. Ha afferrato al vo¬ 
lo un coltello, lì in cucina. Ha colpi¬ 
to con furia, urlando, finché non 
l’ha vista immobile in terra. Il coltel¬ 
lo è scivolato via dalla mano. E l’uo¬ 
mo è corso via, per i campi. I cara¬ 
binieri non ci hanno messo molto, 
a trovarlo. Era sconvolto. 

Ieri pomeriggio, prima di essere 
rinchiuso nel carcere di Cassino, 
Tasciotti è stato interrogato nella 
caserma dei carabinieri di Rocca¬ 
secca dal sostituto procuratore Ro¬ 
berto Felici. Ma non ha saputo spie¬ 
gare. Non ha saputo dire perché ha 
ucciso sua moglie. Forse non lo ri¬ 
corda neppure. E non saprà mai 
dirlo ai due figli già grandi, quando 
li rivedrà. 

I ragazzi ora saranno probabil¬ 
mente da parenti, lontani da quella 
casa con le sedie rovesciate, gli og¬ 
getti rotti, il bambolotto in terra, le 
tracce delia lotta tutte in giro - infi¬ 
ne, quelle deH’omicidio, nella cuci¬ 
na dove poco prima loro avevano 
bevuto il caffellatte e salutato i geni¬ 
tori 


«Re» (Mischiavi 
preso nel rifugio 
ComeDMMIk 
spariva nel muro 

Sparti» dietro II portonedltm 
edificio, propria come DUbolik, il 
suo idolo del fumetti e dal quale 
aveva preso il «nouie d’arte». La 
polizia dopo mesi di indagini è 
riuscita a Individuale II laboratorio 
dove Cesare lettoni, 60 anni, 
fabbricava chiavi dì ogni tipo con le 
quali poteva aprire tutte le porte, 
anche le più protette, di ville e 
appartamenti. Nel locale gii agenti 
hanno trovato anche una lista di 
nsml e indirizzi di professionisti, 
personaggi del mondo dello 
spettacotaeconunerclauti della 
rapitale e delle cui case Tettonl aveva 
già riprodotto I -pass-partoriti» per 
aprire le porte. Alcuni di essi avevano 
già subito tolti nei mesi scorsi, il 
laboratorio, punto di riferimento per 
i rassettar! e i ladri d'appartamento 
romani, era dietro una libreria netto 
scantinato di uno stabile Hi via 
Casilina, a Torpiganattara. Gii 
investigatori non riuscivano a 
spiegarsi comeTettoni ogni volta che 
entrava nell’ edifico spariva 
misteriosamenteesoto dopo vari 
sopralluoghi hanno scoperto II 
trucco. GH uomini dei commissariato 
Porta Pia hanno trovato centinaia di 
chiavi, grimaldelli, lenti di 
Ingrandimento e attrezzature per 
duplicare chiavi. C’ era una mappa 
scritta a mano sulla quale era 
disegnata una scala alla quale fare 
riferimento per riproduzioni di chiavi 
per porte blindate. 
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Caso di Falena 

Il sindaco: 
«Proteggerò 
la bimba» 


NOSTRO SERVIZIO 

■ «Sarò io il garante della picco¬ 
la». Il sindaco di Falena Mauro San¬ 
toni, rema dì sdrammatizzare, ta 
scuola materna dì Falena, nel viter¬ 
bese, riaprirà nei prossimi giorni. Ma 
la piccola G„ la bambina di tre anni 
figlia sana di una donna sieropositi¬ 
va, non tornerà a frequentarla. «La 
suora direttrice della scuola - ha det¬ 
to A.N. madre della piccola - mi ha 
chiamata avvertendomi che tra po¬ 
chi giorni riprenderà l'attività e che 
io potevo rimandarvi mia figlia. Pre¬ 
ferisco invece teneimì la bambina a 
casa, perché ritengo che non si può 
mandare una figlia di poco meno di 
tre anni in un posto dove non è ac¬ 
cettata». La bimba era stata esclusa 
da qualche settimana dalla scuola 
materna dopo che si era sparsa la 
voceche la madre è sieropositiva. La 
decisione della mamma di G„ che 
quotidianamente deve sottoporsi a 
terapia per la sua sieropositività 
presso il centro malattìe infettive 
dell' ospedale dì Viterbo, è definiti¬ 
va. 

«Faleria è una piccola comunità 
dove tutti si conoscono, la scuola di¬ 
retta dalle suore - afferma il sindaco 
Santoni - non è una vera e propria 
scuola materna in quanto vi sono 
ospiti ì bambini che non possono 
ancora essere scolarizzati per la loro 
età. Per essere ammessi alla scuola 
materna è necessario che il bambi¬ 
no abbia compiuto tre anni. Su ri¬ 
chiesta del mio amico collega di Cal¬ 
cata e del servizio materno infantile 
dell' azienda Usi di Viteibo ho pre¬ 
gato le suore che reggono questa 
istituzione di accogliere al loro inter¬ 
no la piccola Ciò è avvenuto rego¬ 
larmente, ma poi a causa della ma¬ 
lattia di due delle tre suore, una di 
questa è addirittura ricoverata per 
una noiosa flebite ali' ospedale di Ci¬ 
vita Castellana, la scuola ha dovuto 
chiudere i battenti. Comunque, io, 
prima che ciò avvento, quando le 
suore mi segnalarono questa eve¬ 
nienza, chiamai T assistente sociale 
pregandola di avvertire la mamma di 
G, della probabile chiusura dell' asi¬ 
lo. Come si può vedere non è suc¬ 
cesso nulla di anormale, e per me si 
tratta soltanto di un falso problema». 
«Comunque - conclude il sindaco - 
se veramente si potranno problemi 
come quello che si è voluto creare, 
sarò io 11 primo ad assumermi per in¬ 
tero le responsabilità e intraprende¬ 
rò tutte quelle iniziative necessarie a 
che certe preclusioni vengano a ca¬ 
dere». 

Molto duro il commento alla vi¬ 
cenda di Faleria da patte del respon¬ 
sabile regionale del Lazio della Lila, 
Lega italiana per la lotta contro 
l'Aids, Rino Varrasso. «Stupisce 
enormemente come in tutta questa 
vicenda il sostegno alla bambina e a 
sua madre non sia stato assoluta- 
mente preso in considerazione. Non 
è tollerabile che sistematicamente e 
in nome di una presunta tutela della 
collettività, si venga meno alle nor¬ 
me giuridiche che sanciscono in ma¬ 
niera' inequivocabile i diritti fonda- 
mentali delle persone sieropositive e 
dei propri famigliare in primis l'ac¬ 
cesso al lavoro e all'istruzione» 


A Ostia guai giudiziari per l’animatore del centro stranieri 

Solidarietà sott’accusa 


La Procura sospetta che membri delle forze dell’ordine organizzino rapine 

Abusi di potere su immigrati 


■ È l'unico centro di accoglien¬ 
za per immigrali di lutto il litorale 
romano, e in tre anni di vita ha ac¬ 
colto centinaia di extracomunitari 
dall’Africa e dall'Asia, spesso con il 
permesso di soggiorno in tasca ma 
senza un tetto sotto cui trascorrere 
la notte. Ma ora, quella del centro di 
residenza ospitato in un'ala del Vit¬ 
torio Emanuele, una ex colonia 
marina sul lungomare di Ostia, è di¬ 
ventata una vicenda giudiziaria: il 
prossimo 26 giugno, infatti, è fissata 
la prima udienza del processo per 
l'occupazione dell’edificio di pro¬ 
prietà comunale, che vede imputati 
un ex consigliere circoscrizionale 
di Rifondazione comunista «in con¬ 
corso con 54 cittadini extracomuni¬ 
tari». 

La storta che porta all’occupa¬ 
zione dei sotterranei del Vittorio 
Emanuelecomlncia il 27 marzo del 
'93: dopo essere stati cacciati dal 
Country Club di Ostia - un cam¬ 
peggio convenzionato con il 
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Campidogliò; per l'assistenza al¬ 
loggiata agli immigrati, ma che 
da tempo rión riceve più i contri¬ 
buiti finanziari - una cinquantina 
di profughi di guerra somali en¬ 
trino nell'edificio con l'aiuto dei 
gl. vani di un centro sociale e del 
consigliere della XIII circoscrizio¬ 
ne Cesare Morra. Nonostante lo 
status di profughi riconosciuti 
dalle Nazioni unite, il Comune 
non è riuscito a trovar loro una si¬ 
stemazione. 

Da quell’occupazione di emer¬ 
genza nasce un vero e proprio 
centro di accoglienza autogestito, 
che nel tempo ospita immigrati 
ivoriam. pakistani e indiani. Un'e¬ 
sperienza importante e ricono¬ 
sciuta anche dalla Giunta Rutelli, 
che invita gli occupanti a parteci¬ 
pare al bando per l'assegnazione 
degli Immobili comunali per lini 
sociali. Nel frattempo, il Vittorio 
Emanuele - che ospita già la me¬ 
sa della Caritas, il centro anziani. 


il dipartimento di salute mentale 
e la sede dei vigili - viene inserito 
nell'elenco delle opere da ristrut¬ 
turare per il Giubileo. Lo stanzia¬ 
mento già approvato è di circa 18 
miliardi, e prevede la realizzazio¬ 
ne, tra l’altro, di un teatro, una bi¬ 
blioteca e un ostello della gioven¬ 
tù. C'è spazio anche per il centro 
di immigrazione, anche se il Co¬ 
mune sta decidendo ancora sulla 
sua destinazione effettiva. 

Ma ora, dopo tre anni, dalla 
Pretura arriva la citazione in giu¬ 
dizio per occupazione abusiva. 
Dal Campidoglio, però, vengono 
segnali distensivi: «Credo che si ri¬ 
solverà tutto, come fu per l'occu¬ 
pazione dell'ex Mattaloio poi di¬ 
ventalo Villaggio Globale - com¬ 
menta Maurizio Bartoluccì, presi¬ 
dente della commissione affari 
sociali - gli occupanti hanno pre¬ 
sentato da tempo la domanda di 
regolarizzazione. Eppoi, io difen¬ 
do le esperienze sociali e di auto- 
gestione. soprattutto dove, come 
a Ostia, non c’è nulla». 


MANIA ANNUNCIATA ZEOARELLI 


Ni La procura di Roma ha un so¬ 
spetto: che non sia un episodio iso¬ 
lato l'assaito al campo nomadi ad 
opera di Ire carabinieri, ora sotto 
processo Si teme che anche altri 
componenti delle forze dell'ordine 
agiscano contro le fasce più deboli 
della popolazione, nomadi ed extra- 
comunitari, al grido di «Ali polizia» 
per mettere a tiro rapine e abusi di 
potere, il pm Nello Rossi sta inda¬ 
gando, infatti, su un altro episodio 
denunciato da un extracomunitario 
avvenuto il 20 dicembre del ‘95 

La storia 

La storia: Il giovane 34 enne, spo¬ 
sato con unitariana, impiegato, con 
una perfetta conoscenza dell italia¬ 
no, negro, all'uscita di una fermata 
della metropolitana viene fermato 
insieme ad un altro extracomunita¬ 
rio da quattro uomini. «Alt, siamo 
della polizia, dobbiamo fare un con¬ 
trollo». I due seguono i Salsi agenti in 
un’Alfetta bianca e, una volta a bor¬ 


do, sono costretti a consegnare tutto 
quanto in loro possesso. Soldi, 
gioielli e documenti che vengono 
messi in sacchetto di plastica. L'auto 
li conduce nei pressi del commissa¬ 
riato di Tor Pignattara dove vengono 
abbandonati per strada. Il 34enne 
capisce che in realtà la Finta perqui¬ 
sizione è una rapina bella e buona e 
si consulta con l'altro. Vuole sporge¬ 
re denuncia e andare lino in fondo 
in questa brutta storia. Ma il suo 
compagno di sventura è un extraco- 
munilario privo del permesso di sog¬ 
giorno e sa che se si reca in commis- 
sanato rischia l'espulsione 

L'uomo allora decide di agire da 
solo e denuncia tutto Racconta agri 
agenti di aver visto anche un uomo 
che non sembrava italiano, Scattano 
i controlli e si risale a Messaoudi Re- 
douane, algerino. 

La foto 

Alla vittima viene mostrata una 
sua foto segnaletica, lo riconosce e 


scatta l’arresto per l'algerino, in car¬ 
cere durante un confronto Ira i due 
c’è un ulteriore riconoscimento. «È 
lui l'uomo che accompagnava i sedi¬ 
centi agenti di polizia». E Redouane 
durante l'mterrogatorio confessa an¬ 
che un'altra rapina: quella avvenuta 
al campo nomadi di Tor Pignattara 
la notte tra il 2 e il 3 novembre del 
'95. «Con me c'erano anche tre cara¬ 
binieri», dice l'algerino. E fa i nomi. 
Cesare Murtas, Aniello Vitolo e 
Oronzo Schisimi finiscono nei guai. 
Secondo il pm Nello Rossi sono re¬ 
sponsabili dei blitz al campo noma¬ 
di, i tre carabinieri, insieme all’algeri¬ 
no, con il volto coperto da un passa¬ 
montagna, armati di pistole e in bor¬ 
ghese, fecero irruzione nelle roulotte 
dei nomadi e gridando «Alt siamo 
della polizia» misero a soqquadro 
tutto portandosi via i soldi dei rom. 
La gente del campo si ribellò, un ca¬ 
rabiniere sparò ferendo un nomade. 
Una brutta storia che è finita proprio 
in questi giorni davanti all ottava se¬ 
zione penale del tribunale. Redoua¬ 
ne, confidente delle forze dell'ordi¬ 


ne, complice dei carabinieri per ra¬ 
pinare i nomadi. Ma le analogie tra 
questo episodio e quello avvenuto il 
20 dicembre sono allarmanti. Sem¬ 
bra certo che non si tratti degli stessi 
uomini che assaltarono il campo no¬ 
madi. E questo è ancora più inquie¬ 
tante. In tutte e due le occasioni era 
presente l'algerino, collegato con le 
forze dell'ordine. In entrambi i casi 
quella frase, «Alt siamo delle poli¬ 
zia», le finte perquisizioni e le aggres¬ 
sioni ai danni di extracomunitari, F. 
poi una confidenza fatta da Redoua¬ 
ne alia sua ragazza di allora, Omelia 
Sperandio: «Sono coperto, ho prote¬ 
zioni. Faccio ie rapine insieme ai ca¬ 
rabinieri». Dichiarazioni che la don¬ 
na ha ripetuto davanti al magistrato. 
Solo coincidenze tra i due epispdi? 
Le indagini proseguono per risalire 
all’identikit di quei tre sedicenti poli¬ 
ziotti che il 20 dicembre rapinarono i 
due extracomunitari, in pieno gior¬ 
no, convinti che quell'uomo fosse 
abbastanza «debole» da non poter 
satire ie scale dei commissariato e 
raccontare quanto gli era successo, 
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Roma 


Giovedì 9 maggio 1996 


Pronte le banche dati per ragazzi 


• • 


lnformagiovani è arrivato anche a Roma, e parte oggi in 
prima e diciannovesima circoscrizione. Tutti gli altri punti 
di accesso deila prima franche, in autoconsultazione o as¬ 
sistiti, e i centri, per i quali il comune spera che possano di¬ 
ventare veri e propri luoghi di aggregazione giovanile, sa¬ 
ranno in funzione entro maggio. Poi, ci sarà una fase di 
sperimentazione, tre ore al giorno, e nell’ultimo trimestre 
dell’anno la rete informativa lavorerà a pieno regime. 


MNMM CARATI 


lnformagiovani: da oggi sono aperti 
anche a Roma I primi punii di ac¬ 
cesso alle banche dati, che, in ag¬ 
giornamento continuo, offriranno a 
ragazze e ragazzi la possibilità di 
sapere tutto quello che pub servire 
per trovare lavoro e per studiare 
meglio, per visitare un museo o per 
andare a sentire un concerto, per 
fare un viaggio o per imparare le 
lingue, E per tante, tante altre cose, 
Perché l’obiettivo non è soltanto 
quello di informare, ma anche 
quello di stimolare la creatività, ha 
spiegato il Sindaco Francesco Ru¬ 
telli, e di favorite il dialogo. Cosi, i 
punti di colloquio interattivo della 
rete informàtica saranno collocali 
In ogni circoscrizione, e, in alcuni 
casi, usufruiranno del supportarti 
personale specializzato. Oggi, par¬ 
tiranno i primi due situati fri prima e 
In diciannovesima circoscrizione! 
lutti gli altri seguiranno enlra il tren- 
ta maggio. Il servizio funzionerà in 
forma sperimentale fino alla fine dì 
settembre, per tre ore al giorno dal¬ 
le 10 alle ! 3 oppure dalla 15 alle 18; 

, poi, Tintelo sistema andrà a regi¬ 
me, e le sue potenzialità potranno 
essere sfruttate In pieno. 

La rete funzionerà attraverso tre 
diversi livelli di accesso: I punti in- 
lormaglóvanl in autocansUltazìo- 
ne, I punti infonnagiovani assistiti, i 
centri infomiagiovani. 

I pumi in<autoconsuiiazionèasa< 
ragno collocati nelle biblioteche 
comunali Circoscrizionali, e in altri 
luoghi,ad alta presenza giovanile. 
Sono, in pratica, colonnine dotate 
di uno schema attraverso il quale 
con un semplice sistemarti ricerca 
attraverso la digitazione si potrà ac¬ 
cedere alle principali Informazioni 
contenute nelle banche dati dispo¬ 
nibili. Già da oggi, alcune delle in¬ 
formazioni, quelle di carattere na¬ 
zionale, più le prime cose raccolte 
relativamente atte realta del Comu¬ 
ne e della Regione Lazio, potranno 
essere accessibili. Punti assistiti: sa¬ 
ranno collocati nei distretti scolasti¬ 
ci, e prevedono, oltre alla colonni¬ 
na, la presenza dì uncomputeredi 
un operatore che aiuterà nelle ri¬ 
cerche. Ma la cosa dalla quale ci si 
aspetta di più , sono i centri. Do- 
vrebbero diventare, ha spiegato 
l'assessore alfe politiche educative 
Fiorella Farinelli che ieri mattina Ita 
presentato l'iniziativa insieinp. al 
sindaco Francesco Rutelli, veri e 
propri centri di aggregazione: un 
esempio Che può valere per lutti i 
quello dei centro in pnma circoscri¬ 
zione, situato a piazza della Mad¬ 
dalena al primo piano di un ex Isti¬ 
tuto scolastico. Negli spazi del cen¬ 
tro, Ira i quali c’è anche un Impor¬ 


tantissimo cortile, sarà possibile in- 
conlrarsi per formulare progetti e 
realizzare speranze. E Tassessora si 
augura che ben presto quei luogo 
sarà riempito, oltre che dalle comu¬ 
nicazioni istituzionali, da tutte le al¬ 
tre forme di comunicazione inter¬ 
personale, che possono servire a 
facilitare l'incontro con e tra i giova¬ 
ni. Incontri, è il caso di dirlo, di ogni 
tipo. «Se po' ffa pure rimorchiella?». 
«Si cce sei bono si». In una purissi¬ 
ma (si fa perdile) contaminazione 
tra romanesco e slang metropolita¬ 
no, con tracce di romanzo giovani- 
lese, la locandina pubblicitaria che 
illustra la nuova Rete informagiova- 
nì del Comune di Roma conclude 
proprio cosi. Sostiene che i «cigghe» 
e i «pigghe» saranno, d’ora in poi, 
qualcosa di indispensabile: ma... 
non solo per divertirsi e per sentire 
musica, per trovare lavoro, per an¬ 
dare al museo, per fare un viaggio: 
anche, appunto, per rimorchiare. 
Tra le tante altre cose, sarà quindi 
interessante anche verificare se 
davvero gli ammiccamenti lingui- 
slico-sessuali sono quel che serve 
per dialogare con i giovani. 


«Non chiudete 


alla Sapienza 

Circa600studenti hanno preso parte 
Ieri,pelUfacottà di Lettere del la 
Sapienza, ad una assemblea 
manKestaztone, per protestare 
contea la vétttiiab chiusura del 
dipartimento Musica a Spettacolo. 

Gli studenti hanno affermato che il 
dipartimento «è una struttura 
Importante del mondo universttario, 
a non va nè abolita, nè accorpata». Il 
dipartimento, dopo la gestione del 
direttore Ferruccio Marotti, era stato 
affidato al professor Guido Aristarco. 
«Dopo aver preso visione della 
de c uwaotazlnne cantante-ha detto 
Aristarco - avaro sollecitato I' 
Inte r vento dette autorità 
accademiche, poiché avew 
riscontiate diver s e, gravi 
irregolarità» natia gestione. In 
seguito alla de n uncia del professor 
Aristarco, Il Rettore ha nominato una 
commissione intema di indagine, 
che, suonatele prove,ha inviato 
tutto alla magistratura. Fra te 
bragabrità d sarebbero diverse 
spese pagate con fondi del 
dipa r timento, bohette telefoniche 
private, accollate ri dipartimento, e 
rimborsi per missioni fittizie. 



FELICIA 

■ l «telegrammi-lampo» dell'ltal- 
cabte, il servizio telefonico «con le 
Americhe», gli «inchiostri profumati» 
die non cotrodono il pennino, 0 il 
•politetefono» che consente anche te 
audizioni radio. Erano questi i fiori 
all'occhiello, te «meraviglie tecnolo¬ 
giche» che alla fine degli anni Qua¬ 
ranta si potevano scoprire nello spa¬ 
zio espositivo della Fiera di Roma. 
Oggi la manifestazione compie cin¬ 
quantanni, quarantaquattro se si 
iniziano a contare dalla costituzione 
dell’Ente Fiera. E il ricordo di quelle 
proposte fa un po’ sorridere. 

L'esposizione campionaria che 
dal 24 maggio al 2 giugno occuperà i 
padiglioni sulla Cristoforo Colombo 
è ormai parte integrante della storia 
della città ed è tutta proiettata verso il 
futuro. Non solo perché ampio spa¬ 
zio questa edizione riserva alte tec¬ 
nologie soiisticate, alla scienza, al¬ 
l’archeologia virtuale, all’ informa- 


La «Campionaria» ha cinquantanni e già pensa al Tereo 
Millennio. Dal 24 maggio al 2 giugno, tecnologie avanzate, 
telematica, scienza, fitness, e produzione ecocompatbile 
saranno di scena alla Fiera di Roma. Un volume d’affari di 
oltre nove miliardi, più di cinquecento espositori e cento¬ 
cinquantamila spettatori attesi. Troveranno novità ed ante¬ 
prime intemazionali e un fitto programma di convegni ed 
eventi. Ed entro l’estate la Fiera diventerà una Spa. 


MASOCCO 

zione telematica, fino alla produzio¬ 
ne industriale ecocompatibile, ai fit¬ 
ness, ai viaggi futuribili. Ma anche 
per le trasformazioni in atto che fa¬ 
ranno della Fiera una società per 
azioni, base per ai realizzazione del 
Trade Center . ii Palazzo degli Affa¬ 
ri con il quale si porterà a termine 
la ristrutturazione del quartiere fie¬ 
ristico con la possibilità di rispon¬ 
dere in modo adeguato alle esi¬ 
genze del pianeta-impresa che og¬ 
gi, da Roma in giù, non conta trop¬ 
pi referenti, «il Centro-Sud è privo 
di strutture che consentano l'in¬ 
contro tra aziende medie e picco¬ 
le. Si tratta dì una lacuna, rispetto 
al resto d’Italia, che deve essere 
colmata se si vuole far decollare 
Roma a livello europeo - ha detto 
il commissario straordinario del¬ 
l'ente Roberto Bosi che con i vice 
Carlo Scarchilli ed Emidio Tedesco 
ha tenuto la conferenza stampa di 


presentazione -. Contiamo di defi¬ 
nire la nuova natura giuridica della 
Fiera, entro l’estate. I soci fondato¬ 
ri sono il Comune, la Regione e la 
Camera di commercio». 

L'edizione che sta per iniziare 
pare dunque sarà l'ultima «cam¬ 
pionaria» prima dei programmi mi¬ 
rati del Terzo Millennio. Cinque- 
centovenli espositori, sedici settori 
merceologici, diciottomila metri 
quadrati di esposizione, nove mi¬ 
liardi e mezzo di volume d’affari 
stimato e centocinquantàmila 
spettatori attesi, trentamila in più 
dell'edizione precedente. Questo il 
biglietto da visita in cifre, integrato 
dal fittissimo calendario di conve¬ 
gni, eventi, dimostrazioni, perfor¬ 
mance. Una ghiotta occasione per 
i curiosi di ogni età, sensibili al fa¬ 
scino delle anticipazioni, che po¬ 
tranno assistere alla presentazione 
del Colosseo virtuale, ovvero alla 
ricostruzione multimediale dell’an¬ 
fiteatro, proposta nell’ambito del 
«MCmicrocomputér Show», un am¬ 
pio settore dedicato all’informati- 
‘ca, alla telematica e multimedialità 
per la terza volta ospite della Cam¬ 
pionària. Uno zoom su quanto di 
più nuovo viene da questo mondo 
in rapida trasformazione, compre¬ 
sa una rassegna di cinema tridi¬ 
mensionale con la proiezione, in 
esclusiva mondiale, di filmati di 
produzione giapponese e italiana, 
immancabile l’intemet-bar, deno- 


Domani 
sciopero tram 
autobus 
e metropolitana 

Sarà un’altra giornata di quatte 
che mettono lo ginocchio la città. 
La conferma dello sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri 
proclamato da Cgit, Cisl e UH per 
domani è una brutta tegola per 
quanto riguarda il traffico 
cittadino. Per la città e per la 
regione, bus urbani ed 
extraurbani,tram,ferrovie 
concesse e metropolitane si 
fermeranno dalle 8,30 alte 12,30. 
quattro ore pesantissime per una 
città che non è in alcun modo 
attrezzato per sopportare 
l’astensione dal lavoro del 
servino pubblico. Gravissimo sarà 
soprattutto il blocco delle linee A 
e B delia metropolitana. Il traffico 
lungo le dlretlrid Interessate, 

Eur Rebibbia e soprattutto 
Tuscolano-Prati, sarà 
particolarmente pesame, vista la 
quantità di passeggeri che ogni 
giorno usufruiscono della metro. 
Ma II problema del traffico e del 
prevedibile blocco pressoché 
totale della circolazione, si porta 
dietro anche quello più grave 
dello smog. Coo te strade 
intasate, U livello di inquinamento 
salirà alte stelle, l'aria sarà ancora 
una volta Irrespirabile. Chi può, 
prenda la bicicletta. 


minato «Technifood». E ancora no¬ 
vità con un simulatore di alta velo¬ 
cità presentato dalle Ferrovie dello 
Stato, attraverso il quale si potran¬ 
no conoscere le potenzialità dei 
treni de) futuro. Ma il tema della 
mobilità), tiene sviscerato in tutti i 
suoi aspetti nel Salone .dei .trasporti 
e del turismo che raccoglie te . 
grandi aziende del settore oltre a 
una finestra aperta su quelli che 
vengono definiti i 'Viaggi del futu¬ 
ro», », ' 

Il «Progetto Scienza» del Musis, il 
Salone dell'auto, la gastronomia e 
l’artigianato e tutto quanto fa fit¬ 
ness con dimostrazioni di campio¬ 
ni a livello mondiale e la possibili¬ 
tà per i visitatori dì provare le tec¬ 
niche delle nuove frontiere dello 
stare bene. Questo ed altro. Con 
un’interessanle appendice dedica¬ 
ta alle tecnologie e ai servizi per 
l'ambiente die per la prima volta 
approdano alla Campionaria con 
un proprio spazio denominato 
«Romambiente». Protagonisti gli 
operori della produzione ecocom¬ 
patibile e gli enti locali, per mette¬ 
re a segno scambi commerciali 
ma anche un confronto senato sui 
grossi problemi ambientali della 
città e del Pianeta, che porterà alla 
Fiera impreditcri e amministratori, 
organizzazioni di categoria ed 
esperti. I numerosi i convegni in 
programma sono integrati da un 
congresso intertjazionale. 


Air terminal 
Sette giorni 
di festa 
peri nidi 

rii-"”- ' ■ I)ì’ r 

Gli asili irida come situazioni 
educative, pensate per i bambini e 
per le loro necessità, e non più 
soprattutto come parcheggi pev le 
famiglie che non possono occupami 
a tempo pieno del più piccoli. Su 
questo idea, alla luce 
dell’approvazione del nuovo 
regolamento del settore, si è svolto 
ieri un dibattito al quale ha 
partecipato l’assessora alte potiticke 
educative Fiorella Farinelli. 
L’occasione è stata T Inaugurazione 
della «Festa degli asili nido c 

comunall»chesi svolgerà finoa 
sabato 11 maggio all’Air Terminal di 
Ostiense, luogo che ha già accolto 
molte aHre iniziative rivolte ; 
all’Infanzia. Oltre aspazi per giocare 
dedicati ai bambini, sono previsti 
concerti musicali, spettacoli e 
iniziative rivolte al genitori e agli 
educatori. Durante II dibattito sono 
state esaminate te possibilità di 
sviluppo del servizio, presenti, tra gN 
altri, la psicologa del CnrTuitla 
Musatti, Luisa Laureili, vice 
presidente del Consiglio Comunale e 
Dario Esposito presidente della sesto 
commissione. 
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ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA 
DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9° 
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«Roma in crisi è un guaio per tutta la regione. Invece, una 
Capitale dinamica dal punto di vista finanziario è un’occa¬ 
sione di crescita per tutti i Comuni del Lazio». Partecipando 
all’inaugurazione della nuova sede regionale dell'Anci - 
l’associazione dei Comuni d’Italia - ieri il sindaco Rutelli ha 
voluto rassicurare i suoi colleghi laziali: i finanziamenti 
straordinari per la città non andranno a danno degli altri 
Comuni. «Collaboriamo per il Giubileo». 


ItadlpIiitodlWmHyKMidhuky 


Vista siri capolavori 
solo per due giorni 


Oggi e domani da Christie’s, prima delle due tappe italiane 
di una grande mostra itinerante che offrirà la possibilità di 
ammirare 18 capolavori degni dei principali musei del 
mondo. Tra I dipinti più importanti in mostra che il 25 giu¬ 
gno a Londra verranno posti all'asta, sono assolutamente 
da vedere, le opere di Van Gogh, Chagall, Kandisky, Picas¬ 
so, Modigliani, Severini, Morandi... e anche un delizioso 
Henry Fantin - Latour. 


ENRICO 

m Por due giorni, oggi e domani, 
Christie's ospita nella sua sede di 
Palazzo Massimo Lancellottì, una 
esposizione di tele dipìnte’dai mae¬ 
stri dell'Impressionismo e dell'Arte 
Moderna. Sono esposti I dipìnti più 
Importanti della prossima asta di 
Londra t25 giugno) di Arte Impres¬ 
sionista e Moderna, tappa romana 
prima che le tele preziose inizino 
un tour che li porterà a New York ad 
aprile e che toccherà Genova (13 e 
14 maggio) e Losanna (21 e 22 
maggio). L'esposizione ad ingres¬ 
so gratuito è un apputitamento da 
noti mancare se non altro perchè le 


MLLIAN 

lele dei maestri in questione con¬ 
tengono pia rarità formali ed esteti¬ 
che. Per esempio c’è Uh piccolo di¬ 
pinto àd olio di Vincent Van Gogh 
di cm. 41 x 32, titolato «Nature mor¬ 
te, Vase avec oeillerS >, 1890 che 
possiede una storia straordinara: gli 
oggetti dipinti un piccolo vaso ricol¬ 
mo di fiori poggiato su una idea di 
ellsse di tavolino, quasi un segno 
solo che circonda I colori dei fiori, 
erano realmentedi proprietà dei 
dottor Gachet lo psichiatra che ave¬ 
va,In cura il grande artista, vero 
grande poeta del colore: lo strepito¬ 
so Amedeo Modigliani titolato 


«Homme assis (appuyè sur une 
canne)» olio su tela, 1Ò0 x 65 cm. 
dipinto net 1918 fin dal suo primo 
acquisto, non ha mai cambiato 
proprietà, ed è la "prima volta che 
appare sul mercato. Ma poi ci sono 
gli olii su tela di Wassily Kandisky, 
Marc Chagall, Alberto Giacometti, 
Renè Magritte, Camille Pissarrd, Al¬ 
fred Sisley, Henry Fantin-Latour. 
L'esposizione offre anche l’occa¬ 
sione di osservare tre splendide 
opere dipinte da Giorgio Morandi e 
un eccezionale paesaggio futurista 
di Gino Severini intitolato -Paesag¬ 
gio Toscano». 

Piccola sala bene illuminata le 
opere protette dalla gentilezza de¬ 
gli operatori della Christie’s offrono 
emozioni rare, il sacro furare del¬ 
l'arte anche a distanza di cento an¬ 
ni dalla loro creazione rimane in¬ 
tonso, il visitatore può leggere ine¬ 
luttabilmente la rivoluzione colori¬ 
stica che sprigiona «Il cerchio ros¬ 
so» di Kandisky e capire la pura 
astrazione déll’artista quando nel 
1939 dipinse quella tela. Il dipinto 
appartenente alla raccolta del col¬ 
lezionista svizzera Gustav Zumsteg, 


UnqiudrodlAmedeoModlgliani 

è stato esposto in occasione delle 
principali mostre dedicate al fon¬ 
datore dell'astrattismo tra cui quel¬ 
le di Parigi, Amsterdam, e Berna. 
Stimata 900.000 - 1.200,000 (circa 
Lire 2.250.000.000 
3.000,000.000), l'opera si annun¬ 
cia come uno dei «top loi» dell’inte¬ 
ra stagione primaverile delle aste 
londinesi, li piccolo Van Gogh ma 
grande, enorme per la stupenda 
bellezza che sprigiona è slimato 
L2,000.000 - L3.000.000 sterline ( 
circa sei miliardi di lire) ; Amedeo 
Modigliano il ritratto d'uomo in 
esposizione è slimato L2.000.000 - 
3.000.000 sterline ( circa sei miliar¬ 
di di lire); un piccolo olio su tela 
32,5 x 48,5 cm. di Giorgio Morandi 
titolalo «Natura morta dipinto nel 
1939 invece è stimato L.250.000 - 
300.000 sterline (circa seicento mi¬ 
lioni di lire); «Paesaggio Toscano»' 
di Gino Severini L300.000 - 400.000 
(circa settecento milioni dì lire). 
Giorgio Morandi che ha sempre e 
solo dipinto attraverso ie ocre e le 
terre d'ombra la iuceche avvolgeva 
i suoi splendidi oggetti era artista di 
costo «umile», è diventato ora pitto¬ 


re «accessibile» a lasche di media 
portata; Gino Severini grande pitto¬ 
re futurista ma anche splendido il¬ 
lustratore sui muri e sulle pale d'al¬ 
tare di storie a soggetto religioso, 
anche lui, ora, «accesibile». Non è 
così? Comunque lutto fa credere 
che c'è e ci sarà senza meno una ri¬ 
presa del mercato, il collezionismo, 
è un segnale di meraviglioso som- 
movimento culturale ed economi¬ 
co. 

Da non dimenticare di vedere 
l'opera di Marc Chagall. uno dei 
pochi artisti intimislico-sentimenta- 
le.ben rappresentato con i dipinti 
«Le Village bleu» appartenuto alla 
celebre collezione di Leigh Block di 
Chigago Insieme ad esso sono 
esposti anche «Le Quai à Paris» del 
1965, «Feltrine en rouge» del 1956. 
da vedere ricordando che il pittore 
russo favoleggiava con il colore la 
natura fantastica dell'evento uomo 
in pittura, risalendo alle tradizioni 
dei villaggi russi e delle tradizioni 
ebraiche dell’arte, dove quel che 
conta è il «racconto» visivo dell ope- 
rare favolistico dell'uomo, così? co¬ 
si? 


■ «Avvicinare i Comuni alla Re¬ 
gione, e le città del Lazio alla Capi¬ 
tale». Cambia sede la delegazione 
regionale dell'Anci, il «sindacalo» 
dei Comuni italiani, e la festa per l’i¬ 
naugurazione dei nuovi uffici di Via 
de' Prefetti diventa l'occasione per 
discutere di federalismo fiscale e 
della promozione di Roma a di¬ 
stretto federale, con l’intervento del 
sindaco di Roma Francesco Rutelli 
e di quello di Catania Enzo Bianco, 
presidente nazionale dell'associa¬ 
zione 

L’Anci Lazio, che raccoglie 272 
dei 377 Comuni della regione, sem¬ 
bra vivere negli ultimi mesi una sta¬ 
gione di forte ripresa d'iniziativa, 
proprio sul piano delle autonomie 
e del decentramento di funzioni e 
poteri agii enti locali. Non a caso, 
come ha ricordato il presidente 
Ugo Sposetti - sindaco di Bassano 
in Teverina - proprio in queste setti¬ 
mane l'associazione sla collabo- 
rando con la giunta Badaloni alla 
stesura della legge regionale che 
trasferirà alle Province e ai Comuni 
nuovi poteri, finanziamenti e perso¬ 
nale amministralivo. Ma Sposetti si 
è soffermalo anche sul molo di Ro¬ 
ma, e sulla necessità di ampliare la 
collaborazione ira i Comuni laziali 
e la Capitale, in vista soprattutto 
dell'appuntamento con il Giubileo, 
della candidatura per Olimpiadi 
del 2004 e dell’ipotesi di trasforma¬ 
re la città in distretto federate, sul 
modellodialtre capitali. 

Un messaggio collo al volo da 
Rutelli, che ha voluto subito rassi¬ 
curare gli alili colleghi: ì nuovi e 
massicci interventi finanziari previ¬ 
sti per Roma non andranno a detri¬ 
mento degli altri Comuni, anzi. «Ro¬ 
ma in crisi è un guaio per tutti. Men¬ 
tre una Capitale dinamica dal pun¬ 
to di vista finanziario è un'occasio¬ 
ne di crescila per lutti i Comuni del¬ 
la Regione»: Lo stesso discorso ri¬ 
guarda il Giubileo: «È un evento ro¬ 
mano prima che nazionale o 
intemazionale, ma il peso di perso¬ 
ne che porterà non è sostenibile so¬ 


lo dalla nostra città. È un’esigenza 
vitale dunque condividere gli oneri 
e le opportunità dell’Anno santo, 
crando un sistema coi nplementare 
per la mobilità e il turismo». Anche 
l'idea di istituire un distretto federa¬ 
le per Roma - un'ipotesi che non 
(rovrebbe il pieno accordo della 
Regione - «non è una forma rti ac¬ 
centramento dei poteri e delle ri¬ 
sorse, ma è solo una risposta orga¬ 
nizzativa alla crescente complessi¬ 
tà dei problemi che questa città si 
trova ad aBrontare». 
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un importante centro di tateteUwa a di 
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LA COOPERATIVA EDILIZIA 
DEPOSITO LOCOMOTIVE 

ROMA San Lorenzo 


Indice per il giórno 

Venerdì 10 maggio 1996 

UN INCONTRO DIBATTITO SUL TEMA: 

“La rotaia in città” 

Un nuovo ruolo delle ferrovie nel tessuto urbano di Roma 

Deposito Locomotive di San Lorenzo - Sala Mensa 
Viale Scalo San Lorenzo, 10/b 

ore 16.30 Intervento di apertura , 

Norberto D’ALESSANDRO 

Presidente della Cooperativa , 

Introduzione Qn. Mauro CALAMANTE 

Presidente Commissione Trasporli Cmmme di Roma , 

Interventi On. Walter TOCCI 

Vice Sindaco e Assessore alla Mobilità del Connine dì Roma 

On. Michele META 

Assessore Limri Pubblici e Trasporti Regione Lodo 

Aw, Lorenzo NECCI 

Amministratore Delegato Gruppo F.S. SpA 
Partecipano Doti. Fulvio VENTO 
Segretario Reg.le Cgil UrJo 
Dott. Dante EMILITRI 
Presidente Ass.ne Malte Cooperative di Abitazione 
On. Giulio BENCINI 
ttrsp. Cip. Politica Territorio lega Cooperative lodo 
Antonio FRANZELLITTI 
Segretario Regie Lazio Filt-Cgiì 
Dott. Mauro MANNI 
Presidente Dopolavoro Ferroviario Roma 
Ing. Alte MARCHISI 
Amministratore Delegato dì Roma 2000 S.p,A. 

Ing. Mauro MORETTI 
Direttore ASA Materiale Rotabile Trazione 
Ardi. Marcello PAZZAGLINI 
Dolente Facoltà di Architettura Università dì Roma 
Ardi. Alberto CICCOGNANI 
Serietà immobiliare Lazio SpA. 

Conclusioni Franco CERVI 

Presidente Lega Cooperative Lazio 


FÉ§RUM 


Via Rieti 11 - Romla (da P.zza Fiume 2a trav.ds. di Via Salaria) 
Autobus 58 - 58/ - 3 - 4 - 38 - 38/ - 490 - 492 
Tel. 06/843228-841708 - Fax 84176404 


Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali e Ambiente 
Università della Tuscia - Cattedra di Estetica - L’Ass. Cult. Forum g.a.c. 

sono liete dì presentare!: 

LETTURE RIFLESSE 

Critica f*ocsia AZitsica Zntcrp>rctaziartc 

10 -14 - 21 - 28 maggio - 4 giugno 1996 • ore 21.00 
PROGRAMMA 

Venerdì 10 maggio - ore 21.00 
Serata per EDOARDO SANGUINETI 

Ascolto di brani tratti da "Protocolli" (1992) di Edoardo Sanguinea, azione scenica per 6 voci e 11 strumenti 
musicata dal Maestro Fausto Razzi; lettura e commento di Edoardo Sanguinai. 

Martedì 14 maggio - ore 21.00 
Serata per ALFREDO GIULIANI 

Ascolto di brani da "E tuT (1963) di A. Giuliani, composizione per soprano e percussioni del Maestro 
Bortolotti; dal "Professore P. ovvero il fenomeno non é un fatto" (1962) di A. Giuliani, ''L'attesa" (1980) 
composizione per voci e strumenti di M. Bortolotti; da "Paul Elvaro”. " Tre frammenti per voci e strumenti" dì 
M. Bortolotti (1960-70). Letture e commento di A. Giuliani. 

Martedì 21 maggio • ore 21.00 

Serata per LUCIO PICCOLO 

Ascolto di brani dall’opera "Le esequie della luna " (1991 ), composizione per strumenti e voci del Maestro 
Francesco Pennisi; letture, immagini e commento di F. Pennisi. Srrà presente il regista Roberto Andò. "Altro 
effetto di luna" (1996) di F. Pennisi, composizione per soprani e 4 strumenti su "Le Occasioni" di E. Montale 

Martedì 28 maggio • ore 21,00 
Serata per DARIO BELLEZZA 

Sono previsti interventi di: Franco Cordelli, Giacomo Marramao, Renato Minore, Giusi Letizia Rapisarda 
Tafuri, Renzo Paris, Roberto Veneziani. Saranno proiettati video sull’Autore. 

Martedì 4 giugno - ore 21.00 

Serata per AMELIA ROSSELLI 

Sono previsti interventi di: Daniela Attanasio, Alfonso Berardìnelli. Paola Cabibo, M. Clelia Cardona, Renzo 
Paris, Francesco Pennisi, Giusi Letizia Rapisarda Tafuri, Giacinto Spagnqletti, Alberto Toni. Saranno proiet¬ 
tati video sull* Autrice. * 

Ideazione e cura.' Giusi Letizia Rapisarda Tafuri 
Organizzazione: Andrea Remondina 

in collaborazione con: COOP. LA MUSICA 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 




, Da 30 anni Vaie 
è la casa in cooperativa 

• il regime delie aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

fino all’11 Maggio 
l’aic é presente al 
Centro Commerciale 
"I GRANAI" di Nerva 

tutti i giorni 

dalle ore:»9.30 alle ore. 13.00 
dalle ore: 15.30 elle ore. 19.30 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3-00155 Roma - Taf. 439821 


»' 
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Roma 


Unità pagina , 


Ritagli 


PARIOLI .OMAGGIO A BEJART 


«CirMO** al Nazionale. Continuano fino al 26 maggio le re¬ 
pliche del Orano ài Bergerac interpretato da Pino Micol 
per la regia ì Maurizio Scaparro. Uno spettacolo nato ben 
diciannove anni fa e che neli’82 fu capace di stupire e 
appassionare persino Parigi. Per informazioni telefonare 
al 4870610. 

all'Angelo, E repliche, al Teatro dell’Angelo, fi¬ 
no al 31 maggio anche per Sangue di Lars Noren, uno dei 
più importanti autori scandinavi, apprezzato per la sua 
capacità di scandagliare profondamente i sentimenti 
umani ed i rapporti familiari, Fra gli interpreti Bedi Morat¬ 
ti, Pier Paolo Capponi, David Sebasti e Franca D’Amato. 
In via Simone Sain Bon, 19. Tel.3720933. 

Beethoven al Nazionale. S’inaugura questa sera al Teatro 
Nazionale il «Ciclo Beethoven», che per tutto il mese di 
maggio, ogni giovedì, prevede l’esecuzione di tutte le 
opere per pianoforte e orchestra scritte dal compositore 
eseguite da Michele Campanella e dall'Orchestra Regio¬ 
nale del Lazio. In programma, dunque, oltre ai cinque 
concerti, anche la fantasia in do minore op.80 per piano¬ 
forte coro e orchestra (16 maggio) ed il Triplo Concerto 
(23 maggio). Stasera verranno eseguiti i concerti n.l e 2. 
Il ciclo beethoveniano conclude la stagione 1996 de «I 
Concerti di Roma». Per informazioni, prenotazioni ed ab¬ 


bonamenti rivolgersi alia biglietteria 
del Teatro, via del Viminale 51 dalle 
10 alle 19. Telefono 4870610. 
Biblioteca ToUtof. Da oggi apre al 
pubblico la Biblioteca Tolsloi, spe¬ 
cializzata in letteratura russa. Ma ol¬ 
tre aile opere degli scrittori russi, è 
possibile consultarvi pubblicazioni •* 
di arte, e volumi di scienza, storia e 
politica. Apertura lunedi o giovedì 9- 
13. In via Mario de’ Fiori, 96. Telefo¬ 
no 69922337. 

Corsi di russo. L’Associazione Italia -Russia organizza 
corsi introduttivi gratuiti di lingua russa. Sono aperte le 
iscrizioni a corsi di russo '96-’97. Per informazioni in via 
Mario de’ Fiori, 96. Telefono 69922337. 

Un duo por Rossini. Domani sera alle 20.30 alla Sala Bor¬ 
toni ini (piazza della Chiesa Nuova) concerto di Luca Pe- 
verini e Gilberto Maltinti, duo di violoncello e contrabbas¬ 
so. Oltre ad un Duetto in re maggiore, Peverini e Maltinti 
suoneranno alcune arie de // Barbiere dì Siviglia arrangia¬ 
te per due strumenti bassi da G.Gebauer. ingresso lire 
15miia. telefono 78433319- 7847391. 

Scrittori In Biblioteca. Domani pomeriggio alle 17, presso 
la Biblioteca Centro Culturale di via Mozart 43 
(tel.4063557) lo scrittore Sandro Onofri partecipa ad un 



incontro con ì lettori neìl'ambito del¬ 
l’iniziativa «Voltar pagina- Scrittori in 
biblioteca» organizzata dalla V Cir¬ 
coscrizione. 

Jazz all’Alpheus. Lunedì 13 alle 22 
aìl’Alpheus, secondo concerto di 
una serie che si sta svolgendo con la 
partecipazione di musicisti jazz ita¬ 
liani e stranieri impegnati a suonare 
anche brani di Gianni Pezzano, 
scomparso il mese scorso perché 
malato di sclerosi multipla. Lunedì 
suoneranno Bob Gullotti e Paolo Innarella. I diritti d’auto¬ 
re di quesfuìtimo andranno all’Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla (Aism), mentre gli incassi dei concerti 
verranno destinati alla produzione di due dischi la cui 
vendita sarà devoluta all’Aism, In via del Commercio 36/ 
38. Ingresso lire 1 Ornila. 

Arte spagnola. Questo pomeriggio alle 19 presso la Galle¬ 
ria Cervantes dell’Istituto Spagnolo di Cultura (in Piazza 
Navona, 91) s’inaugura la mostra «Sette artisti spagnoli a 
Roma», che presenta i lavori di sette artisti legati alia capi¬ 
tale: Marga Clark, Fernando Martin, Dena Pérez, Anton 
Roca, Verònica Rubio, Esther Sancho ed Esteban Villalta. 
In mostra anche altre opere che illustrano il rinnovamen¬ 
to artistico spagnolo. Da martedì a domenica ( 16 -20). 



» secondo appuntamento di «Ballando» * sei spettacoli di dama organizzati 
dalla rivista Musicato e dalla casa discografica Musikstrasse - propone 
domenica sera alle 21 al Teatro Parioli «Omaggio a Maurice Béjart» con Grazia 
Galante e André De La Roche, la Galante confessa di damare «avendo sempre 
nel cuore Bejart», che è stato il suo grande maestro. De La Roche proviene 
invece dal grande musical americano di Bob Fosse e da tanti programmi tv. 
Per informazioni e prevendita teiéfonàréaN'6088299. 


L'INTERVISTA. Carmelo Bene e il suo «Hamlet Suite» oggi all’Argentina 


romano 


con il mi 


■ È la sintesi di tutti gli Amieti Nl- 
possibilj e Impossibili, operina di 
un'ora per voce e musica, ma non ci 
sarà Shakespeare in scena, voce di 
bardo perduta nei secoli passati, 
non più riproducibile. 

Hamlet Suite di Canneto Bene 
debutla oggi a Roma e promette 
una sotpresa sarà proprio l'Attore 
che ha fatto delia voce e della 
macchina attortale il centro della 
sua ricerca, ad aprire con un ine¬ 
dito Macbelh II prossimo festival 
d'autunno nella capitale. 

Tutto è ancora avvolto in quel 
tanto di mistero che si deve ad 
Unaproduzlone che, come il festi¬ 
val, sarà Intemazionale,' 

Hdmkt Slitte, InvOcerCàrmelo 
Bene lo dedica >al grande simboli¬ 
sta Uloigue-, e rispetto alla versio¬ 
ne pollata a Verona due anni fa, è 
ancora più asciutto e scarno quan¬ 
to a rappresentazione scenica, da 
Ire, a due petsonaggi, soltanto un 
uomo e una donna, Bene e Moni¬ 
ca Chiarabelli. 

Qua rt a è «Man «ne primo Imi- 

Ivo om SbihcipttMt? 

Il primo incontro nel 1961, ne avrò 
latti undici, di quelli un po' Impossi¬ 
bili, togliendo Shakespeare, sfron¬ 
dandolo, portandolo all'essenziale, 
(ino all'operetta,..II grande Eliot, 
Thomas Steam, dissedi Hamlet: non 
si capisce se se ne [tarli tanto perchè 
6 un capolavoro ose è un capolavo¬ 
ro perchè se ne parla tanto, lo defini¬ 
vi la monna lisa della letteratura 
drammatica. 

lo ho optalo per il latto che sia una 
delle cose più povere, più stravagan¬ 
ti di Shakespeare, più inconsisten¬ 
ti,..come Si fa a proporre un Amleto 
In una lingua non inglese, nonin ver¬ 
si, è un disastro sentire recitare Sha¬ 
kespeare In questo, grande omag¬ 
gio al sommo simbolista Laforgue, 
c’è la fine di ogni Amleto shakespea¬ 
riano, e poi la ricerca di uria musica- 


Hamlet suite, ovvero dell’attore, o ancora della voce: sin¬ 
tesi di tutti gli Amieti possibili e impossibili, lontano da 
Shakespeare e dentro al '900, operina di un'ora diverten¬ 
te e simile ad una matinée, come la presenta l'autore: 
Carmelo Bene. AH'Argentina da stasera, Hamlet dedicato 
al simbolista Laforgue, con Monica Chiarabella. Sorpre¬ 
sa; Carmelo Bène aprirà con un inedito Macbelh il festi¬ 
val intemazionale d’autunno della capitale. 


•MOIA TARANTINI 

lità ormai Innegabile, attraverso la in più. senz'alito sono udii, maio vi- 
voce, la vocalità, e il collage delle vo sullo Ionio, al Castello d'Otranto, 


io abito 11, 

' Alton guarda più ài greci dia ai 


GMMtacRomMpi 

Ma dove? Il pubblicò 
ebeth? noti è vero, pei 
una lingua divetsa da < 


B M id wt br DtttKéftttSKiWSiNiiffe’ è all'inizio 
fra.,. dello Ionio il canale d'Otranto, 
hosce Ma- quando posso sto sempre ll...è mol- 
S è proprio to bello anche d'invemo. Poi c 'è ■ 
llla del bar■ troppi politici in giro qui.-.si rischia 


do inglese, scolpita con l'accetta, d'iitcontramc continuamente. 


una grande scure...c'è questa pre¬ 
sunzione di conoscere l'Amlelo 
ma non è vero, io ci ho lavorato 35 
anni e to so. Si dice: usiamo que¬ 
sta o quella chiave. No, no. Tutte 


È contento di lavorare rii'Argenti¬ 
na? 

to penso che vada un po’ meglio con 
Ronconi, è solo un pensiero: perchè 
io a teatro non ci vado...non mento:.. 



le dilavi vanno buttate in niare, va al cinema non ci vado da 27 anni, in 
portato all'essenziale, cosi che teatro da 30, non metto piede in un 


svanisce ... oscenamente, nell'eti¬ 
mo: (uor dalla scena. 

Comunque questa che debutta a 


teatro, ci ho recitato-ma mi dà una 
tale nausea, la rappresentazione Mi 
dà gli incubi, questa claustrofo- 


Roma è ìin'operetla^stupeml.r da bia...laclaustrofobìafabeneperleg- 
tè delle cinque, da matinée di una gereperscrivere. 


volta, è un'ora divertèntissima.. Cosi il mUrebbc di consigliare 

Come ka ritrovato Roeu, come le ad un gtosancdw voglia fare tu- 

è sembrata? tre? 

lo a Roma son sempre chiuso in ca- È giusto che qualcuno cominci a lare 


sa, per carità non esco.no no, ci sto 
tra una tournée e l'aitra. ho cose da 
fare.„leggo, studio, Ilo la mia biblio¬ 
teca... i, m: ’v. 

Ha stadio debe opere del Giubi¬ 
leo... avremo «fatta Roma, fra 

peto... . 

Un po' mi la riderp-magari poi tor¬ 
nerà utile, sì farà una metropolitana 


teatro, del resto io ho cominciato a 
21 anni con il Caligola di Camus, ho 
fatto la traduzione e anche il prota¬ 
gonista, da subito: non mi ero ispira¬ 
to assolutamente a nessuno ...uno 
può ispirarsi a un mito, a qualcosa, 
poi dopo deve trovare se stesso.. .de¬ 
ve appropriarsene. 

Lo Stato ficcando il naso in cose che 


Carmelo Bene eMonfca CHUrabetli 


non lo riguardano, continua a det¬ 
tarti leggi e codici., non capiscono 
questi sciocchi che ricevono quattro 
soldi dallo Stato, basterebbe una 
semplice detassazione al botteghi¬ 
no, invece no, non capiscono che 
pagano caro quel finanziamento, 
perché to Stato impone anche icodi- 
ci della rappresentazióne,.. 

Non trasmetterà mai a nessuno la 

sua «scienza" d'attore? 

No, per me non è questione di cerca¬ 
re allievi, su di me fanno centinaia di 
tesi di laurea, un pó’ da tutto il mon¬ 
do, però appunto devono farie co¬ 
me su peisonaestinta... 

Vogliamo dirlo: «chi è» l’Attore? 
Chi sta lassù o non sta, come laccio 
io: deve essere con la coscienza, an¬ 
zi con l'incoscienza a posto, deve es¬ 
sere matematicamente certo che se 
ha diecimila persone, duemila, mil¬ 


le, cinquecenta-nessunaè più colta 
di lui, nessuna la sa lunga quanto 
lui...sulla filosofia, sulla teologia, sul¬ 
la mistica, sulla patrìstica, sulla sco¬ 
lastica, sulla musicalità, su tutto 
quanto, sul verso.,.far l'attore è sola¬ 
mente una stecca dei ventaglio...è 
uno spicchio...per [are l'attore biso¬ 
gna superare se stessi... deve anche 
traboccare di mezzi tecnici, d’idee, 
deve averne tante: possono essere 
anche confuse quando è giovane. 

Ma a 25 anni deve aver letto quasi 
tutto, non dico’molto, ma 5.000 libri 
si... se no non ci si può sbarazzare 
dal passato. 

Bisogna nutrirsi del passato per 
costruire il presente? 

La genie ama il passato per rimuove-’ 
re il vuoto dei presente...nori avendo 
un presente ecco l'amore per il pas¬ 
sato, ma quei passato fu presente a 


Angelo Redaelli 


se stesso, fu vivo, come il melodram¬ 
ma fino a metà del 900...oggi si spen¬ 
dono centinaia di miliardi per lare, 
con gli enti lirici, il passato. 

Ai tempi di Verdi si faceva Verdi, ai 
tempi di Rossini Rossini, Bellini, Do- 
nizetli... 

Divagando dal tema: cosa direbbe 

al prossimo governo? 

Bisogna stare attenti al lavoro, ma bi¬ 
sogna rischiare un minimo di impo¬ 
polarità... 

Onnai con l'iniormalica alle stelle 
tutti i giovanissimi rischiano di essere 
giubilati, non si potrà dare lavoro a 
tutti, non è possibile...bisognerà 
cambiare modo di lavorare... 

Elasera.ateatro... 

Deve essere bruciante, lirico, si lavo¬ 
ra dalla mattina alla sera per poi an¬ 
dare la sera a vedere altri lavorare, 
magari negati... 


TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO 


MOVIMENTAZIONE MACCHINARI • 
LAVAGGIO MOQUETTES - MACCHINARI 
PULIZIE « 





Concerti 

Week-end 
polifonico 
a Ciampino 


■ ciampino, A Ciampino, è tem¬ 
po di musica. Musica politonica, 
quindi riservala ad intenditori ed 
amatori dì questo genere, che,co- 
j munque, è in grande espansione, 
tanche se non gode dì grande con¬ 
siderazione da parte dei mezzi dì 
comunicazione. Due giorni di 
concerti, dì musiche stupende e di 
artisti, naturalmente tutti dilettanti, 
impegnati a regalare uno spetta¬ 
colo di forti suggestioni. 

Cosi, sabato e domenica, quat¬ 
tro gruppi corali daranno vita ad 
una rassegna, diventata per la cit¬ 
tadina alle porte di Roma un ap¬ 
puntamento tradizionale, che ha 
raggiunto ormai livelli qualitativi 
apprezzabili, anche per un’accu¬ 
rata scelta dei gruppi partecipanti. 
,, ., fe Qpi|Sjp.che si svolperà nella Sa- 
tg-CÓnnegni, del Comune, sarà 
ruiidipèsitna édtzionédi Una ma- 
hifesftóione, che come? sèmpre è 
organizzata dall'Associazione Co¬ 
rale con il patrocinio dell'Assesso¬ 
rato alla cultura e alto spettacolo, 

, Ita cominciato a superarci confini 
regionali. Anche perchè la parte¬ 
cipazione. come è accaduto nelle 
sue precedenti edizioni è a carat- 
| tere intemazionale. 

Ogni anno un groppo di una 
[ nazione straniera, quasi sempre 
diversa Questa volta oltre al Coro 
polifonico di Ciampino, diretto 
I dalla professoressa Anna Nicola- 
ci, presidentessa dell'Associazio¬ 
ne, saranno presenti il Coro vocale 
t misto di Pribram. cittadina rìcino 
Praga nella Repubblica Ceca, il 
Coro Vocinsieme di Gattatico 
(Reggio Emilia). la Schola Canto- 
rum «S.Giovanni Evangelista» di 
Privemo. La manifestazione, che 
si articola in due giorni, sarà an¬ 
che un mini festival, in quanto alla 
fine verrà premiato il groppo che 
secondo una giuria avrà offerto un 
I reperetorio e una prova artìstica di 
maggior qualità. Si comincerà sa¬ 
bato alle 20. Domenica, giornata 
conclusiva, alle 18, 30. L'ingresso 
è gratuito. 
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Spettacoli di Roma 


teatri 


iSSS» H ‘ N ‘ 

(Via Trionfale 6700 Tel 354977761 
Sono aperte le iscrizioni per li laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Qioncardi II corso di studi prevede 

C istica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
nagglo e suo rapportocon lo spazio tecni 
che di ammedeslma2ione ed estraneazlo 
ne interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di r volgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo del proprio 
lavoro sla come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
MORA SO 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 21 00 Coti ridavano di Salvatore Di 
Mattia con Gabriella Arena Giulio Oarra 
Pino Loretl Norberto Gagliardi Regia di 
Salvatore Di Mattia 

ANFITRIONE 

(Via S Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 21 00 Delitto d autore presenta II 
Giardino dal clllagl d.l Anton Cechov con 
8 Rossomando L Pierantozzl L Salvuc 
cl R Maini A Oliva P Lazzari M Panto 
ni S Proietti G Serafini D Cesareo B 
Tagliaferri Regia di Giorgio Serafini 
ARGENTINA TEATRO «ROMA 

(Largo Argentina 52 Te! 68804601 2) 

Alle 21 00 PRIMA Produzione nostra Si 
onora srl Hamlet Sulla di Carmelo Bene 
da Juies Laforgue con C Bene Momoa 
Chiarabelli Regia di C fieno 
ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Amici di Stefano Antonelli con 
F Ferri M Franciosa M Giallfnl A Leti 
zia V Digito L DI Palma G Carnevale 
Regia di Maurizio Panici 
ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 il Ceffo Sulla Scale di Joe Or 
ton con Glgio Alberti Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Regia di Lorenzo Lo 
ria 

ART* SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di PaDacorda Ila Tel 6874982 
44238818) 

Domani alle ore 10 45 e sabato alle ore 
21 00 presso la chiesa S Paolo entro le 
Mura Via Nazionale Concertò Italiano» 

S na di concerti In costume a lume di 
a con (Ensemble Vocale O Vecchi 
M LO Muschio (ora ) V Medici L Felice 
M Borei II (soprani) R Sposato (ten ) mu 
siche sec X/l| Vivaldi Bellini Verdi Puc 
otni 

Venerdì alle ora si 00 Echi Gotici teatro 
e musica dal Medioevo II dramma del- 
I Anticristo sec XII (adatt G Antonucci) 
cori gli attori de! Gruppo Arte Spettacolo e 
Il Coro Orazio Vecchi Regia dio Valmag 
gl Per Informazioni tei 6874982 
WUI 

(Piazza S.Apollonia 11/A Tel 5894875) 

Alle 2] 00 Teatro Scientifico presenta lo, 
naH'Intamo Galla Bòsnla scrittura dram 
malica e scenica di Enzo Maria Caserta 
con Beatrice Setti 
MUNTO MIMO HALL 

(P le Medaglieri Oro 44 Tel 35454343) 

Alle 20 30 (ceni) e alle 22 00 (spettacolo) 
Ralilatlea grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo laura Di Mauro le 10 
topless girla orchestra diretta da Uccio 
Sanacore 

81 prenota al 35454343 
CATACOMBE 8000 • TEATRO P OGGI 

fri* Ubicati* 42-Tel 7003495) 

Giovedì 10 allo 21 Q0 Agamennone di 
Csohllo con F De Vita e F Venturini Re 
già pi Franco Venturini 


A le 22 40 Boiccachlusa se Ito e d retto 
da Fab o Mo eh n con G Lembo E Av 
gin F Scr ban A Mol nar L F auto La 
la M Ga22è 

DEI COCCI 

(VaGalvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 30 PRIMA LaComp Trousse pre 
senta G sella Bur nato in Femmina scritto 
e diretto da Feder ca Mancini 

DEI SATIRI 

(Vad Grottapnta 18 Tel 8871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 

DEI SATIRI FOYER 

(VladIGrottapinta 18 Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 

DEI SATIRI LA LOGGETTA 

(VladIGrottapinta 18 Tel 6371639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 

DEI SATIRI LO STANDONE 

(ViadiGrottapinta 19 Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 

DEUA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Le Intellettuali di Molière con 
V Ciangottio T Bertorelli N Bertorelli 
B Chiesa G Candia G Salvetti M Mo 
dugno W Mramor M Mandolini M L 
«loda Regia di Tom Bertorelli 
DE’SERVI 

(Via de! Mortaro 22 Te! 6795130) 

Alle 20 45 Lacomp La Combriccola pre 
senta Sto matrimonio sa dava fi comme 
dia comica di Margherita Zocchl e Amleto 
Morisco con M Parisi L Fabnzi L Bona 
moneta Regia d A Morisco 
DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Te! 44231300 8440749) 

Alle 21 00 II Barratto a tonagli di Luigi Pi 
randello con Luigi Tani Cristina Glorda 
na e la partecipazione di Francesca Ro 
manaColuzzl 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alte 21 00 Studio par trittico 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 
Stagione 1996 97 nasce lo Stabile dell As 
surdo SI vagliano proposte di inserimen 
to nel cartellone Int 68807107 fax 
6868528 Termine ultimo fissato per il 30 
maggio 1996 


,VlaB FhàhKlln 7 Tèi 8788648) 

Alle 21(30 Osveldo on tha Roari di G Pur 

pi G Polito S Sdrè con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella pi Luzlo 
Francesca Lombardo Regia di Mita Medi 
cl 


(V aCapod Atrio»6/a-Tel 7004932) 

Alle 21 00 Fieri «li Ictus di Vincenzo Sa 
lemme con Yvonne D Abbraccio Cetty 
Sommella Maurizio Casagrande Regia 
di Maurizio Caaagrande 
Alle 22 30 L'uomo (n scatola ite Anto dall» 
balena di Marco Solari con M Solari 
Paolo Modugno 
GIOISCO RIDOTTO 
(Via Capo d Africa 5/A Tel 7Q04932) 

Allo 1900 l Contatori di yincenzg..DI 
Mattia con F Capitano P Boptempo M 
De Virgilio G Rosselli Regia di F Capita 

Alte 20 30 (Morto Ottuso di Amelia Rosse! 

Il con Mlderfco Pesce e Maria Letizia Gor 

0« 


(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 Fly Butterfly magico spettacolo 
del Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti 

Prenotazioni su Televldeo Ral3 pag 647 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Te! 8082511) 

Alle 21 00 LaComp Stabile Teatrogruppo 
presenta C se Improvvisamente tornei 
se mago scherzo in due atti di Vito Boftoli 
Regia dell autore 


Tei 


(Via S Stetano del Cacco 
6796496) 

Alle 21 15 Punto e Virgola presenta Rosso 
di Bara è morto? si sperai? di C Per 
nazza con F Galli A Bernardini A De 
volo Regia di P Melluccl 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Sax Drugs and Rock n roti di 
Alessandro Pondi con Fabrizio Ripresi 
Riccardo irrora Andrea Barsacchl An 
dreaSartorettl 


(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 PRIMA Cesare Golii in 
Dark tornerò prima di mezzanotte un hor 
rqr thriller di Peter Colley con Gianluca 
Ramazzati! Elena Ursltti Luisa Maneri 
Regia di Marco Parodi (8°spett mabb) 

IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 5BQ0989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratta a perdi di Claudio Natili Sii ve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevofa M Getti Musiche di Luigi De An 
flette coreografie di Gabriella Panenti co 
sfumi di Cristina Francloni Regia di L Fio 
rmt 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5BB1021) 
Alle 21 00 Accademia degli Artefatti in Al 
tri altari una farsa di vita assoluta di Fa 
brlzlg Arcurl 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548960) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultafgh pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se toast lo 
eo arderei li mondo con D Granata e 0 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Al e 21 00 Ammazziamo ia tivù e ridia 
mori sul di e con Daniela Granata con 
Bindo Toscani Alessandro Mongelll 
Mitzie Regia di B Toscani (Prenotazlo 
ne obbligatoria) 

LA CHANSON 

(Largo fira-cacclo 82/A Tel 4873164) 

Al e 21 30 PRIMA Tempi Duri varietà in 
due tempi con I Plcari A Fornarl F 
Nunzi M Slmeoil R D Alessandro e I 
Fateve Ungula 

l ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 1Q7/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 L'attore magico Sono aperte le 
Iscrizioni al corsi di teatro 


LA SCALETTA 

(V a S Croce n Gerusalemme 75 Tel 
4454279 4464968} 

SALA A Sono aoerte le iser z om allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volto a 
cura di Leonardo Petr Ilo organizzato gra 
tintamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
nano di costruz one della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Radio 
organizzato gratu tamente dall associa 
zione La Scaletta Per Informazioni tei 
4454279 
MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 20 45 Prima Atlantide Prod presenta 
Non credo che esistano uomini come 
Clark Gable di L De Bei con F Antonelli 
E Panante A Alexander A Rossi Regia 
di Manuel De Teffé 

Domani alle 22 15 Compagnia Teatro Arti 
giano presenta II medico del Pazzi con S 
Spaccesi P Longhi G Silvestri M Di 
Franco G Pontino T Milana C Maccà 
A Di Francesco M C Navarra e la parte¬ 
cipazione dì Rosaura Marchi Regia di Sii 
vio Giordani 

Informazioni e prenotazioni al tei 3223634 
orarlo boti 15-20 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Domani alle 21 00 Pino Mlcol in Clrano Di 
Bergerac di Edmond Rostand Regia di 
Maurizio Scaparro 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 II Graffio pre 
senta Notti Bianche - Il Tango del Sueno 
da Dostoevskij con Claudia Balbom Pie¬ 
tro Bontempo Massimo Tomaiho Corra 
do Russo Adattamento e regia di Riccar 
do Cavallo 
SALA CAFFÈ riposo 
SALA GRANDE riposo 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Saia teatro Riposo 
PARtOU 

(Via Giosuè Borsl 20 Tel 80B3523) 

Alle 21 30 Ultime repliche Giobbe Covat 
fa e Francesco Paolantoni in lo e Lui di 
Vincenzo Salemme con E Rulli V Gior 
calo L Fruttaldo A Pandolfi Regia 
Vincenzo Salemme Scene di S Tramonti 
Costumi di S Polidori 
POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) 
Domenica e lunedi alle 21 00 Osto—*.. 
Gabriele!) di Alberto Tom regia Giorgio 
Serafini I Fenleeml di Stefano D Angelo 
regia di Marco Balocchi 


CLASSICA 





CORRADO GUZZANTI 


m 




con Marco Marzocca 

Dal 3 giugno 
al Teatro Olimpico 


al II \l K<> \ I l LORI \ 

< I \ / I \ I I OM 

Questi) spazio 

non c in vendila 

( nm.i I i om I .litio ) >i |o[ io 
t t ì.'l.l di \ Mini in ( .ili» 


(VlaMinghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Ente nazionale ita 
liano progetto giovani e nuovo teatro pre 
sentano La PsrttttH» di Giuseppe Martiri 
di con la Comp nuovo teatro Regia 
Piero Maccarelli 
SALA PCTROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Amore o bolle di e con Claudio 
Gnomus Monica Fiorentini 
Alle 22 30 Tette di e con Stelano Reali L 
Unghie A Alessandro 
SCUOLA Ot TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di forma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale «Ma 
rio Carotenuto per lo studio del! attore di 
carattere Per Informazioni tei 8174483 
ore 9 13816-20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tei _, 

Alle 2100 la Comp della Rancia presen 
fa Watt Sta Story una grande prima ver 
sione Italiana assoluta con L Amato e A 
Lombardi Regia Saverlo Marconi 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5B95765) 

cod E Bone11 1 e Alberto Pateltf'oon È! 
Bonelll Regia di Giacomo Zito 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Hanno sequestrato il Papa di 
Joao Bethencourt con Stetano Abbati Al 
berlo Ricca Silvana Bosi Massimo Stori 
co Maud Bonanm Patrizio Rispo Gino 
Cassanl Luca Amoroslno Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA Di OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 11 00 (Dallun alsab alle 10 00 per le 
scuole) Tata di Ovada presenta Bambini 
In fasta con avventura In campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Marisa Falbo In Ho ___ 

tondo ansino «toltati ha toccata! di M 
Falbo e R Plteri Regladi Riccardo Plferl 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatrlclanl 2 Tèi 6867610) 
Alle 21 00 La Compagnia Teatro Dram 
matico presenta L ospedale dei mantecai 
Il d) R Paclnl da Joyce con M Nutl Y Gu 
gìiucci e R Scaratoni Regia di Roberto 
Paclnl 

TEATRO DELL’ANGELO 

(VlaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti PP Capponi D Sebasti F DA 
mato Regia di Franco Però Vietato al mi 
norl di 18 anni 

Biglietti intero L 30mi!a ridotto 20mila 
Botteghino aperto ai lun al ven ore 

10 00/13 00 e 15 00/18 00 sab e dom ore 

11 00/1600 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 

(Via Sciatola 6 Tel 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Maca 
toso In Lo specchio di Mattatole testo e re¬ 
gia di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capuccl 
TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Domani alle 21 00 Gigi proietti presenta A 
ma gli occhi In ocoaslone del XX anno del 
lo spettacolo Maggio 1976 Maggio 1996 
Prevendita al botteghino ore 11 19 Info 
3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er marito de mi mo)a di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Altieri con Altiero Altieri Renato Merlino 
Monica Padani Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzlnl-Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non tl pago! di Eduardo 
De Filippo con C Moricl C Marotta F 
Spadaccino C Sperandio Regia di Gian 
ni Glaconia 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glanfcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Umberto a Maria José (L'ultima 
notte In «alla) di G Calligarlch con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia di Gian 
franco Cali Igarich 
TEATRO TORDI NONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Grlggio presenta IpokrlUi ■ Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccloll Francesca Satta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
meo Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Va I le 23/a Tel 68803794) 

Alle21 00 Eti NI Edizione della Rassegna 
Occasioni e Proposte» Comp Teatrldl 
thallaPaarGyntdaH Ibsen Regia di Mar 
co Baliam 

In occasione del 76° anniversario della 
prima rappresentazione del capolavoro 
pirandelliano Sai personaggi In cerca 
ri autore avvenuta al Teatro Valle 11 9 
Maggio 1921 oggi alle 17 30 sarà scoperta 
una targa che celebra I avvenimento Sul 
palcoscenico attori registi e studiosi In 
grasso libero 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Questo spazio 
non * In vendite di Cinzia Leone e Fabio Di 
torio Regìa di Vittorio Cattè 
Posto unico L 22 000 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Rulz 7 - Tel 
66411749) 

Domenica alle n 00 Al clnela Teatro Si 
sto via dei Romagnoli 125 Ostia Lido tei 
5610750 per inf Camomilla tei 5681623) 
Orchestra Roma Sintonietta Direttore 

Fabio Maestri Violino Antonio Selvetore 

pianoforte Velie De Vite Musiche di Men 
delssohn Shokrl Bartok 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(viaFJammia 118 Tei 3201752} 

Giovedì 16 alle 21 00 Ai Teatro Olfmp co 
(p za G da Fabriano) Concerto del violini 
sta Uto Ughi con il p anlsta Seymour Llp 
kin In programma musiche di Schubert 
Grleg StrausseSaintSaèns 
Bìglie» al teatro tei 3234890 orario conti 
nuato 11/19 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SALA CASELLA 

Martedì alle 21 00 Spettacolo di Pupi Sicl 
Mari «L’Iliade 0 sia II Riscatto di Priamo 
interpretato dalia Compagnia Cuticchto di 
Palermo Biglietti alla Filarmonica dal lun 
al ven ore 9/13 16/19 un ora prima dello 
spettacolo allaSala Casella 
ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Domani 10 alle ore 18 00 presso il Foyer 
del Teatro dell Opera p za Beniamino Gì 
gli concerto dei solisti dell orchestra del 
Teatro dell Opera Francesco Mal atesta 
violino Massimiliano Destro violino Mas 
simo Bastettl violoncello Pietro Briganti 
no basso Musiche di Rossini Ingresso li 
re 5 000 

ARCOfRtS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
d Insieme classica e barocca per tutti 1 II 
velli Preparazione al concerto finale Tel 
6787883 
ARCUM 

(via Astura 1*Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione ai Coro Polifom 
co per la stagione concertistica 1996/97 
Tutti I giovedì alle 20 30 aperte le iscrizioni 
al corso di analisi musicato la forma lo 
stile analisi storica e tendenze contempo 
ranee Informazioni presso la sede 
ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo¬ 
no Il martedì e venerdì alle 19 15 in via del 
Ia8a!dulnan 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sentazione di Carmina Burana La Bohé 
me La Traviata Tos^a IX di Beethoven 
ASS. LAUDtS CANTICUM 

(ViaGB Peltechlan 42 Tel 7212964) 

Il Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da Inserire previa audizione 
ne) proprio organico E richiesta una pre 
parazione musicato di base Prove setti 
manali giovedì o/e 20 00 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 10 30 EPT di Roma Musi 
ca al Pine 10 Banda dall'Arma dal Carabi- 
nitri Musiche di Bellini Mascagni Dirige 
Jl maestro Vincanio Borgia 
ASS MUSICALE C M BJL 

(Viadella Pisana 141 tei 66151179) 

Martedì alle 21 00 Presso la Chiesa di 
San Salvatore in Lauro «Sacri Concen 
tus» Concerti di musica sacra Rèndei The 
Dettìngeti Te Deum per soli coro e orche 
stra Coro e orchestra I Murici del Liceo 
Cristian Rauch Arolsen Germania Direi 
toreW Bottohar 
ASS. MUSICALE 
CHOROROMAM CANTORE» Ln 

(CòrèeTriàs» 165-ÌTel 86203438) r 
L Ass ne Musicale Choro Roman Canto 
res cerca nuovi cantori con buona espe 
rienza di canto córale per realizzare a line 
marzo un Importante opera di Bach Per 
Informazioni tei 8273297-44240561 
ASS MUSICALE 
DOMENICO CORTOPASSI 

(VlaG Lulll 2Valcanneto Tel 99206016) 
Alle 17 30 Presso Sala Assunta (Centro di 
Documentaztoah tgnaziana via degli 
Astalli 17Roma) Il Gran Galà Lirico de di 
cato alla musica verista di Catalani Pucci 
ni Mascagni Cortopassi 
Ingresso L 30000 
ASS MUSICALE KE1ROS 

(ViaPienza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alto 20 30 Presso la Chiesa di S 
Paolo entro le mèra via Nazionale Con 
certo del Ouo Ctrvora-Carunchlo violino- 
pianoforte Musiche di Mozart Beetho 
ven Franck 
ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(ViaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì maggio alle 20 30 Presso Sala 
Baldini Piazza Campiteli! 9 (Teatro Mar 
cello) Con Florlndo a ta folletto si può fa¬ 
re I operetta Concerto di brani tratti d 
arie da camera brillanti e da operette con 
Angela Mencarlni soprano Antonio Fio 
rulli tenore Nicola Della Santina planofor 
te Voce narratrice e presentatrice Clelia 
Corti Ingresso L 15 000 
ASS MUSICALE MUGi 

(Viale delle Milizie 15 Tel 37515835) 

Corel Prima Palestra di Pratica Musica 
le rivolta, a tutti gli strumentisti 11 mae 
stro Aldo Tramma curerà in particolare la 
lettura veloce I apprendimento e I ansia 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS PtCCOLJ CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS. REGIONALE 
CORI DEL LAZIO ARCL 

Sabato alle 15 30 Chiesa di S Martino 
Vallecorsa (Fr) Il Concorso regionale di 
Canto Corale Città di Valtecorsa orge 
mzzato da Arci in coll Comune di Valle 
corsa 

ASS. ROMANA INTERMUStCA SPEVI 

(Via Cesare Baropto 66 Tel 7843319) 

Domani alle 2030 Alla Sala Borromlni 
p za della Chiesa Nuova 18 Insieme nel 
la Musica 96 Gilberto Maltinti c basso 
Luca Paverlnl v cello musiche di Rossini 
Haydn Duo Marlncola Fabio Maria Ma¬ 
rineria Flavio Luca Marineria piano! mu 
siche di Domzettl e Doppler 
Inform 7843421 
ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880789) 

Domani alle 21 00 4* Stagione concertisti 

ca Orchestra sinfonica Novà Amadeus 
Coro Polifonico Ruggero Giovanne!» Col 
leglum Artis Chorus Musiche di Mendels 
sohn Concerto op 64 per violino e orche 
stra» Beethoven Sinfonia n 8» Dirige 
Marco Robot» solista Jean Paul Lochet 
Ingresso L 20 000 rld L 15 000 Per in 
formormazloni tei 7880789 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(Lgo Francesco Vito 1 Tel 
30154866/3051732) 

Alle 20 45 Gruppo Strumentale Novi Tan 
go di Ugo Halsemberg Concerti e tanghi 
argentini di AstorPiazzolla con (solistidi 
ballo 

AULA MAGNAI UC 

(Pie Aldo Moro 5 1 U C tei 3610051/2) 

Martedì alle ore 21 00 presso il Teatro 
Eduardp Oe Filippo via del Ministero Degli 
Affari Esteri 6 Maggio In Musica al Clvl« 
concerto di Giovanni Maria Varlsco piano 
forte musiche di Scribln Qiazunov Stra 
vtnsky Informazioni presso IUC tei 
3610051/2 

CENTRO ITALIANO Dt MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Oggi e domani alle 21 00 Presso ìa Chle 
sa Anglicana All Saints di via del Babui 
no 153 La preghiera dell intelletto» J S 
Bach Passione secondo Matteo Coro Po 
lifonico Cori Giovanili e Orchestra del Cl 


ma Hyunhee Jeong soprano Philip Sai 
mon tenore Paola Pallicciari contralto 
Marco Ricagno basso Bruno GeudenzJ 
basso D rettore Sergio Siminovich 
CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 Tel 
4883339) 

Vedere sopra Ass Musicale Keiros 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della Scimla Tel 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogn 
venerdì alle ore 19 30 
COURT1AL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 
(Va Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Domenica alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Roma Concerto corale del Sf Joseph 
Festival Choir Downers Grove Illinois 
(Usa) Direttore Robert J Batastini Musi 
che di Farrell Marshall Mozart Viadana 
ed altri spfrltuals 

FOLXS ruoto 

(V a Frangipane 42 tei 4871063) 
Mercoledì alle 21 30 Concerto di musica 
da camera brani di musica contempora 

nea Quarterto Phllarmonia con Franca 
•co Taranto chitarra 
GWONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Giovedi 16 alle 21 00 Club Orpheus F 
Mendelssohn Ottetto per archi A Schoen 
berg Notte Trasfigurata» M Rogllano G 
Apostoli C Stocchi A Asciolla C Ugoll 
ni G Orsolini F Romano A Casanova 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campltelìi 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Festival Musicale delle Nazioni 
Sabato alle 21 00 Verdi Puccini Donlzetti 
Fantasie d opera» Piero Pellecchia eia 
rinetto Roeteila Vendami» pianoforte 
Musiche di Romero Bassi Glampien 
Sebastiani Savoja Labanchl Egea Lo 
vregiio 
MUSICA 85 

(ViaG Banti 34 tei 9072492) 

Domenica alle 18 00 A Sant Oreste pres 
so la chiesa di S Crice concerto del trio 
«Florilegio Musicale» Cinzia Alessandro- 
ni soprano Gabriatla Agosti clavicemba 
lo Cristiano Contadln viola da gamba 
Musiche di Lorenzam Frescobaldi Vivai 
di Bach Telemann Haendel Ortz 
NEW OPERAFEST1VAI DI ROMA 

(Chiesa S Paul via Napoli 58 tei 
5691493) 

Audizioni per la Stagione 1996 L Elisir 
d Amore e Le Nozze di Figaro» Orche 
stra 10/5/96 cantanti 13/5/96 ore 9 30 
13 30 15 30 16 30 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4870610-20-30) 

Alto 21 00 Ciclo Beethoven» Al Teatro 
Nazionale Orchestra Regionale dei Lazio 
diretta da SA Rack pianista 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Alle 20 30 «I Viaggi di Ulisse» con II Bal¬ 
letto di Spotsto Regia di Flore rue D Atos 
■andrò 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini PzzaS Maria in Campltel 
Il 9 Tel 5758271) 

Domani alle 21 00 II Belcanto le piu 
belle arie del melodramma italiano Musi 
che di Mozart Rossini Donlzetti Bellini 
Verdi Puccini Emanuela Barazia mezzo 
soprano Ivano Costantino tenore Sergio 
Loono baritono Lisa Groan violino Gian 
ni M Ferrini e Albario Galletti p anoforte 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Meru lana 244 Tel 4874563) 

Sabato alle 17 00 Recita straordinaria de 
Lo Schiaccianoci di Clakovsklj Corpo di 
ballo e scuola di danza del Teatro dell O 
perad Roma 

Repliche domenica martedì mercoledì 
alle 17 00 

TEATRO DELL OPERA 

(Pjazza B Gigli Te 4017003 481601) 
Corpo 8 ballo del Teatro deli Opera 
Alle 20 30 Presso ex deposito Atac Bor 
ghetto Flaminio prima rappresentazione 
fuori abbonamento di Teorema parabola 
In musica da PP Pasolini musica di Gior 
gio Battlstelll Direttore Vittorio Parisi re 
già di Luca Ronconi scene di Sergio D O 
smo coreografie di Misha van Hoecke 
Orchestra e Corpo di Ballo del Teatro del 
l Opera Repliche domani ore 2030 sa 
baio alle 18 00 e domenica alle 17 00 Bl 
glletteria teatro te 4017003 Posto unico li 
re 30mìla 
VOtCES OF QLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tri 68 74 072) 

Alle 20 30 Concerto Gospel e spiritual del 

Votesi offllory 

Ingresso L 15 000 


(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Radio centro suono sound sistem con 1 dj 
Luciana Biondi TìnTin Cidi RapperMc 
Cesar Serata con la musica proposta dal 
dj della Black Power 
ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 Franco Ambrosetti Quartet 
Franco AmbroasHI flicorno Antonio Farad 
pianoforte Dario RoscigllOM contrabbas 
so Ptotro Iodico batteria 
ALFELUNI 

(Via Francesco Carletti 5 Tel 5783595) 
Alle 22 00 La Banda di Max presenta Ca 
baret ospite Giorgio Bosolli A seguire 
MaxGiusti Live Show 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Anteprima Rock 
Roma Rock a cura di Gianni Demma Moni 

ca con Sticey Fingerà Animo Irlandesi 

Segue discoteca rock con Daniele Fran 
zon 

MOMOTOMBO alle 22 00 Ebta musica 
orientale folk moderma e classica 
REDRIVER riposo 

BtQMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto rhythm n blues con 
Bianca A Ths Jammors Ingresso libero 
con tessera 
ELCHARAN60 LATINO 

(Via di Sant Onofrio 20 Tel 6879908) 
Prima gara di ballo che si concluderà II 30 
maggio e alla coppia vincente verranno 
regalati due biglietti aerei por 1 Caraibl 
Discoteca latina con II dk Frank Guerra 
FAIRYTALESIRiSHPUB 

(Via Calo Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
taviano) 

Alto 22 00 Alessandro Pelliccioni and A 
Coustic Re venga 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Llbetta 13 Tel 5744319) 

Alle 22 30 Le Combriccola del Biaeco Tr 
buto a Vasco Rossi 
Ingresso con tessera 10 000 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Le ballads di Emanuela Trlcca 
ed il piano jazz di Leonardo Borghi e Da 
nloie Del Monaco 
FONCLEA 

(Via Crescenzio B2/a Tel 6898302) 

Dalle 20 00 Swing con il Blue Metnstream 

Trio 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Jazz Duo Michele Ariodante 
chitarra e Luca Velotti sax clarinetto In 
grasso Iire3mtla 

FRONTIERA 

(VìaAurelia 1051 Tel 5880026) 

Domani alle 22 00 Tr buto a Bob Marley 
con 1 concerti di Mandala e Basta Family 
JAZZ CLUB MUStCINN 

(Largo del Fiorentini 3 Tel 68807771) 

Alle 22 00 Two For Two Quartet Paolo 
Visi sassofono Domenico Capexzuto pia 
noforte Massimiliano Aschi basso Hugo 
Bsttaglia batter a 

Ingresso con tessera annuale L IQmlla II 


oca e e dotato d serv z o r sforante 

PALLADIUM 

(P za Barto omeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alle 22 00 Fest vai continentale per grup 
pi emerger» aperto a tutte le bands d 
ogni genere e grado Emergenza Rock 

KeyHofe X Sex Evo (rock) Autoreverse 

Samsara (pop rock) Grlntiria (trash) Peli 
Neri (rock bues) 


(Via di Monte Testacelo 63 Tel 5742975) 
Alle 22 00 La band Leetofunk (funky soul) 
D|MaxTrodn 

TEATRO DELL ANGELO 

(Via Simone De Saint Bon 17 tei 
3700093) 

Lunedi alte 21 00 Jazz n progress 96 
Concerto Paul Motion Trio 
Prevendita b ghetti già aperta Bottegh 
no ore1Q/13el5/18 domen caorell/18 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 
Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Paisieilo 24/B Tel 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


■lui inthifiei 

(17 00 19 00 20 45 22 30) 


L 7 000 


POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Comp mi vuol 

(18 30 20 30 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Torri oUfcortà 

(18 00-20 15 22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Ponitori porlooiosl 

(18 30 20 30 22 30) L 7 000 




VINCI N 1 CASSf l U** 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5—tei 58209550 
Heimat 2 Cronaca di una giovinezza tì 
Edgar Reitz 

L epoca delle molte parole (20 30) 


L 3 000/Abb L 12 000/Tessera ann i_ 
3 000 

ASS CULT FUORI CAMPO - CCCOS 

Via Nomentana 175 Tei 44250561 
t disperati di Sandor di M Jancso (20 30) 

L armata a cavallo di M Jancsò (2210) 


5 000 per serata / Tessera annuale L 

2 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Othotlodi Welles (18 00) 

Riccardo III di Olivier (20 00) 

il posto dolio fragole di Bergman (22 30) 
Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipionl 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Genesi Gazometradi Vatlnno(18 00) 

Tarzan nella macchia di Cnccano-ll morto 

che uccide per un pugno di salsicce Truf 

falorl e truffati di Toni De Bonn (18 30) 

SALACHAPLIN 

Cyclodi Hung 

(18 30 20 30 22 30) 

Abb mensile L 15 000 

C.S.O.A. BRANCALEONE 

Via d Val Levanna 11 C so Sempione 

Tel 82000959 

Aliemtà 

The Blob (Il fluido che uccide) di Russel 

(21 30) 
Ingresso L 5 000 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Domani Morte a Venezia 

di Visconti (21 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
In ricordo di Louis Malie 

Zuie nel metrò (19 00) 

Pretty Baby (21 00) 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656 5130273 

FeuFolletdiL Malie 

in francese (20 30 22 30) 

Ingresso L 5000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Dlego^Angeli^ 143 - Per inform rlvol 


gersitef 41730851 
Doman, 

Un efoa borghese di M Placido 


(21 00 ) 



TEATRO PARIOLI 


00197Roma-ViaG Borsi 20- Tel 06/8072139-8083523 
Per informazioni 06/80B8299 

DÒMENICA 12 MAGGIO 

ORE 21 OO (serata unica) 


"Omaggio a Maurice Béjart" 
con 

GRAZIA GALANTE 
ANDRE’ DE LA ROCHE 


COUPON VALIDO 
PER UNA RIDUZIONE 
SUL PREZZO DEL BIGLIETTO 
DA L. 38.000 A L. 24.000 

(SOLO IL M VRTFDI, MERCO! EDl F GIOVI Di) 


I 






w 



PRIME 



p Verbene, 6 
Tel. 854,1195 
Or 16.00-18.15 

20,20 - 22.30 

t.ia.OftO.. 


p. Cavour, 22 
Tel 321.1886 
Or. 1600-18,10 
20.20-22,30 

kW. 


diS Penn, conJ Nicholson, A Huston (Usa, 1995) ■ 

Un uomo ha un’idea (Issa vendicarsi dell’automobilista 
che gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la resa del conti 
finale. 

. . .Drammatico ★ 

NaNyatmr Amanti 

diC Sautet, conM. Serraull, E Béart (Francia '95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tet fi rma un film di grande eleganza e protodità 

.Sentirne ntafe * ★ * 

9 •tomi par la verità 

diS Pena, conJ Nicholson.A Huslon (Usa, 1995) - 

Un uomo hi un'Idea Ossi- vendicarsi deU'automoblUsta 

che gli ha ucciso la figlia, Imprevedibile la resa dei conti 

finale, 

Drammatico * 


v M. Del Val, 14 
Tel, 580.0099 
Or. 10.30 -18 30 
20.30 - 22, T 


di H, Loncraine, con / McKelien.M. Smilh (Gb, 19%) - 

Shakespeare tracportato negli anni 30, in un film potente. 
à molto all'americana In bilico tra thriller politico e kolossal 

i bellico. Straordinario II protagonista lan McKellen. 

L 12.000 Drammatico*** 


y Accademia Agiati, 57 dìM. Nichols, canR Williams, G Hackman (Usa, 1996) 

Tel, WO.lW01 «Il violetto» all’emerlcana diventa un elogio della famiglia 

0f ’ «in* «iw par 0 u « nto aui generis. Gene Hackman travolgente nei 
Z0.U5 - 22 .J 0 panni dell’ultraconservatore, 

M»M. . . . . .Commedia** 


v, N. dei Grande, 6 
Tel. 581,81» 

Or. 16,10-1605 

20,20-22,!» 

L. 11000 .. 


diP VirzI.conS Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romaniccla, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


v. Galle e Sldana, 20 
Tel. 66206806 
Or, 15,00-17.35 
20,00-22,30 

(,,«•9».. 


diS Baird, conK, Russell, S. Seagal (Usa, 1996) ■ 

Una super coppia che scoppia subito per un film d’azione 
alCamericana tutto ambientato su un aereo di linea se¬ 
questrato da una banda di terroristi naturalmente arabi. 

Azione ** 


V. Cicerone, 10 
Tel. 321.2607 
Or. 15.30-17,50 
20,06-22,30 


diM Nichals, conR, Williams, G. Hackman (Usa, 1996) • 

" ' ■*' .a (amie 


MMML 


«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia ** 


v le Jonio, 225 
Tel 817.2287 
Or, 


CHIUSO PER LAVORI 


Attentici 

v. Tuacolana, 745 
Tel, 761,0656 
Or, 15,30-17,50 
2005-22.30 

tn.tMM.- 

Atlantic 2 

v. Tuicolana, 745 
Tel 761.0650 
Or. 1600-10.10 
20,20 - 22,30 

Attenne 3 

v. Tuscolane, 745 
Tel. 761 0656 / 


diM NìchotS,conR Williams, G, Hackman (Usa, 1996) - 

“ —*— -*■-—.- , 


_* if. 

V, Tuacolana, 748/ 
Tel, 781.0656 ; 1 
Or, 1600-18^10 
20,20 - 22.30 

klMU./.. 

Atlantic a 

I » 745 

Or, 18 , 30 - 16,30 
20,30 - 22,30 

MMM.. 

Attentici 

v, Tuacolana, 745- 

Tel, 761 , 0 Wfl . 

Or, 16.00 -18, Ì0 
20.20» 22.30 

MWW, 


«Il vl 2 letto« all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultraconaervatore. 

. y ... . .Cpnrmedla** 

Fartati’acaata 

diP VirzI.conS Orlando, £ Fantaslichinl(Italia, '96) • 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra rorpanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata • una lacrima, l'Italia «divisa dal maggiorllarlo-. 

...Commedia** 

dìQ. Tarantino, R Rodrìguez, A Rockwell, AAnders. (Usa), • 

Capodanno, 4 storie diverse accadono In altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
.Altrettanti glovaniregisti Usa, flgtidall,'underground-. 

.f&f -* 

* 'bUmUI Sa MMU 

# pepai pera i vwwe 

diS. Penn, coni Nkholson, A , Huston (Usa, 1995) • 

Un uomo ha un’Idea fissa: vendicarsi dall'automobiliata 
che gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la resa del conti 
finale 

. . . . . . . . M ...pr^mmatjco* 


diP Avatì, con C CecchìeS. Omisi (Itaiio, 1996) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
Via dai suoi esperimenti di magia nera. 

...Giallo*** 

' 'tetaaiiaAaaata 

diO Bertolucci, con L TyterJ. Irons (Italia/Gb,l996) 

Lucy va In Toscana a cercar* la variti sulla sua nascita. 
Trova una comunità dlanglo-tmericanl oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

, Mmt . , MlJ , , SflfltjrpeQtate *1 


a. V, Emanuele, 203 
Tel, «87,6455. 

Or, 16,30-18,30 
20.30 - 22.30 

Auguriti* 2 

Or. 17.00-USO 
00.40.22.90 

WMW..„. 

BariMlMl T«»(tary 

g Birtwrlnl, 24-25-20 M Corner. (Un V5) 

Tel, 482.7707 La storia del cowboy Woody e dal l'astronauta Buzi, gio- 

0r ’ 15 » ' ÒHI cattoti riva», Il primo, vecchio e tenero, ii secondo nuovta- 
19,00 - zo.45 - 22.30 ,| mo „ erogante. Realizzato al computer. Par tutti, 
k.mm . ...Animazione *** 



24.25*26 


M*-9W. 


diP, Jaanou, con <4. Baldwin. M, S, Maslerson (Uso, 1996) 
tt datectìva molla |i lavoro, ma II lavoro non molla lui E si 
ritrova coinvolto In un'Indagine da incubo aiutato dalia 
bella spogliarellista. Già viato. N.V. 1h40’ 

. . .Giallo* 


° f ' 19.45-22.00 

urm. . 

•readwayl 

v, del Narcisi, 36 
Tel, 230 3406 
Or. 18,30-17,50 
20 05 - 22,30 

. 


diM, Gibson, conM\ Gibson, S, Marceau (Usa 1995) ■ 

Nascita di una nazione nel XII secolo, L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso d| rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura ★** 


dIM, Nichots, canR Williams, G Hackman (Usa, 7996) • 

«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hsckman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia 


v. del Narcisi, 36 
Tal. 230.3406 
Or, 10,00-18.15 
20,20 - 22,30 

i«.im.. 


ti ptoml par la warttà 

diS, Penn, coni Ntcholson, A ‘■'•«fon (Usa, 1995) ■ 

Un uomo ha un'idaa fissa: vendicarsi dall'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la rasa dei conti 
finale, 

Drammatico* 


v. del Narcisi, 36 
Tel. 230 3408 
Or, 16,30 
19,15*22.00 

umm,. 

Captati 

v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or, Tfi3o.17.50 
20 10 - 22.30 

km-m. 

Captante! 

j Osmanica. iGt 


di K, Blgelou) con R, Fiennes, A 8asset(Usa, '95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che la vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 
. . . ....Tfirijter*** 

ls batte *a sala 

di B. Bertolucci, con L lylerj Irons (Ma'Gb, 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi, Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente, E scopre la vita. 

, , Sentjmentale** 


di M Scorsuse con R. De (Viro, S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
ohe diventa II boss di un casinò. Sharon Stona come non 
l’avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro. 

—'o** 



Captanlchatta vud>utv*tn 

p Montecitorio 125 diM Ftggis, conN Cage, E Shue (Usa 95) - 

Tel 679 6957 L U i alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r ««maS LasVegas.traslotmachineebottigliedlgìn.Con4nomi- 

jo - u. jo nation all’Oscar, il film è la sorpresa dell anno. 

L. 12.000 Drammatico ★*★ 

Qreenwtehl Caracca Al «tatto 

v Bodoni, 59 diP DelMonte, con A Argento, M Piccoli (Italia, 1996) - 

TM 57^825 Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen- 

0r ’ 15-S te irrequieta incaricata di pedinarlo. In viaggio per un'fta- 

zu 3u - zz.sì Ila assolata e intristita, i due finiranno con II volersi bene 

L. 12.000 Sentimentale** 

Clakl Mhim Al strazza 

v Cassia, 694 diM Nichol$,conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

Tel 33251607 «Il vizietto- all americana diventa un elogio della famiglia 

0r «fra JJra? per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

zu ua- zi ju p annj dell'ultraconservatore 

L. 12.000 Commedia** 

GfMfiwich 2 Unteli • imBuHo 

v Bodoni, 59 di A Lee, con E Thompson, H Grani (Uso 96) • 

T«l 5745825 Le storie d’amore delle sorelle Òashwood sullo sfondo 

0r in nn 55 in della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

2 u.uu - a. au C0 I 0 Q al r0man20 «senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 12.000 Sentimentale * 

Ciak 2 L’Ara—a taa—tatara 

v Cassia, 694 diPAvati, conC CecchieS Diomst (Italia. 1996) ■ 

Tel 33251607 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 

0r in vi " 05 ^ L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

zom-z 2 w nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera 

L. 12.000 Giallo*** 

A— - — ■ J-i- ta A^e ra^^^raAaa 

mwnwicn e wei mety 

v Bodoni. 59 diB Sonnenteldconi Travolto, G Hackman (Usa 95) ■ 

Tei 5745825 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r - $ 22 ’ $ 52 wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

20 30 - Z2.30 Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Cola di Rienzo Daclalam oiHlea 

p Cola di Rienzo. 80 diS Band, conK Russell,S Seagal(Usa, 1996) - 

Tel 3235693 Un film d'azione ali'americana tutto ambientato au un ae- 

1195' 19 55 reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural- 

mente arabi Banale ma pieno di suspense 

L. 12.000 Azione** 

OregOfy Ferie A'e te et» 

v Gregorio VII, 180 drP Virzì, conS Orlando, E Fanlaslichmi (Italia, 96) ■ 

Tal 63M600 Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una à colta, snob e di 

0r ' $90 ’ $ $ sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 

zu 20 - 22.30 risata e una lacrima. l'Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 12.000(aria cond ) Commedia ** 

Meccoli mzIzAzz i—mIiii 

via delia Pineta. 15 di C Noonan - 

Tel 8553485 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r |7 00 t e S | trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

18 40 animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 7.000 Commedia** 

II-M-»- —«»-- - «---- - 

HPlWliy niMFVOTIMMNfmV 

1 go B. Marcello, 1 diP Almodóuor, conM Paredesel Arias (Spugna '95) - 

Tei. 8548326 Un Almodóvtr meno frizzante del solito per un film che pare 

O f 16 00 • 18 10 l'elaborazione di un lutto La storia di una donna-scrittrice 

20.20 - Z 2 30 abbandonata dal manto militare Ne uscirà migliore 

L. 12.000 Sentimentale ** 

M Piccoli Swa MualntlvzFao* 

via delta Pineta. 15 diP Austere W Wang, conH. Keitel, M Goran (Usa 1995) - 

Tel. 8553485 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag- 

Qr 20 40 - 22.30 g) di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, In 

una collezione di aneddoti intormadl affresco 1h25 

L. 12.000 Commedia*** 

li Labirinto 1 

V. Pompeo Magno, 27 L’mMumì àwparatori 

Tel. 32.16.283 — - 

Or. (1) 17,30 

(2) 20.30 - 22 30 diH Hartley, conB Sage, D Euiell (Usa-Giappone, 1995) • 

L. 10.000 Sentimentale * 

demente 

TlSaSm™'®®* CHIUSO PER LAVORI 

Or 

Il Labirinto 2 HtèwHwct* 

v. Pompeo Magno. 27 

Tel. 32.16283 _ 

Or (1) 17 30 

(2) 2100 di E Kustunca, conM Manollovic, L Rtslooskt - 

L. 10.000 Commedia: *** 

Eden DmM Mm W«Nilnfl 

v Cola di Rienzo, 74 di T Robbms, cùnS, Sarandon, S Penn (Usa ’96) ■ 

Tel 38162449 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

0r -vlmi lo In na che ha cohiortato un condannato a morte, un duro atto 

Z 0 . 2 U-Zd'accusa contro la pena capitale Vincerà l'Oscar’ 

L. 12.000 Drammatico*** 

Il Labirinto3 H— wriiètfàw 

v Pompeo Magno. 27 

Tel. 3216.283 _ 

Or. (1) 17.30 ■'" IM 

(2) 20.30 • 22 30 diW Wang, con H Keilel W Hurl (Usa 1994) 

L. 10.000 Commp lia *** 

Embmy 

TafSS^46 7 

Or 15 45-18.10 

2020 - 22 30 

L. 12.000 

Indino traiwtaert - 0—re ImMAit 

v G Induno, 1 diM Gibson, conM Gibson, S Marceau (Usa 1995) - 

Tel. 5812495 Nascita di una nazione net Xli secolo L'eroe popolare 

0r $?n oo m William Wallace ha deciso dì rendere la Scozia libera e m- 

iu. io -22,30 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L. 12.000 Avventura *** 

Empire FzrteA'zpzzte 

v le R Margherita, 29 di P Virzf, conS Orlando, £ Fanfasfichim (Italia, '96) • 

Tel. 8417719 Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

0r ' In on’l? In sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

20.20 - 22.30 e una lacrima, l’Italia -divisa dal maggioritario» 

L. 12.000 (aria cond.) Commedia ** 

litatrttrara 1 LaoamawAtaaiDle 

vicolo Moronl ,3/a d« J C. Monteiro, con J C Monfeiro, C feixeira (Porìogaltoj - 

Tel. 5884230 Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 

0r ili* oo nn l’ossessione erotica di un vecchio gelataio. Uno sguardo 

i». ì a - 22 ,i» sanila sulla sessualità, movimentato da ironia. 

L. 12.000 Grottesco ** 

Empire 2 Celli* 

v.le Esercito 44 di M Scorsese con R DeNiro, S Sione (Usa 95) - 

Tel. 5010652 (Cflcchlflnola) Las Vegas 1973- ascesa e caduta dì un piccolo mafioso 
^ chB diver »to fi boss di un casinò Sharon Stona come non 

ib 45-zzi» l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

L. 12.000 Drammatico ** 

httrattarara 2 le balta Ae cele 

vicolo Moronl,3/a diB Bertolucci, conL Tvler, J Irons (balia Gb. 1996) - 

Tel. 5884230 Lucy va in Toscana a cercare la verità Bulla sua nascita 

0r $ 5 n 95 $ Trova una comunità di anglo-americani oziobi Fa amlci- 

20.20 - 22,30 2la con UTO scrittore morente E scopre la vita 

L. 12.000 Sentimentale *★ 

Etoile le Lane datola 

p, In Lueina, 41 diB. Bertolucci, con L Tyler, J Irons (Italia'Gb. 1996) ■ 

Tel 6876125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r In'on ' lo In ^ rova una comuni, à anglo-americani oziosi. Fa amlci- 

20,20 - 22,30 zia con uno scrittore morente. E scopre levita. 

L 12.000 Sentimentale** 

kitmtmra 3 VtaAafaa Ve#ae 

vicolo Moronl,3/a diM Figgis, conN. Cage, E Shue (Usa 95) - 

Tel. 5684230^ Lui alcolizzato aH ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r $92‘$22 LaaVegas,!raslotmachineebottigliediglnCon4nomi- 

20.10 - 22 30 nation all’Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno 

L. 12.000 Drammatico **★ 

Eurclne II (tarate 

v Liszt, 32 diD. Gibson, conD. Moore, A Baldwin (Usa, 1996) ■ 

Tel 5910986 L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa- 

0r ootn re assolvere Uh btìss dèlia mafia sotto II ricatto di un kille'r 

t v -,62 05 ‘ u 30 paranoico che minaccia di ucciderle il tiglio 

^L„ 12.000 Giallo** 

Nhlg ((tarata 

v Fogliano, 37 diD Gibson, conD Moore, A Baldwin (Usa, 1996) • 

Tal 86206732 Una giurata costretta a farq assolvere un boss della malia 

0t ' A 7 ;! 5 „„ ^ sotto il ricatto' di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

20.00 - 22 » darle il tiglio, 

L. 12.000 Giallo** 

c. Italia, 107 diD Camerini, con N. Brilli, A. Fassan (Italia, 1996) - 

Tel 44249760 Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezlo- 

0r Ooìm? 90 dì Margherita, Infellcamente accoppiata con il ladlfra- 

20.30 - 22 30 go Riccardo 

L. 12.000 Commedia* 

Matitatoi Te» «ter» 

v Chlabrera, 121 diJ Lasseter (Usa 95) • 

Tei 5417926 La «orla dal cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

° r io nn * in'Il <n m catto,i rivali II primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
lu.w - aj.ao - a. at mo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

L. 12.000 Animazione*** 

ExceMorl Ptaee» detraete 

B, Vergine Carmelo. 2 dìM. Nichols, con R Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

Tel, 5282296 «il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r ' II ™ ■ )er <t uanto 8ui g«narla. Gene Hackman travolgente nel 

«.io - 22.30 panni dell'ultraconaervatore 

L. 12.000 Commedia** 

Madlson2 DMriMaMWattlnt 

v. Chlabrera. 121 diT Robbins, conS. Sarandon, S. Penn (Usa 96) ■ 

Tel. 5417926 Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca- 

0r $ in * io'in n * ch * confortato un condannato a morte, un duro atto 

anu-a.M d'accusa contro la pana capitala Oscar alla Sarandon 

L. 12.000 Drammatico *** 

E>c*lilw2 Ftata Vacete 

B. Vernine Carmelo, 2 diP. Virzì, conS Orlando, E Fanlastichìnt (Italia, ‘96) - 

Tel. 5292296 > Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

0r IS'^'l’ilS sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Trauna 

20.20 ■ 22.30 risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

L. 12.000 Commedia ** 

Matitatoi CiFytbta «anelai ta —rie 

v Chiabrera, 121 diJAmiel, conS Weaver, HHunter (Usa) • 

Tal- 5J 17 ® 26 - „ Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r ' $22' $22 maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 

zo.io - a.» tante sicura e sottra di agorafobia. 

L. 12.000 Thriller* 

Excttater 3 tabaRateaala 

B. Vernine Carmelo, 2 di B Bertolucci, con L Tyler, l Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Tel. 5292296 Lucy va in Toscana a cercar# la variti sulla sua nascita, 

0r J5-40 • 18.00 7 rova un a comunità di anglo-amarlcanl oziosi. Fa amici- 

20 20 - 22 30 zia con uno acrittore morente. E scopre la vita. 

Ì.. 12.000 Sentimentale ** 

Madtaon 4 Jeek Fraeotaate 

v. Chiabrera, 121 di E Negront, conS. Accolsi e V. Placido (Italia, 1996) ■ 

Tel. 5417926 Dal best-seller di Enrico Brlzzl uno «guardo sulla gloven- 

0r< $$ mv tù bolognese tardo punk Musica, palpiti adolescenziale, 

20,30 - zz.30 un ga r gQ contrapposto al linguaggio dai grandi. 

L.’12*000 Commedia * 

Ferirne fettina! Attuta 

Campo de' Mori, 56 di Af. Goms, fon W VanAmmetrooyJ Decteir (Olan<ta%) - 

Tel. 6064395 Antonia, sua figlia, sua nipote, ia sua pronipote, Una ga- 

0r $22 ' $22 nealogla di donna orgogliose « Indipendenti, che he con- 

20.30 - 22.30 quietato i Oscar come miglior film straniero. N V. 1 h 33' 

L. 12.000 Commedia** 

M tettato 1 «(tarate 

v. Appi# Nuova, 176 di D Gibson, con D Moore, A Baldwin (Usa, 1996) ■ 

Tal. 7WOB6 _ Una giurata costretta a tare assolvere un boss della mafia 

0r $«'!«£; sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di uccl- 

19.55 - 22.» darle il figlio 

L. 12.000 Giallo ** 

Flemma Uno Mettati» 

v Blssolati. 47 diB Schroede*, con M Slreep, L Neeson (Usa, 1996) ■ 

T®l 4827100 II dramma di due genitori di fronte alla tuga del figlio accu- 

0r $ salo di Bver orrendamente ucciso la sua lidanzata 

20 20 ‘ 22 30 Drammatico ** 

L. 12.000 

Mutato 2 OratalAle a New tarlerai» 

v. Appiè Nuova, 176 dtp Joanou, con A Baldwi (Usa, 19%) ■ 

Tel, 786086 II detective molla il lavoro, ma II lavoro non molla lui. E si 

0r ‘ *e* li*! ritrova coinvolto in un'indagine da incubo aiutato dalla 

19 55 • 22.30 bella apogliarellista Già visto. 

L. 12.000 Giallo* 

Flemma Due My HaN 

v. Bissolatl, 47 dì H Becker, con A Pacino, J Cusack (Usa 96) - 

Tel. 4827100 Trlonlo e caduta di un immaginarlo sindaco di Na* 

0r ’ $ $ ’ $12 Vork.La cornice thriller serve per un discorso sul mecce- 

20.20 - 22 30 n i sm) d 0 i potere che parte bene e si apegne via vla. 

L. 12.000 .Gmto** 

Maaatoao 3 betWeiMifiiioi 

v. Apola Nuova, 170 diS Baird, confi Russell, S Seagal (Usa, 19%) - 

Tal- 70W66 Un Htm d'aziona atl'amerlcana tutto ambientato au un ae- 

0r $'22 mm reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural- 

19.30 • 22.30 mente arabi..Banale ma pieno di suspense. 

L. 12.000 Azione** 

Garden l'fco—i HeàifMw 

v le Trastevere, 248 di P Acati, con C Cecdw eS Dionisi (Italia, 1996) ■ 

Tel 5812848 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 

0r $«2*$22 L'Arcanoincantatoreàunmlsteriosonegromantescomu- 

aj 30 - za 30 meato dalla chiesa per l suol esperimenti di magia nera. 

L. 12.000 Giallo*** 

Maculatoti Te» (taf» 

v. Apple Nuova, 176 diJ Lasseter. (Usa 95) - 

Tei. 786088 La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio- 

0r ' 1122 ’ $'« oo m cattoti rivali. Il prlmo^ vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
18.40 • 20,35 • 22 .» timo e arrogante. Realizzatoti computer Per tutti 

L. 12.000 Animazione ★** 

GloteHo UtelW-ww 

v Nomentana, 43 di W. Alien, con W Alien, M Sommo (Usa 1995) ■ 

Tel. 44250299 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Or 18.30 -18 30 madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.30 - 22 30 mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 12.000 Commedia*** 

MtlMtle Ma« talli fc—» ta trattala Alarara». 

v. S. Apostoli, 20 diS, ZUberman, conJ Balasko (Francia, 1994) - 

Tel. 6794908 Nella Parigi di De Gaulle. le avventure di una militante co- 

0t $a* ’ $22 muniste innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 

zo.45 - 22 30 marito piccolo borghese. Leggero e nostalgico 

L. 12.000 Commedia ** 

Giulio Cesare 1 

v.le G. Cesare. 259 WehplU|tie 

Te! 39720795 

Or 1515-17 50 

20 10 - 22 30 

L. 12.000 

Metropolitan H (tarata 

v. del Corso, 7 diD Gibson, conD Moore, A Baldwin (Usa. 1996) ■ 

Tel, 3200933 Una giurata costretta a tara assolvere un boss deila mafia 

0r ' II $ m m «otto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

20,00-22» darle II figlio 

L. 12.000 Giallo** 

Qlullo Catara 2 Hleoeraa III 

v.le G Cesare, 259 diR, Loncraine, con 1, McKellen, M. Smilh (Gb, 1996) - 

Tel 39720795 Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film potente, 

0r /!?„!? mo, 1° all'americana In bìlico tra thriller politico e kolossal 

20 10 - 22.30 be lll C0 straordinario il protagonista lan McKellen. 

L. 12.000 Drammatico*** 

Mignon 

V. Viterbo, 11 teglllMteH 

Tel. 8559493 

Or. 17.» -18.50 

20.40-22.» 

L. 12.000 

Qlullo Catare 3 CaFireat: mataMI hi sarto 

v le G. Cesare, 259 dilAmiel, conS Weaver, HHunter. (Usa) - 

Tel 39720795 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r „„ „„ maniaco. Nonostante questi finisca In galera, lei non si 

19.55-22 30 sente sicura e soffre di agorafobia. 123 minuti. 

1.12.000 Thriller * 

MuWptaa Savoy 1 L'Arcana taaanlatar» 

v. Bergamo, 17/25 di P Avali, con C Cecchì eS Omisi (balia. 1996) • 

Tel, 8541496 Storia gotico-padana ambientata nel 700 L'Arcano In* 

0r ' $ 22 * $22 cantatore à un misterioso negromante scomunicato per 1 

20,30 • 22.30 luoj Mfwinientidi magia nera. Bella (ambientazione, 

L 12,000 Giallo*** 

QoMsn Fatta a'a##«ta 

v Taranto, 36 ■ dt P Wrzf.conS Orlando, E Fantastichm (Ratta, ’96) ■ 

Tel 70496602 Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

0r $ 52 ' $ $ sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

20 20 - 22 au risataeunalacTlmantalia«dlvlsadal maggioritario» 

L. 12.000 Commedia ** 

Mutttplax Stwy 2 tatara piata» 

v.Bergamo. 17/25 diLWertmilller,coni.Cam,S Sandrellt (balta, 96) ■ 

TeL 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

0r ‘ $22 * $22 ladina. Sedotta da un riccone, svergognata di (tonte al 

20,20 - 22,30 stese, redenta dall'amore di Raoul Beva N.V 1 h4Q’ 

L. 12.000 Senti mentale * 


Muttlptex Savoy 3 Nume di starno 

v Bergamo, 17/25 

Tel 8&1498 

Or 16»-1810 

20 20 - 22 30 

L. 12.000 

diM Nichols, conR Williams G Hackman (Usa I996j ■ 

«il viztetto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore 

Commedia ** 

MtiMplax Savoy 4 Mimiti cantati 

v Bergamo. 17/25 diJ Badham, conJ Deep, C Walken (Usa 1996) ■ 

Tei 8541498 Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la go- 

0r vernatrice della California se vuole rivederla viva Hrtch- 

zu ju - “ ju cokiano nelle intenzioni meno nel risultati 

L. 12.000 Thriller ★ 

New York 

Casinò 

v Cave, 36 

Tel 7810271 

Or 15 45 

1910-2230 

L. 12.000 

di W Scorsese con R DeNno.S Stone(U$a ’95) • 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casino Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 

Nuovo Sacher 

La cacanti» ratta 

IgoAscianghl 1 

Tel 5818116 

Or 1715-19» 
2045-2230 

L. 12.000 

diM Calopres/i, conN Moretti, V Bruni Tedeschi (!iu 95) - 

Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra 11 
professore e la terrorista in semiiibertà non ci può essere 
dialogo E non ci può essere nessuna spiegazione th20 
Drammatico** 

Patii 

Fuma Alatane 

v M Grecia, 112 

Tel 7596568 

Or 15»-17,50 

20 05 - 22 30 

L. 12.000 

diM Nichols, confi Williams G Hackman (Usa, 19%) • 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell uitraconservatore 

Commedia** 

Patquhk) 

vicolo del Piede. 19 

Tel 5803622 

Or 16»-18.» 

20»-22.» 

L. 12.000 

«la Dafraaaat aanaratlaw 

diF Schepisi.conS Channmg, D Sulhei land ( Usa 1995) - 

Sei gradi di separazione, versione originale 

Satira sui sensi di colpa e sull’alto tasso di idiozia della 
buona borghesia wasp 

Commedia ** 

Quirinale 1 

v Nazionale, 1» 

Tel. 4882653 

Or 1610-1815 
2020-22.30 

L. 12.000 

Fariad’agatta 

diP Virzì conS Orlando, E Fantc&ichini (Italia, 96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia. violenta e caciarona Trauna 
risatae una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

Quirinale 2 

v Nazionale, 1» 

Tel 4882653 

Or 1545-18» 
2015-22» 

Il «aerata AaU'laota Al «arai 

L. 12.000 


Qulrtnetta 

v MmohetM 

7el 6790012 

Or 16»-1840 
2035-22» 

L. 12.000 

FwRaoma 

di Q Tarantino, fi Rodrìguez A Rockwell, A'Àndeis (Usa) - 

Capodanno 4 stane diverse accadono- m altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli deii underground 

Drammatico * 

Reale 

■ktaaSlataucM 

p Sonnlno, 7 

Tel 5810234 

Or 15.M-17.5Q 
2005-22.» 

L. 12.000 

diM Nichols, con R Williams, G Hackman (Usa, 1996) • 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultraconservatore 

Commedia ** 

Rialto 

v IV Novembre, 156 

Tel. 6790763 

Or 16.15-18» 

20» -22.» 

L. 10.000 

#tU 

di BSmgei, conG Byme, Ch Palmmtien (Usa 1995) * 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella à un invi¬ 
to a delinquere il gruppo decide di tare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

Riti 

tabataatiaaala 

v le Somalia. 1» 

Tel 86205683 

Or 15»-17 50 

20 10 - 22» 

L. 12.000 

diB Bertolucci, coni Tvler, J Irons (balia Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Rivoli 

v Lombardia. 23 

Tel 4880883 

Or 1515-17 45 

2010 - 22» 

L. 12.000 

di A Lee con E Thompson, H Grani (Usa 96) • 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di JaneAusten 
Sentimentale* 

Roma 


piazza Sonnino, 37 

Tel 5812884 

Or 18»-18,15 

20.20 - 22» 

L. 12.000 

di M Spano, conJ M Barr, T Kretschmann (Italia, 1996) - 

Un tema scomodo-l'omosessualità nelle caserme-fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte II film re¬ 
sta al di sotto delle Intenzioni di denuncia 

Drammatico * 

RougeotNoir 

v Salaria, 31 

Tel. 8554305 

Or. 15 45 

1910-22» 

L. 12.000 (aria cond 

fillio 

diM ScorseseconR DeNiro,S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mal vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico** 

Royal 

v E. Filiberto. 175 

Tel. 70474549 

Or 16.»-1815 

20 20 - 22.» 

L. 12.000 (aria cond 

JL risolato Mia «Ha 

diP. Hyam, conJ.C. VanDamme (Usa, 19%) - Supermusco- 
lo sventa un attentato che massacrerebbe II pubblico di 
uno stadio di baseball C'è di mezzo il figlio che 1 soliti cat¬ 
tivi gli hanno sequestrato Lui ha una sola espressione. 
. Azione* 

Sale Umberto 

v. della Mercede, 50 

Tei 6794753 

Or 16» *10.» 

20 » - 22 » 

L. 12.000 

Vaiti rii Alitala 

di M Gorns, con W VanAmmelrooyJ Decten (Olanda 96) - 

Antonia, sua figlia,.sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero NV Ih33' 

Ulta» 

v Tlburtìna, 374 

Tel 43533744 

Or 16.»* 18 10 

20.20 - 22» 

L. 12.000 

Hgharato 

di D. Gibson, con D Moore, A Baldwin (Usa, 1996) - 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle it figlio 

, , Giallo** 

Unlveraal 

Wn*Hrs» 

v Bari. 18 

Tel 8831216 

Or 15»-17 50 
2005-22» 

L. 12.000 

diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogiodelia famiglia 
per quanto aui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore, 

Commedia ** 


1 FUORI I 

'mmmm 

A .-__il 


VIRGILIO Via S. Negrettt, 44 L. 10.000 
Sala 1: Piume di struzzo 

(15.30-17.50-20,10-22.30) 
Saia 2- Stringe da^s ^ 


f16 30-19 15-2? 00 ) 


Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



CYNTHWNUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Rassegna I ponti di Madison County 

.(17.30-21.30) 

Montana 

ROXY Piazza Garibaldi 6. Tel 
9095355 L 10,000 

Fermoposta {18.0IM0,00-22.00) 

AR1STON UNO Via Consolare Latina, MMItorptOndo 

Sala^orbucci: L'areano Incinbrtm SSS" Vla e Ma,teoni ’ » Tel - 

Saa:aSca'^^°- !? ' 5! @«W..I!S.®*WWI 

S»l«t«,n.-.l! 5 jS 00 -“'“ W2 - 151 Monterò,ondo Sca.o, 

(15.45-18,00-20.00-22,15) L’uìSma Mllaat (17 30-19 30-21 301 

Saia Rossellini: Decisionecrlttca V.H™«w* acHsst WWW 30) 

(15.45-18.00-20.00*22.15) 

Sala Tognazzi: Piuma di struzzo «Tew» r», 

(15.45-18.00-20.00-22.15) fS5?«; n Via dei Roma 8 r,oli ' Tel 
Sala Visconti: lo balio da »ola(15 45- sSES, .in.»» 

18 00-20 0Ò-22 151 P,urn# d» «UZZO 

. ..(16.00-18.00-20 10-22,301 

VITTORIO VENETO Vla Artigianato, mÌmma u i a a 

47, Tel. 9781015 L, 12.000 SHI5?* Vle della Marma ’ M ' Tel ' 

Sala 1 : Vla da Ut Vagai vU _ 

(18.00-20,00-22.15) ArtachtadaWiirtU» 

Sala 2: Omicidio a Nsw Orlaant ..V®, 0 ?: 1 , 0 ,? 0 :, 20 .' !?; 22 ' 00 } 

(18.00-20.00-22.15) 

cedami,8, T .| 

Franati Flumt di attuato 

eSSw* 1 * Lar °° Pa, " zza ù.wìoo "fiutato neo^eoo- 2 cosilo-; 

Sala 1: Plomi di atroazo ___ 

(16.00-18,10-20.20-22.30) J™. R 

Sala2’ DdcWontcrKicd ««A» Via Garibaldi. 100. Tel. 

(16 30-19 30-22 30) W90M 

Sala 3: Shanoal Triad SPS?,?.. 

(16 00-18.10-20 20-22.30) ' 
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Lemozione ha un nuovo niente concedere ai consumi, sor- Per offrirvi il piacere della più 

motore. È nato Coupé Fiat 1.8 prendentemente contenuti in un evoluta tecnologia sportiva. Per 

16v. 130 cavalli dedicati ai vostri propulsore così potente. Come circondarvi con la purezza del de- 

sogm automobilistici. Da 0 a 100 sorprendente è il prezzo per en- sign italiano. Preparatevi: l’emo- 

km orari in 9,2 secondi, senza trare nel mondo dei veri coupé. zione non è mai stata così vicina 


! 


I 


il 


COUPÉ FIAT. SPIRITO GIOVANE 


Xuo-vo Coupé l.N 
130 CY 
135. li X ).( )( )( ) 


LA PASSIONE CI GUISA. 














Io, lui e il fratello 
antifranchista 

«AVlSIOTUflNO 

ERA IL 1962, Francisco Franco stava ancora sai- 
. damente abbarbicato al potere, ma in Spagna 
gli operai i luscirono a mettere in moto una ca- 
j tena di scioperi di imprevedibile durata ed 
estensione. Cominciarono i minatori delle 
Asturie, ancora animati dal sentimento di esse¬ 
re compatrioti di Dolores Ibarruri 

A un certo punto si mosse anche Madrid,con 
i lavoratori della «Pegaso» e dei trasporti urbani 
L'Unità mi spedì da Parigi come turista Scesi al- 
l’albeigo Plaza Li vicino, in un edificio di stile 
nobiliaie, abitava il fratello di Dominguin e nel 
suo appartamento, la sera, potevo incontrare 
un importante emissario clandestino del Cen¬ 
tro estero del partito comunista spagnolo, era 
Jorge Semprun, scrittore e combattente. Anche 
lui veniva da Parigi e nschiava la pelle, o pet lo 
meno una dura prigione, perché era lui che ca¬ 
cava di mettere in sciopeio anche la cintura 
operaia della capitale. 

Carrillo, il segretario del partito, mi aveva det¬ 
to di mettermi in contatto con Dominguin. lui 
mi avrebbe fatto incontrare col Partito Cosi io 
fingevo di interessarmi alle con ide, il fratello del 
grande torero mi portava in giro, di giorno, nei 
caffè delle vicinanze della Plaza de Toros, mi 
presentavo a questo o a queir«aficionado*>, ci 
riempivamo di «tapas» come aperitivo e parla¬ 
vamo della prossima «toreada» 

Poi piano piano, verso sera, andavamo a in¬ 
contrare i politici- Ridruejo, Aranguren e anche 
Dominguin che polìtico non era, apparente¬ 
mente si era unito a Lucia Bosè, che ci offriva 
un tè, in attesa che tornasse il suo compagno 
Alla fine, nervoso e stanco, appariva anche 
Semprun, clandestino tessitoie di trame per un 
movimento contro la dittatura 

Gli appartamenti dei fratelli Dominguin era¬ 
no tane di cospiratori La presenza di una diva 
come Lucia giustificava andirivieni che altrove 
sarebbero stati notati di più. In quel clima co¬ 
nobbi la Spagna antifascista, che era intelligen¬ 
te, «sabrosa» e avanzata, densa di umori cultu¬ 
rali e di profonda curiosità politica per tutto 
quello che veniva dalla Francia e dall’Italia, la 
lena dei fuoriusciti e quella del comuniSmo 
gramsciano. 

SEGUE A PAGINA 3 


Parte la rassegna: l’esordio con «Ridicule» ma è Liv Tyler il personaggio di quest’anno 

Cannes, più film che divi 


caduta per tutta la giornata di ieri sul cantiere del festival 
- impazzano però immagini più contemporanee, 11 volto 
di Liv Tyler innanzitutto, che si annuncia come la grande 
star di quest’edizione I divi del resto non saranno tanti. 
Si aspetta con ansia Marcello Mastroianni, accompagna¬ 
to dalla figlia Chiara, si assicura che Bruce Willis canterà 
sulla spiaggia, che a saranno Dustm Hoffman e Al Paci¬ 
no Il direttore del festival Gilles Jacob non se ne ramma¬ 
rica: «I veri divi - dice - quest’anno sono gli autori» Do¬ 
mani intanto il primo film italiano in concorso: è La se¬ 
conda volta di Mimmo Caiopresti prodotto, interpretato 
(e accompagnato) da Nanni Moretti 


Tutti in cerca 
di una nuova 
, faccia da festival 


ALÈÙTO CIWSM 

C ANNES PARTE OGGI, il raccolto 
delle Palmeè previsto per il 20 mag¬ 
gio. Ma le facce del festival li guar¬ 
dano già da alcuni giorni, da tutte le 
edicole. Ogni volta, Cannes ne ha 
■m una diversa, Anni fa, l'onore di tutte 
le copertine toccò a un delfino: «alpa» dì un 
bruttissimo (Ulti di apertura, il sottomarino Le 
grand bleu di Lue Besson Quest'anno, le 
(acce sono tante. La rivista Première ha scel¬ 
to Liv Tyler, gettonatissima protagonista del 
film di Bertolucci. Gli storici Chaier puntano 
invece su Valeria Bruni Tedeschi, attrice ita¬ 
liana talmente popolare in Francia da ga¬ 
rantire un ottimo esito alla missione Moretti- 
Calopresti per La seconda colla. Un'altra ri¬ 
vista gloriosa, Posili/, dà Invece la copertina 
a MathletJ Kassovitz, già premiato l'anno 
scorso per il notevole L’odio e presente 
quest'anno come attore; uno dei volti nuovi 
ai quali il cinema francese, potente e bur¬ 
banzoso, affida il suo prestigio. Un prestigio 
da salvaguardare al punto che l'Inserto del 
Noucel Obseroaieur, accanto al titolo «il ci¬ 
nema francese al contrattacco», mette addi¬ 
rittura un volto ben poco cinematogiafico, 
quello di Chirac. Eppure.., 

Eppure, a nostro parere esiste già un vìa-' 
tico nei sentieri di Cannes '96, e potete pro¬ 
curacelo anche voi, dal cassettaro sotto ca¬ 
sa. Si Intitola Viaggio all'inferno ed è l'alluci¬ 
nante diario visivo tenuto da Eleanor Cop¬ 
pola, moglie del grande Francis, durante la 
lavorazione dì Apocalypse Now. Voi direte; 
e che centra tulio ciò, con Cannes? Centra, 
Innanzi tutto Francis Coppola è sbarcalo a 
Nizza ieii, con il suo jet privato, e da oggi 
eserciterà qui il mestiere dì presidente della 
giuria, inoltre, Apocalypse Now vinse una 
storica Palma d'oro nel 1979, con una copia 
ancora provvisoria, e un finale diverso da 
quello che Coppola licenziò In un secondo 
momenlo, 

Esistono Palme più simboliche di altre. 
If„ (li Anderson che vince nel ’69 dopo il 
blocco del festival nel maggio del '68, Un¬ 
derground di Kusturìca che trionfa tra insulti 
e polemiche nel ‘95 aneli'esso in «copia la¬ 
voro», Padre padrone dei Taviani che nel 77 
inizia, auspice Rossellini, una nuova era nei 
rapporti einema-tv„. E naturalmente Apoca¬ 
lypse Now . Che nel documentario suddetto 
viene raccontato come un film folle, una di¬ 
scesa agli inferi fra infarti, tifoni e morti am¬ 
mazzali nelle Filippine. 

Ecco, visto die molte follie latenti sem¬ 
brano aggirarsi tra i film selezionati da Ja¬ 
cob e soci la speranza è che Coppola e soci 
premino un film cosi. Un lilm che dimostri 
èhe il cinema può essere al tempo stesso un 
gigantesco baraccone e una totalizzante av¬ 
ventura dello spirito Come Cannes, d'al¬ 
tronde. 


■ CANNES Festival du Film, edizione numero 49. Ancora 
una volta l'inaugurazione è nel segno della g tandem Sarà 
infatti Ridicule di Patnce Leconte, affresco sontuoso sulla 
Francia di Luigi XVI, a dare il via al concorso Subito pnma 
il festival renderà un particolare omaggio a Mickey Mouse- 
Topolino- con un cortometraggio in cui il più onesto e irre¬ 
prensibile degli eroi di cartone tenta mente meno di stran¬ 
golare Minnie A proposito di omaggi, questo festival è de¬ 
dicato idealmente a Louis Malie (c'è una mostra nella hall 
del palazzo del cinema) e anche a René Clement, un altro 
■grande» del cinema francese scomparso di recente. Sui 
cartelloni pubblicitari e per le strade - mentre la pioggia è 


Moretti 
e Calopresti 
i primi 
italiani 

sulla Croisette 

ANSELMIPASSA 
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Coppa delle Coppe Ritrovamenti a sorpresa 

Vince il Psg Gli Europei 

La prima volta in Cina 
di Parigi da 4000 anni? 


Con un gol nel primo tempo, un pu¬ 
nizione dei difensore N’Gotty deviala 
da un difensore del Rapid, il Paris 
Saint Germain porta a casa la Coppa 
delle Coppe. Per la prima volta una 
squadra della capitale francese vin¬ 
ce una competizione continentale. Il 
Psg è stato in tutto superiore agli av¬ 
versàri. Gli austriaci hanno manife¬ 
stato pesanti limiti in attacco. 


Hanno il naso lungo, le labbra sottili, 
gli occhi infossati; tutte caratteristi¬ 
che deil'uomo europeo, Eppure le 
mummie ritrovate nella Cina nor¬ 
doccidentale hanno un età compre¬ 
sa tra i 4000 e i 2500 anni. Il ritrova¬ 
mento confermerebbe l’analisi dei 
linguisti che trovarono in quella zo¬ 
na scritti in un linguaggio simile al 
celtico e al germanico. 

CRISTIANA PULCINELLI A PAGINA 4 


Toma Ivano Fossati 

«Così annodo 
le note 

e i sentimenti» 


Toma Ivano Fossati. Esce oggi il suo 
nuovo album. Macramè, nuovo ca¬ 
pitolo nel percorso musicale del¬ 
l’artista genovese, un disco ispirato 
all’antica e preziosa arte araba del¬ 
la tessitura, «Mi sta a cuore l’idea di 
annodare i fili, quelli dei sentimenti 
e quelli della memoria». Dal 25 giu¬ 
gno partirà, a Torino, la tournée, 
lunga un anno, in giro per l'Italia. 


in regalo modello 
e busta nei* il 740 


Q uesta settimana troverete in 
omaggio con ‘TI Salvagente” il 
modello 740 per la dichiarazione dei 
redditi e la busta per spedirlo. La 
prossima volta, invece, vi aiuteremo 
con la “ Guida ” 

alla compilazio* k'\ 

ne fatta dai no* Vtfifiàfià 'V vi 

stri esperti e ri- \*n\* \ 
ceverete in rega- \ 
lo il modello per |\,-m ' 
iLconj u gg. 

1 Mìtili 


ROBERTO GIALLO 
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Anche la mafia 
è carne ed ossa 


GIAN CARLO CASELLI 

L A MARA NON È UNA PIOVRA. Spesso si usa questa 
espressione, oppure si parla di cancro. Ma così si 1 i- 
sciiia di dare un'impressione sbagliata, che la mafia 
sia qualcosa di inaiiervabile o invincibile. La malia 
invece (Giovanni Paltone spesso lo ripeteva ) è una 
wmmmm vicenda umana come tutte le alile. Ha un inizio, uno 
sviluppo e può benìssimo avere una Ime. Basta volerlo, e or¬ 
ganizzarsi perché ciò avvenga. I,a mafia è falla di uomini, ar¬ 
mi, denaro, relazioni politiche e finanziane. Bisogna arresta¬ 
re quegli uomini, sequestrare quelle armi, confiscare quel de¬ 
naro, decifrare e rompere quelle relazioni. Le inìerpretazioni 
della mafia ispirate a rassegnazione, fatalismo, irrazionalità 
(peggio ancora: folklore) giovano proprio soltanto alla ma¬ 
fia. Non pennellano di comprendere il fenomeno e neppure 
di fronteggiarlo adeguatamente. La malia non va coniusa 
con le comuni manifestazioni di criminalità organizzata. Es¬ 
sa è anche criminalità organizzata, ma non tutte le forme di 
criminalità organizzata sono mafia Le organizzazioni mafio- 
se hanno in più, rispetto alle comuni organizzazioni crimina¬ 
li, li rapporto con pezzi della polìtica e della (manza, nonché 
il controllo del territorio sul quale svolgono le loro attività 
principali. Un'organizzazione criminale che non abbia rap¬ 
porti con la politica e con la finanza non è malia è semplice¬ 
mente gangsterismo. Le inchieste che aggrediscono il ver¬ 
sante «militare« della malia sono in¬ 


dubbiamente importanti, ma altret¬ 
tanto - se non più - lo sono quelle 
che si propongono di (ar luce sugli 
intrecci fra mafia, politica, istituzio¬ 
ni. Alcuni squarci di verità possono 
venire dai procedimenti penali at¬ 
tualmente in corso contro persona¬ 
lità politiche di primo piano accu¬ 
sate, in varie sedi giudiziarie, dì rap¬ 
porti con organizzazioni mafiose 
(Cronologia). Oggi il sistema poli¬ 
tico italiano é in una fase di transi¬ 
zione, dopo la cad uta di parte della 
vecchia classe dirigente. Ciò rende 
instabili anche i rapporti tra mafia e 
politica, e può favorire sia la rimo- 
dellazione di vecchi collegamenti, 
sia la ricerca e la formazione di 
nuove alleanze. È dovere di tulle le 
foize politiche individuare e respin¬ 
gere il pericolo di Inquinamenti da 
parte delle organizzazioni mafiose, 
clte continuamente tendono a 

svuotare la politica della sua autonomia, condizionandola dall'interno ai 
propri tini. Sul suo territorio la mafia esercita un potere tendenzialmente 
totalitario. Essa controlla minuziosamente ogni tipo di attività c si propone 
come risolutrice di ogni problema; pratica estorsioni nei confronti dei 
commercianti e degli imprenditori, risolve i contrasti tra i privati La mafia 
(a di tutto per impedire che altri intervenga sul proprio territorio Ostacola e 
combatte l'attività dì chiunque voglia «abitarlo» offrendo ai cittadini mag¬ 
giori opportunità e diritti, cosi da togliere spazio alla «supplenza» maliosa 
Quest'azione di dominio del territorio non risparmia nessuno, neppure 
uomini di pace come i sacerdoti, in particolare quelli die si propongono di 
offrire nuovi modelli di vita, capaci di «armare di fiducia" i giovani, altri¬ 
menti condannali a restare invischiati nelle suggestioni dell'incertezza e 
dell’inesperienza (.,) 

Si ritiene comunemente che la violenza sia lo strumento «normale» at¬ 
traverso il quale si manifesta di dominio mafioso. Non è prapriamenle co¬ 
si. Prima di ncorreie alla violenza, la mafia si avvale - in modo sistematico e 
continuativo - dell'Intimidazione e della corruzione La violenza, per le or¬ 
ganizzazioni mafiose, resta una sorta di »extrema ratio» l,a violenza, infat¬ 
ti, ha effetti visìbili all'esterno, allarma l'opinione pubblica, costringe le 
pubbliche autonlà (nei casi estremi) a reagire con durezza 

L’intimidazione e la corruzione, invece, sono pyr loro natura silenziose, 
prive di effetti visibili all'esterno, creano un clima di complicità, favorisco¬ 
no la mimetizzazione e consentono di conseguire l utile desiderato con ri¬ 
schi minori. 


Vedi alla voce cittadino 


Esce per gli Editori Riuniti, a cura di Luciano Violante, un 
dizionario delle istituzioni e dei diritti del cittadino. L’ambi¬ 
zione è quella di fornire una guida pratica all'esercizio con¬ 
sapevole dei diritti, mettendo a disposizione, attraverso un 
linguaggio semplice, la competenza degli studiosi. Le voci 
più significative, come «Antitrust» o «Garantismo», sono affi¬ 
date a protagonisti della vita istituzionale. Anticipiamo un 
brano della voce Mafia scritto da Gian Cario Caselli. 


m Viva i dizionari, sempre. Non 
solo quelli «dove c’è un’ampia 
provvista di fossili di conoscenza 
universale» (Gramsci, in una bella 
lettera a Tania), ma anche quelli 
che possono aiutare a muoversi 
tra i complessi temi dt una società 
complessa come quella che vivia¬ 
mo Questo «Dizionario delle isti¬ 
tuzioni e dei diritti del cittadino» 
(Editori Riuniti, pp366, £28.000) 
curato con passione civile e stimo¬ 
lanti curiosità da Luciano Violan¬ 
te, non raccoglie i pur preziosissi¬ 
mi fossili, ma è tutlo ancorato al¬ 
l’oggi e proiettato sul domani del 
nostro Paese: principi, istituti e re¬ 
gole della nostra Repubblica 
(quelli intangibili e quelli da rifor¬ 
mare). dati essenziali della storia 
di questo cinquantennio, fenome¬ 
ni che lo caratterizzano, e, insie¬ 
me, il vasto arcipelago di libertà 
(al plurale) 


Avverte (e in qualche modo ri¬ 
vendica) Violante nell’introduzio¬ 
ne che un dizionario da un lato 
comporta una specifica responsa¬ 
bilità nei confronti del lettore dal 
momento che si presenta, per de¬ 
finizione, come testo obiettivo 
provvisto di dati non confutabili; e 
dall’altro implica molteplici scelte 
discrezionali l’assetto generale 
del lavoro, la scelta delle voci, l’in¬ 
dividuazione dei collaboratori, 
persino la composizione delle ap¬ 
pendici Ora, se queste scelte sono 
(relativamente) facili in epoche 
nelle quali bene o male c’è un as¬ 
setto culturale e teorico di riferi¬ 
mento, e (quasi) tutto deriva per 
conseguenza dal principio gene¬ 
rale scelto e manifestato, diventa 
invece una bella scommessa sce¬ 
gliere qui e oggi, nel momento più 
difficile della transizione del Pae¬ 
se, quando tante certezze non so¬ 


no più tali, quando sappiamo che 
molte cose dovranno necessaria¬ 
mente cambiare ma non come 

Luciano Violante ha accettato 
la scommessa, ed il Dizionario è lì 
a spiegarne contenuti e obietti- 
vi.Prendiamo il tema più attuale, 
quello delle riforme delle istituzio¬ 
ni e del sistema politico È assai 
difficile pensare a grandi interventi 
strategici senza il supporto di 
quello che Violante definisce «il 
nuovo motore» in grado, per capa¬ 
cità di decisione e di programma¬ 
zione, di sostenerli. Ma il dibattito 
sulle riforme (come sui grandi in¬ 
terventi strategici) è oggi chiuso 
all'interno di pochi addetti ai lavo¬ 
ri: un certo numero di politici, al¬ 
cuni giornalisti, costituzionalisti e 
politologi. Allora, il rischio è che, a 
fronte di quella che i! curatore de 
finisce «una necessità quasi dispe¬ 
rata di cambiamento», si manifesti 
uno scollamento tra questo ristret 
to circolo e i cittadini che non han 
no le conoscenze di base necessa¬ 
rie per comprendere e che tuttavia 
hanno il diritto di capire e, quindi, 
di scegliere. 

Un nuovo motore 

Ebbene, il Dizionario si nutre di 
questa preoccupazione e, m que¬ 
ste condizioni, vuole (e riesce ad ) 
offrire, oltre alle conoscenze es¬ 
senziali sul sistema istituzionale, 
la chiave per districarsi tra le diver¬ 


se possibili scelte riformarnei Già, 
problema da niente anche quello 
di tender comprensibili nozioni 
fortemente connotate, pure nel 
linguaggio, da un’altissima e quasi 
sempre circoscritta specializza¬ 
zione. 

Linguaggio 

Qui sta un'altra scommessa (la 
scelta degli autori e del linguag¬ 
gio) che è stata risolta vincolando 
tutti gli autori ad analoga, rigorosa 
chiarezza, e con una formula di 
redazione delle voci così felice¬ 
mente insolita quanto spesso an¬ 
che intrigante Se infatti la gran 
parte di esse è stata affidata ad 
una équipe assai omogenea di 
giovani studiosi delle università di 
Roma, Torino e Pavia, per altre vo¬ 
ci - di cui anche in tal modo si è vo¬ 
luta sottolineare la forte centralità 
- si è chiesta la collaborazione 
(«del tutto disinteressata, di servi¬ 
zio ai cittadini») di studiosi affer¬ 
mati e dei vertici di alcune istitu¬ 
zioni È così che, tra i co-autori del 
Dizionario, si riconoscono, pur es¬ 
si solo da una modesta sigla, per¬ 
sonalità del livello di Giuliano 
Amato (sua la voce "Antitrust”), 
Gianfranco Amendola ( "Ambien¬ 
te"), Gian Carlo Caselli ("Mafia), 
Vincenzo Desario ("Banca d’Ita¬ 
lia”). Luigi Ferrajoli ("Garanti¬ 
smo"), Guido Neppi Modona 
("Processo penale"), Guido Ma- 


Licenziamenti 
e «Service» 
alla Laterza 
di Roma e Bari 

«Tàglio» di 28 dipendenti su 70 fra le 
sedi di Roma e di Bari, decentramento 
all' esterno non solo delle funzioni 
amministrative, ma soprattutto di 
tutta la «lavorazione viva» del libro. È 
un altro capitolo delia crisi della casa 
editrice Laterza, dopo che nemmeno 
un mese fa è stata definitivamente 
chiusa e venduta alla Promerit la 
tipografia. Ma quel che è peggio, 
seconde Sa rappresentanza sindacale 
interna e il sindacato di categoria, è 
che nessuna delle ipotesi alternative 
presentate al tavolo della trattativa è 
stata accolta e, anzi, i vertici aziendali 
hanno rifiutato qualsiasi prosecuzione 
del confronto. L’incertezza sul futuro 
della casa editrice è, secondo i 
lavoratori, totale e l'azienda ha 
comunicato che l’unico «tavolo» 
possibile è ora quello al ministero del 
Lavoro, per i «tagli» già decisi di fatto. 
Dopo due giornate di sciopero 
continua comunque la mobilitazione: 
ogni giorno due ore di astensione dal 
lavoro «a succhierà», mentre è in 
corsounaraccoltadifirmea sostegno 
delle ragioni dei dipendenti fra i 
docenti universitari che da sempre 
collaborano all’attività editoriale. 


ria Rey ("Riservatezza"), Stefano 
Rodotà ("Diritto”), Ugo Spagnoli 
( "Corte costituzionale" ), Gustavo 
Zagrebelsky( Costituzione”). 

Ancora una annotazione, su un 
particolare rivelatore del taglio as¬ 
sai moderno del Dizionario, del 
suo carattere di prezioso strumen¬ 
to di consultazione, e anel.e di al¬ 
tra più alta e più legittima ambizio¬ 
ne In allegato al denso volume il 
lettore troverà un lloppy disk, leg¬ 
gibile con un comune pc sui cui 
sia installato Windows 3.1 o ver¬ 
sioni successive Ma attenzione, 
non si tratta di una replica del te¬ 
sto (com'è ormai Irucchello fre¬ 
quente) , ma di un suo straordina¬ 
rio arricchimento: sui dischetto ci 
sono la Costituzione e Ja Conven¬ 
zione europea dei diritti, i trattali 
di Roma e di Maastricht, e indire - 
e per l iniera storia della Repubbli¬ 
ca -1 risultati di tutte le consulta¬ 
zioni politiche, la composizione 
dei relativi parlamenti, dei governi 
e i-nomi dei tilolari via via delle più 
alte cariche dello Stato Questi dati 
essenziali possono essere acquisi¬ 
ti con diverse chiavi di accesso, 
confrontale e messe in relazione 
tra loro, Uno strumento di consul¬ 
tazione prezioso, dunque, per la 
scuola e i giornalisti, ma anche per 
chiunque voglia essere informato 
sulla storia politico-costituzionale 
della Repubblica, dati che è diffici¬ 
le trovare accorpati ìm un'unica 
fonte Ma, del dischetto, Luciano 
Violante suggerisce anche un'al¬ 
tra lettura: «Dal punto di vista idea¬ 
le è un riconoscimento del valore 
della storia, particolarmente signi¬ 
ficativo quando l'urgenza dell’in¬ 
novazione può appannare l'iden¬ 
tità storica del paese» 


Galeotta fu l'intervista... A Re¬ 
pubblica è scoppiato il primo 
«caso» dell'era Mauro. L’intervi¬ 
sta a Francesco Cossìga, pubbli¬ 
cala nei giorni scorsi a firma del 
caporedattore centrale Alfredo 
Del Lucchese, ha provocato in¬ 
fatti non solo l'intervento del 
Cdr ma anche più di un interro¬ 
gativo in redazione: quel collo¬ 
quio telefonico si sarebbe svolto 
tra lo slesso neo-direttore Ezio 
Mauro e l’ex Presidente della 
Repubblica; solo in un secondo 
momento lo sbobinalo sarebbe 
stalo corredalo dalla firma del 
caporedattore, dopo che un al¬ 
tro giornalisia si era rifiutato di 
«prestare» la sua Un incidente 
ciré la direzione ha assicurato 
non si ripeterà, e sia preparan¬ 
do con il sindacato un pacchet¬ 
to di norme di garanzia. 

Una testata di big. Una seconda 
grana è scoppiata a Repubblica 
solici la testata del giornale, in¬ 
sieme al nome del fondatore 
Eugenio Scalfari, è infatti com¬ 
parso anello II nome del neo-di- 
rottore Ezio Mauro, e il cdr ha 
immediatamente invialo una 
lettera per chiedere chiarimenti. 
«È la classica tempesta in un 
bicchier d’acqua», Ita commen¬ 
tato Stefano Marroni del cdr: «Ci 
0 sialo spiegalo che 11 nome di 
Mauro sulla testala è slato chie¬ 
sto dallo stesso Scallavi. Si sono 
solo dimenticati di dircelo» 
Zucconi a Repubblica. L'America 
delle Olimpìadi di Atlante e del¬ 
le elezioni d'autunno per la Ca¬ 


di CIARNELU & GARAMBOIS 


sa Bianca, dovrebbero essere 
raccontate ai lettori del quoti¬ 
diano di piazza Indipendenza 
da Vittorio Zucconi, grande fir¬ 
ma della Slampa, e grande co¬ 
noscitore degli States, che 
avrebbe deciso di seguire Ezio 
Mauro a La Repubblica, in velila 
il direttore - die si è presentalo 
alla redazione sostenendo che 
non voleva «arruolare» molti 
suoi vecchi collaboratori - spie¬ 
ga che l’operazione-Zucconi è 
un'idea del suo predecessore. 
Eugenio Scalfari Mauro avrebbe 
se, ito di portare con sé, invece, 
fan director Angelo Rinaldi e 
uno degli attuali redattori capo 
centrali della Stampa. Dario Cre- 
slo-Dina 

Maxi-lnpgi. «Il progetto per costi¬ 
tuire un unico ente previdenzia¬ 
le per tutti i giornalisti italiani è 
ad un passo dalla realizzazio¬ 
ne» è quanto sostiene l'Inpgr, 
dopo che il Consiglio generale 
deirislllulu ha approvato all'u- 
naniiriilà (in base ad una re¬ 
cente delibera dell'Ordine na¬ 
zionale) una modifica statutaria 
ciré istituisce una gestione previ¬ 
denziale separate per le forme 
di allìvilà giornalistica autono¬ 
ma. Il nuovo sterilito (assieme al 
regolamento, già approvalo dal 
Consiglio di amministrazione 1 



sarà ora trasmesso all approva¬ 
zione dei ministeri dei Lavoro e 
del Tesoro Ottenuta la ratifica 
la nuova gestione diverrà imme¬ 
diatamente operante» «Statuto e 
regolamento prevedono che sia¬ 
no obbligatoriamente iscritti alla 
gestione separata dell'inpgi i 
giornalisti professionisti e pub¬ 
blicisti iscritti negli appositi 
elenchi di categoria ed i prati¬ 
canti iscritti nell’apposito Regi¬ 
stro. che esercitano attività auto¬ 
noma di libera professione sen¬ 
za vincolo di subordinazione, 
ancorché svolgano contempo¬ 
raneamente attività di lavoro su¬ 
bordinalo». Seguendo le indica¬ 
zioni del decreto 103,96, le re¬ 
gole della gestione previdenzia¬ 
le separala prevedono un con¬ 
tributo soggettivo (deducibile 
dalle lasse) pari "al 10 per cen¬ 
to del reddito professionale net¬ 
to di lavoro autonomo, anche 
sotto [orma di collaborazione 




coordinata e continuativa», al 
quale si aggiungerà un contribu¬ 
to integrativo dei 2 per cento, 
che dovrà essere addebitalo ai 
committenti. Complessivamente 
dovrà essere versato un minimo 
annuo di 500.000 lire ( contribu¬ 
to soggettivo) e di 100.000 lire 
(integrativo ) 

Il secolo delle donne. Legenda- 
ria (il periodico distribuito con 
Noi donne) questo mese è in 
edicola con un numero tutto de¬ 
dicato al Novecento come seco¬ 
lo della letteratura femminile, 
ma soprattutto con un supple¬ 
mento «speciale per il salone 
del libro di Torino», che propo¬ 
ne una bìblromappa con ì librj 
chiave per orientarsi tra cento 
lesti chiave firmati dalle donne. 
La radio da sfogliare. In edicola 
c'è ia nuova edizione nazionale 
di Radiomante!, il mensile di cul¬ 
tura ed informazione radiofoni¬ 
ca edito dalla Sopi e diretto da 
Alessandro Miglio il mensile 
che ha fatto la sua prima appa¬ 
rizione a Roma nel '92 e che og¬ 
gi raggiunge tutta Italia con una 
tiratura iniziale di 30,000 copie 
è m vendita a quattromila lire. 
La rivista si propone come una 
house organ del settore indiriz¬ 
zato agli operatori ma anche a 
tutti gli ascoltatori della radio. 
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L’Indice di maggio è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

Lettere di una vita di Alberto Mondadori 
recensito da Bruno Pkcheddti 

Claudio Magris Riccardo Morello 

Saggi e lettere di Robert Musil 

Nicola Tranfaglia 

Contro Galli della Loggia 

Da questo numero 
le nuove sezioni 

Effetto Film, Strumenti, Mondo 

Acquistate il Cd-Rom dell'Indice, ttm il testo integrale 
delle 14 000 recensioni di altrettanti libri 
pubblicate sulla rivista dal IVH4 al l'J'iì 
Il Cd-Rom è in vendita a sole X? Otiti lire (Iva compresa) 

Uno sconto speciale (del ))% ') è riservato agli abbonati 
vecchi e nuovi Per le modalità di acquisto 
e altre informazioni si rinvia a p 16 del numero di maggio 
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a. 

E morto Luis Miguel Dominguin, un mito spagnolo tra Picasso e Lucia Bosé 


ANNA MORELLI 

m Nonostante l'abbia sfidata per più di tient’anni nelle are¬ 
ne di tutto il mondo, la morte l'ha raggiunto nel letto della sua 
casa di Cadice nel sud della Spagna. Se n'è andato così, per 
un'emorragia cerebrale, Luis Miguel Dominguin, il più famoso 
matador del dopoguerra, mito vivente non solo per le sue im¬ 
prese leggendarie ma per una vita avventurosa e affascinante, 
sempre all’insegna dell'eccesso, per le donne, la ricchezza, la 
disinvoltura nelle frequentazioni. Il principe dell’arena era da 
tempo malato, sembra però che alcuni aspetti della morte deb¬ 
bano ancora essere chiariti: le autorità hanno infatti disposto 
l'autopsia. A dicembre Luis Miguel Gonzales Lucas, nome d'ar¬ 
ie Dominguin, avrebbe compiuto 70 anni. Dal 73, anno in cui 
lasciò le corride, si è dedicato ai suoi affari e ad amministrare la 
sua fortuna, accumulata In trem’annì di una carriera comincia- 
taasoll 10 anni m un'arena dì Lisbona. Figlio d’arte (suo padre 
era egli stesso torero, suo nonno vaccaio) surclassò subito i 
suoi fratelli che si erano cimentati nella difficile arte della tauro¬ 
machia, econquistato il titolo di matador a Bogotà in Sud Ame¬ 
rica a 14 anni, tornò in Spagna a 17 per diventare ti numero 
uno. In Italia diventò famoso soprattutto per aver sedotto e im¬ 
palmato una fra le più belle e note delle nostre attrici, Lucia Bo¬ 
sé che gli diede quattro figli. Ma Dominguin già prima delle 
nozze, aveva (ama di grande dongiovanni, di lui s’innamorò la 
bellissima Ava Gardner che _ si dice _ lo piantò per un suo 
grande rivale di allora, Mario Cabra. Questa relazione tumul- 
luosa con l'attrice americana ha ispirato un’opera rock, dal ti¬ 
tolo «Matador», rappresentata a Londra nel 1991. La sua fama 
di conquistatore è alimentata da conoscenze e relazioni con 
Zsa Zsa Gabor, Maria Felix, Rita Hayworth, Lana Tumer, Brigitte 
Bardo!, Olivia de Havtlland, Lauren Bacali, Romy Schneider, 
mala causa della rottura del matrimonio che fece sognare l’Ita¬ 
lia degli anni '50, sembra che fosse una sua cugina, una bella e 
sconosciuta ragazza che consenti al guerriero di riposare, do¬ 
po le fatiche e i rischi delle tante corride che gii avevano procu¬ 
rato ben 15 cicatrici da incornata. Un uomo dalle mille risorse e 
dalle amicizie importanti e aristocratiche, forse per riscattate le 
sue umili origini: senza alcun imbarazzo andava acaccia con il 
Caudillo, perorando la causa del suo amico Picasso, in omag¬ 
gio al quale aveva chiamalo la sua ultima figlia Paula. A questo 
proposito si racconta di un colloquio fra Dominguin e Franco 
di questo tono:» Eccellenza, Picasso non è quello che la gente 
dice: è stato maltrattato e specialmente da questo regime., ». E 
il dittatore risponde: «Ma io non posso essere responsabile di 
tutto!”. In un’intervista del 78 Luis Miguel afferma che Franco « 
è il più intelligente di tutta una generazione di spagnoli. Ho avu¬ 
to molla ammirazione per lui e l’ho ancora. Ora è morto E poi¬ 
ché non posso risuscitarlo, perchè non sono Dio.. Se potessi, lo 
larei senz'altro, e non sarebbe un male per noi». Ma il perso- 
• naggio eclettico, cinico e disinibito, nonostante la sua aperta 
simpatia per il franchismo, era amico sincero anche di famosi 
scrittori appassionati di tauromachia, fra cui Rafael Alberti ed 
Ernest Hemingway che celebrò nel racconto «Estate di sangue» 
la rivalità di Dominguin con un altro mito della Spagna, Anto¬ 
nio Ordonez. E a proposito di rivalità il suo ambiente e i suoi 
ammiratori gli attnbuirono addirittura la responsabilità della 
morte di Manolete, «il più grande». Racconta la leggenda che 
l'astro nascente Dominguin abbia sfidato nella stessa corrida la 
stella cadente e questi abbia osato troppo, per non perdere nel 
confronto. Fu a Linares, dove il grande Manolete mori sul cam¬ 
po d’onore. 

Dell'amore fra Lucia Bosé e Luis Miguel Dominguin traboc¬ 
carono per anni ì rotocalchi italiani e spagnoli. 1 due si erano 
conosciuti una sera a Madrid in casa damici L'attrice era in 
Spagna per un.film e solo un anno prima aveva annunciato il 
suo fidanzamento con Walter Chiari (che si consolerà a sua 
volta con Ava Gardner). Raccontano le cronache rosa che la 
ragazza, che già aveva girato con Dino Risi, Giuseppe De San- 
clls e Michelangelo Antonioni, non sia rimasta fulminata dal 
sorriso smagliante e dall'abbronzatura del celebre torero allora 
trenlalreenne. Anzi ebbe a dire in seguilo:» Mi risultò antipatico, 
aveva un'aria da padreterno», Ma lui, come usa in queste circo¬ 
stanze, la Inseguì per l'Europa con telelor ate e fasci di (tori, fino 
a convincerla di sposarlo. Il matrimonio-,ampo avvenne a Re¬ 
no, nei Nevada,con rito civile nel marzo del '55. A ottobre, poi, i 
due celebrarono ancora le nozze con rito religioso nella cap¬ 
pella di «Villa Paz», la tenuta di campagna del torero a pochi 
chilometri da Madrid e questo .dicono le malelingue per esse¬ 
re ammessi ufficialmente alla corte del cattolicissimo Franco. 
«Fu un rapporto molto bello Jia detto qualche tempo fa Lucia 
Bosé che oggi ha 65 anni _ io non nmpiango niente: Lui aveva 
una personalità molto forte, per questo mi piaceva, sapeva dar¬ 
ti sicurezza, trattarti come una regina, Eppot in privato era di¬ 
verso di come appariva in pubblico, aveva una sua semplicità». 
Dal matrimonio che fini nel '69 nacquero quadro figli: nel '56 
Miguel Luchino (in omaggio a Visconti), il primogenito diven¬ 
talo cantante-attore, poi Lucìa Rodo, nel '60 Paola, tenuta a 
battesimo da Fabio Picasso e nel '62 Juan Gonzales, morto a 
pochi giorni di polmonite. Dopo il divorato da Lucia Bosé e I av¬ 
ventura con la giovane cugina, Dominguin si era risposato con 
Rosario Primo de Riveira che l'ha scoperto esanime nel letto 
nelle prime oie di ieri mattina, nella loro villa di San Roque, nei 
pressi di Cadice 
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Io, lui e il fratello 

Il Fronte popolare pareva sopravvissuto per 
animare compagni che lottavano in condizioni 
di sepolcrale oppressione. In quel clima, Luis 
Dominguin si muoveva come un signore della 
notte e dell’arena, apparentemente distaccato 
peichè la professione richiedeva vigilanza sui 
propri nervi Ma vigilava anche su altre cose, 
più segrete, che gli stavano a cuore 
Più tardi, il fratello emigrò in Ecuador e là si 
spense ancora giovane, travolto da un male 
oscuro. Di Dominguin e della sua «muleta» non 
avevo più sentito parlare, trasferendomi an¬ 
ch’io lontano. Ma ero rimasto in contatto con 
chi mi aveva presentato quel mondo che ai 
miei occhi si riempiva di memorie: Javier Pra- 
dera, prima di tutti, studente e militante clan¬ 
destino del partito. Sono tornato quindici anni 
dopo, per riferire su! giornale gli episodi della 
transizione dal franchismo alla democrazia, 
che resta ancora oggi uno storico esempio di 
capacità politica, dove le forze unite di partiti 
come il Psoe di Gonzalez e il Pce di Cardilo 
hanno dato il meglio di sé, senza far male ad 
altri, per una Spagna che oggi ha il suo degno 
ruolo in Europa Chissà Dominguin, come ave¬ 
va preso la vittoria di Aznar: probabilmente 
con quel suo signonle distacco e spero quella 
calma, di nervi ancora saldi. [Saverio Tufi no] 


Sepùlveda: «Ora quel rito 
non ha più significato» 

ANTONELLA FIORI 


■i 6//? nome da tomo. Questo il titolo del 
terzo libro di Luis Sepùlveda, uscito due an¬ 
ni fa in Italia (e pubblicato da Guanda co¬ 
me tutti gli altri suoi romanzi). Il toro, la 
corrida, la tlesta , sono luoghi letterari fre¬ 
quentatissimi da scrittori spagnoli e suda¬ 
mericani 1 e Sepùlveda è appunto cileno 
Attenzione, però, a non lasciarsi ingannare. 
In Un nome da loreio, infatti, spy-story che 
si svolge tra la Germania nazista e ii Suda- 
merica, non c’è traccia di Reste e corride 
Nonostante il titolo sviante, l’autore di best¬ 
seller come Il vecchio che leggeva romanzi 
d'amore, Il mondo alla fine del mondo e 
del recentissimo La frontiera scomparsa, in 
testa alle classifiche dei più venduti, una 
sua idea sulla corrida e sui tori ce l’ha E 
ben chiara Da cileno che vive tra la Ger¬ 


mania e Parigi ma conosce benissimo la 
Spagna, il Messico e l’Ecuador di oggi e da 
attivista di Green-Peace (ha fatto parte di un 
equipaggio come mozzo), l’associazione 
con la quale in questi anni ha condiviso bat¬ 
taglie come quella per la difesa della foresta 
amazzonica e di balene e capidogli, cetacei 
protagonisti tra l’altro dell’avventura de II 
mondo alla fine del mondo .. 

Luis Sepùlveda, che cosa vuol dire possedere 
«un nome da torero»? significa per caso avere un 
modo particolare di affrontare la vita? 
li senso del libro non è quello. In realtà è stata 
una trovata letteraria. Il protagonista di questo 
romanzo di chiamava Belfante. A un certo pun¬ 
to quando luì scende aìl'aereoporto e gli chie¬ 
dono il nome, l’impiegato dell’accettazione 
commenta: «Belfante, un nome da torero». Da 


qui nasce il titolo. 

Dai romanzi e racconti di Hemingway a film co¬ 
me «Sangue e arena», il mondo dei tori e la colli¬ 
da ha sempre fornito molto materiale alla narra¬ 
zione, romanzesca o cinematografica che sia. 
Come scrittore, che significato ha per lei oggi la 
«fiesta»? 

Io ho un grande rispetto per la cultura spagno¬ 
la, ma credo che oggi la corrida sia uno spetta¬ 
colo assolutamente crudele e gratuito 

Dietro, tuttavia, c’è una tradizione folklorìca se¬ 
colare. È giusto secondo lei liquidarla in questo 
modo? 

La mia è una riflessione assolutamente perso¬ 
nale. Io capisco che nel secolo passato la fiesta 
potesse avere un grande significato rituale 
Oggi, nel secolo ventesimo, e non per la pre¬ 
senza di tv e computer, mi sembra che que¬ 


sta brutalità non aggiunga niente alla ric¬ 
chezza delle tradizioni di un popolo come 
quello spagnolo. Anzi, gli toglie qualcosa 
nel momento in cui la brutalità è esaltata so¬ 
lo per un aspetto commerciale. 

Il suo argomento è sostenuto da molti animali¬ 
sti. Quale elemento culturale porta a sostegno 
di questa tesi? 

Il fatto è che, per il modo in cui è concepito 
questo business, gli animali non hanno la mini¬ 
ma chance. Il toro è preparato per la morte. 
Una lettura della stampa spagnola di critica al¬ 
le corride svela benissimo questo aspetto. Non 
si tratta mai di uno spettacolo grandioso. È tut¬ 
to uguale, ripetitivo. 
Ho seguito molti dì 
questi spettacoli, in 
Spagna e in America 
Latina. Posso assicu¬ 
rare che accade la 
stessa cosa dapper¬ 
tutto 

I difensori della cor¬ 
rida, ma anche di 
spettacoli come il 
Palio di Siena, invo¬ 
cano la salvaguardia 
dello spirito di un 
popolo, in questo ca¬ 
so quello latino... 
Credo che i valori più 
grandi attraverso cui 
si può manifestare og¬ 
gi lo spirito di un po¬ 
polo, soprattutto 
quello latino, siano 
quelli legati alle problematiche sociali, all’im¬ 
pegno per la salvezza del pianeta dalla distru¬ 
zione. Insomma, mi pare che lo spirito latino 
sia lontanissimo dalla corrida come è intesa og¬ 
gi- 

Da ieri gli spagnoli piangono la morte di Louis 
Miguel Dominguin. Che cosa hanno perso? 

Forse l'ultimo dei grandi toreri, l’ultimo erede 
dei grandi del passato. 

Quale elemento di questo passato è andato per¬ 
duto negli spettacoli di oggi? 

La corrida è un rituale Un rituale in cui ci sono 
vari momenti, in cui si assapora il piacere della 
morte e quello della sopravvivenza. La so¬ 
pravvivenza dell'uomo o dell’animale. Oggi, 
invece, c'è solo la sopravvivenza del torero. 
Ma è una sopravvivenza scontata, visto che il 
toro condannato dall’inizio. 


L’ultimo 

orero 


Così l’amico Hemingway raccontava i suoi «combattimenti » 

«Le sue straordinarie geometrie» 


Ernest Hemingway fu amico di Dominguin, è lui il 
protagonista di «Un’estate pericolosa», reportage 
sulla Spagna. In Italia è pubblicato negli Oscar 
Mondadori. Ne pubblichiamo un’intensa pagina. 


ERNEST HEMINGWAY 

U1S MIGUEL fu bravo come tutti avevano 
detto di lui Era fieio senza essere allogante, 
tianquillo, sempre disinvolto nell’arena e 
padrone della situazione in ogni istante Era un 
piacere vederlo dirigere il combattimento e os¬ 
servare la sua intelligenza all’opera. Aveva per il 
suo lavoro quella concentrazione totale e rispet¬ 
tosa che caratterizza tutti i grandi artisti Con la 
cappa fu migliore di come Io ricordavo, anche se 
le sue veromcas continuavano a non entusia¬ 
smarmi Ma il vasto repertorio dei suoi passaggi 
era una delizia pei gli occhi. Erano passaggi infi¬ 
nitamente abili ed eseguiti in modo perfetto. Luis 
Miguel eia un bandenllero eccezionale e ne 
piazzò tre paia come avrebbe potuto fare solo il 
miglior bandenllero che avessi mai visto in vita 
mia Non erano né numeri da circo né manifesta¬ 
zioni di esibizionismo Luis Miguel non correva 
incornio al toio ma ne incatenava l’attenzione 
dall'inizio e, pilotandolo da lontanocon unaspe- 


cie di esercizio di geometria, provocava il contatto 
tra l’uomo e 1 animale fino al momento in cui, 
quando il corno sfiorava il matador, levava alte le 
braccia e piantava 1 due rampini esattamente là 
dove dovevano andare. 

Il suo lavoro con la muleta era efficace e interes¬ 
sante I passaggi classici erano eseguiti bene e lui 
aveva una grande varietà di passaggi di ogni gene¬ 
re e vi faceva ampio ricorso Uccideva abilmente 
ma senza esporsi troppo. Si vedeva che avrebbe 
potuto uccidere in modo splendido, se avesse vo¬ 
luto Si vedeva anche perché per tanti anni era sta¬ 
to, in Spagna e nel mondo (i due luoghi stanno in 
quest’ordine, per gli spagnoli), il torero numeio 
uno Si capiva che per Antonio sarebbe stato un 
concorrente assai pericoloso e osservando Luis 
Miguel alle prese con i suoi due tori - col secondo 
fu ancora meglio - non avevo alcun dubbio in cuor 
mio: sull'esito della gara. Ne fui certo quando l'eb¬ 
bi osservato nel suo numero in cui, dopo aver pre¬ 
parato il toro con la muleta, buttava spada e mule¬ 
ta in un canto e s’inginocchiava disarmato davanti 
alle coma del toro, proprio là dove la bestia poteva 
vederlo benissimo. 

La folla andava pazza per questo numero, ma 
quando Debbi visto un paio di volte capii com'era 
fatto Avevo visto anche un’altra cosa. Le coma dei 
tori di Luis Miguel erano state mozzale in punta 


poi piallate fino a ridargli la {orma pnmitiva, e si ve¬ 
deva il luccichio dell'olio dì macchina usato che 
nascondeva le manipolazioni e dava loro quell’a¬ 
ria lustra e sana che hanno ie coma normali 

Luis Miguel era in piena forma, era un grande 
torero, aveva una classe eccezionale, grande tec¬ 
nica, grande fascino nell’arena e fuori, ed era un 
concorrente assai pericoloso Aveva forse solo 
ariana troppo tirata, pei una stagione che era ap¬ 
pena agli inizi e che gli riservava una sfilza di impe¬ 
gni pesantissimi Io sapevo, però, che in questa fa¬ 
se del duello Antonio aveva un pieciso vantaggio 
su di lui A Madnd aveva combattuto contro tori le 
cui corna non erano state manomesse e a Cordo¬ 
ba lo avevo vi sto alle prese con un toio dalle coma 
immense Le corna dei tori contro i quali vedevo 
combattere Miguel erano state, invece, raccorcia¬ 
te 

Gli esperti seduti accanto a noi lo sapevano e se 
ne infischiavano A loro interessava lo spettacolo 
Gli alti» erano del mestiere e se ne infischiavano. 
La maggior parte della gente lo ignorava Io lo sa¬ 
pevo e non me ne infischiavo perché mi ero con¬ 
vinto, guardandolo, che Miguel sentisse e cono¬ 
scesse profondamente i tori e che, volendo avreb¬ 
be potuto combatterli tutti e mettersi nel numero 
dei veiamente grandi, con Joseiito, magali Ma 
una dieta di tori addomesticali gli avrebbe fatto ab- 


Ernest Hemingway, 
inatto, 

Lucia Bosè con i tigli e 
Dominguin 
con Picasso, 
sotto Dominguin 
durante una corrida. 

Nel disegno, di Picasso, 
una illustrazione tratta 
da «Morte nel 
pomeriggio» 
dello scrittore 
statunitense 


bassare la guardia e a lungo andare lo avrebbe le¬ 
so inabile ai veri tori che si sarebbe trovato di fron¬ 
te. 

Dopo la comda cercammo Miguehllo, che do¬ 
veva condurci alla fattoria di Antonio. A notte 
uscimmo dalla città e imboccammo la strada che, 
lasciandosi alle spalle quel selvaggio contrafforte 
occidentale dell'Euiopa, si staccava dal mare e, 
salendo, s’inoltrava in quella distesa dì fiumi, lagu¬ 
ne prosciugate e colline ondulate che portavano, 
oltre il monte sul quale si arroccava la bianca e 
magica città di Vejar, fino alla carrareccia che die¬ 
tro le colline rasentava la fattoria di Antonio Arri¬ 
vammo tal di, cenammo a mezzanotte e andam¬ 
mo a letto subito dopo La tenuta era una bella di¬ 
stesa di circa tremila acri con buoni pascoli natu¬ 
rali e ottime scoile d’acqua. Antonio aveva vacche 
da riproduzione, puledri, due tori da monta e una 
comda di sei novillos e una dì sei tori maturi pronti 
a scendere m campo 
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Tumori infantili 

Leucemia 

sconfitta 

aiim 


Mummie di 4000 anni fa pongono un quesito: quando sono arrivati gli europei in Cina? 


NICULITTA MàNU!XATO~ 

■ «La sconfitta dei tumori infan¬ 
tili»; il titolo della relazione che il 
professor Guido Paolucci ha tenu¬ 
to ieri a Milano, nel corso dell'Ini¬ 
ziativa si «Il peso della ricerca on¬ 
cologica italiana nel mondo», non 
poteva non suscitare una piacevo¬ 
le sorpresa. E in effetti i dati sono 
confortanti: se di sconfitta vera e 
propria non si può ancora parlare, 
certo si registra un forte regresso. 

Oggi, su tre piccoli malati, due so¬ 
no destinati alla guarigione. Ogni 
anno nel nostro Paese i nuovi casi, 
all'interno della popolazione in¬ 
fantile (daOa Hanni) sono 1300, 
la metà dei quali rappresentata da 
linfomi e leucemie. 

E proprio sulle leucemie il bi¬ 
lancio è particolarmente positivo- 
«Alla fine degli anni Settanta - ri¬ 
corda il professor Paolucci, che at¬ 
tualmente dirige il Centro Ricer¬ 
che sul Cancro G. Prodi di Bologna 
• la sopravvivenza non superava il 
dieci per cento, oggi si aggira 
sull’80 per cento». Merito soprat¬ 
tutto di una chemioterapia più ef¬ 
ficace e mirata, alla quale l’organi¬ 
smo dei bambini risponde meglio 
di quello degli adulti. 

Se la guerra non è ancora vinta, 
ci siamo almeno aggiudicati im¬ 
portanti battaglie. Ma sono batta¬ 
glie costose. Per questo l’Aire (As¬ 
sociazione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro) ha voluto organizzare l'incontro milanese fra 
mondo della ricerca da una parte e pubblico e stampa dal¬ 
l'altra, con l’intento di sensibilizzare l'opinione pubblica su 
questi temi e presentare alcuni dei risultati scientifici che 
pongono l'Italia ai primi posti nel mondo. Allo stesso tem¬ 
po è stato annunciato il finanziamento, nell'anno in corso, 
di 488 progetti (per un totale di 38 miliardi e 495 milioni). 

Nel campo della applicazione terapeutica, il professor 
Umberto Veronesi, direttore dell'istituto Europeo di Onco¬ 
logia, ha illustrato una nuova metodica per evitare l'aspor¬ 
tazione del linfonodi ascellari sani nelle donne colpite da 
tumore al seno. 

Troppe volte - ha spiegato Veronesi - il chirurgo asporta 
linfonodi che poi, all'esame istologico, si rivelano immuni 
dal male: viene sottratto cosi alla paziente un prezioso tes¬ 
suto linfatico di difesa (senza contare i disturbi provocati 
dal rigonfiamento del braccio). Il rivoluzionario metodo 
consiste nell indune nella zona vicina al tumore, poche ore 
prima dell'intervento, una piccolissima qualità di liquido 
contenente albumina colloidale marcata con un isotopo 
radioattivo, Questa andrà a concentrarsi sul linfonodo che 
per primo potrebbe essere sede di metastasi. Con una son¬ 
da che capta gli impulsi radioattivi è possibile poi identifi¬ 
care Il «linfonodo sentinella», che viene tolto ed esaminato 
nel corso dell'operazione. 

L'esperienza ha dimostrato che, se questo è sano, lo so¬ 
no anche gli altri 20-25 linfonodi ascellari, che potranno 
cosi essere salvati. E non si tratta di casi isolati, anzi: su 
30.000 donne operate annualmente in Italia, circa 20.00 
potrebbero subire un intervento ridotto, con un netto mi¬ 
glioramento della qualità della vita. 

E passiamo alla ricerca di base. Ne ha parlato la dotto¬ 
ressa Gabriella Sozzi, del'Istituto di Tumori di Milano, che 
ha recentemente scoperto il coinvolgìmento del gene Fhit 
nella genesi del cancro al polmone, aprendo la strada a im¬ 
portanti applicazioni diagnostiche e - in futuro - anche di 
terapia genica, 

Sempre a proposito di terapia genica, il professor Paolo 
Comoglio, direttore della Cattedra di Istologia dell'Universi¬ 
tà di Torino, ha illustrato tentativi di utilizzare il virus del¬ 
l'Aids, opportunamente manipolato in modo da non esse¬ 
re più patogeno, per introdurne nelle cellule cancerose un 
gene suicida. Questa nuova arma biologica avrebbe il van¬ 
taggio, rispetto alla tradizionale chemioterapia, dì distrug¬ 
gere, e quindi di attaccare solo il tessuto malato, rispar¬ 
miando quello sano. 



Precursori di Marco Polo 


Infarto, Il sesso è ok 
E nasce In Finlandia 
la margarina-farmaco 

Buona notizia per gii uomini affetti da disturbi 
cardiaci: uno studio americano conclude die il 
rapporto sessuale non rappresenta un rischio per 
la loro salute, la «luce verde» al sesso per I malati 
di cuore è stato dato da un’equipe di ricercatori 
della facolta di medidna della Harvard University, 
che ha pubblicato I risultati del suo studio sull’ 
argomento nell’ultimo numero dd ioumal of thè 
American Medicai Assodation. «Finalmente 
abbiamo in mano le cifre con le quali rassicurare 
questi pazienti che il rapporto sessuale non nuoce 
alle loro condizioni», afferma il professor James 
Muller, autore del rapporto. Studiando 1.774 
uomini che erano stati colpiti da un infarto, I 
ricercatori hanno conduso che il rapporto 
sessuale aumenta la possibilità di un altro infarto 
del 10-20 su un milione, un incremento 
considerato troppo basso per poter parlare di 
rischio. In condusione, il sesso non è da 
considerare più rischioso per i malati di cuore 
dello svegliarsi la mattina o l'arrabbiarsi. Anzi, al 
rapporto sessuale si accompagnano solo l’uno per 
cento degli infarti, mentre al risveglio il 10 per 
cento e allo scatto d’ira il 2. Un’altra buona notizia 
sul fronte della salute di massa viene dalla 
Finlandia dove è stata messa in commercio una 
margarina che, in quantità opportune, abbassa 
l'assorbimento del colesterolo, presente negli 
alimenti, da parte dell'Intestino aiutando quindi a 
prevenire gli attacchi cardiaci, ma che va usata 
come una medidna. Prove dinkhe dimostrano 
che ingerendone ogni giorno 25 grammi si riduce 
del 10% l’assorbimento del colesterolo esterno e, 
più in particolare, del 14% quello del colesterolo 
Ldl, il più dannoso all’organismo. Ciò non significa 
però che si possa usare liberamente come 
sostituto di altri grassi poiché a un’eccessiva 
riduzione del colesterolo esterno l’organismo 
umano risponde aumentando la produzione di 
colesterolo interno. 


CRISTIANA PULCINELLI 

■ Nel primo millennio a.C., nelle erano arrivati? 
oasi che si trovavano lungo la leg¬ 
gendaria «via della seta» (nella Ci¬ 
na nordoccidentale), viveva un po¬ 
polo che scriveva in una lingua di¬ 
versa da tutte le altre lingue del 
mondo. Un popolo misterioso, del¬ 
le cui abitudini si sa molto poco e 
della cui lingua non si sapeva asso¬ 
lutamente nulla fino all’inizio del 
Novecento, quando esploratori 
francesi e tedeschi scoprirono alcu¬ 
ni manoscritti originali. 

Mummie dai nasi lunghi 

Ora i probabili antenati dei To- 
carici, così vengono chiamati dagli 
studiosi, stanno riemergendo gra¬ 
dualmente da secoli di oblio grazie 
al resti mummificati dei loro defun¬ 
ti. Un convegno intemazionale sui 
più recenti risultati delle ricerche in 
quella regione, secondo quanto 
scrive il New York Times , si è svol¬ 
to al museo della Pennsylvania a 
Filadelfia Scopriamo coi che un 
centinaio di mummie sono state 
ritrovate nel corso degli ultimi 
vent’anni nel bacino del Tarim. 

Hanno tutte un’età compresa tra i 
4000 e i 2500 anni fa e si sono 
conservate bene grazie al clima 
estremamente arido della regio¬ 
ne Quasi tutte hanno nasi lunghi, 
capelli biondi o castani, labbra 
sottili e occhi infossati 1 tutte ine¬ 
quivocabilmente caratteristiche 
dell’uomo bianco, e più in parti¬ 
colare dell’uomo europeo. Già 
prima dei cinesi e vari millenni 
prima di Marco Polo nella zona 
vivevano popolazioni caucasiche 
dai tratti nord- europei, dunque 
Ma da dove venivano e quando 


Le relazioni degli studiosi cine¬ 
si confermano quanto emerso 
dall’analisi dei manoscritti ritrova¬ 
ti all'inizio del secolo. Il tocanco - 
la misteriosa lingua di cui abbia¬ 
mo detto prima - si rivelò allora, 
tra lo stupore degli scienziati, co¬ 
me imparentato alle lingue celti¬ 
che e germaniche. Come era pos¬ 
sibile - ci si domandò all’epoca - 
che un ramo della famiglia delle 
lingue indoeuropee fosse in uso 
m un luogo cosi distante ed isola¬ 
to dell’Eurasia? Il tocarico è stato 
poi identificato effettivamente co¬ 
me una lingua indoeuropea diffe¬ 
renziatasi in una fase molto pre¬ 
coce e come tale in grado di for¬ 
nire importanti elementi sul mi¬ 
sterioso «proto-indoeuropeo» che 
sarebbe l’antenato comune delle 
lingue parlate attualmente in 
quasi tutta l’Europa, gran parte 
dell’India e del Pakistan e altre 
parti dell’Asia, nonché altrove nel 
mondo in conseguenza del colo¬ 
nialismo occidentale. 

Chi erano, dunque questi uo¬ 
mini? Venivano davvero dall’Eu¬ 
ropa 7 Essi erano probabilmente 
gli antenati del misterioso popolo 
del deserto descritto dai viaggia¬ 
tori sulla «Via della seta» che, pe¬ 
raltro, ora si dimostra essere stata 
percorsa molto prima del secon¬ 
do secolo avanti Cristo, come si 
credeva finora. Linguisti, archeo¬ 
logi, storici, biologi molecolari e 
altri studiosi stanno unendo le lo¬ 
ro forze per caprne di più Alla ri¬ 
cerca partecipa anche Paolo 
Francaiacci, dell’università di Sas¬ 
sari. Francalacci ha detto al New 


York Times di essere stato in gra¬ 
do di stabilire, sulla base degli 
esami del DNA deU’unica mum¬ 
mia finora messa a disposizione 
dalle autorità cinesi che l’indivi¬ 
duo esaminato apparteneva a un 
antico gruppo genetico europeo 
«Ma si tratta di risultati - ha messo 
in guardia Francalacci - basati su 
campioni molto deteriorati». I pri¬ 
mi esponenti di questa popola¬ 
zione, secondo gli studiosi, forse 
erano pastori ancora nomadi i 
cui spostamenti si allargarono 
notevolmente dopo l’invenzione 
della ruota e la costruzione dei 
carri per il trasporto dei mezzi di 
sussistenza. 

Toma il diffusionismo? 

La scoperta dei resti (non solo 
mummie, ma anche tessuti e vasel¬ 
lame) delle popolazioni tocariche, 
secondo gli studiosi, ridà nuova vita 
alle teorie diffusioniste, usate in 
passato per spiegare affinità tra cul¬ 
ture altrimenti lontane tra loro. Il 
diffusionismo sosteneva infatti che 
prodotti umani simili si trovavano 
in aree molto distanti tra loro per¬ 
ché vi erano stati portati da chi li 
aveva inventati per primo. Questa 
lettura della stona ha poi ceduto il 
passo a teorie che prevedono l’in¬ 
venzione indipendente e contem¬ 
poranea degli utensili. I cinesi, in 
particolare, hanno sempre soste¬ 
nuto che le origini della loro civiltà 
sono completamente interne al lo¬ 
ro territorio Per alcuni studiosi le 
popolazioni del bacino del Tarim 
non sono provengono necessaria¬ 
mente dall’Europa esse potrebbe¬ 
ro anche essere arrivate diretta¬ 
mente dal territorio originario della 
prima migrazione indoeuropea 


Clementine 
dirottata 
su un asteroide 

Un veicolo spaziale con a bordo 
tre moduli di atterraggio per lo stu¬ 
dio di altrettanti asteroidi Questi i 
compiti della sonda interplaneta¬ 
ria Clementine-2 il cui lancio è pre¬ 
visto per il 1998 da parte della dife¬ 
sa Usa. Dopo il successo della Cle¬ 
mentine-!, la sonda realizzata a 
costi molto ridotti, che ha fornito 
una mappa completa della Luna 
(ma che poi ha fallito il rendez- 
vous con l’asteroide Gepgraphos j , 
il Lawrence Livermore National La- 
boratoiy e il Naval Research Labo- 
ratory avevano, in accordo con il 
Pentagono, fissato gli obiettivi per 
la Clementine-2 Secondo il pro¬ 
gramma elaborato nel 1994, la 
sonda avrebbe dovuto atterrare 
sulla Luna in occasione dei 25 an¬ 
ni dalla missione dell’Apollo-15, 
La Clementine-2, che doveva scen¬ 
dere sui fianchi dei Monti Hadley, 
doveva avere a bordo un robot 
equipaggiato con telecamere e al¬ 
tri strumenti per valutare lo stato 
delle apparecchiature lasciate sul 
posto nel 1971 da David Scott e Ja¬ 
mes Irwin. La sonda è stata poi ri- 
progettata per lo studio di tre aste¬ 
roidi e l’interesse dei militari sta nel 
fatto che le tecniche per intercetta¬ 
re e deviare la traiettoria di un aste¬ 
roide o una cometa che dovessero 
minacciareo la Terra sono le stesse 
utilizzabili per intercettare un mis¬ 
sile balistico. Con una massa al de¬ 
collo di soli 180 chilogrammi, la 
Clementine-2 sarà più leggera del¬ 
la prima versione. I costi saranno 
compresi fra 100 e 120 milioni di 
dollari I tre asteroidi da studiare 
non sono ancora stati scelti. La 
missione, secondo i più recenti in¬ 
dirizzi americani nel settore, dovrà 
avere uno svolgimento più rapido 
possibile Al massimo sarà am¬ 
messo un ritorno della sonda vici¬ 
no alla Terra, dopo circa due anni 
dal lancio, per ottenere l’accelera¬ 
zione gravitazionale necessaria ad 
uscire dal piano deH’eclittica dei 
pianeti. 


Il 25 maggio 
la partenza 
di Ariane 5 

Se non vi saranno ultenori proble¬ 
mi. il lancio inaugurale del nuovo 
razzo veltore europeo Ariane-5 
(attesissimo perchè rappresenta 
un grande salto in avanti nella cor¬ 
sa ai nuovi lanciaton commercia¬ 
li) avverrà il 25 maggio dal centro 
spaziale di Kourou, nella Guyana 
Francese. I preparativi per il lancio 
- ha sottolineato Serge Petil, re¬ 
sponsabile del programma per la 
Aerospaliale - proseguono regolar¬ 
mente e sì stanno eliminanto tutti i 
piccoli problemi (circa 500 ano¬ 
malie) verificatisi dal 4 marzo, 
quando è iniziala la campagna di 
lancio II 26 maggio la finestra di 
lancio si aprirà alle 8,30 (ora di 
Kourou) e si chiuderà due ore do¬ 
po. Trenta minuto dopo il decollo, 
Ariane-5 metterà in orbita quattro 
satelliti gemelli denominati "Clu- 
ster” (grappolo) e destinati allo 
studio delle interazioni tra la ma- 
gnetosfera terrestre e il vento sola¬ 
re. I Clusler serviranno anche alla 
verifica di una ipotesi alternativa a 
quella del Big Bang per l'origine 
dell'Universo, alla comprensione 
delle aurore boreali e dei disturbi 
alle radiocomunicazioni, dei danni 
ai satelliti per telecomunicazioni e 
dei black out sulle lìnee elettriche. 


CHE TEMPO FA 



neve maremosso 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l’Italia. 

SITUAZIONE: sul Mediterraneo centro-occiden¬ 
tale e sull'Italia permane una vasta circolazione 
depressionaria, dopo il rapido passaggio di un si¬ 
stema nuvoloso al Nord, l’Italia tende a essere in¬ 
teressata da un flusso di correnti sud-occidentali 
provenienti dall'entroterra africano 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni si preve¬ 
de cielo inizialmente poco nuvoloso o parzial¬ 
mente nuvoloso,Nel corso della mattinata gra¬ 
duale aumento della nuvolosità sulle regioni 
nord-occidentali e sull'alta Toscana, con possibi¬ 
lità di deboli precipitazioni, specie in prossimità 
dei rilievi. Dai pomeriggio, tendenza a graduale 
peggioramento sulle due isole maggiori, con cielo 
generalmente nuvoloso e possibili piogge sparse; 
nubi e precipitazioni, anche temporalesche, ten¬ 
deranno successivamente ad interessare le re¬ 
gioni del medio e basso versante tirrenico. 
TEMPERATURA' inizialmente stazionaria, ma 
con tendenza a leggera diminuzione al Nord. 
VENTI- deboli meridionali, con temporanei rinfor¬ 
zi da sud- ovest sul basso versante tirrenico, ten¬ 
denti a disporsi da nord- ovest e a rinforzare sulla 
Sardegna, 

MARI: poco mossi i bacini settentrionali; tendenti 
a mossi quelli centro-meridionali, specie i mari 
circostanti le ìsole maggiori. 
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«Un budget di 30 milioni di franchi, li 
prezzo di un film francese medio». 
Così ..Nice Matin» intitola un 
dettagliato «riquadrato» sul costo del 
49esimo festival di Cannes. 
Considerato «la manif estazio ne più 
"mediatizzata'' del mondo dopo i 
Giochi Olimpici», Il festival riceve 
dallo Stato 17 milioni di franchi, dalle amministrazioni locali ^milioni e dagli 
sponsor 7 milioni. Ai quali vanno aggiunti i diritti televisivi pagati da Canal 
Plus per le cerimonie d'apertura e di chiusura: 2,5 milioni di franchi. In tutto 
30 milioni, ovvero circa 9 miliardi di lire: possibile che costi cosi tanto «un film 
francese medio»? Una cifra considerevole anche se paragonata al budget a 
disposizione della Mostra di Venezia : poco meno di 5 miliardi di lite. 


Quanto costa 
la kermesse? 
Poco più di 
un film francese 



Appuntamento in diretta con la 
Palma d'oro e «Set» quotidiani dalla 
Croisette. Da oggi a lunedì 20 
Telepiù aggiorna sull'andamento del 
festival. La cerimonia di premiazione 
sarà trasmessa lunedì 20 agli 
abbonati, che potranno scegliere se 
seguirla in originale o nel commento 
italiano di Piera de Tassis e Enrico Magrelli. Da stasera poi, la redazione di «Set 
• il tg del cinema» si sposta a Cannes per raccontare, ogni giorno, in chiaro, 
alle 20.40 (e in replica alle 23), in un'edizione speciale dal titolo «Cannes '96: 
i protagonisti», tutto quel che succede al festival. Domenica 12 e domenica 19 
maggio, infine, alle ore 20, andranno In onda, sempre in chiaro, uno speciale 
sui film italiani e uno sulle tendenze e le novità di questa edizione. 


Su Telepiù 
appuntamenti 
quotidiani 
(e premiazione) 




L’APERTURA. Stasera il via alla 49esima edizione. Domani l’Italia in gara 


Penata di grandi autori 
al festival dei sentimenti 



Pioggia vera e pioggia di fiori su Cannes che inaugura sta¬ 
sera la sua 49a edizione con Ridìcule il film di Leconte sul¬ 
la corte di Luigi XVI. È un mazzo di fiori la foto del mani¬ 
festo che campeggia sui muri e si adagia sui fiorì di cam¬ 
po toscani, la gigantografia di Liv Tyler che «ballando da 
soia» è già una star. Si affida alle emozioni e ai sentimen¬ 
ti un Festival che, come dice il direttore Gilles Jacob, 
vuole essere un festival di registi e non di star. 


Calopresti, la prima 
volta di un «outsider» 


PA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


■i CANNES. «Più vado «vanii nella 
vita, più diffido delle Idee e mi affi¬ 
do alle emozioni», Il volto asciutto e 
intelligente dello scomparso Louis 
Malie, messo di tre quarti quasi a 
schivare l’eccesso dell'obiettivo, 
commenta da solo la frase scelta 
per illustrare la mostra a lui dedica¬ 
ta nel foyer delta Sala, Lumière a 
Cai mes E potrebbe essere questa la 
sigla di un festival che, giunto alla 
vigilia del mezzo secolo (quest’an¬ 
no siamo ai numero 49), sembra 
voler affondare nei sentimenti. E al¬ 
lora anche il manifesto evita i volti e 
si rifugia tra i fiori- è uno scapigliato, 
coloratissimo, bouquet di fiorì cam¬ 
pestri i! «lego» dì Cannes, E un finto 
praticello rosseggiante di papaveri, 
punteggiati dai gialli fiori dei campi 
nostrani, fa da tappeto al cartellone 
sul quale il volto pulito e turbativo 
di Liv Tyter evoca il «Chiantishire» di 
Bertolucci, ricostruito di fronte ai 
Cariton sotto una pioggia insisten¬ 
te. È, lei il volto di quest’anno. La ra¬ 
gazza vergine che fa impazzire gli 
intellettuali raccolti tra le colline to¬ 
scane per rapire un frammento di 
bellezza al mondo E sulla prima 
pagina di Première è sempre l’a¬ 
cerba Liv ad aggiudicarsi tutto lo 
spazio in una versione acid dai 
sapori cinesi, quasi ad alludere 
che sarà lei la prossima impera¬ 
trice del grande schermo, 

Largo ai registi. Gilles Jacob, 
direttore del festival, ha promesso 
una selezione che segni il «ritorno 
a un cinema semplice e popola¬ 
re», nella tradizione di John Ford 
e Jean Renoir Apertura in costu¬ 
me, allora, cosi come sì addice 
alla grandeur francese con Ridi¬ 
cale, sontuoso affresco sulla Fran¬ 
cia eli Luigi XVI con i! marchio dì 
fabbrica di un regista come Pati i- 
ce Leconte, già autore de II man¬ 
ia della parrucdmci Abbiamo 
detto «autore» non a caso, visto 
che Jacob ci tiene a sottolineare 
come quest’anno t divi non siano 
gli attori ma proprio i registi. Da 
Allman a Bertolucci, dai Coen a 


Cronenberg, da Spike Lee a Hou 
Hsiao Hsien, da Téchiné a Chen 
Kaige. Una «corte dei grandi» co¬ 
me la definisce Jacob nel quale 
va annoverato ovviamente il pre¬ 
sidente della giura, Francis Ford 
Coppola, che proprio da Cannes 
fu tenuto a battesimo con Buttati 
Bernardo! e successivamente in¬ 
coronato per La conveisazione e 
Apocahpse Now «Cannes nei 
miei ricordi è talmente legata a 
momenti teneri e telici che essere 
qui in veste di presidente della 
giuria è come un caldo ritorno a 
casa».'Qualche maligno ha avan¬ 
zato l’ipotesi che Cannes stia di¬ 
ventando, come scrive Nice Ma¬ 
tin , «un consiglio di amministra¬ 
zione di registi disparii Jacob 
ribatte: «Mi sembra normale che 
Cannes rivendichi il diritto di es¬ 
sere l’ultimo luogo dove si paria 
di regia». 

Avanzi di star. Dicono che Bru- 
ce Willis canterà sulla spiaggia di 
Cannes Assicurano che Dustin 
Hoffman verrà per American Buf¬ 
falo. Forse si affaccerà Tom Crui- 
se per promuovere Missione Im¬ 
possibile. Danno per sicuri Al Pa¬ 
cino regista di Riccado III e Anje- 
lica Huslon regista di Bastaid out 
nf Carolina. Le riviste patinate si 
i ividono tra Liv Tyler e Valeria 
Bruni Tedeschi, il solido Le Mon¬ 
de non ha bisogno di novità e de¬ 
dica li suo speciale-Cannes al 
grande Mastroianni con un primo 
piano a colon che dilaga sulla 
prima pagina. Sorriso enigmatico, 
sottile e malinconico e un titolo 
significativo «Le mille e una veri¬ 
tà di un mentitore», È qui. Marcel¬ 
lo, per il film Tre vite una sola 
morte dell'immaginifico regista 
cileno Raoul Ruiz 

Dalla Francia e dal mondo. Una 
retrospettiva dedicata ai cineasti 
francesi dal 1969 ad oggi Quasi 
l’autocelebrazione, visto che que¬ 
st’anno Il concorso vede una pre¬ 
senza massiccia dei registi fran¬ 
cesi. Nessuno sciovinismo, assi- 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ÀNSELMr 


■ CANNES È sempre la stessa fo¬ 
tografia di La seconda volta, anzi 
La seconde fois (chissà perché 
non «ia deuxième»?), a campeg¬ 
giare sulle pagine delle riviste 
francesi: Nanni Moretti e Valeria 
Bruni Tedeschi seduti al tavolo di 
quel caffè, in attesa di regolare 
un conto che le parole non pos¬ 
sono contenere. E se gli autore¬ 
voli «Cahiers du cinema» plaudo¬ 
no al film, scrivendo che «per 
Mimmo Calopresti questa prima 
volta è già quella buona», il re¬ 
censore di Première, dopo aver 
reso omaggio a «un Moretti impé¬ 


rial», concede solo due stellette, 
lamentando l’evasivilà con la 
quale ii regista affronta il tema 
degli anni di piombo 
E lui, Calopresti, secondo ita¬ 
liano in concorso e primo, già 
domani, a scendere in gara, che 
dice? In partenza per Cannes, in¬ 
sieme alla squadra Sacher capita¬ 
nata da Moretti & Barbagallo, il 
quarantenne cineasta di Polistena 
vive questa sua «première fois» 
sulla Croisette con saggio entu¬ 
siasmo Per lui è già un successo 
gareggiare accanto a «mostri sa¬ 
cri» come Altman, Bertolucci, Ci¬ 


ti regista 

Mimmo 

Calopresti, 

Inatto 

unascena 

det suo film 

«La seconda 

volta». 

Adestra 

una immagine 

di «lo ballo 

da sola» di 

Bernardo 

Bertolucci 



cura Jacob, e snocciola i nomi 
degli autori africani, iraniani, ci¬ 
nesi, che non sono poi moltissi¬ 
mi Magari, questo sì, si sente la 
voglia di segnalare una presenza 
forte nel momento in cui il festi¬ 
val si prepara a festeggiare il 
mezzo secolo «Le nuove tecnolo¬ 
gìe ci permetteranno dì rendere 
l’inaugurazione interattiva con 
collegamenti tra Roma, Venezia, 
Berlino», annuncia Jacob, che si 
affretta a precisare cheme non 
c’è alcuna intenzione di trasfor¬ 
mare Cannes in un festival itine¬ 
rante 


E gli italiani? Come sfuggire al¬ 
la consueta domanda sulle sorti 
della nostra cinematografia? 
«Ogni anno sento lamenti sul ci¬ 
nema italiano - sorride Jacob - e 
ogni anno riesco a trovare pelli¬ 
cole importanti di autori esor¬ 
dienti o affermati E sono motto 
orgoglioso che il festival faccia da 
vetrina a registi famosi e a quelli 
che lo saranno domani» È un re¬ 
gista, sia pure di carta, anche An¬ 
tonio Tabucchi. Il direttore lo ha 
scelto perché nella sua scrittura 
ha trovato «un andamento davve¬ 
ro cinematografico». 



mino, Kaige, i fratelli Coen, e via 
elencando in ordine alfabetico. 
«Non ho ancora letto le critiche, 
ma sono stato a Parigi qualche 
settimana fa per presentare il 
film, che uscirà in Francia con¬ 
temporaneamente al festival in 
35 copie. Beh, ho registrato un at¬ 
teggiamento affettuoso attorno al 
film Anche se i francesi sanno 
poco o niente del terrorismo e io 
faticavo a spiegarglielo». 

Che cosa hanno apprezzato di più? 
Forse la discrezione psicologica 
con la quale ii film apre una breccia 
in quello che loro definiscono il le¬ 
targo del nostro cinema attuale 
Non mi hanno chiesto cose «tecni¬ 
che» sulle leggi, sui permessi, sui 
pentiti Ha colpito soprattutto il ro¬ 
vesciamenti dei ruoli, l’idea che il 
professore colpito alla testa da 
quella pallottola dodici anni pnma 
diventi, da vittima, una specie di 
persecutore. È vero però che i fran¬ 
cesi rimpiangono un certo cinema 
italiano di tipo politico, capace di 
affrontare temi forti 
Dì la verità. Pensi che senza la pre¬ 
senza di Moretti «la seconda vol¬ 


ta» sarebbe stato egualmente pre¬ 
so in concorso? 

So solo che a Gilles Jacob il film è 
molto piaciuto Non so stabilire 
quanto abbia contato l’influenza 
che Nanni esercita su di lui Certo 
Nanni funziona, è una specie di star 
anche in Francia. Ma mi fa piacere 
che La seconda volta non sia stato 
visto come un film «di Moretti», 
ma un film «con Moretti». 

In fondo è successo anche in Ita¬ 
lia. E infatti il film ha incassato 
molto meno di «Caro diario»... 

Tre miliardi non sono molti, ma 
nemmeno pochi se si considera 
l’argomento È evidente che chi va 
a vedere i film di Nanni anche per 
ridere ha preferito evitare La se¬ 
conda volta. Eppure sono fiducio¬ 
so In coincidenza con l’arrivo a 
Cannes, il film ritorna nelle sale 
italiane, e magari sarà visto con 
occhi diversi. Fuori dalle polemi¬ 
che bollenti e un po’ fuorviami 
dello scorso ottobre, 

Una specie di «seconda volta» col 
pubblico... 

Per molti versi sì. E chissà che non 
piaccia di più Anche a coloro che 


mi hanno rimproverato di aver fatto 
un film senza un secondo tempo. 
Intendiamoci, sono innamorato 
della prima parte, quella del pedi¬ 
namento, dove non avviene niente 
dì spettacolare. Ma continuo a cre¬ 
dere che quel finale sospeso sia 
giusto 11 silenzio, l'impossibilità di 
un confronto tra il professore e l’ex 
terrorista offre allo spettatore l'oc¬ 
casione di immaginare una solu¬ 
zione, che potrebbe non essere la 
mia Soche, mcerti momenti, il film 
può sembrare freddo, poco sedu¬ 
cente, eppure è una freddezza che 
mi piace molto 

Insomma, non ti penti di aver te¬ 
nuto su un tono così «basso» ii 
confronto finaletra ì due? 

No In fondo lo scatto drammatur¬ 
gico sta proprio nella mancanza di 
quella scena clou. Volevo raccon¬ 
tare una ragazza che a vent’anni 
compie una scelta radicale na¬ 
scondendosi dietro grandi parole 
e quando può finalmente spie¬ 
garla non ha più parole. 
L’emozione della notizia di Can¬ 
nes. Come l’hai saputo? 

Èstato Nanni a dirmelo, con il solito 
tono pacato che riserva alle occa¬ 
sioni. «Tieniti forte, c’è una bella 
novità. Andremo a Cannes». A mo¬ 
menti svenivo. 

Dicono che la paternità e la vitto¬ 
ria dell’Ulivo ('abbiano reso più 
buono... 

Chissà Con lui non bisogna mai fi¬ 
darsi. Anche se devo riconoscere 
che il nostro rapporto è stato molto 
bello. Non ha mai messo bocca 
nella regia, pur continuando a dire 
in continuazione la sua Nanni è un 
uomo libero e si comporta di con¬ 
seguenza. 

Hai già acquistato lo smoking? 
Sull’etichetta i francesi non transi¬ 
gono... 

Lo so, Nanni mi ha istruito a dovere. 
Se si viene a Cannes bisogna stare 
alle regole del gioco Certo, sarà 
un’emozione salire le scale del Pa¬ 
laia, anche se essere una sorta di 
outsider mi fa andare rilassato. 

Che impressione ti fa l’idea di es¬ 
sere giudicato da Coppola e Ta¬ 
bacchi? 

Mi fanno venire in mente Stanilo e 
Ollio Scherzo, ovviamente. Cop¬ 
pola è un mito per me, vive nella 
fantasia II padrino lo conosco a 
memoria. Di Tabucchi ho molto 
amato Sostiene Peieira. il libro. 
Del film non ti dico niente. 

lituo cruccio più grosso? 
Convìncere il pubblico italiano che 
un film serio non è necessariamen¬ 
te un film palloso 
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Spettacoli 


TV. Il ritorno del Molleggiato: Ho votato Berlusconi, ma Prodi mi piace 


Bossi e Di Pietro 
al Celentano show 


Imprevedibile come sempre, Celentano è tornato ieri sera 
in tv con uno «special» nel programma di Baudo Numero 
uno. Ha cantato brani dal nuovo disco, Arrivano gli uo¬ 
mini, e ha parlato di politica. Di Pietro? «Un uomo di 
centro, sono contento che sia al governo». Bossi? «Biso¬ 
gna stare attenti a non dividere l’Italia». Prodi? «Ho ap¬ 
prezzato il suo discorso sulla scuola». E sabato Adriano 
parteciperà allo show di Canale 5 li boom. 


MARIA NOVELLA ORNO 


m MILANO. Ci voleva come mini¬ 
mo un lancio del TG1 perii ritorno in 
televisione di Celentano. E l'ha avu¬ 
to. Baudo, del resto, non gli avrebbe 
negato niente, pur di averlo dentro il 
suo Numero uno e di strapparlo 
cosi alla concorrenza di Canale 5, 
che lo aspettava sabato sera come 
ospite straordinario e debuttante 
nella tv privata al programma II 
boom. 

Cosi Pippo, perfidamente gene¬ 
roso, ha appaltato ad Adriano ad¬ 
dirittura la mezz’ora d’apertura, 
perché potesse far pubblicità al 
nuovo disco Arrivano gli uomini. 

Dietro un telone bianco, come 
un'ombra cinese, Celentano ha 
cominciato a cantare il primo mo¬ 
tivo, ma era grande soprattutto 
l'attesa che parlasse, che ricomin¬ 
ciasse coi suoi sproloqui ispirati. In 
realtà all'inizio si è limitato a 
scherzare su una sua candidatura 
alla gestione del Festival di Sanre¬ 
mo, al quale parteciperebbero Ba- 
glioni, Morandi, Francesco Gucci- 
nl, Francesco Baccini, Francesco 
De Gregori e Francesco e basta. 
Poi ha cominciato a rispondere al¬ 
le domande di Federica Panicucci, 
Ha glissato con le sue abili insen¬ 
satezze, ma non ha esitato a but¬ 
tarsi in politica. Per dire che «li 
Nord è uguale al Sud» ed è contra¬ 
rlo a ogni divisione. Che Di Pietro 
ha fatto bene a accettare un mini¬ 
stero come tecnico e che lui lo ap¬ 
poggia. Cosi come appoggia il di¬ 
scorso di Prodi sulla scuola e il la¬ 
voro. Perché «il futuro di un inge¬ 
gnere nucleare presto sarà quello 
ai saper fare anche l’idraulico. Un 
po’ di studio e un po' di lavoro è la 
cosa giusta». 

E dopo la diretta tv, Adriano ha 


ancora parlato un po' coi giornali¬ 
sti, spiegando meglio la sua posi¬ 
zione politica. Ha raccontato di 
aver a lungo votato per la De poi 
anche per la Lega e infine per Ber¬ 
lusconi. Ma comunque, ora è con¬ 
tento di come sono andate le co¬ 
se. Gli sono piaciute, infatti, le pri¬ 
me mosse della sinistra, alla quale 
augura 5 anni di governo stabile. 
In particolare trova molto simpati¬ 
co Veltroni. Perché, in effetti, «i 
nuovi politici sono molto simpati¬ 
ci». 

Per quel che riguarda invece la 
sua partecipazione sabato allo 
show dì Canale 5, Adriano ha det¬ 
to di averla decisa per amicizia nei 
confronti di Teocoli. Ma ha preci¬ 
sato che la cosa non avrà nessun 
seguito. 

Celentano insomma, è sempre 
Celentano- stivaletti e pause, de¬ 
menzialità e genio, un misto di 
presunzione e innocenza che con¬ 
tinua a stupire, li luogo scelto per 
la diretta di ieri sera è stato un vec¬ 
chio dopolavoro dell'Atm non vici¬ 
no alla mitica via Gluck, se non in 
spirito, ma legato a quella vecchia 
Milano che Celentano ama e che 
ha fatto amate a molti di noi E It 


Adriano, con l'aiuto del suo regista 
preferito (Paolo Beldì, che dirige 
Quelli che il calcio ), ha messo in 
scena forse qualche sua fantasia 
infantile (il cavallo) mischiata con 
le fantasie di oggi, cioè le diavole¬ 
rie elettroniche. 

■lo nell'amore faccio due cose, 
spengo la luce e amo le rose»; così 
comincia, assurdamente, la canzo¬ 
ne Tomo a settembre, forse la mi¬ 
gliore del nuovo disco, insieme a 
Così come sei. Non a caso, dicono 
i maligni, sono due motivi non 
scritti da Celentano, che firma in¬ 
vece Arrivano gli uomini, un testo 
nel quale rimane qualcosa del suo 
spirito predicatorio e mistico. 

Particolarmente «celentanesco» 
è Cosi come sei, parole e musica 
di Carlo Mazzoni, che fa cantare 
ad Adriano quello che ad Adriano 
più si addice. E cioè ritornelli in¬ 
sensati, cadenzati e genialmente 
sbrodolati come questo: «E se sul 
serio tu mi vuoi bene, e se sul serio 
sono il tuo pane, e se davvero ti 
sciogli al sole, quando ascolti le 
mie parole, e se davvero sono im¬ 
portante anche quando sono di¬ 
stante, e se sul serio piangi spesso 
quando parlo con me stesso». 



HcantanteAdrianoCelentano Camilla Morandi/Agf 


E la Ventura rimpiazza Ambra. Teocoli: diceva balle 


Piccole Ambre crescono e certe volte diventano cattive. 
Grandi Teocoli invecchiano e certe volte se la legano al 
dito. Tutto qui il grande inghippo del «Boom». Dopo gli 
sfoghi esacerbati della divetta che non vuole "fare la 
valletta» e si ritira dal programma, arriva la risposta di 
Teo, che convoca una conferenza stampa per dire: «Non 
ho niente da dire». Poi invece a domanda risponde per 
circa mezz'ora e precisa che la signorina Angiolini non ha 
mai partecipato alle prove dello show del sabato di 
Canale5,ches!i presentata con un certificato medico e 
senza voce, ma solo mezz'ora prima dell’inizio. Cosi Gene 
GnocchìeTeoTeocoli (a proposito dITeocoli: tornerà 
l’anno prossimo a «Mai dire gol»? La domanda è 
rimbalzata dall'Incontro della Gialappa’scol pubblico di 
Antennadnema, l'altra sera a Conegliano) hanno dovuto 
Inventarsi di sana piana il programma, improvvisando e 
pazziando da pari loro. Una prova di carattere, e 
soprattutto di bravura, che hanno superato. Gene con 
divertimento e Teo con rabbia. Tanto che ancora ieri, pur 
non volendo cadere nel tranello dei giornalisti che 


cercano lacrime e s- tgue, alla fine c’è caduto. Ha detto 
così che «sono tutte balle» quelle che riguardano le sue 
intromissioni sull'abbigliamento di Ambra, «lo negli anni 
SO c’ero e so che le minigonne non sì portavano. Ecco 
perché ho detto la mia sul vestito, manonsonoun 
pedofilo (ho tre figlie!)". Insomma, secondo il bravissimo 
comico, Ambra è solo una ragazzina e al suo posto 
subentrerà tranquillamente Sirnona Ventura, che riuscirà 
a ritagliarsi un ruolo non solo di sostituta. Un pochino 
dispiaciuto Teo non nega di esserlo anche per il 
comportamento di Celentano che, dopo aver annunciato 
la sua partecipazione al «Boom», ha dato la precedenza a 
Pippo. «Adriano è fatto così: non si sa mai cosa farà. 
Siamo comunque contenti che venga da noi, per la prima 
volta sulla tv privata». In disparte Gnocchi sorride mentre 
la produttrice Fatma Ruffini assicura che con Ambra, per 
il resto, non ci sono problemi: continuerà il suo 
programma quotidiano. La ragazzina perora tace e chissà 
cosa starà passando per il suo cervellino. La Rai attende a 
braccia aperte e con l’elmetto in testa. 


Premio Recanati 
con Ugabue, Paoli 
e Baglioni 

Si apre oggi la settima edizione del 
Premio Recanati, dedicato alle 
nuove tendenze della canzone 
d’autore. Sul palco del Policentro 
2000 della città di Leopardi, sfile¬ 
ranno tra oggi e sabato sera moltis¬ 
simi artisti Alcuni nomi. Claudio 
Baglioni, il maestro Luis Bacalov, 
Ligabue, Gino Paoli, gli Africa Uni¬ 
te, t Pitura Freska, Antonella Rug¬ 
giero, Baden Powell e, tra gli altri, 
anche gli otto vincitori del Premio. 
Inoltre, in piazza Leopardi ci sa¬ 
ranno gli «Apentivi in Musica! » con 
Mau Mau, Blindosbarra, Andrea 
Chimenti, Banda Bardot, La Crus 
e Prozac + Domani pomerìggio, 
nell’aula magna del Comune, un 
convegno su «musica e mediai'. 


Pay per view 
accordo Stream 
e Cocchi Cori 

Viaggerà con Stream e attraverso 
canali tematici Pay per Wiew il ci¬ 
nema di Cecchi Gori 11 tutto a par¬ 
tire da settembre quando il gruppo 
multimediale della Stet debutterà 
sul mercato. Un accordo in tal sen¬ 
so è stato firmato tra la Cecchi Gori 
Commumcation e Stream Dai 
grandi successi della Libraiy alle 
ultime novità il cinema di Cecchi 
Gori sarà distribuito da Stream. Un 
accordo sul quale si è dichiarato « 
molto perplesso» il responsabile 
informazione del Pds , Vincenzo 
Vita che accusa il gruppo pubblico 
di «logica monopolistica». 


Settembre Rai 
con Montesano 
e Bud Spencer 

Fiction «leggera» al giovedì e temi 
impegnali e drammatici alla do¬ 
menica Raiuno prepara il palinse¬ 
sto della prossima stagione: per ot¬ 
tobre sono siati annunciati il ritor¬ 
no di Enrico Montesano con la se¬ 
conda edizione di Pazza famiglia 
e una serie con Bud Spencer. Alla 
domenica si comincerà con No¬ 
stromo, la megaproduzione con 
la Bbc realizzala in Colombia. 


TEATRO. Milano applaude l’attore nelle «Ultime lune » 

Trionfo per Mastroianni 
ironico «grande vecchio» 


■ MILANO. Quando appare da 
solo, sul palcoscenico del Teatro 
Nuovo, a sipario aperto, Marcello 
Mastroianni sembra piccolo picco¬ 
lo in tutta la sua fragilità d'attore. 
Ma lo aspetta un vero e proprio 
trionfo: tanti e tanti applausi, il pub¬ 
blico In piedi per una «standing 
ovation». Perché Milano la fredda si 
è entusiasmata, alla prima milane¬ 
se dì «Nl»Le ultime lune«XC» di Furio 
Bordon, regìa di Giulio Bosetti, per 
quell'interprete cosi semplice, così 
i naturale, che sa trovare le chiavi 

per arrivare diritto al cuore della 
gente, E poi: come non tenere con¬ 
to dell'attesa due volte delusa per¬ 
chè Mastroianni è stalo seriamente 
f malato e come non considerare 

quel filo segreto e impalpabile che 
lega il pubblico a un attore, quel- 
l l'autorità riconosciuta, insomma, 

. che non nasce solo dalla bravura o 
dal carisma ma anche daH’affetto 
t che cì porta a considerare un inter- 

? prete vicino a noi, al nostro modo 

dì sentire, al nostri sentimenti? È da 
molti anni, otto per l'esattezza - dai 
tempi di «NbPartitura Incompiuta 
per pianola meccanica«XC» messo 
in scena dal suo amico Michalkov - 
che Mastroianni manca dai palco- 
scenici milanesi; ma sono tanti, 
tantissimi anni che non recita al 
i Teatro Nuovo. 

| Non pernullapervederlosisono 

dati appuntamento molti volti noti, 
r da Enzo Biagi e Luca Ronconi fino 

, a Carmen Lasorella, Ernesto Calin- 

dri, e ancora l'inossidabile Mike 
Bongiomo, la signora Formentini e 
: l'assessore Philippe Daverio... Per 

fortuna a smitizzare un po' la com- 
; mozione rintracciabile lungo tutto 

il lesto, che lo haconquistato fin dal 
primo momento tanto da convm- 
S cerio a ritornare al teatro, ci pensa 

l proprio lui, Mastroianni, che condi¬ 

vide gli applausi con i suoi compa- 
: gril Erika Blanc e Giorgio Locurato- 

I lo, un ironico sorriso, la mano sul 

fianco come a dire: «E allora, ap- 
! plaudite ancora?» 

Eccolo II Marcello, finalmente. 
[ Fin dairinlzlo lo accoglie un grande 

applauso di sortila, quasi liberato¬ 
rio, quando appare discretamente 
1 in scena, grigio come è grigio quel 


Un vero e proprio trionfo per Marcello Mastroianni al de¬ 
butto milanese delle Ultime lune, lo spettacolo che lo ve¬ 
de protagonista di una struggente storia di vecchiaia e 
ironia. Una platea «celebre» - fra gli altri Ronconi, Biagi, 
la Archinto, Mike Bongiomo... - ha accolto con un ap¬ 
plauso l'attore, attesissimo dopo anni di assenza dalle 
scene milanesi e dopo le amare dichiarazioni - poi 
smentite - al Washington Post. 


Marcello 
Mastroianni 
in palcoscenico 
coro-ultime 
lune» 
conlaregia 
di Giulio Bosetti 



su.» personaggio, dai piccoli gesti 
impercettibili, quel padre-professo¬ 
re in pensione, vedovo da anni, che 
sta per lasciare la casa del figlio per 
entrare in una casa di riposo. Ecco 
la sua voce familiare che fagìustaia 
dell’attesa, magari un po' morbosa, 
che si è creata fra il pubblico anche 
per alcuni pezzi vagamente scan¬ 
dalistici usciti sull'onda dell'intervi¬ 
sta rilasciata al Washington Post 
(dove non si parlava solo dì vila 
e di morte, ma anche di donne e 
di lavoro) e che hanno spinto 
l'attore ad alcune secche smenti¬ 
te, e che ci riporta subito sul ter¬ 
reno più giusto, quello dello spet¬ 
tacolo e del teatro. E se continua¬ 
mente si parla di morte e. soprat¬ 
tutto, di solitudine e di infelicità, 


niente è più naturale del Ma¬ 
stroianni professore che ce lo 
racconta perchè il Mastroianni al¬ 
tere attraverso le vicende dei suoi 
personaggi, ci ha abituati da sem¬ 
pre a essere la voce del sogno e 
del disincanto, dell'ironia e, so¬ 
prattutto, della realtà. 

Anzi, a ben guardare, questo è 
il senso vero della sua presenza 
d’attore: una testimonianza sulle 
cose che coniano della vila, ma 
anche la possibilità di dare un 
corpo alle piccole e grandi tra¬ 
sgressioni, alle nostre piccole cat¬ 
tiverie Verrebbe proprio voglia di 
ringraziarlo con un saluto augu¬ 
rale come si faceva per i cavalieri 
senza macchia e senza paura di 
tanti lilm: Que viva Marcello! 
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LONDRA. 11 disco della band inglese 

Un «selvaggio» 
ritorno dei Cure 


ALFIO FIRMARI! 

m LONDRA. Davanli al ponte di Vauxhall, sul Tamigi, dei poliziotti con 
armi automatiche alla mano bloccano la strada. Stanno ispezionando un 
furgoncino bianco. Ci (anno passare. Stiamo andando verso Chelsea Bri¬ 
dge, all'Adrenaline Club, per il concerto dei Cure. Ma ci accoglie un'altra 
sorpresa: è l'immensa fabbrica semidiroccata dove Richard Loncraine ha 
girato le scene conclusive («il mio regno per un cavallo!») della sua versio¬ 
ne nazifascista del Riccardo III appena giunta sugli schermi. C'è proprio 
bisogno dei Cure per far sparire gli incubi. Dopo un'ora d'attesa l'uni¬ 
ca armata che emerge tra i gas e le multiple raffiche di spot violacei è 
quella dei cinque membri della band: Simon Gallup, Jason Cooper, 
Perry Bamonte, Roger O’Donnell e naturalmente Robert Smith, arruffa¬ 
to, con del rosso sulle labbra e del bianco intorno agli occhi, ma inco¬ 
lume. Col sostegno delle trombe pubblicitarie delta Polydor questa se¬ 
ra i Cure lanciano i brani deH'ultimo album intitolato Wild Mood 
Swings, come dire «quando ci prende l'umore selvaggio». È una perfor¬ 
mance per la televisione davanti ad alcuni giornalisti e un centinaio di 
fans vestiti di giubbotti di pelle nera e pelliccette alla Mary Quant. Uni¬ 
che note di colore un paio di borsette di plastica lucida dai colorì 
sgargianti che sembrano uscite da un technicolor degli Anni Cinquan¬ 
ta, Nel buio, in un angolo, un burattino con il vestito a pois e la testa 
spaccata. Le telecamere s'accendono. Alcune cominciano a carrellare 
su delle rotaie che tagliano la sala a metà. Grandi manovre per un'ar¬ 
rampicata. Eccoli, i Cure, una 



La Tv di Vaime 


band simbolo degli Anni Ottanta 
che secondo Smith è rimasta re¬ 
lativamente compatta per più dì 
un decennio: «In confronto ad ai- 
fri gruppi siamo abbastanza sta¬ 
bili. Simon e Pori se ne sono an¬ 
dati e poi sono tornati, in tutti 
questi anni siamo rimasti ancorati 
intorno ad un giro di sei o sette 
persone. Neanche li modo dì la¬ 
vorare è cambiato di molto. Scri¬ 
viamo ognuno per conto nostro e 
poi ci incontriamo per suonare e 
discutere. Per un album siamo 
capaci di partire con una quaran¬ 
tina di idee che portiamo a venti¬ 
cinque e poi via via selezionia¬ 
mo», 

I Cure sono passati attraverso 
brutti momenti, come la lunga 
questione legale dopo la causa 
aperta da Loì Tolhurst. Però sono 
sopravvissuti alla «disintegrazio¬ 
ne», titolo di un loro famoso al¬ 
bum, Cominciano con Want, pro¬ 
seguono con Club America. Volu¬ 
me altissimo e nulla di nuovo. È 
con This is a He, un andante rock 
cadenzato vicino al minimalismo 
di Nyman che si nota un miglio¬ 
ramento. Offuscato dai vapori 
Smith canta: «This isn't Ime, this 
isn't right» (.non è vero, non è giu¬ 
sto). Cooper alla batteria e 
O'Donnell alla tastiera ce la met¬ 
tono tutta. Cooper è il «new boy» 
e se la Intende bene anche con 
Bamonte, l’ex roadie che dopo 
un po' di tastiera è passato alla 
chitarra. L'umore selvaggio del ti¬ 
tolo dell’album si delinea sempre 
di più come il suono di un giocat¬ 
tolo meccanico che s'è rotto. Ma 
la voce di Smith ha dei limiti, an¬ 
che quando canta Mini Car ed 
evoca il no future senza direzio- 


L INCONTRO. Ivano Fossati parla del nuovo cd: dopo l’estate l’album con De André 

«Macramè), i nodi della memoria 


■ MILANO Pacato, tranquillo, ti¬ 
mido. Ivano Fossati è tornato a incì¬ 
dere e consegna al pubblico il suo 
nuovo disco. E lo fa con il garbo 
che gli conosciamo, quasi avesse il 
pudore di consegnare in pasto a 
tutti un intreccio di stone private, ri¬ 
cordi, racconti, sensazioni. Intrec¬ 
cio, appunto, perché fin dal titolo è 
all'annodare, al tessere, all'intrec- 
ciare di fili che si consegna la com¬ 
plessità delle storie. E Macramè, 
questo il titolo del nuovo album 
che oggi esce nei negozi di tutta 
Italia, è proprio quello: l'arte ara¬ 
ba dell'intreccio e dell'annodatu- 
ra, la preziosissima e antischissi- 
ma perizia deH’unire e del tesse¬ 
re. 

■■Macramè", allora, è un titolo che 

già spiega motto. 

Si, il nodo, il tessuto. È un po' che 
ho questa idea, che mi è venuta 
pensando alla facilità di dimentica¬ 
re, mia, ma credo di tutti. Mi stupi¬ 
sce questa assenza di paura, que¬ 
sto fatto che riusciamo ad osservare 
le cose senza temerle. Questo mi 
ha portato ai nodi: a come tenere 
insieme, a tutto un lavoro sulla me¬ 
moria che mi sembra doveroso. 

Un approccio cotto, Ivano, quasi 
letterario... 

Forse, può essere, lo credo che sia 
importante, e ho tentato di farlo 


ne, ovvero il Round and round qui.provareacollegarecoseanche 
and round che è il tìtolo della diverse. Per esempio nei sentimen- 


canzone successiva. Alla fine i 
Cure si danno al vecchio con Be¬ 
lligeri Dales e si risente quel «co¬ 
me on, come on.come on» che 
ha fallo la storia del pop. Tutti i 
precedenti applausi sono durati 
pochi secondi, questo dura di 
più, «È cosi che che hanno deciso 
di finire, con degli oldies - ci dice 
uno della Polydor, - non era pre¬ 
visto». 



ti: il sofferente echi fa soffrire. Il mo¬ 
do di pensare del vincente e del 
perdente che si snodano in con¬ 
temporanea, che si collegano e 
uno regge l'altro. In un paio di can¬ 
zoni io sono un’altra persona, nar¬ 
ratore, ma anche narrato. 

Non è facile mettere tutto questo 
nella forma-canzone, 
lo amo moltissimo la forma-canzo¬ 
ne. Ma ognuno ci (a quello che vuo- 


MILANO 
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Ivano Fossati parla del suo nuovo disco, Macramè. Una fit¬ 
ta trama di ricordi, annodata da storie e persone che so¬ 
no anche percorsi, situazioni, E naturalmente suoni. Con 
un’ossessione ricorrente: il timore di come sia facile di¬ 
menticare. E così prende forma nelle canzoni di Ivano 
un nuovo approccio poetico, una nuova libertà. Perché, 
dice lui, bisogna pensare da vincenti e perdenti insieme. 
È lì che sta tutto l’annodare della vita. 


■OFHTO QIALLO 

Canzoni cesellate con passione 
Ospiti Tony Levln e Trllok Gurtu 

Oa qui ndo lo uniamo, più o meno da sempre, Ivano Fossati ci ha stupito per 
l'ossessione che sa mettere nella cura dei suoni. Un artigiano preciso fino alla 
manlacalttà, tanto innamorato del suoi manufatti da limarti fin negli angoli 
nascosti. In ..Macramè» (Sony, 1996), la regola è confermata e, se possibile, 
c'è un passo in là. Ivano ha nuovi compagni di strada ftony levln,Trttok Gurtu, 
e motti albi), ma è la strada che si fa complicata. 

Perchè qui, soprattutto, non si raccontano storie facili e la canzone scava nei 
ricordi e nelle sensazioni più riposte, capace anche di bilanci per nuda 
compiaciuti («È proprio da Anale di carriera / accompagnarsi a gente di 
cultura", In . la vita segreta») o di racconti atroci, come "l'abito della sposa», 
feroce visione del tempo che passa, di memoria che se ne va. Non è, di certo, 
un disco facile, da ascolto distratto. Perché Ivano ci ha condensato suoni 
«pesanti», prima di tutto. E perchè le parole sono frutto di un percorso, una 
ricerca individuate, che si intuisce faticosa e privatissima. Così la 
contrapposizione del personaggi toma più d’una volta, ne »L’amaiite», per 
esemplo. 

Pia c’è anche il Fossati della ballata ariosa e delicata dall'incedere quasi 
maestoso. -Il canto dei mestieri» è così uno dei pezzi migliori del disco, come 
anche la bellissima ..L'angelo e la pazienza», dondolante e mesto tango con 
cadenza da béguine. L'apporto di una squadra di grandi musicisti permette di 
scoprire ogni volta sfumature dlverseeancheilsensodelle canzoni monta, 
proprio come se Ivano sapesse tirar fuori dalla memoria di ciascuno cose che 
sembiavanodisperse. 

E in tema di memoria, ecco forse quella che è - dal punto di vista poetico - la 
perla del disco, Il mesto raccontar di guerra di «Beila speranza (ti telefono da 
una guerra)», dove già l'inizio ti lascia li di stucco: «Scusa se non telefono / ma 
ho già II mio bel daffare / a non morire». Sintesi perfetta, immagine tremenda. 
Così che dimenticare l'ultima guerra sarà un po' più difficile. □ R.Gi. 


le, e sa, e riesce Abbiamo questa era quanto era costata. Il conto dei- 
fortuna grandissima di manipolare laspesa.insomma.mdollari, in lire, 


i suoni e le parole, e allora provia¬ 
mo Proviamo a farci slare anche 
pensieri più larghi. Ho 45 anni, vo¬ 
glio proprio provare ad allargarla, 
questafamosacanzone 
Questo disco rappresenta un pun¬ 
to di svolta, un nuovo inizio? 
Credo di sì Dopo i due albun dal vi¬ 
vo mi sento addosso una leggerez¬ 
za maggiore, come una grande li¬ 
bertà. Ecco, io cerco di sfruttare ap¬ 
pieno questa mia libertà totale: es- 


mihacolpilo.ecco. 

Rispetto ai tuoi dischi precedenti 
sembra meno presente il tema del 
viaggio. Nelle parole, almeno, 
perché leggendo l’elenco degli 
strumenti usati invece l’impres¬ 
sione può cambiare... 

È un tema che ho volutamente 
ignorato Ma un po'è vero, quel che 
ne è venuto fuori è come un «aggio 
negato, come se invece di andare ti 
facessi raccontare da chi è tornato. 


sere liberi vuol dire spostarsi conti- Ogni vita dì musicista è un po' que- 


nuamente 

C’è motta ricerca nel disco. Nel 
suoni, soprattutto. Emergono per- 
sonalttà diverse, approcci diffe¬ 
renti. Altri nodi per unire espe¬ 
rienze diverse? 


sto le persone suonano quello che 
hanno vissuto. 

Domanda obbligatoria: dopo l'In¬ 
no dell’Ulivo, nessuno ti ha accu¬ 
sato di essere un po'istituzionale? 

SI, qualcuno l'ha detto, ma non mi 


In qualche modo si Sono felice di sembra un gran problema, in fon- 


aver lavoralo con Trilok Gurtu 
(suona tabla e percussioni varie, 


do, dipendo solo da me, dall'uso 
che potrei fame. E io ho deciso di 


ndr ), che è un musicista fuori da non fame alcun uso. Non mi sem- 


ogni schema. Anche per Tony Le- 
vin il discorso è lo stesso. È genie 
non facilmente classificabile, che 
Iia portato la sua esperienza. È sta¬ 
ta una specie di grossa incoscien¬ 
za, ma i musicisti trovano il modo di 


bra un gran problema 

Resta il disco con De André. Quan¬ 
do lo sentiremo? 

Dopo l'estate, ma non ne voglio 
parlare, anche per non anticipare 
nulla. Ti dirò questo- sono nove 


avvitarsi. Avrei voluto anche Enrico canzoni di cui siamo molto felici. 


Rava, ma il tempo non l'ha permes¬ 
so. 

E con tuo tiglio Claudio, che suona 
la batteria? È stato facile anche 
coniui? 

Forse più facile, forse è la persona 
con cui suonare viene più naturale, 
ma non dovrei nemmeno dirlo, pa¬ 
re così ovvio . 

Nella canzone che chiude l’album, 


E le musiche del film di Mazzacu¬ 
rati? 

Abbiamo iniziato a pensarci, ab¬ 
biamo avviato qualcosa. Ma poi era 
impossibile farlo per posta, manda¬ 
re nastri con il corriere, allora ab¬ 
biamo smesso Peccato davvero 
Non sarà un disco facile da suona¬ 
re dal vivo. 

È vero, ma proprio per questo (orse 


«Speaking», c’è un sottofondo di ci divertiremo dì più Partiamo il 25 


voci, notizie... 

Sì, mi ha stupito l'immediato dopo¬ 
guerra, quella guerra qui accanto a 
noi che già dimentichiamo. Quel 
che si chiedevano tutti, di colpo, 


giugno da piazza San Cario a Tori¬ 
no e saremo il 27 a Milano. Ma fare¬ 
mo una tournée lunghissima, che si 
concluderà nella primavera del 
prossimo anno. 


CINEMA. Messaggio dell’Anac al Parlamento e alla maggioranza 

Autori: «Non sparate sul Ministero» 


LA MOSTRA 

“IL TESORO DI PRIAMO” 

AL PUSKIN 01 MOSCA 
EI CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL'ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano il 15 giugno - 13 luglio - 24 agosto 
Trasporto con volo di linea Alltalia e Malev 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Chiotti di partecipazione tire 1.900.000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 
Visto consolare lire 40.000 

L'itinerario; Italla/Moaca-San Pietroburgo/Mllano (via Budapest) 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero. I trasferimenti Interni con pullman e treno, la sistemazione 
in camere doppie In alberghi a 4 stelle, la pensione completa, tutte 
le visite previste dal programma, l'Ingresso al Museo Puskln, due 
ingressi al Museo Ermltage, un accompagnatore dall'Italia. 


Basta leggine e provvedimenti. Quel che serve è una vera 
«politica per il cinema italiano». L’appello deil'Anac, l’asso¬ 
ciazione autori cinematografici, è rivolto al nuovo Parla¬ 
mento (che si insedia oggi) e al governo che verrà. Quan¬ 
to al promesso Ministero della cultura, «discutiamone pure 
la struttura e la filosofia ma non cancelliamone l’ipotesi». 
Le proposte del settore saranno discusse in un «Assemblea 
generale del cinema italiano» che si terrà il 27 a Roma. 

DARIO FORMISANO 


■ ROMA L'Ulivo non mantiene le 
promesse elettorali? Non la pensa¬ 
no proprio così, all’Anac, l'associa¬ 
zione degli autori cinematografici, 
ma l’ipotesi comincia a circolare 
tra gli addetti allo spettacolo con 
sempre maggiore insistenza Og¬ 
getto della «mancata promessa» 
potrebbe diventare il nuovo, sban¬ 
dierato Ministero della Cultura, tut¬ 
to da pensare e da immaginare 
(«ma certamente da creare», dico¬ 
no gli autori) intorno al quale si 
stanno creando «(orti correnti con¬ 


trarie sfociate in numerosi articoli, 
anche autorevoli apparsi sulla 
stampa» oltre che in affrettate sorti¬ 
te di esponenti politici 
«Gli autori italiani - ha spiegato 
ien Francesco Maselh nel corso di 
una conferenza stampa - ritengono 
che le critiche e tutti t pericoli indi¬ 
cati in questi interventi debbano ve¬ 
nire valutati con la massima senetà 
e al di fuori di ogni spirito polemico, 
ma in funzione d’una più efficace 
strutturazione e d’una più limpida 
filosofia del futuro ministero e non 


per cancellarne l’ipotesi» 

La conferenza stampa non era 
convocata solo per discutere il «ca¬ 
so Ministero». L'occasione anzi era 
duplice: da un lato approfittare del 
fatto che oggi si inaugura il nuovo 
Parlamento ed è ad esso, oltre che 
in particolare alla nuova maggio¬ 
ranza, che l’Anac chiede l'attuazio¬ 
ne di una vera «politica per il cine¬ 
ma italiano», dall’altro gli autori 
hanno voluto anticipare proposte e 
temi che saranno approfondita¬ 
mente discussi in un’«Assemblea 
generale del cinema italiano», in¬ 
detta per il prossimo 27 maggio 
(ore 21, al cinema Mignon di Ro¬ 
ma) «aperta a tutte le organizzazio¬ 
ni produttive e creative del settore, 
alle rappresentanze sindacali e alle 
forze politiche della maggioianza 
parlamentare», oltre che, magari, a 
qualche esponente del futuro Go¬ 
verno 

È in questa sede che saranno ap¬ 
pi ofonditi alcuni obiettivi che oggi 
l'Anac giudica prioritari. Innanzitut¬ 
to *!‘armonizz.ìzione delle risorse 


pubbliche destinate al cinema» 
Dunque una razionalizzazione e 
una concentrazione dei mille rivoli 
di spesa che oggi rischiano di di¬ 
sperdersi, accanto però - e questa è 
una novità non da poco - al «favori¬ 
re l’ingresso di nuove risorse priva¬ 
te» Poi l'applicazione completa 
delia nuova legge cinema attraver¬ 
so la nmozione di ostacoli di natura 
burocratica e interpretativa che ne 
hanno seriamente compromesso 
l’attuazione; la rielabora 2 ione di 
una strategia per l’esercìzio cine¬ 
matografico che passi attraverso in¬ 
centivi fiscali e la «liberalizzazione 
delle licenze in favore di istituzioni 
ed enfi locali»; il riordino del Grup¬ 
po cinematografico pubblico con 
«l’azzeramento degli attuali assetti», 
e la restituzione ad esso del «suo 
ruoto di leader nel cinema italiano 
e nel mondo». Infine, si fa per dire, 
1 istituzione del Ministero della Cul¬ 
tura, «nuovo, originale e indispen¬ 
sabile strumento per Y attuazione di 
una nuova e grande politica della 
cultura» 



Il ritorno 
di Gessica 

F ORSE LA TV ormai si addice 
soprattutto ai mostri, anzi li 
pretende. C’è una gran vo¬ 
glia di horror, stando all’Auditel: la 
«gggente» sembrerebbe preferire 
l’anormalità, l’eccesso, l’efferatez¬ 
za (Stranamore vince alta dome¬ 
nica e gli zoo dei talk show con 
le gabbie piene di casi umani at¬ 
tirano la curiosità del pubblico e 
della stampa) !! video gonfia i 
personaggi più disgustosi elevan¬ 
doli sull’altare della popolarità; se 
il «presunto» mostro di Firenze lo 
si fosse raccontato solo attraverso 
i giornali, oggi, sorprendente¬ 
mente assolto, sarebbe stato rias¬ 
sorbito dall'anonimato, invece 
quell’immagine così caratterizza¬ 
ta, la faccia paonazza, l'eterno 
stecchino fra i denti, il dialetto 
colorito che snaturava le colpe 
ammorbidendole (le spedizioni 
morbose dei guardoni venivano 
chiamate «merende») è rimasta 
nella fantasia, morbosa anch’es- 
sa, de! consumatore di «nera» 
spinta. E proprio quando il perso¬ 
naggio Pacciani sembrava scolo¬ 
rire, ecco un rilancio, sempre te¬ 
levisivo- un presunto video hard 
del presunto mostro con una pre¬ 
sunta porno star (c’è un ritorno 
di questa categoria anche nel ca¬ 
so Ariosto è comparsa Jurika Ro* 
tschild, cantante osée, che di suo 
fa Gargiulo Immacolata). La fac¬ 
cenda fa sinceramente schifo, di¬ 
ciamocelo. 

M A IL DISGUSTO maggiore 
è provocato dalle dichia¬ 
razioni della co-protago¬ 
nista dell’ipotetico (?) show: «lo 
Piero lo amo», ha detto Massaro 
Gessica che ha raccomandato ai 
cronisti di scrivere il suo nome con 
la gì. Forse non voleva esagerare 
nell’esotico. E quando c’è l’amore, 
soprattutto se strano, «tout va» co¬ 
me direbbe Emilio Fede. Adesso 
aspettiamoci dei flash, maliziosi 
ma non incriminabili, dal video 
(forse) realizzato a Mercataleallo 
scopo palese di acchiappare ascol¬ 
to. E (ma forse l'immaginazione ci 
porta ad esagerare) magari si arri¬ 
verà da Castagna che, sbarrando 
l’occhio inutilmente ceruleo e fin¬ 
gendo complicità scherzosa, farà 
accucciare ia Gessica sul divano 
prima di trasmettere il messaggio- 
sigla del programma: «Mostro mio 
(presunto) e amato, toma». L’Al¬ 
berto impomatato urlerà «Pietro, 
Pietro!» verso il sipario scorrevole e, 
fra gli applausi di un pubblico che 
non finirà più di stupirci, comparirà 
il Pacciani con lo stecchino in boc¬ 
ca, i pomelli rossi e l’incedere da 
plantigrado. Nove milioni, al Casta¬ 
gna, non glieli leverà nessuno. Così 
come il clamore della stampa che 
si indigna alle performances di quel 
suo rappresentante, fa appello alle 
istituzioni, chiede provvedimenti, 
ma tutto finisce lì, con il presentato- 
re prestato dalle news che accusa 
gli ex colleghi di essere invidiosi dei 
suoi trionfi. E questo è un altro siste¬ 
ma per gonfiare i personaggi e tra¬ 
sformarli in mitici protagonisti; il 
chiasso della stampa più i passaggi 
in tvè fatta, il mostro vero o presun¬ 
to è servito. Prendete Bossi e inqua¬ 
dratelo mentre esterna farnetica¬ 
zioni secessiomste frammiste a 
spruzzi di saliva. Poi intervistate i 
suoi fans e cercate di decifrare, fra 
anacoluti e «siccome che», lo scon¬ 
tento antico di un popolo disgrega¬ 
to. Tutto s’ingrossa e si deforma. Di¬ 
venta pittoresco o scenografico: le 
camicie verdi (perché verdi? Ricor¬ 
dano l'Irlanda, ha risposto qualcu¬ 
no Ma la ricordano a chi?), Le cen¬ 
turie sfigate di Nostradamus, Brave- 
heart che ha colpito la fantasìa 
dell’Umberto facendolo immede¬ 
simare (ma Bossi sta a Brave' 
heart come Martufello sta a Mei 
Gibson) quanto colore! Se la tv 
trascurasse (è un’ipotesi) quegli 
assembramenti, forse il fenome¬ 
no si decanterebbe Dopo un po’, 
sul barbera, quella gente si stan¬ 
cherebbe di berciare dì Cecoslo¬ 
vacchia. Tornerebbe a parlare 
dell’Atalanta ripiegando da Va’ 
pensiero a «Tira ch’el viene che 
gusto me dà» del quale, al contra¬ 
rio dell'altro inno, sa tutte le pa¬ 
role 

[Enrico Votino] 
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I programmi di oggi 


VRAioue 


MATTINA 


«30 TS3 (54T54&9) 

845 UNOMATTINA Contenitore All in 
terno 700 800 900TS 1 730 830 
TG1 FLASH 7 35 TGR ECONOMIA 
Attualità (421448281 
930 TG1 (8939151) 

935 IN DIRETTA DA MONTECITORIO 
"SEDUTA INAUGURALE OELLA 13’ 
LEGISLATURA PER L'ELEZIONE DEI 
PRESIDENTI 01 CAMERA E SENA¬ 
TO" A cura dei servizi Parlamentari 
In studio Nuccio Fava (92563538) 

1230 TG1-FLASH (20267) 

12 35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (6734002) 


13 30 TELEGIORNALE (36793) 

13.55 BUSINESS Attualità (3602469) 

1400 TG1-ECONOMIA (16915) 

1410 UNA GITA DOMENICALE Film Con 
Tony Randall Carne Fischer 
(1629422) 

15 55 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferracmi e Mauro Se 
no All interno (1538170) 

1730 ZORRO Telefilm (9809) 

1500 TG1 (60625) 

1110 ITALIA SERA Attualità Conduce 
Paolo Di Giannantomo (164644) 

1150 LUNA PARK Gioco Conduce Mara 
Vemer (8565536) 


2000 TELEGIORNALE (441) 

2030 TG1-SPORT (41469) 

2035 LUNA PARK - LA ZINGARA Gioco 
Conduce Mara Vemer con la collabo 
razione di ClorisBrosca (2704286) 
2050 POSITANO Miniserie Con Andrea 
Giordana Mtlly Cartai (602880) 

22 35 TG< (1387688) 

2240 CLICHÉ Attualità Conduce Carmen 
La Sorella (5866373) 


6 50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 

cale (397)373) 

7 00 QUANTE STORIE! (63267) 

8 00 BLOSSOM Telefilm (981511 

8 25 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 

film (4464354) 

9 20 NO BISOGNO DI TE (3160644) 

9 30 FUORI DAI DENTI Rubrica 
(7236129) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (2746731) 

1145 TG2 MATTINA (57453541 


13 00 TG2-GIORNO(SALUTE (5843286) 
1415 I FATTI VOSTRI Varietà (8934880) 

14 40 QUANDO SI AMA (794064) 

1510 SANTABARBARA (4955880) 

1600 TG2-FLASH (20170) 

1605 MARE FORZAI Film Tv (1 tv) Al 
I interno TG2 FLASH (7628809) 

17 40 TG2MEDICINA33-ESTATE Rubri 

ca (8092915) 

1800 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (637121 

18 25 TGS-SPORTSERA 169254891 
18.45 L ISPETTORE TIB8S Tf (1533996) 
1935 TGS-LO SPORT (7464199) 


19 50 GO-CART (DAI DUE AGLI OHANTA) 

Varietà Conduce Maria Monse 
(7795199) 

20 30 TG 2 20 30 (11248) 

20 50 CHI HA UCCISO MIA FIGLIA? Film Tv 
(USA 1991) Con Palty Duke Marga 
reth Wetsh Regia di Charles Robert 
Carner (prima visione tv) (509793) 

22 30 TOP SECRET Rubrica (40354) 
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7 30 TGS-MATTINO (51422) 

830 SCHEGGE (6963118) 

8 55 L ASTRONAVE DEGLI ESSERE PER 

DOTI Film (82299165) 

1030 VIDEOSAPERE- INGRESSO LIBERO 
Contenitore (934460) 

1200 TG3 OREDODtCI (15860) 

1220 TELECRONACA IN DIRETTA DA 
MONTECITORIO PER LA "SEOUTA 
INAUGURALE DELLA 13' LEGISLATU 
RA PERL ELEZIONE DEI PRESIDENTI 
DI CAMERA E SENATO A cura dei 
servizi Parlamentari (3100267) 


1400 TGR Tgregional (12199) 

1420 TG3 POMERIGGIO (8968847) 

1445 ARTICOL01 Rubrica (9103267) 
1500 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I interno 

TENNIS Internazionali d Italia lemmi 
n li (73730731) 

18 00 FABER L INVESTIGATORE Tf 

(85441) 

1900 TG3 Telegiornale (63996) 

1935 TGR Tg regionali (162170) 



2000 10 MINUTI Attualità Personaggi e 
interpreti della commedia italiana in 
attesa della Seconda Repubblica 
Conduce Daniela Brancati (81083) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIU Videofram 
menti (9037335) 

2030 TEMPOREALE Attualità Conduce 
Michele Santoro A cura di G Siasi 
Regia di S Morresi (58354539) 


j ©«■»■ 4 


6 30 UEFFERSON Telefilm (6915) 

7 00 QUADRANTE ECONOMICO (58335) 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 

film (52151) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 

la (4264170) 

948 TESTA O CROCE (6810441) 

10 00 ZINGARA Telenovela (5880) 

10 30 RENZO E LUCIA Tn (736441 
1130 TG4 (2748199) 

1145 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la (7878460) 

1230 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (17064) 
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13 30 TG4 (8335) 

1400 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (42034) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (7701606) 

ISSO DONO D'AMORE Film drammatico 
(USA 1988) Con Lauren Bacali Ro 
bertStack (191557) 

17 40 GIORNO PER GIORNO Conduca 
Alessandro Ceco!» Paone (5733809) 

1925 TG4 

- - OROSCOPO DIOOMANI (178731) 

19 SO GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (4553151) 


20 40 FORUM DI SERA Rubrica Conduce 
in studio Rita Dalla Chiesa con la par 
tecipazione del giudice Santi Lichen 
Riccardo Rossi Fabrizio Bracconeri 
Pasquale Africano Regia di Laura 
Basile (9974880) 

22 45 LABIONDA Film drammatico (Hai a 
1993) Con Nastassja Kmski Serg o 
Rubini Regia di Sergio Rubini All in 
terno 23 30TG4 NOTTE (5421880) 


1200 l FATTI VOSTRI Varietà Con Gian 
cario Magalli (21267) 


POMERIGGIO 



<^j> ITALIA 1 


640 CIAO CIAO MATTINA (5683002) 

905 SECONDO NOI (Replica) (1245847) 
915 SUPER VICKY Telefilm (5813793) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

,28470199) 

10 20 MACGVVER Telefilm (2919034) 

1125 PLANET • NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (6693847) 

1130 TJ HOOKER Telefilm (6916199) 

1225 STUDIO APERTO (4606199) 

1245 FATTI E MISFATTI Attualità DiPao 
lo Liguon (5999809 

12 50 STUDIO SPORT Nat ziario sportivo 
(245557) 


13 00 CIAO CIAO Cartoni (16441) 

13 20 CIAO CIAO MIX Show (1873354) 

14 30 COLPO DI FULMINE Show 

(8587903) 

15 05 GENERAZIONE X Talk show Con 

Ambra Angioli™ (9274151) 

16 05 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (883606) 

16 20 BAVSIDESCHOOL (189921) 

1648 BEVERLVHILLS, 90210 (9781606) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (1091996) 

1830 STUDIO APERTO (22977) 

1345 SECONDO NOI Rubrica (7210809) 
ISSO STUDIO SPORT 1533668) 

19 05 BAVWATCH Telefilm (604731) 


20 00 MR COOPER Teleflm Gelosia 
Con Mark Curry (7170) 

20 30 FLIPPER Telefilm Con Brian Wim 
mer Colleen Flunn (29183) 

22 30 RAPINA DEL SECOLO A BEVERLY 
HILLS Firn avventura (USA 1991) 
Con Matt Frewet tei Whal Regia di 
Sidney J Furie All interno 2330 
FATTI E MISFATTI Attualità A cura di 
Paolo L guori (9015002) 
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848 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partec pazione d Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re 
plica) (46795267) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipaz one del 
giudice Sant Lichen Partecipano Fa 
brizio Bracconeri Pasquale Africano 
Regia di Laura Basile (652354) 


7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 

re All interno (5978660) 

8 45 SKIPPV IL CANGURO Telefilm Con 

EdDeveraux TonyBenner (4685335) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
film ConJulietMills (8243828) 

10 00 LE GRANDI FIRME Shopping «me 
(477311 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Garner (87335) 

12 00 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
JaclynSmith KateJackson (81151) 


1300 TG5 Notiziario (26828) 

13 25 SGARGI QUOTIDIANI Attuatila Con 
duce Vittorio Sgarbi (2018373) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (7264793) 
1415 I ROBINSON Telefilm (616712) 

1448 CASACASTAGNA Gioco (9667793) 
16 28 LE PROVE SU STRADA Ol BIM BUM 

6AM Show (107967) 

1725 IL VILLAGGIO DEI CORSARI Sii 
com Arrivo al villaggio (475557) 

16 00 OK IL PREZZO E GIUSTO 1 (63731) 

19 00 LARUOTADELLAFORTUNA (2354) 


20 00 TGS Notiziar o (62460) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti Lello Arena (7436712) 

2040 CALCIO Derby del cuore Mlanln 
ter (5819851 

2230 DIABOLIQUE Speciale sul film 
(15625) 

2235 TG5 Notiziario (5915151) 


13 00 TMCORE13 (11642) 

1315 TMC SPORT (2014557) 

13 30 LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele 

film (3151) 

1400 TELEFONATA A TRE MOGLI Film 
drammatico (USA 1952 b/n) Con 
Bette Davis Gary Merrill (4848557) 

15 50 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rtspoli con Rita 
Forte e Melba Rutto (75824915) 

18 00 ZAPZAP Contenitore (3066354) 
ISIS THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (262880) 

19 45 TMC SPORT (632183) 


2000 TMC ORE 20 (1996) 

20 30 DA MEZZOGIORNO ALLE TRE Film 
drammatico (USA 1975) Con Charles 
Bronson J II Ireland Regia di Frank 
D Gilroy (29129) 

22 30 TMC SERA (12538) 

22 50 ROXANNE Film commedia (USA 
1987) Con Steve Martin Oaryl Han 
nah Regia di Fred Schepisi 
[3886354) 


NOTTE 


2400 TG1-NOTTE (85261) 

025 AGENDA/ZODIACO (65(3923) 

030 VIDEOSAPERE All Interno TAGLIO 
BASSO L OCCHIO DEL FARAONE 
Documenti (9540381) 

1.00 SOTTOVOCE Attualità (9647381) 

118 IO ERO UNO SPOSO DI GUERRA 
Filmcommedia (6600010) 

300 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replicai (5334852) 

3,35 TG1-NOTTE (R) (1386841) 

405 OOC MUSIC CLUB Programma mu 
Sleale (60132590) 


23 30 TG2-NOTTE (1165) 

24 00 NEON-MUSICA Rubrica (95774) 

010 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 

(7079403) 

0 20 TENERNE LA NOTTE Incontri noi 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (2421671) 

120 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(51359382) 

125 DESTINI Teleromanzo (3828958) 
210 SÉPARÉ Museale Mina AlBa 
no Morandt Palty Pravo (51863010) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR 

ZA Attualità (61200213) 


2315 TG3 Telegiornale (4911731) 

23 20 TGR Tg regionali (2995070) 

23 30 TENNIS Internazionali d Italia lem 
minili (33064) 

030 TG 3 LA NOTTE PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA (3784126) 

110 FUORI ORARIO Presenta (7190126) 

120 STAGE DOOR PALCOSCENICO 
Film |vo) (29327805) 

3 00 GLI ARDITI DEGLI ABISSI Film guer 

ra (USA 1958) (3607132) 

4 30 L ITALIA DELLE REGIONI FRIULI FI¬ 

LO D ARIANNA CALABRIA UN AL¬ 
TRA CALABRIA (42764126) 


115 CIAK Settimanale di cinema e spet 
iacolo (6878652) 

148 TG4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
la (86462291 

2 00 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (fi) 
(9778836) 

210 MAI OIRE SI Telefilm Con Pierce 
Brosnart Slephan e Zimbalisl 
(9328792) 

3 00 L UOMO DA SEI MILIONI Ol OOLLA 

RI Telefilm (9158671) 

350 ROPERS Telefilm (6937478) 

4 20 MANNIX Telefilm (60038720) 


0 40 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
Alt interno (29387300) 

0 45 STUDIO SPORT Notiziar o sportivo 
(4266039) 

140 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (Replica) (8167958) 

155 CIAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (Replica) (6230519) 

225 TELEFILM (1911132) 

310 BAVWATCH Telefilm [R) (6796316) 

4 00 MACGYVER Telefilm (R) (1644671) 

5 00 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 

(33374478) 


2305 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (2850977) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attuatila (Re 
plica) (1566590) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA (Replica) 
(8166229) 

2 00 TGS-EDICOLA (9629774) 

2 30 CINCIN Telefilm (1634294) 

3 30 LE PRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

brica religiosa (R) (1638010) 

430 NONSOLOMOOA (Replica) 
(8836720) 


045 TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (4060805) 

100 ALFRED HITCHOCK PRESENTA Te 

letilm (9547126) 

130 CHARLIES ANGELS Telefilm Con 
JaclynSmith Kate Jackson (Replica) 
(7451564) 

2 30 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(3274045) 

2 40 CNN (7979749) 

400 PROVAOESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA. Attualità (75307395) 



1190 ARRIVANO I NOSTRI 

(152199) 

1400 SEGNALI DI FUMO Mu 
Sitale (5310831 
1000 ClIPTOCUP (948083) 
1700 ZONA MITO (9577311 
10 00 COSA FA ZUZU 
(1398281 

1015 TEliKQMMANOQ 

(7950641 

1090 SEDITELO Telefilm 
(5187311 

1900 VMOIOANAIE (514460) 
1010 NATA USERÀ TI 

(8414915) 

2000 AUTOMAN Telefilm 
(951422) 

2190 SILKSTALKUOG ONICI 
010 E LITE Tt (9576061 
2290 STAZIONE Ol POLIZIA 
Telefilm (9712861 
0910 CANALE 109 (529847) 



1200 MARIANA IL DIRITTO DI 

NASCERE 1584809) 

1900 TIME Olii Telefilm 
(5935571 

14 00 INF REG (146538) 

1490 POMERIGGIO INSIEME 

(8387489) 

1700 LA VALLE DEI DINQSAU 

RI (5996061 

1790 TIGGI ROSA (5927931 
1000 WILMA E CONTORNI 

(9515571 

tono SOLO MUSICA ITALIA 
NA (5384601 
1930 INF REG (537731) 

2000 TIGGI ROSA (74,4221 
20 35 LA STREGA ROSSA 
Film avventura Conjohn 
Wayne (757118) 

22 30 INF REG (513151) 

2300 ODEON REGIONE 
(43492183) 


Tv Italia 

16 00 SAMBA 0 AMORE Tele 
novela (5196118) 

1830 HAPPY END Tele! m 
(5171809) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (77738281 

19 30 VIVIANA Telenove a 
(3630606) 

2030 DIAGNOSI TUTTI IN 

FORMA Talk show 
Conduce il professor Fa 
brizoT Trecca 

QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrica 
(9804083) 

2230 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (7781847) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 
NA Musicale Conduce 
Carla botto (5176354) 
2330 IL CAVALLO GIUSTO 
Biforca 56/18286] 



1700 SOLO MUSICA ITALIA 


NA Musicale Conduce 
Carallotto (591084) 
1730 WILMA E CONTORNI 
Rubrica Conduce W Ima 
De Ange s (950828) 

1630 LE SPIE Telefilm 
(954644) 

1930 INFORMAZIONE REGIO 
NAIE (546489) 

2000 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carallotto (536002) 

20 30 TUTTO TRIS A TOTIP 

(797731) 

20 34 IL GIUSTIZIERE OELLA 
STRADA Firn (Itala 
Spagna 1970) Con Ro 
beri Jannucc 

(400392915) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO 
NAIE 129539828) 


Tela +1 

1300 MOLLO TUTTO Firn 
commed a (Italia 1995) 
(464847) 

15 00 IL BOSS E LA MATRICO 

LA Film commedia 
(USA 1990) (656625) 

1700 TELEPIU BAMBINI 

(811731) 

1900 EVELINA EI SUOI FIGLI 

Film commeda (Itala 
1990) (17269961 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attuai ta 
(9052712) 

2100 BASTA VINCERE Firn 
commedia (USA 1994) 
(7746719) 

22 50 INTERVISTA A DINO RI 

SI A cura di Sandro Bai 
doni (1502354) 

2320 IL SALARIO DELLA PAU 

RA Film (635104B9) 


Tele+3 

1215 IL DIRETTORE OSPITE 

Sinfonan 36 in C mag 
K425 Linz (R) (8608538) 

13 00 MTV EUROPE 

(96891847) 

19 00 + 3 NEWS (888557) 

1910 TERRAIN VAGUE 

(6905731) 

2100 MUSICA CLASSICA 
/CONCERTO (665354) 

2145 WIEN NACH NOTEN 
VIENNA IN MUSICA. Mu 

siche di J Strauss J 
Strauss CM Ziehrer K 
Komzak e F von Suppe 
Orchestra Wiener Ph lar 
montar Or W Bos 
kovsky (3857828) 

2245 NOTTE CLASSICA Sn 
Ionia n 2 in re maggiore 
op 73 d Brahms 
(84087793) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare Vostro 
programma Tv dig tare 
numeri ShowView stam 
pati accanto al program 
ma che voete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasc ate I uni 
ta ShowView sul Vostro 
videoregistratore e I prò 
gramma verrà automati 
camente reg strato alt o 
ra nd cata Per nforma 
zlonl l Serv z o clienti 
ShowView ai telefono 
02/26 92 18 1 5 ShowView 
è un marchio della Gem 
Star Developmenl Corpo 
ration (C) 1994 Gematar 
Development Corp Tutti I 
d rltt sono r servai 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Ratre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 D06 
Ital a 1 007 Tmc 009 V 
deomusc Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltala 
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Radlouno 

Giornali radio 7 OO 8 OO 9 OO 
10 00 11 00 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
22 30 23 OO 24 OO 7 32 Questlo 
ne di soldi 8 32 Rad o anch io 
10 07 Telefono aperto 10 35 
Spazio aperto 11 11 II rotocalco 
quotidiano 11 38 Anteprima 
Zapping 12 IO Dentro I Europa 
12 38 Medicina e società 13 30 
La nostra Repubblica 14 il Ca 
sella postale 1511 Galassia 
Gutenberg 15 38 Nonsolover 
de 16 11 Personaggi e interpre 
ti 16 32 L Italia in diretta 17 21 
L arte di amare 17 40 Uomini e 
camion 1B 15 Da SabatoUno 
Tarn Tarn lavoro 18 32 Ra 
dloHelp 1 19 28 Ascolta si fa se 
ra 19 40 Zapping 20 40 GR 1 
Speciale Bosnia 20 50 Cinema 
alla radio Chi ha ucciso mia fi 
glia? 22 47 Chicchi di riso 23 IO 
Le indimenticabili O 33 La notte 


dei misteri 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 IO 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 00 II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 Cosi è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 3011 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
dioZorro3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 14 00 Ring 14 30 Radiodueti 
me 15 05 Hit Parade I piu ven 
duti in Europa 20 OO Masters 
2t OO Planet Rock 22 40 lo direi 
24 OO Stereonotte 
Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattmoTre 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 
pagina 11 OO II piacere del te 


V, * . , * 

sto 11 05 Grandunterpretl Già 
nandrea Gavazzem 11 45 Pagi 
ne da 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando il caffè 13 50 Storie 
di musica 14 15 Lampi di prima 
vera 1915 Hollywood party 
19 45 La nostra Repubblica (Re 
fica) 2015 Radiotre suite 
O 30 Serate musicali di Prima 
vera 1996 23 43 Radiomama 
24 OO Musica classica 

ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 12 15 Glor 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Glande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gutliver 15 IO Li 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
dlani 18 05 Prefisso 06 16 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 




In dieci milioni per le star 
nella notte dei «Telegatti» 


VINCENTE: _ 

La notte del Telegatti (Canale 5 ore 21 00) _ 9 907 000 


PIAZZATI: _ 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 33) 7 297 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 50) 5 395 000 

La zingara (Raiuno ore 20 39) 5 217 000 

Tesoro mi si è allargato il ragazzino (Raluno 20 51 ) 4 084 000 
I Ra dazzi del muretto (Raidue ore 20 56) _ 3 980 OOP 


O H Gian premio intemazionale deila t\ ovvero la 
notte dei Telegatti condotta da Maia Vemei e Cor 
rado in onda I alba sera s\i t anale 5 ha registrato 
un ascolto medio di 9 907 OOO spettatori con una 
share del 39 20 o un picco di 13 OOO OOO e oltre 23 milioni di 
contatti La manifestazione si conferma tra gii eventi televisivi 
piu seguiti dai telespettatori grazie anche alla sfilata delle star 
internazionali e non I piu acclamati dai fans accolsi nei pics 
si dei Teatro Nazionale di Milano sono stati Fiorello Gianni 
Morandi Slmona Ventura e la Giaiappa s Malia Giazia Cuci 
notta Raz Degan lonyCurtis Joe Pesci RaulBova Numeio 
si i Telegatti cMnbuiti nel corso della serata di cui quattro di 
platino rispettivamente a Mike Bongiomo per i suoi cinquan 
t anni di carriera televisiva a Tony Curtis pei ia camera cine 
matografic a a ioe Pesci per il «cinema tn tvstranicio e a Larry 
Hagman il popolare Gel Ar della memorabile sene Dallas 
premio speciale cult tv come pure Gilli tn Anderson per t te 
tefilm «X Ftlos Da segnalare mime 1ti msima vittoria di Stri 
scia la Notizia (quindi Canale 5) su La L \ng ua (in onda al 
la stessa ora su Ramno) 



TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 15 50 

Si discute di omosessualità nel salotto di Rispoli con An 
gelo Pezzana fondatore del Fuori Stefano Campagna 
giornalista c ideatole del programma Le pillole di Goni 
mede lo scuttore Brett Shapno Deborah Di Cave presi 
dente dell Azione Omosessuale e la sessuologa Chiara 
Si monelli 

PLANET ITALIA UNO 1605 

In scaletta un giro per i locali della Roma notturna in 
compagnia della cantante Siria un servizio sulla messa al 
bando di dodici sostanze derivate dai cloro un reportage 
sulla lotta all Aids che in Italia si è scoperto essere la pr\n 
cipale causa di morte dei giovani tra 1 20 e 1 35 anni 
FLIPPER ITALIA UNO 2030 

Dopo piu di trent anni tornano le avventure del delfino 
Flipper con una nuova sene di telefilm che prende il via 
stasela Guato tra Florida Honduras e Australia ilsenale 
ambientato in un istituto di ucerche manne ed ha per 
protagonisti due ragazzi Mike e Maya e naturalmente il 
simpatico delfino 
TEMPO REALE RAITRE 20 30 

Roma Capitale 7 è il titolo della puntata si parlerà della 
secessione del noid auspicata dalla Lega del federali 
smo della nuova legislatura con Maunzio Costanzo 
Francesco Rutelli VitoGnutti Roberto Marom ChiccoTe 
sta Collegamenti con gli studenti di Bergamo e con gli 
opeiai sotto scorta di un cantiere calabrese minacciato 
dalla mafia 

TOP SECRET RAIDUE 22 30 

L alita f rccia delia stona è quello che promette il prò 
gramma della serie Foimat In questo numero il fotore 
porter Ron Haebeile ttcorda lo sconvolgente massacio 
\ letnamita di My Lai il mito di Evita Peron a quaiant anni 
dalla sua scomparsa e un reportage sulla condanna al 
1 ergastolo dell assassino del leader ncio Medgar E\ers 
CIAK RETEQUATTRO 115 

X hlts e il fcstnal di Cannes al centro della puntata con 
un inteivist * a Gillian Anderson che interpieta l agente 
St ully net telefilm culto del momento e con un servizio di 
Anna Pruderlo sul film in gara alla Croisettc 



Vacanze travagliate 
per i giovani di «Positano» 


20 50 POSITANO 

Commedia di Vittorio Sindoni con Aminda Sandrelli Ivo Garranl Willy Carluc 
cl 

RAIUNO 

Un gruppetto di ragazzi manda a fuoco il motoscafo del padre di uno 
di toro e per ripagare i danni allestisce un albeigo nella villa dell uo 
mo a Positano con tutte le situazioni paradossali che ne conseguono 
Con Poetano di Vittono Sindoni (quattro puntate) Raiuno inaugura il 
geneie della commedia leggeia ispirata al cinema nostrano degli anni 
Settanta E mua a far crescere il pubblico dei ragazzi di cui Ramno 
scarseggia I temi devono essere dunque e impeiativamente quelli 
della leggerezza ma senza essere scemi avvertono gli autori (Colorii 
bo Diana Malatesta Sbarigia Vaimi ) Nel cast anche un bel numero 
di esordienti 


20 30 DA MEZZOGIORNO ALLE TRE 

Ragli di Frinii Gilnn con Charles Bnnsan diti Ireland Douglas Fowley 
Usa (1976) 100 minuti 

Dopo un sogno premonitore il bandito Graham si rifiuta 
di partecipare ad una rapina e si rifugia presso la vedova 
Amanda Da qui vicissitudini tra li letterario I epico e I a- 
moroso Un dramma psicologico su sfondo western 

TELEMONTECARLO 


22 45 LA BIONDA 

Regia di Sergio Rubini con Sergio Rubini Nastassja «insiti Ennio Finte 
slicbinl Italia (1993) 121 minuti 

EI opera seconda dell attore pugliese già regista de La 
stazione Un orologiaio meridionale a Milano investe 
una bella straniera la quale si rifugia a casa sua in cerca 
di protezione Lui scopre che e coinvolta in un guo perico 
toso e decide di aiutarla a uscirne fuori Thriller metropo 
titano disomoogeneo nei toni e nella resa drammaturgi 
ca 

RETEQUATTRO 


22 50 ROXANNE 

Regia di Frod Sciupisi con Steve Martin Oaryl Hannah Shelley Duvall 
Usa (1987) t OS minuti 

Versione contemporanea del celebie Cyrano di Ed 
mond Rostand L ambientazione è a Nelson citadina 
americana piu precisamente nell ufficio locale dei pom¬ 
pieri La trama per il resto è la stessa dell originale stes¬ 
si innamoramenti stessi equivoci Ma con un happy end 
piu marcato 
TELEMONTECARLO 


115 IO ERO UNO SPOSO DI GUERRA 

Regia di Howard Htviks canCaryGraat Rati Stortole Usa (1949) 105 mi 
miti 

Un ufficiale francese va in missione in Germania presso un 
contingente americano Qui conosce un avvenente tenen¬ 
te I due si amano e poi si sposano E quando ia guerra fini 
sce lui chiede che gli sia applicata ia legge americana sul 
le spose di guerra Una commedia bellica essenziale 
brillante e misuratissima 
RAIUNO 














Sport in tv 

TENNIS: Internazionali d’Italia.Raitre, ore 15.00 

SPORT: Studio sport. Italial, ore 18.50 

CALCIO: Derby del cuore, Milan-lnter.Canale 5, ore 20,40 

TENNIS: Internazionali d'Italia.Raitre. ore 23.30 

SPORT: Italiauno sport . Italial, ore 0.45 




■mm* 


COPPA DELLE COPPE. Il Psg supera il Rapid Vienna 


■ BRUXELLES Finalmente Parigi. 
La capitale francese entra nella sto¬ 
ria del calcio europeo, dopo mezzo 
secolo trascorso nell'ombra, per la 
prima volta una squadra di questa 
citta Ita conquistato un trofeo im¬ 
portante, Tutto merito del Paris St 
Germain e di quella faccia da sim¬ 
patica canaglia di Luis Fernandez, 
l'allenatore, uno che conosce bene 
le strade della vittoria. Era il media¬ 
no della Francia che nel 1984 con¬ 
quistò Il titolo europeo. Un «ope¬ 
raio», uno venuto dalla strada, uno 
che trascorse l’infanzia da impavi¬ 
do teppista nella periferia di Lione: 
specialità, il (urto di motorini. Que¬ 
st'uomo, che ha «servito» Platini e 
che ha come maestro Johari Cruijff, 
ha portata il Paris alla conquista 
della Coppa delle Coppe, che mai 
una squadra francese aveva vinto 
Undici anni dopo la mattanza di 
Juventus-Liverpool (39 morti) 
l’Heysel è un'altra cosa. Lo stadio 
fatiscente è diventato un impianto 
moderno È cambiato anche il no¬ 
me: si chiama «Baldovino», in me¬ 
moria del re scomparso poco tem¬ 
po la. Ma non 6 cambiata, ahinoi, la 


PARIS SG-RAPID VIENNA 


PARIS SO: Lama, Le Guen, Colleter, N’Gotty, Roche. Djorkaeff, 
Bravo, Guerin, Fournier {79’ Llacer), Rai (12’ Dely Vaides), Loko 
(12 Nouma, 13 Dieng, 16 Dutruel). All: Fernandez 
RAPID VIENNA: Konsel, Hatz, Guggi, ivanov, Schoettel, Stoe- 
ger, Stumpf (46’ Barisic), Marasek, Jancker, Kuehbauer, Heraf 
(12 Lederer. 13 Mailer, 15 Mandreko, 16 Hedl). All Dokupil 
ARBITRO: Pai retto (Italia) 

RETE: 29’ autorete di Schoettel 

NOTE: serata fresca, terreno in ottime condizioni. Spettatori 
37.500. Ammoniti Schoettel. Jancker, Hatz. Heraf, Fournier e 
N’Gotty. Calci d’angolo 5-2 per il Paris SG. 

NOSTRO SERVIZIO 


bestialità dei tifosi, ché Bruxelles ha 
vissuto un’altrà giornata di paura. 
Non ci è scappato il morto, ma c’è 
stato il caos Come se quello che 
accadde allora, prima di quella ma¬ 
ledetta finale di Coppa dei Campio¬ 
ni, non avesse lasciato traccia La 
delinquenza, si sa, non ha memo¬ 
ria. 

Ricorderà invece questa serata il 
Paris St. Germain, che ha conqui¬ 
stato il primo titolo europeo della 
sua storia Primo titolo continentale 
nè) calcio anche per )a città di Pari¬ 


gi, che con Bonn, guarda quanto è 
strana la vita, aveva fino a ieri il po¬ 
co invidiabile primato di essere l’u¬ 
nica capitale d’Europa senza aver 
mai vinto qualcosa nel caro, vec¬ 
chio football. Ma ieri era serata de¬ 
stinata ad avere una «prima». L’av¬ 
versario, infatti, era il Rapid Vienna, 
e mai una squadra austriaca ha vin¬ 
to un trofeo importante m Europa. 
Fanno eccezione però i sei successi 
nella Mitropa Cup, la pnma Coppa 
europea della stona, varata negli 
anni trenta e riservata alle squadre 


dell’Europa centrale Era la Coppa 
dei Campioni dell’epoca. Il Rapid 
Vienna la conquistò nel 1930. 

A sessantasei anni di distanza, 
l’impresa non si è ripetuta, il Paris è 
stato più bravo. 1 francesi hanno 
maramaldeggiato: gli austriaci han¬ 
no spinto a tavoletta solo nell’ulti¬ 
mo quarto d’ora, qùello della di¬ 
sperazione, quando ormai il trofeo 
stava finendo nelle mani della 
squadra di Fernandez L’allenatore 
della squadra parigina ha temuto 
per il suo cuore solo in quello spic¬ 
chio di partita (Fernandez ha infatti 
annunciato che chiude con la car¬ 
riera da allenatore a soli 36 anni per 
colpa dello stress, qualcuno mali¬ 
ziosamente afferma che in realtà 
vuol riposarsi in attesa di diventare 
il et della nazionale francese). Il 
primo tempo e la prima metà della 
ripresa sono stati infatti dominati 
dal Paris. Squadra audace, quella 
francese, schierata nel consueto 3- 
4-3, che ha creato non poco pro¬ 
blemi all’ortodosso 4-4-2 degli au- 
straci, guidati da Ernst Dokupill La 
grande serata di Djorkaeff, un gio¬ 
catore che potrebbe essere tra i 


protagonisti deil’ormai imminente 
campionato europeo, ha fatto il re¬ 
sto. Il ventottenne centrocampista 
ha ispirato le migliori giocate di una 
partita non spettacolare, ma nep¬ 
pure noiosa 11 Pans ha iniziato con 
cuore e gambe ben disposti, ma il 
primo tiro importante è stato au¬ 
striaco- una gran sventola di di Sto- 
ger alto. Un minuto dopo è arrivata 
la replica dei francesi: botta dì 
Ngotty, fuon Al 12’ il primo colpo di 
scena, il brasiliano Rai, infortunato, 
è stato costretto a chiedere il cam¬ 
bio AI suo posto, 1 ex-cagliaritano 
Dely Vaides. Il panamense, che 
aveva segnato 14 gol nei primi 
quattro mesi di campionato, da di¬ 
cembre in poi è stato un illustre fan¬ 
tasma e Fernandez lo ha spedito 
senza problemi in panchina. Al 19’ 
gran tiro di Djorkaeff, splendida ri¬ 
sposta di Konsel in angolo. 

Al 29’, il gol-partita. Un calcio di 
punizione di Ngotty, difensore di 
gran potenza: il tiro, una sassata 
scagliata da 20 metri, viene deviato 
da un difensore (Schottel) e Kon¬ 
sel non può farci nella. Il Paris si 
esalta, il Rapid si depnme. E così, al 


37’, i francesi sfiorano il bis Assist 
intelligente di Djorkaeff per Loko, 
l’attaccante parte bene, ma perde 
tempo, serve Dely Vaides troppo 
tardi e così la difesa austriaca riesce 
a salvarsi. In chiusra di tempo si fa 
vivo il Rapid. il tentativo di marasek 
non produce però nulla di buono 
Nella ripresa, il Paris parte a tavo¬ 
letta: vuole chiudere i conti. Vaides 
si mangia un gol ed è è sfortunato, 
al 58’, il solito Djorkaeff. Paris pa¬ 
drone- al 60’ cross di Loko e zucca¬ 
ta alta di Vaides. Ancora Loko sugli 
scudi pochi minuti più tardi, poi Ra¬ 
pid che conquista metri, che spin¬ 
ge, che ci mette il cuore, ma il carat¬ 
tere non basta quando la tecnica 
non è sopraffina II Paris fa molto 
contropiede e gli ultimi cinque mi¬ 
nuti sono una serie di emozioni. 
Bravissimo Lama a respingere al 
91’ un colpo di testa del bulgaro 
Ivanov, sfortunato Djorkaeff a fallire 
il bis con una punztone che sfiora 
la traversa. Peccato, il francese 
avrebbe meritato di iscrivere il suo 
nome negli atti di questa finale. Be¬ 
ne anche Pairetto: l’arbitro italiano 
è stato tra i migliori in assoluto. 


Bnixelles, scontri prima del match 
La polizia belga arresta 60 tifosi 

Non è bastato l’ingente apparato di sicurezza allestito dalla polizia belga 
(circa 1.700 agenti delle forze delle forze dell’ordine hanno pattugliato lo 
stadio ed i suoi dintomi), per prevenire le solite violenze dei teppisti 
Inseritisi nelle opposte tifoserìe calcistiche, in attesa della partita di ieri 
sera fra il Paris St. Germain ed il Rapid Vienna per la finale della Coppa delle 
Coppe di aldo. U polizia ha caricato (tifosi, arrestandone diversi da ambo 
le parti, dopo che era stato dato alle fiamme un bar nella storia Grand 
Place di Bruxelles. E allora «i due dan hanno cominciato ad unirsi per 
lanciare pietre e mortaretti contro la polizia», ha spiegato II portavo» della 
polizia di Bnixelles, Michael Jonniaux. Quando sono cominciati gli 
inddentf, nella Grand Place si trovavano dra 400 tifosi. Fino a quel 
• momento, gli incidenti erano rimasti sporadid, limitati a qualche 
estemporanea esuberanza di ubriachi, e gli arresti effettuati erano stati 
motivati dal possesso di droga o di armi improprie per un totale di 25. Con II 
passare delle ore, è andato aumentando II numera degli arresti, dopo la 
uria della polizia a colpi di manganello nella Grand Place: a metà 
pomeriggio il numero dei fermati e degli arrestati è salito a 60, dei quali 40 
tifosi del Paris St, Germain, e 20 del Rapid Vienna. Nel complesso • Ivi 
riferito la polizia - le migliala di sostenitori delleduesquadrecheln attesa 
della partita vagavano per le strade della città si sono comportati bene. 
Altre dieci persone erano state fermate in precedenza dall’Imponente 
servizio d’ordine predisposto dalle autorità belghe per l’ocasione: I 
parigini - ha detto la polizia ■ soprattutto per possesso di armi improprie o 
stupefacenti e I viennesi Invece per abuso di bina. C’era particolare 
attenzione da parte dell’Uefa sull'organizzazione della finale della Coppa 
delle Coppe affidata di nuovo alla città di Bruxelles. Quella di ieri, Infatti, i 
stata la prima finale di un torneo di coppa europea nella capitale belga 
dopo la sciagurata finale del maggio 1985, quando 39 spettatori quasi tutti 
tifosi della Juventus (che vinse la Coppa del Campioni battendo il 
Uverpool), perirono per i tumulti scatenati dai teppisti nello stadio Heysel. 
Ora l'impianto, completamente ristrutturato, è stato ribattezzato con il 
nome di Re Baldovino. 


MartlnCleaver/Ap 
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Nel nuovo Heysel 
Parigi assapora 
la grande vittoria 


Patrìce Loko del Paris Saint Germain 


juve in FUGA? 

La decisione 
oggi 

in Comune 

■ TORINO Oggi è la giornata della 
verità per il Delle Alpi, lo stadio pro¬ 
testato dalla Juventus che minaccia 
di andarsene a Bologna, per giocare 
il campionato nel meno costoso im¬ 
pianto del Dall’Ara. Alle 15, sì incon¬ 
treranno in Muncipio il sindaco di 
Torino Valentino Castellani e il verti¬ 
ce di piazza Crimea 

Ma se non è singolare che con la 
ventilata demolizione del Delle Alpi 
si completa la parabola della follia 
degli anni Ottanta, lo è certamente la 
febbre che sta contagiando Torino e 
dintorni. Quasi come se la priorità in 
assoluto fosse quella di sbarazzarsi 
di una cosa che nessuno ama e che, 
invece, tutti vorrebbero disfarsene. 
Un po’ come un’auto fuori mercato, 
indipendentemente dal numero dei 
chilometri percorsi e dall’anzianità 
di servizio. Eppure, il Delle Alpi è co¬ 
stato quasi 200 miliardi, di cui 43 
sborsati da) Comune di Torino. In 
proposito, qualcuno bara, arrivando 
a sostenere che quei soldi, pubblici, 
non sono stati sborsati dai torinesi, 
ma dallo Stato. Ed ancora, che la dif¬ 
ferenza l’ha pagata un privato, cioè 
l'Acqua Marcia, Una società poi falli¬ 
ta da cui il Sanpaolo, principale cre¬ 
ditore, ha conglobato il Delle Alpi. 
Appunto. Chissà che cosa ne avran¬ 
no pensato all’epoca gli azionisti 
dell’istituto bancario. 

Ma, oggi, questi sembrano discor¬ 
si secondari. Quello che ci si aspetta 
da Castellani e daH’economicismo 
deH’amministratore della Signora, il 
dottor Giraudo, è una fumata bianca 
che allontani da Torino l'ombra del¬ 
l'addio al caldo di primafila, Da indi¬ 
screzioni, pare che neH’ultimo in¬ 
contro di carattere istituzionale, av¬ 
venuto ieri con i capigruppo del Co¬ 
mune e il presidente del consiglio, 
Domenico Carpanini, il sindaco Ca¬ 
stellani abbia espresso «un modera¬ 
to ottimismo». Segno che l'appello, 
da lui lanciato alla famiglia .Agnelli e 
al San Paolo per una soluzione tran¬ 
sitoria di due anni in prospettiva di 
un radicale cambiamento (o un 
nuovo stadio da costruire in periferia 
a spese della Juventus o la ristruttu¬ 
razione del Comunale), ha dato i 
suoi frutti. 

Il sindaco ha spiegato agli espo¬ 
nenti della maggioranza e della mi¬ 
noranza che «Torino è pronta ad af¬ 
frontare da zero il problema del cal¬ 
cio, purché non vi sia nessun onere 
aggiuntivo per il Comune», In questo 
contesto c’è anche la possibilità che 
i) Delle Alpi debba essere abbattuto 
A questo punto, però, Juventus e To¬ 
rino calcio devono fare la loro parte. 
In altre parole, non sì possono tirare 
indietro dai loro obblighi «morali», 
perché, secondo Carpanini, «se è le¬ 
gittima la richiesta di dotarsi dì un 
impianto meno costoso, è altrettan¬ 
to vero che di fronte all’impegno del¬ 
l'amministrazione pubblica, le so¬ 
cietà di calcio, che alle città hanno 
dato, ma anche ricevuto molto, han¬ 
no il dovere di non lasciare Tonno e 
di collaborare» Q MiR. 


Calcio-diritti tv 
Moldavia-ltalla 
a Georgia-ltalla 
su Medlaset 


Per li prima volti le reti Medlaset 
trasmetteranno le partite di 
qualifiozione della Nazionale di 
aldo per I mondiali. Dopo quelli per 
l'amichevole di giugoo con 
l'Ungheria (in preparazione dei 
prossimi Europei in Inghilterra), 
Medlaset ha acquisito I diritti anche 
per le partite che la nazionale di 
Secchi giocherà con la Moldavia e la 
Georgia rispettivamente il 5 ottobre 
e II 10 settembre del ‘97 per 
conquistare il passaporto per i 
Mondiali di Francia del ‘98. Con 
queste partite Medlaset entra In 
competizione con la Rai per le dirette 
della Nazionale di aldo, che sono 
tra gli eventi di vertice delle 
classifiche dell' Audltel. In vista della 
sadenza del contratto previsto per il 
SldicembretralaRalela 
Federatelo per le partite della 
nazionale, Adriano Galllanl, In 
qualità di direttore generale RTl, 
avrebbe chiestoa Mata rrese 
l'apertura di un'asta. Da tempo 
Cecchl Gori ha acquistato I diritti per 
Polonla ttalla del due aprile '97. 


IL CASO. Calcio & secessione: Fuser smentisce, Chiesa: «Sì, ma per beneficienza» 

La nazionale della Padania? «Solo per gioco» 


PAOLO 

■ Forse un’incomprensione fra 
intervistatore e intervistato, sullo 
sfondo dei leghisti proclami di se¬ 
cessione Forse una parola di trop¬ 
po spesa ingenuamente Forse un 
improbabile movimento separati¬ 
sta con epicentro nellTtalia che ti¬ 
ra calci al pallone. O forse chissà 
cos'aitio ha gonfiato quello che 
potremmo definire «il caso della 
nazionale ai calcio della Pada¬ 
nia». Tutto è iniziato ieri mattina 
Quando il Messaggero ha riporta¬ 
to una battuta di Diego Fuser, 
centrocampista della Lazio: «lo 
sono pronto, pccomi qua Per¬ 
ché non dovrei giocare con la 
nazionale della Padania 9 Io so¬ 
no di quelle parli, sono nato a 
Venaria, alle porte di Tonno». E 
come titolo, a occhio e croce un 
po’ forzato- Fuse* pianto a gio¬ 
cate in un campionato noi dista 
Il senalùr Bossi fa proseliti sui 
campi da calcio? Domanda le¬ 
gittima, visto quanto pubblicato 


FOSCHI 

dal quotidiano romano Così re¬ 
mittente capitolina Radio Radio 
ieri mattina ha provalo ad ap¬ 
profondire il tema, intervistando 
diversi giocatori, andando a cac¬ 
cia di calciatori-secessionisti 
«Una nazionale della Padania? 
No, è una follia, esiste una sola 
nazionale italiana», hanno rispo¬ 
sto più o meno in coro i giocato¬ 
ri interpellati, da Cravero (Tori¬ 
no) a Venturin (Cagliari), da 
Cappellini (Piacenza) e Serena 
(Fiorentina). Ma qualche voce è 
uscita dal coro. Come quella di 
Enrico Chiesa, attaccante emer¬ 
gente della Sampdoria, uno le 
cui ambizioni vanno ben oltre i 
confini padani, visto che è in 
predicato per una maglia azzur¬ 
ra agli Europei in Inghilterra. Eb¬ 
bene, Chiesa ha risposto «per¬ 
ché no?» alla fatidica domanda 
-che cosa ne pensa di una na¬ 
zionale della Padania?» Sulla 
stessa linea anche Massimo 



Bruno Moscom/Ap 


Crippa, centrocampista del Par¬ 
ma, e Luca Mondini, portiere del 
Vicenza, che addirittura aveva 
provato m diretta ad azzardare 
una formazione «nordista». Ma 
per gioco Voci fuori dal coro, 
ma nulla di scandaloso: perché 
tutt’e tre i «dissidenti» si sono 
mostrati possibilisti per un'even¬ 
tuale nazionale della Padania, 
intesa non m antitesi a quella 
azzurra («l’unica nazionale è 
quella italiana»), ma come un 
gioco, per disputare qualche 
partita di beneficenza. Poi, che 
magari in cuor suo qualche cal¬ 
ciatore coltivi sogni di secessio¬ 
nismo, beh, è possibile. Ma non 
è emerso dal sondaggio dì Ra¬ 
dio Radio. 

Il tutto, comunque, accadeva 
mentre il laziale Fuser dai micro¬ 
foni di un’altra emittente privata, 
Radio incontro , affermava che 
«si è trattato di un equivoco, un 
malinteso col giornalista, lo ho 
detto solamente che sarei dispo¬ 
nibile per una partita di benefi¬ 


cienza a vestire la maglia anche 
di una selezione della Padania. 
L’unica nazionale per me è 
quella italiana, su questo non ci 
sono dubbi Ma, lo ripeto, se ve¬ 
nisse organizzata una partita a 
scopo benefico con una squa¬ 
dra della Padania, ci giocherei 
volentieri». Niente voglia di se¬ 
cessione, dunque, niente voglia 
di «campionato nordista», come 
invece aveva scritto il Messagge¬ 
ro Come spiegare allora il «ca¬ 
so»? Una forzatura del giornate 
romano, oppure una gaffe del 
giocatore laziale, la cui smentila 
sarebbe da intendere come una 
specie di salvataggio sulla lìnea? 
Chissà. 

In serata, poi, contattato dal 
nostro giornale, anche Chiesa 
ha aggiustato il tiro: «Se dovesse 
esserci una nazionale della Pa¬ 
dania o una squadra di questo 
tipo, mi farebbe piacere giocarci 
perché io sono di Genova. Ma, 
ribadisco, la nazionale deve es¬ 
sere una sola». 
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CHAMPIONS LEAGUE. Gli olandesi del Milan «presentano» la finale del 22 


Reiziger spavaldo: 

«La Juve non d spaventa» 


Tutto d’un tratto, Reiziger e Davids. La coppia 
dell’Ajax, nuovo acquisto rossonero, si è mate¬ 
rializzata ieri a Milanello. «Van Gaal ci ha dato 
una settimana libera». E sulla finale di Coppa 
con la Juve... 


DAL NOSTRO INVIATO 


MANCO VENTIMIQLIA 

ma guarda no 'i soli a beneficiare di questa 


■ CARNAGO «Ehi, ._ 

quellol È venuto direttamente col 
pigiama...». Un addetto di Milanello 
non può trattenere il motto alla vi¬ 
sta di quel giovanotto creolo che 
scende dalla macchina. Poi, una 
raggelante constatazione: «Cavolo! 
Ma quello è Reiziger!». Seguono oc¬ 
chiate circospette per verificare che 
nessun alto papavero del club ros¬ 
sonero abbia sentito la battutaccia 
sull'ultimo gioiello di famiglia. 

È arrivato inatteso, l’eccentrico 
Michael Reiziger, insieme alla fi¬ 
danzata e, soprattutto, all'altro 
nuovo acquisto targato Ajax, Edgar 
Davids. Due bravi ragazzi che però 
si sono guadagnati subito un pri¬ 
mato particolare, quello dei miliar¬ 
dari peggio vestiti di Milano, il tutto 
a scapito di qualcuno dei superma- 
nager giapponesi che popolano la 
metropoli lombarda. Di bianco ad¬ 
dobbato il sorridente Reiziger, con 
camicia «collofit» fin quasi alle gi¬ 
nocchia e due imprecisatì zoccoli- 
ciabatta neri, più lugubre il treccio- 
lulo Davids, leans, maglietta scura 
similpelle) e catenone d'oro. Con lo¬ 
ro la dolce Stefania, la fidanzata del 
primo, che grazie al suo normalissi¬ 
mo vestitino blu al cospetto dei due 
calciatori faceva la figura dì Lady D 

..Vìnceremo U Coppa» 

Ma che cosa combinava sotto le 
Alpi la coppia di olandesi a nean¬ 
che un paio di settimane dall’atte¬ 
sissima finale di Coppa Campioni 
contro la Juventus? «Sono qui pei 
guardarsi intorno - ha spiegalo il 
team manager rossonero Silvano 
Ramaccìoni -, per prendere confi¬ 
denza con il posto». In pratica, dun¬ 
que, un'allegra scampagnata, che 
proseguirà oggi con una visita all’a¬ 
mico ed ex compagno Seedorl in 
quel di Genova. Singolare modo di 
preparare l'epìlogo di Champions 
Ueague, tanto più ette i due non so- 


amena parentesi. «Van Gaal (il tec¬ 
nico dell’Atax, ndi) ha concesso 
una settimana di vacanza a tutta 
la squadra. Ci rivedremo insieme 
il 15 prossimo», ha spiegato Reizi¬ 
ger, il quale ha perlomeno lo 
sfortunatissimo alibi di non poter 
disputare la finalissima causa 
squalifica 


Con i volti distesi, piacevole- 
mente colpiti dal sole e dal verde 
di Milanello, i due nuovi acquisti 
di casa Berlusconi si sono lasciati 
anche andare a qualche esterna¬ 
zione sul tema di più stretta at¬ 
tualità. come vinceremo la Coppa 
alla faccia della Juventus. 

«Credo proprio che abbiamo 
ottime chanche di conservare la 
Coppa - ha proclamato Reiziger -, 
la Juventus non ci impensierisce 
più di tanto. Anzi, credo che i no¬ 
stri prossimi avversari siano meno 
forti del Milan che abbiamo in¬ 
contrato l’anno scorso in finale E 
in quell’occasione sapete bene 
come andò a finire». Insomma, 
secondo il difensore destro si trat¬ 
ta di una partita che è quasi su¬ 
perfluo giocare 

U cautela di Davids 

Il ventitreenne di Amsterdam ha 



Baci e stratte di mano 
al Comunale 
tra Bacchi e Vialll 

Visita lampo dì Arrigo Sacchl alla Juventus, che ieri 
ha ripreso la preparazione per l'ultima di 
campionato a Bari. Il et delia nazionale è piombato 
al Comunale attorno alle 16. Un «sopralluogo» di 
routine per verificare l'umore dei sei-sette 
bianconeri che lo seguiranno nella spedizione 
inglese per gli Europei. In fondo, ha detto 
scherzosamente Sacchì ai cronisti, «faccio il 
guardone... Mi pagano anche per questo». Ironia a 
parte, si è diretto senza indugio sul campo di 
allenamento, dove ad accoglierlo c’era il tecnico 
della Signora, Marcello Uppi. Saluti calorosi e, tra 
un commento e l'altro, sono spuntati per gli 
affettuosi abbracci e baci tutti i bianconeri in 
odore dì azzurro... e non. Non poteva mancare 
infatti Gianluca Vialli, secondo in ordine di 
apparizione, dietro Del Piero; a ruota, Conte, Ferrara, Lombardo 
e Di Livio. Ct veloce, dicevamo, ma non abbastanza per evitare 
nel suo slalom l’unico paletto di una certa «diffiditi»; il caso 
Vialli. Un caso sui «generis», poiché è noto che il Sacchl ha ormai 
compilato la lista dei convocati per gli Europei. Ed è ormai di 
dominio pubblico che il Gianluca, il pendolare Ima sempre con 
meno convinzione) tra addìo e conferma in bianconero, è uno 
dei «tagliati» di lusso. Due stagioni ad alto livello non hanno 
convinto Sacchl dall’invalidare il suo antico pregiudizio più 
sull'uomo Vialli, che sul caldatore. Dunque? «lo ho parlato 
chiaro», ha quasi sillabato il tecnico degli azzurri, «chi vuole 
capire, capisce». Insomma, il tram chiamato desiderio non si 
fermerà per Vialli ad una stazione inglese. Questo, nonostante I 
bad e le strette di mano tra i due che non sono mancate al 
Comunale sotto gli occhi di una dedna di spettatori. 

Q MLR 


trovato modo di irridere i rivali par 
rispodendo a tutt'altra domanda. 
«Perché ho scelto il Milan ? Perché 
credo che insieme all’Ajax, al Bar¬ 
cellona e al Manchester United sia 
una di quelle quattro squadre euro¬ 
pee dove ce la maggior pressione 
per vincere. La Juventus? Mah sì, 
forse anche la Juventus Interro¬ 
gato poi su quale sia il bianconero 
più pericoloso, Reiziger non ha ma¬ 
nifestato il minimo dubbio. «L'ho vi¬ 
sto giocare parecchie volte, credo 
proprio che il più forte sia Gianluca 
Vialli» 

Dalla spavalderia del difensore 
alla maggior cautela del centro¬ 
campista Davids, uno che contro la 
Juve giocherà e spera anche dì es¬ 
sere decisivo grazie ad una propen¬ 
sione al gol spesso manifestata. 
«Credo - ha iniziato - che sarà un 
match molto difficile. Noi ci arrive¬ 
remo sicuramente nelle migìion 
condizioni di forma, ma credo che 
sarà lo stesso anche per la Juven¬ 
tus Insomma, avremo ciascuno il 
cinquanta percento di probabilità 
Non me la sento di fare raffronti con 
la finale dell’anno scorso con il Mi¬ 
lan La ragione è molto semplice a 
Vienna ci trovammo di fronte una 
squadra che conoscevamo alla 
perfezione perché l’avevamo già 
affrontata due volte durante la fase 
eliminatoria. Invece tutto quello 
che sappiamo della Juventus, e co¬ 
munque non è poco, l’abbiamo 
appreso dalle registrazioni televisi¬ 
ve delle partite e dalle parole di Van 
Gaal». 

«Attenzione a Vialli» 

Davids si è mostrato d’accordo 
con il suo compagno nell’indicare 
il pericolo numero uno in campo- 
«Bisognerà fare attenzione soprat¬ 
tutto a Vialli, oltre naturalmente a 
Del Piero che è molto pericoloso 
sulle punizioni. La mfa posizione in 
campo? Non lo so, me lo dirà Van 
Gaal. lo faccio sempre quello che 
mi dice l’allenatore». 

Più cauto di Reiziger - e anche 
meno a suo agio con l'inglese-, alla 
fine il giocatore del Suriname ha la¬ 
sciato anch’egli filtrare una consi¬ 
derazione ottimistica da sotto la 
sua fitta coltre di treccine: «L’anno 
scorso abbiamo vinto contro un Mi¬ 
lan che aveva undici giocatori tutti 
di elevato livello tecnico. Non so se 
si possa dire la stessa cosa della Ju¬ 
ventus 



Edgar Davids punto di forza dell’Ajax 


Ap 


GIUDICE E ARBITRI 

Fiorentina, 

campo 

squalificato 

NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO II continuo lancio di 
bottigliette e monete, che hanno 
colpito (arbitro e il guardalinee di 
riserva, da parte dei tifosi della Fio¬ 
rentina, è costato alla società giglia¬ 
ta la squalifica del campo per una 
giornata Net prendere la decisione 
il giudice sportivo ha tenuto conto 
che in passato la Fiorentina era sta¬ 
ta punita per tre volte con ammen¬ 
de e diffide proprio per il comporta¬ 
mento scorretto dei suoi sostenito¬ 
ri. Visto che le misure disciplinari fi¬ 
nora adottate non sono servite per 
prevenire «atti di grave indiscipli¬ 
na», il giudice ha deciso di squalifi¬ 
care il «Franchi». Tra i giocatori il 
giudice Maurizio Laudi, in serie A, 
ha squalificato, per una giornata, 
sei calciatori Sono: Paulo isousa 
(Juventus), Giannini (Roma), 
Giannichedda (Udinese), Lom- 
bardini (Vicenza), Petrachi (Cre¬ 
monese) e Schwarz (Fiorentina) 

In serie B, due giornate di squali¬ 
fica sono state inflitte al campo del¬ 
la Salernitana per il comportamen¬ 
to dei suoi sostenitori. Un accendi¬ 
no ha ferito allo zigomo l'arbitro 
che per essere medicato ha dovuto 
interrompere la gara per tre minuti, 
mentre un guardalinee, colpito con 
un seggiolino in plastica, è rimasto 
momentaneamente stordito. Tre 
giornate sono state inflitte a Polesel 
(Venezia) per [allo da dietro e offe¬ 
se all'arbitro, mentre altri 16 calcia¬ 
tori sono stati sospesi per un turno 
Bonometti (Brescia ), Modica (An¬ 
cona), Bortolazzi e Cavallo (Ge¬ 
noa), Cairara (Reggina), Cozzi 
(Avellino), Doni e Pergoltzzi (Bo¬ 
logna) , Fiorin (Venezia), Gauden- 
zi (Lucchese), Gentilini e Meiosi 
(Chievo Verona), Strada (Reggia¬ 
na), luliano e Tudisco (Salernita¬ 
na), Zanchetta (Foggia). 

Questi gli arbitri designati a diri¬ 
gere gli incontri di calcio di dome¬ 
nica prossima Serie A' Atalanta- 
Padova Branzom, Ban-Juventus: 
Messina, Cagliari-Parma: Farina, 
Milan-Cremonese' Lana; Napoli- 
Udinese: Franceschìni, Piacenza- 
Fiorentina: Bazzoli, Roma-lnter 
Cesari, Tonno-Lazio Nìcchi; Vicen- 
za-Sampdona, Rodomonti Serie B. 
Ancona-Chievo: Boggi; Cesena-Bo- 
logna: Braschì, Cosenza-Venezia: 
Ercolino: Genoa-Avellino Beltin; 
Lucchese-F.Andria Serena, Paler- 
mo-Reggma Quartuccìo; Perugia- 
Salernilana: Collina; Pistoiese-Fog¬ 
gia; Treossì, Reggiana-Brescia: 
Trentalange; Verona-Pescara: Bon- 
frisco 



CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 
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Gli itinerari 
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TU NIS I A f MA LT A 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidl Bou Said. La Valletta/Malta: 
vìsita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta”, 
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MARO CCO S P A GNA 
ANDALUSIA 

• Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Ma^akesch. 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremollnos. 
Alleante: discesa libera a terra. 



l'UNITA’VAC A NZE 

MILANO - Via F. Casati. 32 
Tel. (02) 6704010-844 
Fax (OS) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni dei Pds 


Tutte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


TUNI S I A E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidl Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
vìsita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 

M H4 al £® 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative. Pireo: visita dì 
Atene, Volos: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: vìsita alle grande area 
archeologica di Efeso, Rodi: ia Valle delle 
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all'area archeologica di 
Cnosso. 
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QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione 


Quote in dì lire. 





1 

2 

3 

4 

CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 27/07 
■1101/08 

Dall 01/08 
al OB/OS 

Dal 08/08 
al 14/00 

Dal 14/00 
al 20/08 

CABINE A 4 LETTI • CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 




SPI 

Con oblò a 4 letu (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

1 210 

f h 

Con oblo a 4 letti 12 bassi + 2 alti) 

Terzo 

490 

800 

520 

1 470 

o 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

520 

870 

550 

1 520 

N 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Principale 

550 

950 

580 

1 eoo 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passeggiata 

580 

990 

610 

1 700 

CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) 




SL 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1 080 

650 

1 860 

L 

Con oblò a 2 letu { 1 basso +• 1 alto) 

Terzo 

660 

1 150 

700 

1.940 

K 

Con oblo a 2 letti (1 basso + 1 allo| 

Secondo 

710 

1 200 

750 

2 030 

J 

Con oblo a 2 letu (1 basso + 1 allo) 

Principale 

730 

1 250 

770 

2 100 

H 

Con oblo, a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Passeggiala 

790 

1 350 

830 

2 250 

° 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1.100_ 

1.890 

1 150 

3 150 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) 






F 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Terzo 

950 

1 690 

1.000 

2.900 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1 170 

1 780 

1 230 

3 160 

O 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1 190 

1 800 

1 250 

3 200 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottino 

Lance 

1 200 

1 850 

1.270 

3 300 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

1 890 

2 800 

1 980 

4 500 

Spetti iscrizione (tute imbarco/tbtreo escluse) 


ÌOO 

ÌOO 

ÌOO 

ISO 


Informazioni generali 

l La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
, ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco, di assistere ad un mtratte- 
I nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
1 sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La 
, quota comprende la pensione completa con le be- 
, vande ai pasti 

I Vitto a bordo (a table d'hòte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata « Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè • Cioccolata - Latte 
Seconda colazione: Antipasti - Consome - 
Farinacei • Carne o Pollo - Insalata - Frutta tresca o 
cotta - Vino in caraffa. 

Ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - 
Pasticceria 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 

Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co e un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con oblo o finestra, lavabo, telefono, filodif¬ 
fusione ed aria condizionata. La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico italia¬ 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate- anno di costru¬ 
zione 1966, ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse is cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce- 
t zione delle Cat F e C sono dotate di divano utiliz- 
1 zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 
1 1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
I del 50% 

1 Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è 
I previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matti» 
j monlo dovrà essere inviata alla società orgamzza- 
! trice L'offerta è valida per I viaggi di nozze che 
1 verranno effettuati entro 30 gg, dalla data di matti» 
1 monlo 


» 
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BASKET. Teamsystem ko. Oggi la Buckler 

Show di Williams 
E la Benetton 
toma in corsa 


La Benetton Treviso ha pareggiato il conto nel¬ 
la gara due delle semifinali scudetto del basket 
Il club veneto ha battuto la Teamsystem Bolo¬ 
gna (78-67), determinante Williams, autore di 
34 punti. Oggi c’è Buckler-Stefanel. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCA BOTTUItA 


m TREVISO La Benetton impatta 
meritatamente dopo aver condot 
to per quaranta minuti filati senza 
mai ammazzare il match Agguan 
ta 11 1 con un 78 67 abbastanza 
eloquente e con esso la possibilità 
di tornare al Palaverde domenica 
Ribalta sulle spalle inesperte di una 
vigorosa Teamsystem il compito di 
rispettare il pronostico Domani se 
ra a Bologna sarà la squadra di 
Scanalo a non poter sbagliare 
Cancella la sindrome Rusconi 
Treviso dando in parte ragione a 
chi sostiene che senza 1 ex sole si 
vince meglio pochi awersan han 
no la struttura per trascorrere una 
partita intera senza punti di riferì 
mento sotto canestro Non la Forti 
ludo che nella circostanza trova un 
Gay meno trasparente che m ga 
rauno ma ottiene poco da Frosim 
e nella ripresa si incaponisce a 
sbarellare oltre 1 arco Con Myers 
croce (nei canestri della momenta 
nea rimonta) e delizia (nella scelta 
dei Uri che potevano per davvero ri 
mettere m gioco la sua squadra) 
del suoi compagni Fino all uscita 
in coda al match perunacontusio 
ne alla tibia destra 
Sugli scudi Henry Williams 
Trentaquattro punti distribuiti a 
spizzichi e bocconi un finale appe 


na fuori dai giochi la firma sulle 
due vampate che un tempo per 
volta - prima abbrustoliscono e poi 
mcenenscono le possibilità bolo 
gnesi di chiudere in tre partite Ne 
sarebbe stato giusto visti i valon in 
campo Quelli di una squadra (la 
Benetton) che era entrata nei 
piayoff coi ruolo di finalista annun 
ciata Quantomeno E di un altra 
(la Fortitudo) che appare in ere 
scendo di condizione Anche se 
per una sera Blasiaparte ottiene 
poco o nulla dalla panchina Al 
massimo un po di difesa ma nep 
pure un punto 

Nel primo tempo la Benetton 
aveva sempre condotto senza le 
vare mai I impressione di un certo 
timore nei confronti di avversari so 
lidi e motivati Era stata brava Tre 
viso a monetizzare (come ì suoi ti 
fosi un po troppo sistematici nel 
lancio delle cento lire) I unico mo 
mento di empasse attraversato da 
una Fortitudo complessivamente 
piu squadra Figlia 1 empasse non 
la squadra di una fiammata di Wil 
liams Liberato al tiro da una zona 
scelta da Scariolo a meta fi azione 
quando sembrava che le triple fos 
sero solo un optional per ì padroni 
di casa Capita I antifona il coach 
di Bologna aveva rimesso i suoi a 


uomo spremendo buone cose so 
prattulto da Frosim su Rebraca 
(pnmo canestro a 2 37 dal upo 
so) e da Myers Collante bolognese 
del 41 36dimetagaia 

Un pnmo tempo tra 1 altro gio 
cato meglio m campo che in pan 
china Di Scanolo si e detto ma an 
che D Antoni aveva bestemmiato il 
suo togliendo Gracis dalla marca 
tura di Djordievic (sul + 7 massi 
mo vantaggio biancoverde) e avvi 
cendando un buon Pittis (alla fine 
14) spesso nettamente superiore a 
Gay con Ambrassa Negli ultimi 
minuti Quelli del recupero di Bolo 
gna 

Nella ripresa un 10 3 d acchito 
della Benetton aveva illuso Treviso 
di poter condurre in porta un 1 1 
non troppo faticoso Ma Bologna 
eia nmasta li coi gomiti dei suoi 
lunghi con un 6-0 d incontro con 
la gentile collaborazione degli av 
versari Rimasti a faticare sul pre 
dellino del match per un overdose 
di bombe sbagliate Fino a-meta 
tempo Poi un altra fiammata bian 
coverde Stavolta di gruppo Corro 
borata da una ritrovata efficienza 
difensiva per esempio di Williams 
su Myers 

Ma la Teamsystem finita sotto 
anche di 14 punti aveva trovato la 
forza di risalire fino a 6 in due mi 
nuti scarsi E di giocarsi il finale da 
un gap non msotrmontabile Aveva 
tamponato Williams con Blasi af 
fiancandogli un Myers accentratore 
per forza suo I errore sulla tripla 
del 3 il canestro del A il tiro forza 
to su cui la Fortitudo aveva visto in 
frangersi ogni speranza di rimonta 

Stasera al Madison di Bologna la 
Virtus cerca 11 2 con Milano per 
non uscire dalla serie senza colpo 
ferire dalle ore 20 30 diretta su Te 
lepiu 



Gianni Bugno vince in volata la prima tappa del Giro delTrentmo 


Bernard nati/Ap 


CICLISMO. Giro del Trentino, prima tappa al monzese 


Bugno, lo sprint è vincente 


m RIV A DEL GARDA Nove mesi dopo il successo nella 
Coppa Agostom Gianni Bugno toma alla \ ittoi la in vola 
ta nella prima tappa del Ciro del Trentino Ossigeno pei 
il morale la definisce senza mezzi termini 1 ex indato 
Non pensavo piu di vincere mi sento vecchio chiarisce 
il capitano della Mg Tecnogym e quando ti trov i in que 
sta condizione psicologica devi cercare di sfruttare tutte 
le occasioni anche perche quest anno non mi sono mai 
piazzato nei cinque Certo questa vittoua e importante 
ma ci sono altn appuntamenti dove dobbiamo esserci 
come squadra 11 campione d Italia si rifei isce al Giro ed 
anche in questo caso e sm troppo esplicito Sono prò 
fessiomsta ma faccio questo lavoro non solo perche 
vengo pagato ma perche nu piace perche mi diverto 
non perchè non so cosa fare se scendo di sella Non \o 
glio pensare ora al Giro d Italia prosegue ma so che se 
rimango in classifica sono competitivo sono concentra 
to e rischio di vincere una tappa Sull effettuazioni delle 
analisi del sangue a campione ai tesserati prof Bugno si 
dice d accordo Siamo tutti disposti a sottoporci ai con 


traili anonime anche pei sfatare la leggenda che vuole il 
ciclismo praticato dai dopati Ma vogliamo della garan 
zie L Uci ha commesso un vizio di forma ha reso noto la 
cosa ai gruppi sportivi non ai singoli corridori 
La prima frazione del Gno del Trentino si consuma 
tranquilla sino alla doppia passerella finale sul classico 
circuito della Busa (Riva Torbole Nago Arco Riva) 
candidato ad ospitare ì mondiali 99 Poco dopo parte la 
fuga che movimenta il finale su iniziativa di Zama (al tei 
mine maglia verde per i tre Gpm a Nago) e Ballerini cui 
si aggiungono Zen Dotti e Belli II grappo rientra grazie il 
lavoro di Furlan e Bugno Quest ultimo rintuzza anche ! 
ultimo allungo di Faresin a tre chilometn dallo sti iscione 
e insiste nell azione con I intento di lanciare Fontanili 
Parados^lmente quest ultimo nmanendo a ruota per 
sfrattare la scia protegge Bugno da altn attacchi e I ex 
iridato ai duecento metri rilancia la volata cogliendo la 
66/ a vittona Cattive notizie invece per Fondi lest blocca 
to a letto con 1 influenza e 39 di febbre Saliera anche il 
Giro Oggi seconda tappa Riva del Garda Merano Forst 


Tennis, Sampras 
e Agassi ai funerali 
di Tim Gullikson 

Gli statunitensi Pele Sampras e An 
dre Agassi hanno partecipato ai 
funerali che si sono svolti a Wea 
thon (Illinois) dell ex tennista 
Tim Gullikson morto venerdì a 44 
anni per un cancro al ceri elio 

Ciclismo 
Doppio successo 
degii italiani 

Al Tour DuPont di ciclismo Nella 
settima tappa Wythe\il)e Bristol di 
177 2 km si e imposto Fed<*n«. o 
Colonna che ha preceduto m vola 
ta il canadese Bauer e 1 americano 
Hamilton Lo statunitense Ar 
mslrong conserva il comando del 
la classifica Nel Giro di Romandia 
1 italiano Mario Manzoni ha vinto 
allo sprint la seconda tappa da La 
Chaux de Fonds a Bulle di 188 km 
Richard (Svi) e sempre leader 

Calcio, Palermo 
ricorda Falcone 
e Borsellino 

Per onorare la memoria di Giovan 
ni Falcone e Paolo Borsellino uni 
tamente a quella di Francesca 
Morvillo e degli uomini delle scor 
te il 17 maggio prossimo alle ore 
20 30 a La h avori ta verrà erga 
mzzato un quadrangolare di calcio 
tra la rappresentativa selezione na 
zionale Magistrati Radio D) Stri 
scia la notizia e la formazione Vec 
chie glorie di Palermo 

Ginnastica artistica 
agli Europei 
Chechi ci riprova 

Domani scatta la 22 edizione degli 
Europei L Italia ottava due anni fa 
a Praga presenta oltre al quattro 
\olte iridato Yuri Chechi Roberto 
Galli Andrea Massuccln Boris Pre 
ti e Ruggero Rossato Sabato e do 
memea 1 assegnazione dei titoli in 
dividuali 

Calcio, Balbo 
non rinuncia 
alla nazionale 

L attaccante della Roma ha rassi 
curato I allenatore della nazionale 
Daniel Passatila che non ha In 
tenztone di rinunciare a partecipa 
re alle partite delle qualificazioni 
per i mondiali di calcio in Francia 


TENNIS. Italia-Cile di Davis raccontata vent’anni dopo 

Un amarcord fotografico 
su quella finale politica 


PANISMI ASSOLI NI 


■i ROMA Fu Enrico Berlinguer a 
correggere la rotta a favonre il ri 
pensamento e perchè no 1 auto 
critica e per quanto possa sem 
lutare strano nella stona del tennis 
Italiano da Ieri figura anche il suo 
nome Una piccola grande storia 
che torna alla luce venti anni do 
po Riveduta e corretta finalmente 
spiegata La finale di Coppa Davis 
In Cile un mese di polemiche e di 
dibattiti perfino 1 occupazione 
della Federtennis a conclusione 
di una mamfestazionedi piazza II 
Pu era il no all inizio <Non si deve 
andare a giocare nel Cile di Pino 
chef 

11 psl appoggiava Dall altra par 
te c era soprattutto Nicola Pie 
trangeli capitano della squadra 
azzurra e primo difensore della 
necessità di disputare quella fina 
le la prima nella storia italiana nel 
tennis Andare a vincere aggiun 
geva ovviamente Pietrangeli e vi 
sta la situazione delle forze (tenni 
stiche) in < ampo si poteva scom 
mettere che gli azzurri non sareb 
bero tornati a mani vuote Ma lo 
scontro fu duro politico e i gior 
nall si schierarono lo slogan dei 
contrai i mise in rima i colpi al volo 
con il cognome del dittatore ale 
no Con si gioca la volèe con il 
boia Pmochel Poi le forze di sim 
stra invertirono la marcia virarono 
di colpo t dettero via libera alla 
partenza proprio quando il dibat 
tito aveva mondato la stampa la 
pressure del contrari si era fatta 
incalzante o lo stesso Parlamento 
dubitava parecchio sul da farsi 

Venti anni dopo la stona di quel 
ripensamento toma alla luce 
I occasione viene dalla presenta 
zionc di un libro fotografico sulla 
vittoria in Coppa (edizioni il Par 
naso le foto sono di Angelo ! o 


nelh) Al fianco di Panaria e Gal 
gani il responsabile dello sport 
per il Pei Ignazio Pirastu racconta 
di una convocazione a Botteghe 
Oscure dal segretario Berlinguer 
Pietrangeli si stava battendo co 
me un leone in favore della parte 
cipazione italiana Ave\a ammor 
bidito perfino Paletta in un dibatti 
to radiofonico ed era tutto dire 
Berlinguer ne era rimasto colpito 
Lui Enrico era dubbioso sin 
dall inizio su quel boicottaggio 
ma alla metà di novembre mi 
chiamò e mi fece sapere che la di 
rezione clandestina del partito co 
mumsta cileno suggeriva di non 
insistere nella campagna contro la 
Davis Avevano avuto segnali forti 
di una reazione anche popolare al 
boicottaggio mentre intorno a Pi 
nochet si stava compattando un 
inatteso consenso nazionalistico 
Insomma era meglio desistere 
cambiare tattica Anzi ripensarci 
del tutto visto che in ballo c era 
anche la sacrosante \ oglia di quat 
tro giocatori che avevano meritato 
di arrivare all ppuntamento con 
un match che forse avrebbe cam 
biato la loro vita agonistica Pnastu 
ne fu felice per quella decisione 
Nel confrontarsi con Pietrangeli 
era nata via via un amicizia che 
ancora prosegue Fu in occasione 
di un dibattito tivù moderatore Ar 
rigo Pctacco che la pace venne 
definitivamente sanata Dissi a 
Nicola che fossi stato al loro posto 
anch io mi sarei battuto per anda 
re in Cile Noi ritenevamo penco 
loso pensavamo che Pmochet 
avrebbe sfruttato I occasione per 
mostrare al mondo la faccia mi 
girare della sua dittatura Ma se ! I 
talia del tennis fosse partita non 
sarebbe stalo un dramma ! Italia 
del tennis andò e vinse 4 1 


Intemazionali 
Graf avanti 
senza problemi 
Bene la Perfetti 

C’e Stetti Graf che fifa sul Centrale 
Ha fretta, anzi «poca pazienza», per 
dilla con le sue parole. Avesse 
un'avversaria diversa dalla francese 
Oechaume Balleret, chissà ., ma dite, 
quante tenniste oggi possono 
permettersi di dar fastidio alla numero 
uno del mondo, sia pure in una forma 
fisica tutta da rivedere e correggere? 
Non la Dechaume, che pure ce la mette 
tutta e arriva addirittura a condurre 3 
Ollsecondoset Ma la Graf, se motto 
concede, di certo non ha intenzione d! 
ritrovarsi al terzo Dunque recupera, si 
porta altie break e con qualche fatica 
supplementare chiude II conto La 
parte migliore per gli appassionati 
amvadopo Dopo averdetto In 
conferenza stampa che non si 
aspettava che Roma fosse cosi bella, 
Steffi s’e fermata a ndere e scherzare 
con un gruppo di tifosi Eallafineha 
tirato fuon dalla borsa una busta di 
biglietti e si e messa a distribuirli. 
Restano in gara anche due italiane la 
Cecchini si assicura il match con la 
Pizzichini, soffrendo (poco) solo nel 
finale La Perfetti invece rimonta e 
vince al terzo sulla statunitense Lee, 
testa di serie numero 13. Oggi la 
Cecchini trova la Hlngis e chi vince 
ottiene In premio la Graf I risultati 
(secondo tumo)Maleeva-Sanchez 
Lorenzo61,6-3,Sanchez Vicario 
Fusai$ 2,6-3,Graf-Dechaume 
Balleret G 3,7-6, Cecchini-Pizzichini 
6-4,6-4, Wiesner-Lublanl 6-4,6-1, 
Suarez-Kandarr 6-2,6-2, Fulco- 
basuk(6 2,6 3, Perfetti-Lee 5 7,6 4, 
6 2, Majoli-Leon Garda 6-7,6-4,6-4 
Ottavi di finale Splriea-Habsudova 6- 
4,6-2 


SAPORI E VALOR 
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In armonia con la natura 
per avere il meglio. 

Con il marchio QC garantiamo i nostri prodotti, 
controllandoli dalla nascita al punto vendita. 


Emilia Romagna 
una regione 
dt saport autent ci 
e valori genuini 
schiettezza 
gusto della vita 
amore per 
le buone cose 
che ci danno 
la terra e 
il lavoro 
Per questo 
e nato I marchio 
Quanta Controllata 
per segnalarci 
e garantirci con 
certezza 
prodotti 

qualitativamente 
migliori 
Per la loro 
genum tà 
I eccellenza del 
loro sapore 
I integrità dei 
valori nutntiv 
il rispetto per 
I ambiente e la 
salute dell uomo 
Semplice 




ualità 

ontrollata 

Produzione integrata rispettosa 
deli ambiente e della salute 


Per garantire 
tutto questo c è 
una Legge 
Regionale che 
prevede un 
patto tra pubblico 
e privalo 
attraverso il quale 
uno straordinario 
insieme di imprese 
organizzazioni 
agricoltori 
tecnici 
specializzati e 
altre risorse 
umane 
controllano e 
selezionano i 
nostri prodotti 
secondo 
rigorosi criteri 
qualitativi 
E solo quelli 
che possiedono 
1 requisiti migliori 
diventano 
prodotti 
con il marchio 
Qualità 
Controllata 
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UN FILM DI JOHN SCHLESINGER 


UN UOMO DA 

MARCIAPM 


Con Dustìn Hoffmm 
e Jom Volghi 


Joe Buck, ingenuo provinciale che cerca di 
conquistare la metropoli facendo io stallone di 


lusso, e Rico Rizzo, vagabondo malato di tisi 
che vive di piccoli furti ed espedienti vari, sono 


i protagonisti di una tenera e disperata storia 
di amicizia. 

Vincitore di tre premi oscar, "Un uomo da 
marciapiede" ci regala, oltre a una splendida 
colonna sonora, una delle piu memorabili 
interpretazioni di Dustin Hoffman. 



SABATO 1 ! 
.MAGGIO COI 


l’Unità 
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Milano 




manifestazione. Oltre ogni previsione sfilano centomila agricoltori. Traffico in tilt 



Qui a fianco e 
sotto: due 
momenti della 
grande 

manifestazione 
degli agricoltori 
di Ieri In piazza 
Duomo 


La campagna 
invade la otta 


pj 

\a%Mm 

MESCCI 
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■ La «marcia su Milano» dei centomila coltivatori e alleva¬ 
tori ha lasciato il segno, Un lungo segno blu, il colore delle 
centinaia di pullman che ieri, fin dalle prime ore del mattino, 
da tutte le direzioni, hanno pacificamente Invaso la città e le 
strade che conducono verso il centro. Un segno arancione, 
brillanto, il coloro delle decine di trattori schierati accanto al 
Duomo. E un segno, arai due, lunghissimi e multicolori, co¬ 
stituiti dai giganteschi cortei partiti con quasi un’ora di ritar¬ 
do sulla tabella di marcia, Uno dalla stazione Centrale, dove 
orano arrivati decine di treni straordinari da tutto il nord Italia 
stracarichi di «berretti verdi» di Confagncoltura e Cia e di 
«sbandieratorl» bianchi della Coldiretti. L'altro, interminabi¬ 
le, da corso Lodi. Una babele infinita di dialetti cisalpini: ve¬ 
neto, piemontese, lombardo, ligure, trentino, emiliano, ro¬ 
magnolo, Mezza italia agricola, ieri mattina, echeggiava ne¬ 
gli slogan e nei cori lungo le strade che portano in piazza del 
Duomo. 

Il traffico, ovviamente, ne ha subito le conseguenze. So¬ 
prattutto nelle zone centrali della città e lungo la circonvalla¬ 
zione interna dove per oltre tre ore circolare in automobile 
era problema di ardua se non impossibile soluzione, con 
centomila persone in marcia centripeta, nonostante lo spie¬ 
gamento massiccio di vìgili urbani. Un'invasione stupefa¬ 
cente: se ne attendevano 20 - 30mila. Ne sono arrivati quasi 
centomila, oltre le più rosee previsioni. Ma con le inevitabili 
nporcussioni sul movimento dei mezzi sia pubblici che pri¬ 
vati A partire dalle grandi arterie che dall'hinterland condu¬ 
cono al capoluogo. Le prime avanguardie di coltivaton era¬ 


no arrivate di buon mattino alle porte della città. E la circola¬ 
zione lungo la Paullese, la Padana superiore, la Vigevanese, 
la via Emilia aveva iniziato presto a dare segni di collasso. 1 
coltivatori, questo disagio per i milanesi, l'avevano previsto. 
Ed ecco, lungo tutto il percorso dei due cortei, grandi cartetli 
bianchi scritti il più delle volte a pennellessa, accanto a quel¬ 
li che parlavano di «mucche sane e politici pazzi», chiedeva¬ 
no scusa ai cittadini per i disagi causati dalla pacifica «mar¬ 
cia verde» contando sulla «comprensione e solidarietà dei 
milanesi». I quali pare abbiano sopportato pazientemente, 
senza reazioni esasperate dall'ingorgo, che i cortei liberasse¬ 
ro le circonvallazioni 

I trattori, almeno quelli, non hanno contribuito a conge¬ 
stionare il traffico del centro. Le grosse macchine agricole, 
trenta, quaranta in tutto, erano arrivate all'alba mentre la cit¬ 
tà dormiva ancora E si sono schierate in bell'ordine in piaz¬ 
za del Duomo, di fianco al sagrato, a far la guardia all’Aren¬ 
gario. In attesa del grosso dell’esercito che sarebbe arrivato 
preceduto da slogan, rulli di tamburi, clangore di campa- 
nacci, squilli di trombe a tenere un assordante, pacifico con¬ 
certo per mettere fine «all'indifferenza delle istituzioni». Un 
fiume in piena che, a manifestazione conclusa, si è disperso 
in mille rivoli colorati per la città. Verso la stazione Centrale, 
verso i pullman, verso casa. 

Fra le 13 e le M la grande giornata verde si è conclusa in¬ 
sieme ai problemi per il traffico. A terra, sui marciapiedi, sul¬ 
le panchine, sulle automobili in sosta, ovunque un tappeto 
di volantini bianchi e gialli: «Vuoi frutta sana 7 Comprala ita¬ 
liana 1 * 


Sciopero trasporti 
domani fermi 
dalle 9,30 alle 13,30 
metro, bus e tram 

È confermato, almeno per II momento, lo sciopero che 
domani dovrebbe fermare per quattro ore bus, tram, 
metropolitana e tutti I mezzi di servizio pubblico. Salvo una 
revoca che potrebbe essere decisa stamane da) sindacati di 
categoria Cgil, Clsl e UH, I conducenti Atm che aderiscono 
all’agitazione si fermeranno dalle 9,30 alle 13,30. Nelle 
stesse ore non si vlaggerè sulle linee delle Fnm autoservizi. 
Lievemente sfasato, Invece, l’orario dello sciopero per I 
lavoratori delle Nord, che si fermeranno dalle 9 alle 12,30. 
Sulle linee delle Nord, inoltre, secondo una nota diffusa dalla 
Direzione, l’astensione dal lavoro della mattinata potrebbe 
provocare disagi e ritardi nel corso dell’Intera giornata. 

La motivazione dell’agitazione è legata al riordino 
previdenziale del settore, ovvero al delicato passaggio dal 
fondo speciale degli autoferrotranvieri al sistema 
dell’assicurazione generale obbligatoria. Nel corso di un 
Incontro a Roma, Il ministero ha fornito 11 testo della bozza 
del decreto relativo, ma poiché il documento non rispecchia 
completamente gli impegni a suo tempo sottoscritti dal 
governo, nella tarda serata I tre sindacati di categoria erano 
orientati a rimandare a stamattina, con una riunione con le 
confederazioni, la decisione se revocare o meno lo sciopero. 


Giovedì 9 maggio 1996 

Redazione viaF Casati 32, cap 20124, tei (02) 67721 
Concessionaria per la pubblicità. 

Mm Pubblicità &pa via San Gregorio 34, tei. 6769288/315 


tìSIfSìSS 


A Porta Genova. Nessun ferito 

Maxi incidente 
con inseguimento 
e sparatoria 


MATTEO MARINI 


m Due colpi sparati in mezzo alla 
folla, cinque macchine, un tram e 
un autobuscoinvolti in un gigante¬ 
sco incidente- chi ieri pomeriggio 
verso le 17,30 si è trovato a passare 
da piazza Cantore, porta Genova 
ha vissuto un minuto di paralizzan¬ 
te terrore, con il cuore che batteva 
a mille. E a quell’ora di gente ce 
nera veramente tanta: sia perchè 
la piazza è sempre trafficata, sia 
perchè proprio quello è l’orario di 
chiusura di molti uffici. Proprio in 
mezzo alla piazza è infatti termina¬ 
ta la fuga di tre albanesi, inseguiti 
ad una volante della polizia perchè 
alla guida di un’auto rubata. 

L’inseguimento è cominciato in 
piazza XXIV Maggio, alla darsena, 
quando una pantera della polizia 
ha intercettato l’auto rubata, una 
Lancia Thema. Una volta accesa la 
sirena, però, gli agenti si sono visti 
sfrecciare davanti la macchina con 
a bordo i tre albanesi. L’insegui¬ 
mento è in realtà durato molto po¬ 
co, poche centinaia di metri fino a 
via Vigevano, all’angolo con piaz- 
zaGenova, davanti alla stazione 
ma l’epilogo è stato degno delle 
migliori puntate dei telefilm poli¬ 
zieschi americani. Naturalmente, 
però, gli incidenti, le pallottole e 
soprattutto la paura dei passeggeri 
del tram e degli altri automobilisti 
sono stati reali. 

Prima la macchina degli albane¬ 
si ha urtato, sventrandone la fian¬ 
cata, una Fiat Uno, che ha perso il 
controllo e si è andata a schiantare 
contro il tram della linea numero 9 


all’interno molti dei passeggeri so¬ 
no stati scaraventati a terra dal vio¬ 
lentissimo urto. In quel momento 
la Thema ha innestato la retromar¬ 
cia, mentre gli agenti della volante, 
scesi a terra, hanno estratto le pi¬ 
stole di ordinanza. È stato questo il 
momento di maggiore tensione: i 
passeggeri del tram che erano ri¬ 
masti seduti dopo l’urto hanno gi¬ 
rato la testa verso la volante e han¬ 
no visto gli agenti con le pistole 
puntate verso di loro. Tutti sono 
impalliditi dalla paura, andando 
istintivamente a nascondersi sotto i 
finestrini. Quindi sono partiti due 
colpi indirizzati alle gomme della 
Thema, centrata in pieno. 

L’epilogo non 'è stato meno 
spettacolare, perchè gli albanesi 
non si sono rassegnati ma, anzi, il 
conducente ha dato ancor più gas 
all’acceleratore. La macchina, pe¬ 
rò, ha concluso la sua folle corsa 
dopo pochi metri. Con le gomme a 
terra, senza più tenuta di strada, la 
Thema prima ha urtato una Re¬ 
nault Twingo, che è andata addos¬ 
so ad un autobus della linea 47, 
quindi si è incastrata nella fiancata 
di una Ford Fiesta Finalmente im¬ 
mobilizzati i tre albanesi sono stati 
arrestati. L’incredibile è che nessu¬ 
no dei guidatori coinvolti, compre¬ 
si i tre albanesi, né alcuno dei pas¬ 
seggeri del tram, è rimasto ferito a 
causa della succesione di inciden¬ 
ti. I problemi più sen, spavento a 
parte, lì ha invece avuti il traffico, ri¬ 
masto praticamente bloccato fin 
dopo le 19. 


H sindaco: «Milano 
lontana dall’Europa» 


■ «È lo stato italiano a praticare 
nei fatti la secessione, visto l’atteg¬ 
giamento che tiene nei confronti di 
Milano». La spericolata dichiara¬ 
zione, è stata dettata ieri dal sinda¬ 
co Marco Formentini all’agenzia di 
stampa della Lega e prende spun¬ 
to dall'esclusione di Milano da tut¬ 
te le manifestazioni ufficiali dell’U¬ 
nione Europea. «II governo - affer¬ 
ma il sindaco protestando per l’e¬ 
sclusione - sembra aver deliberata- 
mente dimenticato Milano, una 
delle poche città realmente euro¬ 
pee, per tutte quelle manifestazioni 
riguardanti il semestre. È un fatto 
gravissimo e nello stesso tempo 
mette in chiara luce quello che è il 
vero atteggiamento dei politici ro¬ 
mani nei confronti del federalismo 
e delle autonomie locali». 

«Accusano la Lega di volere la 


spaccatura dell’Italia ma nei fatti il 
governo considera Milano come se 
fosse già di un altro stato, come se 
la secessione fosse già avvenuta», 
ha concluso il sindaco, che poi ha 
incontrato per mezz’ora nella sede 
della commissione europea a Bru¬ 
xelles il commissario europeo Ma¬ 
rio Monti, in un’atmosfera definita 
«di grande cordialità». 

Ieri comunque Formentini aveva 
motivo di sorridere. In base ai dati 
di un sondaggio sulla popolarità 
dei sindaci commissionato a Data¬ 
media dalla testata giornalistica re¬ 
gionale della Rai, avrebbe infatti 
varcato per la prima volta la soglia 
del 50% nel gradimento dei cittadi¬ 
ni, balzando al 50,9% rispetto al 
34,4% registrato nel febbraio '95 e 
all’ancor più deludente 27,7% del¬ 
l’ottobre scorso. 


Maturità tradizionale al Panni dopo l’anno sperimentale 

Corso nuovo, vecchi esami 
per i ragazzi della terza C 


Seregno, ferì per futili motivi un vicino di casa 

Suicida in Francia 
il mancato assassino 


m Tra poco più di un mese do¬ 
vranno affrontare la maturità come 
tulli i loro coetanei, ma nel loro ca¬ 
so con un esame dei tutto incoe¬ 
rente con la preparazione ricevuta 
in questi cinque anni. Sono i ragaz¬ 
zi delia terza C del Parini, la prima 
classe eli un liceo classico ad arri¬ 
vare all’esame finale dopo aver ini¬ 
ziato nell’anno scolastico 91/92 la 
sperimentazione progettata dalla 
commissione Brocca per la riforma 
delle superiori, «lì nostro problema 
- spiega una studentessa della clas¬ 
se. Francesca Boniolo - è che men¬ 
tre il nostro programma sperimen¬ 
tale ha dedicato ampio spazio alle 
materie scientifiche, alla fine ci tro¬ 
veremo davanti a interrogazioni in 
italiano, latino, greco e filosofia». 

Fin da gennaio gli studenti han¬ 
no cercato di avere dal ministero 
chiarimenti sulle modalità scetti¬ 


che di svolgimento dei loro esame, 
in mancanza di riferimenti prece¬ 
denti, perchè si trattava del primo 
esempio di questo genere a Milano 
e m Lombardia «Non siamo stati 
considerali - racconta ancora Fran¬ 
cesca - c non ci hanno dato rispo¬ 
sta, cosi come nessuno dogli ope¬ 
ratori ai numeri verdi ha saputo 
darci alcuna informazione al ri¬ 
guardo Ci ha aiutato la nostra pre¬ 
side, la professoressa Giuditta Lon¬ 
goni, telefonando a Roma due o 
tre volte alla settimana, fino a che 
abbiamo avuto le materie definiti¬ 
ve». 

Quella comunicazione, arrivata 
l’il aprile scorso, circa una setti¬ 
mana dopo l’annuncio ufficiale 
delle materie d’esame, si è rivelata 
però una vera doccia fredda. Per la 
prova scritta di italiano gli studenti 
della terza C dovranno scegliere tra 


due temi (non precisati) tra quelli 
comuni a tutti i licei classici e due 
analisi testuali Ma soprattutto nel 
loro esame scompare matematica, 
l’unica materia scientifica presente 
per tutti gli altri classici, cui è su¬ 
bentrato il greco. 

«Si dice che la sperimentazione 
Brocca sia il fiore all’occhiello del¬ 
la scuola italiana e noi siamo d'ac¬ 
cordo, proprio per II tipo di impo¬ 
stazione dei programmi a indirizzo 
classico che dedica ampio spazio 
alle materie come biologia, scien¬ 
ze della terra, informatica, fisica, 
diritto ed economia, storia dell’arte 
e inglese, superando l’inattualità 
degli ormai madeguati c incomple¬ 
ti obbiettivi del liceo classico tradi¬ 
zionale», hanno scritto i ragazzi ai 
ministero, dal quale restano Inutil¬ 
mente in attesa del chiarimento su 
una conclusione così poco medi¬ 
tata» del loro ciclo di studi 


■ Temeva, probabilmente, di aver commesso 
un omicidio E non ha retto a! peso di un reato 
tanto grave e, forse, alla possibilità di una lunga 
detenzione. Per questo si è ucciso sparandosi 
un colpo della sua pistola calibro 38 alla tempia 
destra su una spiaggia di Perpignan, nel sud 
della Francia. 

È finita così, tragicamente, la vicenda di Cor¬ 
rado Rivolta, l’artigiano disoccupato di 31 anni 
che tre giorni fa aveva tentato di uccidere da¬ 
vanti ad un bar di Seregno il vicino di casa Mar¬ 
zio Trezzi, spazzino, di 29 anni, di Seregno. Il 
corpo senza vita dell’uomo è stato trovato l’altra 
mattina dalla gendarmeria francese e la notizia 
è arrivata a Seregno tramite il consolato italiano 
a Marsiglia che ha avvertito ì carabinieri La 
morte del giovane è stata fatta risalire alla notte 
di lunedì. 

La gendarmeria ha trovato la pistola con cui 
Rivolta si è sparato, mentre non vi è traccia di 
un’altra pistola calibro 7 65, anch'cssa regolar¬ 
mente detenuta dall’artigiano ad uso sportivo 
Corrado rivolta aveva usato entrambe le pistole 
per sparare al vicino di casa. Dopo il lentalo 


omicidio, aveva parcheggiato la sua auto in ga¬ 
rage ed era partito in treno verso la Francia con 
in tasca 200 franchi francesi. Quella di Corrado 
Rivolta è una vicenda di disagio e solitudine: il 
giovane era rimasto sconvolto dalla morte del 
padre, acuì era molto affezionato, e viveva con 
la madre. 

Rivolta aveva sparato al suo «rivale di condo¬ 
minio» lunedì mattina, al termine di una inter¬ 
minabile serie di litigi, dispetti, alterchi, denun¬ 
ce per schiamazzi notturni e controdenunce 
per minacce quando Rivolta aveva minacciato 
Trezzi brandendo un coltello. Insomma una 
lunga storia di attriti fra l’artigiano e il vicino di 
casa-nvaie di via Machiavelli. 

Lunedì scorso Rivolta ha affrontato Trezzi da¬ 
vanti a un bar in via del Santuario, a Seregno. 11 
netturbino era stato letteralmente crivellato di 
colpi esplosi a due mani da Rivolta che subito 
dopo era fuggito. Il ferito, raggiunto da proiettili 
alla testa, al torace e al braccio sinistro, era sta¬ 
to ncoverato in ospedale in prognosi riservata 
ma le sue condizioni sono migliorate e l’uomo 
sembra ormai fuori pericolo. 


Dal Pirellone l’ok 
ai piani 
di recupero 
per 1200 alloggi 

La Regione Lombardia rimette In moto I cantieri 
a Milano dando II via ad un larghissimo 
ventaglio di plani Integrati per II recupero di 
palazzi, stabili abbandonati e aree dismessa 
che consentiranno di realizzare oltre 1200 
alloggi. L'Intervento ti deve all'assessorato 
regionale per l'edilizia residenziale al quale 
spetta II compito di valutare e varare sul plano 
tecnico I «Pie., I plani Integrati di recupero, che 
Interessano stabHI e quartieri situati anche In v 
centri storici. Del 72 Plr presentati per mllano 
entro la fine del 1994, la giunta regionale ne ha 
autorizzati SS e età terminando l’esame del 
rimanenti. GII Interventi prevedono oltre 400 
miliardi di Investimenti: oltre1.200 alloggi 
ristrutturati o costruiti ex novo; raddoppio dalla 
volumetria complessiva; numero dogli 
appartamenti moltipllcato per sei rispetto a 
quelli esistenti (una quota del quali sarà 
riservata agli sfrattati del Comune di Mllano). SI 
stima che le opere daranno lavoro ad almeno 
3.00 addetti, tra muratori, falegnami Idraulici, 
elettricisti e cosi via. I plani approvati sono 
immediatamente operativi: la Regione pone II 
termine di 15 masi dal proprio assenso dopo II 
quale, se il cantiere non è stato avviato, tutte le 
autorizzazioni decadono. 
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Compaiono in centro i cassonetti condominiali 
I custodi protestano per i servizi in più 

Rifiuti in strada 
Amsa si difende 
Non tocca a noi 




à pagina 2 1 
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■ Per la raccolta differenziata dei rifiuti è in vi¬ 
sta un ulteriore colpo di acceleratore, anche se 
non mancano le magagne organizzative c le 
proteste. Mentre procede l'installazione dei cas¬ 
sonetti condominiali - bianco per la carta, ver¬ 
de per vetro e alluminio - i 550 mila cittadini 
che popolano le zone della cosiddetta fascia in¬ 
terna (dalla 1 alla 7 più la 11) sono chiamati a 
«scaldarsi i muscoli»; dal 3 giugno dovranno ser¬ 
virsi anche loro dei sacchetti grigi per buttare i 
rifiuti umidi, gli avanzi di cucina. Nel frattempo, 
in queste stesse zone, arrivano i piccoli conteni¬ 
tori di caseggiato. Secondo il bilancio dell’Am- 
sa, il centro storico è quasi al completo, nelle 
zone 5, 6 e 7 si è a buon punto, a metà strada 
nella 4, agli inizi nella 2,3 e 11. Entro il 2 giugno 
i cassonetti distribuiti saranno 54 mila, poi toc¬ 
cherà alle zone periferiche, non prima però, di¬ 
cono sempre aH'Amsa, di aver provveduto a 
rimpolpare gli stabili del centro storico con altri 
13 mila «trabiccoli» bianchi e verdi. Che hanno 
già suscitato malumori e proteste. I custodi (in 
molti casi donne) sono insorti contro il Comu¬ 
ne perchè costretti a trasportarli in strada a 
suon di muscoli per consentire agli addetti del- 
l'Amsa lo svuotamento. Un compito in più, non 
remunerato e per giunta assai gravoso, prote¬ 
stano. Ma lamentele sono arrivate anche dai cit¬ 
tadini per la presenza ingombrante e poco 
«estetica» dei cassonetti sui marciapiedi, che si 
somma a quella dei sacchi. Per non parlare dei 
cumuli di schifezze intorno alle campane, mol¬ 
to spesso traboccanti, 

All’Amsa si mettono sulla difensiva: «I conte¬ 
nitori condominiali devono essere portati in 
strada soia una volta ogni 15 giorni per lo svuo¬ 
tamento, Accade che in molti stabili non ci so¬ 
no I portinai e le imprese che hanno in appalto 


le pulizie non osservano gli orari prescritti così 
che sacchi e cassonetti restano per strada più a 
lungo del dovuto. Noi non possiamo fare nulla 
per ovviare all’inconveniente». 

Per quanto riguarda la «sollevazione» dei cu¬ 
stodi, la municipalizzata ribatte: «Abbiamo invi¬ 
tato le loro rappresentanze alle riunioni prepa¬ 
ratorie dell'Osservatorio sulla raccolta differen¬ 
ziata, ma non hanno mai partecipato. I casso¬ 
netti hanno le ruote e quindi sono facilmente 
trainabili. Il disagio, poi, è limitato a quei caseg¬ 
giati dove il cortile non è a livello stradale, e ci 
sono rampe o gradini da percorrere, ma il peso 
non è quello lamentato. Si parla di carichi di 
100-150 chili per ciascun contenitore. A pieno 
carico il cassonetto della carta pesa 30 chili più 
5 scarsi del contenitore, quello del vetro 50 più 
5. Prima delia raccolta differenziata, del resto, i 
portinai dovevano sollevare e trasportare lo 
stesso volume di rifiuti, che anzi negli ultimi an¬ 
ni è diminuito, ma nei sacchi, molto più scomo¬ 
di». 

Niente ramoscelli d’ulivo in vista. AU’Amsa 
fanno capire che i portinai se la dovranno vede¬ 
re con gli inquilini e gli amministratori di condo¬ 
minio. Escluso che gli operatori della municipa¬ 
lizzata si addossino il compito: «È contro il rego¬ 
lamento sui rifiuti del Comune». In quanto allo 
stato pietoso delle campane stradali, l’Amsa si 
autoassolve: «C’è tanta gente maleducata che 
lascia intorno alle campagne un mucchio di ro¬ 
baccia». E declina la responsabilità sullo svuota¬ 
mento, evidentemente troppo poco frequente, 
appaltato a imprese esterne. In compenso, 
«nelle zone della fascia esterna saranno trasferi¬ 
te circa 700 campane, man mano che vengono 
rimosse dalle zone interne» 
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La nuova fontana In adone lari In plana Duomo 


È tornata la fontana sul sagrato 


■ È stata inaugurata ieri pomeriggio la seconda fonta¬ 
na provvisoria in piazza Duomo, dopo il successo di 
critica e pubblico di quella dell'anno scorso, che zam¬ 
pillerà a forma di cattedrale fino al prossimo 30 settem¬ 
bre. Spinto dal vento, il primo gettito ha praticamente 
lavato tutti i presenti, tra cui, oltre a numerosi curiosi, la 
signora Augusta (mentre Formentinì invece si trovava a 
Bruxelles) e l’assessore all’Arredo urbano Luigi San¬ 
tambrogio, «padre» della fontana. È lui a promettere 
che dal prossimo anno la piazza potrà averne una defi¬ 
nitiva, grazie ad un bando di concorso che verrà lan¬ 
ciato prossimamente dall’Atm, con un budget di 2 mi¬ 


liardi circa. L’iniziativa è sponsorizzata dalla società 
«Promafi», che ha realizzato la fontana costata 250 mi¬ 
lioni e che, in base agli accordi presi con il Comune, 
prowederà anche alla sua manutenzione (per una 
spesa di circa 3 milioni la settimana). A differenza del¬ 
l’anno scorso, la struttura non è più in plastica ma in 
cemento armato. «Sia la parte esterna sia quella tecni¬ 
ca e il fondo della vasca, lunga 45 metri - ha detto San¬ 
tambrogio - sono stati costruiti con materiali indistrutti¬ 
bili». Il getto d’acqua più alto raggiunge i 12 metri d’al¬ 
tezza e rappresenta la guglia del Duomo con la Madon¬ 
nina. 


Sindacati e Caritas: «Disattesi gli impegni sulla seconda accoglienza» 


Sit-in di protesta ieri al Policlinico 


Chiudono due centri immigrati Per gli irregolari 
«Il Comune non sta agli accordi» vietato ammalarsi 


■i Centri di prima accoglienza: 
polemiche ed equivoci tra Palazzo 
Marino, sindacati e Caritas. Casus 
belli: questa mattina sarà definitiva¬ 
mente sgomberato il centro di via 
Giorgi, per venire ristrutturato e ria¬ 
perto tra circa un mese, e un ana¬ 
logo provvedimento dovrebbe ri¬ 
guardare tra qualche giorno anche 
un altro centro, quello di via Nova¬ 
ra. Per le 8 persone ancora ospiti in 
via Giorgi, dal Comune parlano di 
definitive «dimissioni, come con¬ 
cordato con i sindacati e la Caritas» 
al tavolo di trattative dell’autunno 
scorso. Ma la questione è contro¬ 
versa. «Che non dicano che stanno 
procedendo come stabilito con 
noi - sbotta Alfredo Costa, Cgil - 
perchè gii accordi che abbiamo 
raggiunto prevedevano anche altri 
provvedimenti, come l’avvio della 
seconda accoglienza e l’apertura 
di centri dedicati esclusivamente a 
donne e bambini; di tutto questo, 
invece, non c'è ancora traccia. In 
compenso, però, i centri li chiudo¬ 
no: quello dell’amministrazione mi 


sembra un modo di procedere as¬ 
solutamente unilaterale». L'asses¬ 
sore ai Servìzi sociali, GraziaMaria 
Dente, è di tutt’altro avviso: «Si trat¬ 
ta di problemi diversi - spiega Le 
persone che ancora risiedono in 
via Giorgi, nonostante abbiano un 
regolare lavoro, sono quelle che 
non hanno accettato giusto le pro¬ 
poste di seconda accoglienza che 
abbiamo fatto a tutti; gli altri ospiti 
(nell’ottobre scorso erano 41, ndr ) 
adesso si trovano o in case popola¬ 
ri o comunque in alloggi a prezzi 
contenuti che abbiamo procurato 
noi. Ma loro non vogliono andarse¬ 
ne». «Francamente - prosegue Den¬ 
te - credo che almeno qualche re¬ 
gola occorra stabilirla, e nspettar- 
la». Stamattina, intanto, è previsto 
un incontro chiarificatore tra l’as¬ 
sessore e gli 8 extracomunitari, pri¬ 
ma della chiusura del centro. 

Dalla cooperativa «Farsi prossi¬ 
mo» della Caritas, che gestisce i 
centri di via Giorgi e via Novara ( 18 
ospiti «superstiti»), parlano di 
«equivoci» con Pamir» imstrazione 



Due immigrati nel centro di accoglienza di via Giorgi 


pubblica, di cui si è discusso in una 
riunione immediatamente convo¬ 
cata ieri sera 1 «Qui non si tratta di 
fare polemica - dice il presidente 
della cooperativa, Giovanni Carra¬ 
ra - ma di capire meglio la situazio¬ 
ne. Perchè se è vero che gli extra¬ 
comunitari di via Giorgi sono in 
grado di pagarsi un alloggio, è pur 
vero che l'amministrazione non ha 


ancora tenuto fede agli impegni 
presi mesi fa». Secondo l’assessore 
Dente, comunque, è solo una que¬ 
stione di tempo. 1 progetti per le 
strutture di seconda accoglienza, 
spiega, sarebbero quasi definiti; a 
mancare, piuttosto, sarebbe la 
possibilità di attingere ai fondi 
stanziati nel Bilancio ’96che al mo¬ 
mento non è ancora esecutivo. 


■i Vietato ammalarsi per gli im¬ 
migrati che non sono riusciti a met¬ 
tersi in regola con il decreto Dini. 
Un sit-in delle associazioni anti¬ 
razziste ieri mattina davanti al Pòli- 
clinico ha richiamato l’attenzione 
sul mancato rispetto del diritto alla 
salute, sancito tra l’altro dall’Onu, 
per migliala di extracomunitari. La 
Filef, il Naga, l’Ambulatorio medi¬ 
co popolare di via dei Transiti, Ri¬ 
fondazione comunista - tra te as¬ 
sociazioni promotrici della manife¬ 
stazione - chiedono inoltre la pie¬ 
na applicazione dell’articoio 13 
del decreto Dini che assicura l’assi¬ 
stenza sanitaria gratuita anche per 
gli immigrati irregolari in caso di 
gravidanza e per i programmi dì 
prevenzione. 

«In realtà - spiega Lia Bandera 
del Naga, l’associazione di medici 
e infermieri volontari che dall’87 
ha curato gratuitamente circa 
15mila extracomunitari nell’ambu¬ 
latorio di viale BJigny - l'articolo 13 
è rimasto lettera morta. Fino a po¬ 
co tempo fa mancavano le circola- 
n ministeriali attuative. Appena 
due settimane fa abbiamo provato 
a chiedere alle direzioni degli 
ospedali cittadini se si erano orga¬ 


nizzati per rispettare la legge. Solo 
gli amministratori della Mangiagalli 
e dell’ospedale Sacco hanno assi¬ 
curato che entro breve riusciranno 
a garantire le prestazioni indicate 
nel decreto gratuitamente anche 
agli irregolari» A detta dell’Osser¬ 
vatorio cittadino sarebbero oltre 
45mila gli extracomunitari tra Mila¬ 
no e provincia che non sono riusci¬ 
ti a ottenere il permesso di soggior¬ 
no nei sei mesi di validità del de¬ 
creto Dim. E che, di conseguenza, 
non possono iscriversi al servizio 
sanitario nazionale, 

«Secondo nostre stime - afferma 
Massimo Todisco, coordinatore 
deH’Osservatorio - in città 22 mila 
lavoratori extracomunitari non 
hanno fatto domanda di sanatoria, 
I Ornila hanno la pratica bloccata 
per il mancato pagamento da par¬ 
te dei datori dei contributi previ¬ 
denziali e per altri 13mi!a la Que¬ 
stura ha in corso accertamenti. Il ri¬ 
sultato è che nessuno di loro più 
aweiersi di assistenza sanitaria. Il 
nuovo governo deve approntare 
un disegno di legge organico a par¬ 
tire dagli immigrati considerati co¬ 
me persone, prevedendo gli stru¬ 
menti per garantire un'adeguata 
assistenza sanitaria» □ F.S 


Sessanta furti negli studi legali 
Avvocati polemici con la questura 


Iacp, 40 nuovi alloggi a Ponte Lambro 
In arrivo anche i poliziotti-inquilini 


■ Guerra fredda tra una nutrita 
pattuglia di avvocati milanesi e la 
questura. Oggetto: una raffica di 
furti che i professionisti hanno su¬ 
bito negli ultimi due mesi ad opera 
di un ladro-acrobata che per fare 
bottino ha deciso di calarsi notte¬ 
tempo dal tetti degli edifici circo¬ 
stanti il palazzo di giustizia e pene¬ 
trare negli studi legali dai balconi. 
Obiettivo dell'agile malfattore sono 
i pochi contanti, i valori bollati, i 
computer e ogni altro oggetto di 
valore reperibile all'interno degli 
uffici degli avvocati. E nel giro di 
sole quattro settimane sono oltre 
sessanta gli studi legali ripuliti con 


metodo scientifico. 

Un avvocato, dopo aver con¬ 
frontato la propria disavventura 
con quella subita da altri colleglli, 
ha deciso di prendere carta e pen¬ 
na e di segnalare il tutto al questore 
Marcello Camimeo, al quale ha 
chiesto di aumentare la sorveglian¬ 
za notturna nella zona dove si con¬ 
centrano gli studi legali, tra via Fre- 
guglia, via Podgora, via Fontana e 
via Besana. Il questore ha risposto 
dopo un paio di settimane ringra¬ 
ziando il legale per la segnalazio¬ 
ne. Ma proprio in questo intervallo 
di tempo il ladro-acrobata ha col¬ 
pito ancora per tre volte, facendo 
lievitare ulteriormente ia rabbia del 


sempre più nutrito plotone di avvo¬ 
cati derubati, alcuni anche tre o 
quattro volte. 

La risposta ricevuta dalla questu¬ 
ra alla richiesta dì maggiore sorve¬ 
glianza viene ritenuta generica e 
tra le toghe vittime dei furti notturni 
c’è anche chi sta meditando di 
passare all’azione, naturalmente 
legale. Un’ipotesi è quella di pre¬ 
sentare una denuncia alla procura 
contro la questura per la mancata 
attuazione dei rimedi per la pubbli¬ 
ca sicurezza. Ma c'è anche chi spe¬ 
ra, più fiducioso, che la polizia si 
stia già dando da fare e che una dì 
queste notti l’acrobata cada nella 
rete. 


■ Quaranta «nuovi» alloggi a 
Ponte Lambro, venti dei quali asse¬ 
gnati ad agenti di Pblizia. Erano an¬ 
ni che agli abitanti di uno dei quar¬ 
tieri più tristemente noti della città 
erano stati promessi interventi per 
arginare il degrado delle case iacp 
da loro abitale e una presenza più 
incisiva delle forze dell'ordine con¬ 
tro una criminalità sempre più ag¬ 
gressiva. 

Entro il 20 maggio anche gli ulti¬ 
mi appartamenti ristrutturati in via 
Rilke ai civici 6 e 10 saranno pronti 
e potranno essere assegnati, men¬ 
tre per quanto riguarda quelli desti¬ 
nati alle forze dell'ordine, si atten¬ 


de la segnalazione dei nuovi inqui¬ 
lini da parte della Prefettura. 

Chiuse da pesanti cancelli an¬ 
che le cantine, cuore di tenebra» 
del massiccio spaccio in quartiere. 
Annunciata anche l’installazione 
di una cancellata anti-intrusi intor¬ 
no allo stabile dell’adiacente via 
Serrati. 

Ma il problema degli alloggi iacp 
sfitti e murati, a Milano è di ben al¬ 
tra consistenza, e riguarda partico¬ 
larmente gli appartamenti più pic¬ 
coli che - a detta del direttore dell’I¬ 
stituto di viale Romagna Pietro 
Scotti - sarebbero «rifiutati dagli 
aventi diritto e in seguito occupati 
abusivamente» Dopo lo sgombero 


con la forza pubblica, la muratura 
degli accessi e il conseguente de¬ 
grado. 

Scotti ha parlalo di «almeno mil¬ 
le appartamenti in tutta Milano, 
ognuno dei quali richiederebbe 
una treniina di milioni per la ristrut¬ 
turazione». Fatti i conti si trattereb¬ 
be di oltre trenta miliardi di spesa. 
Scotti ha dunque «chiesto alla Re¬ 
gione di stralciare questi alloggi dai 
patrimonio di edilizia popolare 
perchè possano essere affittati a un 
canone superiore, tale da consen¬ 
tire quantomeno di ammortizzare 
gli interessi che su quella cifra ver¬ 
rebbero a maturare». 


AJPirellone 

Imperiai , oggi 
500 in corteo 

Imperiai, azienda con 500 dipen¬ 
denti (400 donne e 300 uomini) 
Tutti licenziati dalla holding di 
Hong Kong che ne è diventata la 
proprietaria. Oggi alle 9.30 1 lavora¬ 
tori deirimpenal tornano in piazza 
e vanno in corteo al Pirellone dove 
istituiranno un presidio lino a sera 
per «invitare la Regione - spicg. 
una nota di Uiim, Fiom e Firn - e m 
particolare il presidente Roberto 
Formigoni, a sollecitare un inter¬ 
vento delle istituzioni per salvare 
l’Imperial». 1 lavoratori hanno an¬ 
che provveduto a stampare mi¬ 
gliaia di cartoline da spedire a For¬ 
migoni per chiedergli di intervenire 
«perchè l'Imperiai va salvata» 

Burocrazia. 

«Serve un difensore 
civico nazionale» 

In Lombardia sono stati istituiti i di¬ 
fensori civici solo in quatti o ammi¬ 
nistrazioni provinciali (Bergamo, 
Como, Lecco e Milano, quest’ulti¬ 
mo comunque «vacante») e m 43 
comuni, soprattutto nell’area mila¬ 
nese, bresciana e bergamasca 11 
dato emerge nella relazione an¬ 
nuale sull’attività del difensore civi¬ 
co regionale, nella quale si rileva 
come i cittadini facciano ricorso al¬ 
l’ufficio di tutela soprattutto per 
questioni legate ai «servizi alia per¬ 
sona» e alla salvaguardia del terri¬ 
torio. «In effetti troppe amministra¬ 
zioni locali sono ancora “scoper¬ 
te”- ha affermato il difensore civico 
lombardo, Alessandro Barbetta, 
specie a livello provinciale e per al¬ 
cune grandi amministrazioni co¬ 
munali, come quella di Milano È 
un problema soprattutto per i citta¬ 
dini, che si potrebbero rivolgere a 
questi uffici per preservare ì propri 
diritti nei confronti delle macchine 
burocratiche, senza magari dover 
pagare un avvocato o affrontare 
lunghi ricorsi di fronte ai tribunali 
amministrativi». Anche per questo 
motivo Barbetta, in accordo con 
l’ufficio di presidenza del consiglio 
lombardo, ha richiesto l’istituzione 
di un «difensore civico nazionale», 
che possa interagire con «i colle¬ 
ghi» degli enti locali anche per for¬ 
malizzare la loro attività. 

Monza. 

Costi «gonfiati » 
per il cimitero 

Saranno chiamati a rispondere di 
un danno allo Stato di quasi 2 mi¬ 
liardi di lire funzionan e amnum- 
straton del Comune di Monza e im¬ 
prenditori che si erano occupati 
della ristrutturazione del cimitero 
comunale, già oggetto di un’in¬ 
chiesta penale, dopo le indagini 
svolte dalla sezione accertamenti 
danni erariali della Gdf di Milano 
per la procura regionale della Cor¬ 
te dei conti. «Esaminata la docu¬ 
mentazione sulle varie fasi ammi¬ 
nistrative - si legge in una nota del¬ 
la gdf - sono state individuate spe¬ 
se superiori per 1,8 miliardi rispetto 
ai costi preventivati. In sostanza il 
direttore dei lavori liquidava stati di 
avanzamento formalmente inec¬ 
cepibili, ma ideologicamente falsi, 
perché contenevano costi maggio¬ 
rati o non sostenuti, e i funzionari 
comunali, che avrebbero dovuto 
controllare, li approvavano». Per 
questo, la Gdf ha segnalato alla 
Corte dei conti gli ex assessori Gio¬ 
vanna Mussi lotti, Maria Rosa Mera- 
ti, l’ex segretario generale del Co¬ 
mune Gianfranco Cerotti, il capo ri- 
partizione Antonino Cenello, il diri¬ 
gente della sezione tecnica Gual¬ 
tiero Lecchi, il vicesegretario gene¬ 
rale del Comune Antimo Perfetti e 
ii dirigente dei servizi demografici 
Alessandro Olivari. Inoltre ramni ì- 
nistratore dell'impresa che eseguì i 
lavori, Gianfranco Sangalli, e gli 
amministratori, tranne Perfetti e 
Olivari, sono stati segnalati alla 
procura di Monza con l’ipotesi di 
truffa ai danni dello Stato. 

Arrestato. 

Azienda rapinata 
da ex dipendente 

Non ha faticato troppo la polizia 
per arrestare Mario Trovato- le ma¬ 
nette per lui sono scattate neanche 
un’ora dopo (a rapina messa a se¬ 
gno nella ditta «Nuova Medìteroi- 
nea» di via Trebbia 33. Trovato, 32 
anni, è stato riconosciuto da due 
ex-colleghi di lavoro. Col volto co¬ 
perto da una maschera e una pi¬ 
stola in pugno, ieri verso le 15 Tro¬ 
vato è entrato nella sua ex sede dì 
lavoro Chiusa un’impiegato noi 
bagno, è riuscito a portar via 7,5 
milioni in contanti. Quindi si è de¬ 
dicato allo shopping: due magliet¬ 
te, un golf e un paio di scarpe nuo¬ 
ve. Un'ora dopo è tornato a casa, 
in via Millciirc 14 qui gli agenti 
l’hanno arreslato. 
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degrado. Dossier di Legambiente: in pericolo la chiesa di via Torino 




San Satiro, l’offesa dello smog 




La prospettiva bramantesca dell'abside di San Satiro; (a sinistra) la facciata 




SIMON* MANTOVA NINI 


M Pochi sanno dov’è, ancora mo¬ 
llo nc hanno mai apprezzato l'in¬ 
terno, che racchiude una delle me¬ 
raviglie dell'ingegno artistico italia¬ 
no. Il tesoro nascosto sotto gli oc¬ 
chi di tutti & la chiesa di Santa Ma¬ 
ria presso San Satiro, o più comu¬ 
nemente San Satiro, un gioiellino 
semisoffocato dal traffico Ira via 
Mazzini o via Torino sul cui stato di 
salute Legambiente ha lanciato un 
allarme: l’esterno della chiesa è vi¬ 
sibilmente danneggiato dall'inqut- 
namonto urbano. Smog c tremori 
da traffico stanno minando l’ester¬ 
no della chiosa, aiutati dalla mas¬ 
sive ut presenza dei piccioni che - 
non ostacolati - hanno riempito di 
escrementi le pareti e I comi, ioni 
mentre l'incuria Ita lasciato che si 
riempisse dì rifiuti lo spazio tra il 


sacello e la cancellata a ridosso 
che lo protegge. 

Da fuori, con la parete dell’absi¬ 
de annerita dallo smog, non si di¬ 
rebbe che San Satiro è una delle 
cinque chiese più importanti di Mi¬ 
lano: non è mai stata presa d’assal¬ 
to da orde di turisti di ritorno dal 
Duomo, nó godo della familiarità 
dei milanesi Eppure lo scrigno ro¬ 
manico, con ntacimenti in stile 
classico e la facciata ottocentesca, 
è un vero capolavoro. Quando alla 
fine del XIV secolo si decise di co¬ 
struire un santuario per custodire il 
dipinto dclflmmagine miracolosa 
della Volgine, il progetto della nuo¬ 
va chiesa lu affidato ad un giovane 
e promettente architetto, Donato 
Bramante. La genialità del futuro 
«re» di Roma venne a galla imme¬ 


diatamente. Non c’era abbastanza 
spazio per costruire un coro degno 
della navata e cosi, per trovare uno 
spazio che non c'era, Bramante si 
inventò il «mirabile artificio» di una 
tinta parete in stucco dipinta che 
dà l’illusione della profondità e ro¬ 
tondità di un coro inesistente. Un 
«effetto» inventato daH'architetto 
della Roma papale, forse seguen¬ 
do qualche suggerimento di Leo¬ 
nardo da Vinci: anche l’ingegnoso 
toscano lavorò al restaura dell'anti¬ 
co sacello preromanico - il cui 
campanile è «coetaneo» di quello 
in Sant’Ambrogio - e al collega¬ 
mento con la costruzione braman¬ 
tesca. 

Purtroppo la citazione di San Sa¬ 
tiro come «monumento di rilevante 
interesse» è arrivata insieme ad 
una diagnosi preoccupante sullo 
stato di salute delle mura esterne; 


non c’è pericolo immediato di 
crollo, ma l’attacco degli agenti at- 
mosfenci e dello smog alle pareti e 
lo stato di abbandono potrebbero 
causare danni irreparabili. Per que¬ 
sto il gioiello bramantesco è stato 
inserito - unico a Milano - nella lista 
dei 60 monumenti italiani per cui 
Legambiente ha lanciato un Sos 
con l’operazione «Salvatane» che 
parte oggi dal Duomo di Siena - 
uno dei sei «belli e in pericolo» to¬ 
scani - e attraverso lo stivale termi¬ 
nerà il 26 ottobre presso la chiesa 
di Santa Mana in Castello di Caglia¬ 
ri. L’operazione di salvataggio dei 
monumenti italiani, che si svolgerà 
in collaborazione con l'Enea e la 
Snam per le ricerche e le perizie 
tecniche, ha come obiettivo il recu¬ 
pero e il restauro dei 60 monumen¬ 
ti e la loro «pubblicizzazione» San 
Satiro riceverà oggi la visita degli 


esperti dell'Enea e dell'Alt, l’asso¬ 
ciazione che riunisce i restauratori 
italiani, che compiranno i primi ri¬ 
levamenti sulle condizioni della 
struttura esterna e forniranno le 
prime indicazioni per le ipotesi di 
intervento Gi ambientalisti consi¬ 
gliano di visitare San Satiro, preferi¬ 
bilmente in una mattina di sole: 
appena entrati, dopo aver ammira¬ 
to la navata e la cappella restaura¬ 
ta, il consiglio è di dirigersi lenta¬ 
mente verso il coro senza distoglie¬ 
re gli occhi. Arrivati a 4 o 5 metri 
dal fondo, dimenticatevi che è «fin¬ 
to» e preparatevi allo spettacolo. 
Altri tre monumenti, tra i sessanta 
indicati dalla Legambiente come 
«da salvare», sono in Lombardia. Si 
tratta delle chiese di San Michele di 
Pavia e di Sant'Antonio ad Arluno, 
e del monastero di Astino a Berga¬ 
mo. 


Ciclo d’incontri a Cassina de’Pecchi 

Salsa e pachanga 
Musica dal mondo 


Gemellaggio, mostre e spettacoli 

Kimono e teatro Noh 
da Osaka a Milano 


Al Nazionale 

La verità 
di Gaspare 
e Zuzzurro 


| m Scoprire la musica etnica di 

tutti i continenti, per approfondire 
! la ricerca sulle radici dell’uomo c 

capire meglio il suono degli anni 
Novanta, così ricco dì sfumature c 
contaminazioni. Ecco il proposito 
di «World Music Project», un ciclo 
di incontri guidati sulla musica et¬ 
nica, che prende il via stasera (ore 
21 ) presso il cinema-oratorio «Sa- 
[ vio» di Cassina de' Pecchi, via Car¬ 
li. cimai Ferrari La manifestazione è 

f organizzata dal Centro Studi Musi- 

j re di Cassina de’ Pecchi e da Ber- 

t nani Ledoux, esperto di musica et¬ 

nica, e vede l’adesione del comita¬ 
to provane tale dell’Umcef, cui an¬ 
drà parte delie quote raccolte con 
i gii abbonamenti alle serate per fi¬ 

nanziare alcuni progetti per i’mfan- 
| zia in Camerun. Stasera si parlerà 

[ ilei ritmi e delle tradizioni africani, 

l con particolare riferimento alle 20 * 

I ne geografiche dei Mahgreb e del- 


l’Afnca occidentale: parteciperà 
Chawki Seousi, giornalista di Radio 
Popolare. Questi temi verranno ri¬ 
presi e ampliati negli appuntamen¬ 
ti dei 16 maggio (Africa centrale e 
ottentale) c del 23 maggio (Antille 
c zone caraibiche) Il 30 maggio si 
traitela di musica afrolatina, con 
particolare riferimento a salsa, me¬ 
re ngue, pactianga e charanga, 
mentie il 6 giugno verranno esami¬ 
nati 1 vali generi di rumba africana, 
europea e cubana L'ultimo incon¬ 
tro, fissalo per il 13 giugno, sarà de¬ 
dicato alla «fusion» con nferimento 
dll'ctichettd Reai World di Peter 
Gabriel c alla contaminazione col 
pop occidentale L’abbonamento 
al ciclo di incontri, clic prevede in¬ 
terventi di giornalisti, addetti ai la¬ 
vori e musicisti costa sessantamila 
lire Pei infoi inazioni e iscrizioni, 
Voi. 95344363 

f Diego Perugini 


m L’atmosfera è irreale. Una ven¬ 
tina di signore giapponesi, avvolti 
in splendidi kimono attraversano 
piazza Duomo, gremita di agricol¬ 
tori stupefatti che per un po’ si di¬ 
straggono e abbandonano i loro 
slogan di rivendicazione. L’unico a 
rimanere impertemto è il sindaco 
della città di Osaka, venuto a pre¬ 
sentare il calendario dei festeggia¬ 
menti che si tengono in occasione 
del 15esimo anniversario del ge¬ 
mellaggio tra Milano e la città nip¬ 
ponica. Il sindaco IsomuraTakafu- 
mi sottolinea l’importanza dell’in¬ 
contro tra oriente e occidente, pre¬ 
cisando che «gli scambi amichevo¬ 
li si basano sui legami tra le perso¬ 
ne e che più di ogni altra cosa è 
importante capire reciprocamente 
cultura e modo di vita». Una cultu¬ 
ra moderna ma con un forte lega¬ 
me con le tradizioni, come dimo¬ 
stra Osaka, una delle città più anti¬ 
che del mondo ma anche tra le più 


avanzate tecnologicamente. 

Per questa speciale occasione, i 
milanesi potranno visitare due mo¬ 
stre, una dedicata al «Kimono» 
(Castello Sforzesco - Sala Viscon¬ 
tea, fino al 9 giugno - orario 9.30- 
17.30, lunedì chiuso), l’abito tradi¬ 
zionale usato ancora per gli anni¬ 
versari più importanti della vita, 
l’altra su «La storia di Osaka» (Villa 
Tosca, via Guastalla 2, fino al 31 
maggio, 10-13 e 14-17, chiuso sa¬ 
bato e festivi) Oltre alle mostre, 
nel Cortile delia Rocchetta del Ca¬ 
stello Sforzesco (oggi alle 18), arti¬ 
sti giapponesi ncostruiranno la 
magica atmosfera del Teatro Noh, 
anzi del «Takighi Noh», cioè del 
teatro Noh all’aperto, recitato alla 
luce delle fiaccole, che da 600 anni 
propone la costante ricerca e la co¬ 
noscenza dell’umanità In seconda 
serata, dopo il Noh, andrà in scena 
il Kyogen, basato su episodi di sati¬ 
ra popolare. DA.M 


La Lombardia 
del Tourìng 

Novecento. L’arehlvla è stato da poco riordinato - grazie ad un 
acconto commerciale con I Fratelli Allnarl- e può essere da oggi 
consultato per motivi di studio. Per festeggiare II recupero di questo 
enorme patrimonio storico la Regione Lombardia ha finanziato la 
mostra «Da contrada a regione. La Lombardia minore nella cultura 
fotografica del Tourlng», allestita al Palazzo Bagattl Valsecchb 
Correva l’anno 1898 quando il Tourlng chiese per la prima volta 
rapporto dal soci per realizzare l'archivio fotografico d'Italia. E i 
soci risposero numerosissimi. Duecento fra quelle migliala di foto 
«anonima» del passato, sono state scelte o ggl per raccontare I 
paesaggi meno conosciuti della Lombardia. La mostra è visitabile 
presso II Palazzo Bagattl Valsecchl In via Santo Spirito 10, fino al 29 
maggio (esclusi I lunedi) dalle ore 10.30 alle ore 18.30. r J U.S 



Con oltre 500.000 immagini, tra 
lastre, foto a colori e In bianco e 
nero, l'archivio fotografico del 
Tourlng Club rappresenta il più 
prezioso racconto iconografico 
della trasformazione del 
paesaggio Italiano del 


Serve e dannati 
per ricordare 
Jean Genet 


Una rassegna e una mostra per 
ricordare Genet a dieci anni dalla 
morte: le organizza sotto il titolo di 
Jean Genet, un teatro clandestino » 
Sipario Spazio Studio. GII 
spettacoli sono due: Le serve, In 
scena da questa sera al 30 maggio per la regia di Mattia Sebastiano e II 
condannato a morte, letto (n scena In una serata unica, lunedi 20 maggio, 
da Mario Mattia Glorgetti. La mostra si Intitola Mostra clandestina, ò 
curata da Ambrogio Paollnelli e realizzata In collaborazione con 
Fondazione Teatro Cario Torron, Ages, Sipario e Centro attori e raccoglie 
foto, pagine antologiche, lettere. Lo spettacolo In scena da questa sera è 
tratto dal più famoso testo di Genet, quello In cui la necessità della 
finzione, fonte prima dell’arte di questo «artista maledetto» appare più 
evidente. Le seive, Infatti, sono la rappresentazione di una 
rappresentazione, in cui i confini tra realtà e finzione sono molto labili. In 
scena Benedetta Laurà, Gala Catullo e Mattia Sebastiano. Costumi di 
Paolo Cortfcelll. 


■ È già anche un gioco da tavolo, 
distribuito da MB Giochi Vero o fal¬ 
so, l’ultima invenzione della pre¬ 
miata ditta Zuzzurro & Gaspare. 
Ma da questa sera, e Fino al 23 
maggio, è soprattutto uno spetta¬ 
colo in scena al Teatro Nazionale 
(ore 21, lire 30-25-20mila). Qui Ni¬ 
no Formicola e Andrea Brambilla, 
attori e autori a 360 gradi, ritrovano 
i loro famosi personaggi, il com¬ 
missario e il suo assistente, e li im¬ 
pegnano ad investigare le strambe¬ 
rie della vita quotidiana. Il tutto per 
fare la scoperta del secolo: la realtà 
supera la fantasia. O forse è uno 
spunto per dare ai due comici la 
possibilità di improvvisare, cosa 
che amano più di ogni altra? «Non 
c’è sera - spiega infatti Nino Formi¬ 
cola - in cui sappiamo con preci¬ 
sione cosa avverrà in scena. L’affia¬ 
tamento è così grande che se non 
improvvisassimo non ci divertirem¬ 
mo In questo genere di spettacoli, 
naturalmente». Qualche esempio 
di verità difficile da sviscerare? «Ba¬ 
sta leggere i quotidiani. Avete visto 
dopo le elezioni? Sui risultati II 
Giornale titolava Drammatica incer¬ 
tezza». In verità il gioco che Gaspa¬ 
re e Zuzzurro giocano in scena si 
permette di scherzare sull’intera vi¬ 
ta dell’uomo, sottolineando le mil¬ 
le situazioni al limite dell'incredibi¬ 
le di cui è stata ricca la Storia, e di 
cui è ricca ogni giorno la vita di 
ognuno di noi. Ad esempio gioca¬ 
no con il numero «tre», magico in 
molti casi, dalle tre caravelle ai tre 
vascelli garibaldini. E si augurano 
che le guerre mondiali non segua¬ 
no la regola del tre... DM.PC. 


Dal 12 maggio 

Medioevo 
Pietre 
e suoni 

MOLO CASTAGNO!» 

■ Domenica 12 maggio alle ore 
21 con gli Psalmi davidici di An¬ 
drea e Giovanni Gabrieli eseguiti 
dal complesso Capella Ducale Ve- 
netia presso la chiesa di San Fran¬ 
cesco a Pavia, prenderà l’avvio la 
9* edizione del Canto delle Pietre. 
Questa rassegna, che è la più im¬ 
portante manifestazione di musica 
antica in Italia, è rimasta fedele ne¬ 
gli anni all’idea originaria: far ri¬ 
suonare la musica del Medioevo e 
del Rinascimento nei luoghi per ì 
quali era stata creata. A questo 
proposito il maestro Italo Gomez, 
sovrintendente del Comitato Lom¬ 
bardia Europa musica 2000 - l'as¬ 
sociazione di enti pubblici, ammi¬ 
nistrazioni provinciali, comunali e 
comunità montane che l’ha orga¬ 
nizzata - ha voluto sottolineare 
che «Il Canto delle Pietre» ha il me¬ 
rito di far rivivere dei monumenti 
molto spesso dimenticati nella loro 
più profonda dimensione storica. 

Il programma di quest’anno si 
dipanerà lungo sei percorsi di ap¬ 
profondimento intitolati rispettiva¬ 
mente Parola, musica, dramma; 
Tradizione orale e tradizione scrit¬ 
ta; Grandi tappe della polifonia; li 
mondo profano nella musica me¬ 
dievale e rinascimentale; Arte e 
spiritualità nei monasteri medieva¬ 
li; Memoria, li Medioevo e la musi¬ 
ca del Novecènto. Quest’ultima te¬ 
matica, intesa-a creare un rapporto 
più vivo con la musica antica, è 
una novità deil'edizione '96 e sarà 
l’occasione, pqr ascoltare program¬ 
mi rari come quello del 30 giugno 
nella basilica li S. Abbondio a Co¬ 
mo, che metterà a confronto la 
scrittura polifonica di Orlando di 
Lasso e Gesualdo da Venosa con 
quella novecentesca di Igor Stra¬ 
vinsi^ e Giacinto Scelsi. Il pro¬ 
gramma della manifestazione pre¬ 
vede quattro cicli di appuntamenti: 
in Lombardia dal 12 maggio al 27 
luglio e dal 5 settembre al 13 otto¬ 
bre, in Piemonte dal 18 maggio al 6 
luglio e a settembre-ottobre in 
Canton Ticino. 

L'ingresso a tutti i concerti è gra¬ 
tuito e sono previste visite guidate 
ai monumenti interessati dalla ras¬ 
segna. Per informazioni chiamare 
lo 031/572800 oppure lo 
031 / 570540 :^ 

Scuola civica 

Debutta 

l’orchestra 

jazz 

■ Non è uqa|conquista da poco* , 
per la Civicà wlioladi jazz di Mila¬ 
no, aver ottenuto da parte de) Co¬ 
mune il riconoscimento della pro¬ 
pria orchestra come ufficiale e sta¬ 
bile big-band milanese, costituita 
dai docenti, tra cui Roberto Rossi, 
Marco Vaggi, Emilio Soana, Franco 
Ceni, Paolo Pelagatti, e soprattutto 
dagli allievi che ogni anno frequen¬ 
tano i corsi. Questa sera (ore 
20.30, Auditorium Lattuada di cor¬ 
so di Porta Vigentina 15/A) l’or¬ 
chestra viene presentata al pubbli¬ 
co, alla presenza dell’assessore al¬ 
l’educazione Philippe Daverio. 
L'orchestra è diretta da Enrico In¬ 
tra, pianista e compositore di lunga 
militanza, che ci ha spiegato: 
«Questa big-band era il sogno di 
tutti, ed è davvero una grande con¬ 
quista. Ma è soltanto il punto di 
partenza per il lavoro futuro». E 
continua: «L’idea è che l’orchestra 
possa diventare un laboratorio 
aperto a tutti. In primo luogo agli 
allievi, che possono proporre lavo¬ 
ri, propri arrangiamenti». Il reperto¬ 
rio di stasera appare vasto: «Sì, c’è 
buona parte della storia del jazz: 
da Ellington a Shorter. C’è inoltre 
un brano di un allievo, fino ad arri¬ 
vare a un mio omaggio a Fellini». 
Gli allievi che partecipano sono di 
tutti i livelli? «Abbiamo allievi so¬ 
prattutto del secondo e terzo anno 
- dice Intra Vjiha ce ne sono anche 
del primo. Lltìtehzione è che sia 
un organico dinamico, vivace, che 
si possa rinnovare con agilità». 

L’orchestra si esibirà anche sa¬ 
bato alla Camera del lavoro, il 15 
maggio alla Ca’ Bianca., il 25 alla 
Palazzina Liberty, 1*8 giugno a Fer¬ 
rara e il 9 all’apertura di Iseo Jazz 
'96. DAR. 


Agenda 

SOCIETÀ MULTI ETNICA. Nel 

l’ambito del convegno «Onda su 
onda: emigrazione e società mul- 
tietnica» Incontro dal titolo «Emi¬ 
grazione e mutamento». Relazioni 
di Sergio Romano su «L’emigra¬ 
zione dai Paesi dell’Est europeo»; 
Gerard-Frangois Dumond su «Im¬ 
migrazione e trasformazioni so¬ 
ciali»; Malek Abdel Sayad «Emigra¬ 
zione e identità»; Eric Maertens 
«Immigrazione e collocamento 
professionale»; Francesco Castro 
«islam, fondamentalismi e immi¬ 
grazione». Alle 15.00 presso la So¬ 
cietà Umanitaria, via Daverio 7. 
L'EUROPA DELLE CULTURE. È il 
titolo del convegno organizzato 
dalla Fondazione Cariplo (alle 
14.00, via Romagnosi 6) con la 
partecipazione di Ottorino Beltra- 
mi, Vincenzo Cesareo, Francesco 
de Sanctìs, Gian Pietro Fontana 
Rava, Sandro Fontana, Alberto 
Martinelli, Giuseppe Galasso e 
Mario Monti. 

ARTE PIÙ SCIENZA. Convegno 
con installazioni artistiche orga¬ 
nizzato dall’Accademia di Brera 
sui mutamenti indotti dalle nuove 
tecnologìe nell'arte contempora¬ 
nea. Partecipano, tra gli altri, Gillo 
Dorfles, Carlo Sini, Claude Faure, 
Maria Grazia Mattei, nonché gli ar¬ 
tisti Cantaro, Fogliati, Correnti Ma¬ 
gnetiche, Mendini, Tozzi, Da oggi 
fino a sabato, dalle 9.00 alle 19,00, 
Accademia di Brera, via Brera 28. 
CHE QUEVARA. «Servire il popo¬ 
lo: testimonianze dal Perù e un ri¬ 
cordo dì Che Guevara» è il titolo 
dell'incontro con Juvenal Nique 
Rios, giornalista e tra i fondatori 
dell’Alleanza popolare rivoluzio¬ 
naria dell'America Latina. Orga¬ 
nizzato dal Centro culturale di Mi¬ 
lano alle 21.00 presso la Sala Pio 
XII, via Sant’Antonio 5. 

RIFIUTI. Convegno intemaziona¬ 
le sull'emergenza rifiuti, smalti¬ 
mento e svilupppo sostenibile alla 
Sala del Consiglio provinciale, via 
Vivaio 1, dalle 11.00. Organizzato 
dalla Provincia, dall’Università 
Bocconi e da Greening internatìo- 
naloffndustry. 

MÉTANOPOU. Presentazione del 
libro «Metanopoli - Attualità di 
un'idea» con la partecipazione di 
Silvana Sermisonì, Guido Zucco¬ 
ni, Gabriella Achilli (sindaco di 
San Donato), Francesco Alberti, 
Aimaro Isola, Paolo Nodari e An¬ 
tonio Piva. Alle 17.30 presso il Mu¬ 
seo di Storia Contemporanea, via 
Sant’Andrea 6. 

ASTRONOMIA. «L’evoluzione del¬ 
le stelle» è il titolo della conferen¬ 
za di Gianluca Ranzini in pro¬ 
gramma alle 21.00 al civico plane¬ 
tario Ulrico Hoepli, corso Venezia 
57. Ingresso lire 2/4 mila. 

ARTISTI. Presentazione dei volu¬ 
mi «Carte d’artisti»; «Dal neoclassi¬ 
cismo ai simbolisti» e «Le avan¬ 
guardie» del critico d’arte e scritto¬ 
re Mario de Micheli (Biuno Mon¬ 
dadori editore). Partecipano Atti¬ 
lio Pizzigoni e Giorgio Seveso. Alle 
21.00 presso la Biblioteca Manzo¬ 
ni diTrezzod’Adda. 

JAZZ. Sarah Jane Morris, fresca 
del suo ultimo cd «Blue Valentine» 
inciso dal vivo à Londra, conclude 
là sua breve tournée italiana con 
un concerto al Fandango dì Ca- 
stelmella (Brescia) alle 22.00, 
PROVENZA- incontro con proie¬ 
zione di diapositive dal titolo «Pro¬ 
venza e Catalogna: in viaggio tra 
gli antichi romani e Gaudi», rela- 
ziofte di Mauro Bombacigno. Pro¬ 
posto da Italia Nostra. Alle 20.45, 
Aula Magna San Marco, piazza 
San Marco 2. 

SERATA ARABA. Organizzata 
dall’lsu Bocconi presso l’Aula ma¬ 
gna di via Sarfatti 25 dalle ore 
21.00. In programma lettura poe¬ 
sie arabe, danze orientali e musi¬ 
che. Danze arabe anche a «Medi- 
terranea» (via S. G. Emiliani 1, alle 
21.00) con relazione di Sabina 
Todaro. 

GITA AL LAGO D’ENDINE. Orga¬ 
nizzata per domenica prossima 
da) circolo Arci «il Quartiere» (vìa 
Amadeo 29, tei. 71.82.91, aperto il 
mercoledì ore 21.00 - 22.00 e il 
giovedì ore 21.30 - 23,00), L’e¬ 
scursione prevede la vìsita alla ri¬ 
serva naturalistica della Valle del 
Freddo con periplo del monte Cle- 
no. 

mBmsssm 

Non farà bel tempo, oggi. Nè do¬ 
mani. Secondo il Servizio agro¬ 
meteorologico regionale, infatti, 
la giornata odierna trascorrerà al¬ 
l’insegna di una «moderata insta¬ 
bilità». Il che significa «cielo in 
prevalenzamolto nuvoloso» su 
tutta la regione con precipitazioni 
anche temporalesche «da deboli 
a moderate a prevalente caratte¬ 
re di rovescio» possibili ovunque. 
Domani nulla di significaliva- 
mente diverso. Il cielo sarà «irre¬ 
golarmente nuvoloso» con preci¬ 
pitazioni «possibili, deboli, piu 
probabili sui rilievi alpini e preal¬ 
pini. Nel pomeriggio locali rove¬ 
sci temporaleschi sui settori 
orientali» delia regione. Tempe¬ 
rature stazionarie. 
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PRIMI 


C so V Emanuele 30 
Tel 78 003 306 
Or 1545 1800 
2015 2230 


diP O Cannar conC O Darmeli M Driver 

Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de 
gli anni Cinquanta Ovvero In amore dalle amiche mi 
guardi Iddio Divertente e scanzonato 

Commedia ** 


vis Milazzo 9 
Tel 6597732 
Or 14 45 16 40 

18 35 20 30 22 30 


Qailerla De Cristoforis 
Tel 78 03 90 
Or 1500 17 30 
20 10 2235 


diM Goms,conW VanAmmelrooy J Decleir(Ola96) 

Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV fh33 

Commedia ** 

C—iyet: aml o W I Inserto 

di J.Amie! conSWeaver HHunler (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thrlllar* 


mediocre 
buono 
| ottimo 

Colosseo Alien C 

v ie Monte Nero 84 d 

Tel 59901361 Li 

Or 15 30 17 50 te 

20 10 22 30 

L 12000 

Colosseo Chaplln l 

v le Monte Nero 84 d 

Tel 59901361 W 

Or 1530 17 50 tc 

20 10 22 30 u 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆☆ 


viale Tunisia 11 
Te! 29406054 
Or 1610 1610 
20 20 22 30 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockivell (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa tigli dell underground 

Drammatico ★ 


Qailerla del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 1515 17 40 
2005 2230 


Arlecchino 

via S Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30-17 10 

19 50 22 30 

L,12 000 

Altra 

c ao V Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1516 17 40 

20 05 22 30 

l, { 12 009 
Brora Mia 1 

Coo Garibaldi 99 
Tol 29 00 18 90 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

I. 12 000 

Brara Mia 2 

C so Garibaldi, 99 
Tel 29001590 
Or 1630 1750 
2010 2230 

V,'W> 

Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 65 95 779 
Or 1500 
1830 2200 

M9<ty0 


dlM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell uitraconservatore NV Ih 45 

Commedia ** 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» dì Jane Austen 


diB Léonard conJ Galdblum Ch Latiti 


BMC Uwi W nMn 

di T Robbms conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una suora amarica 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 

o.« »k «rty 

diB SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Hoiiy 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny Do Vito 

Commadla ** 


di M Scorsene con R DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 10 000 

Corso 

Galleria de! Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 10 000 

Eliseo 

Via Tonno 64 
Tel 8692752 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12 OOO (V M 14) 

Excelslor 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 10 000 

Maestoso 

C so Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 10 000 

Medlolanum 

csoV Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 1515 

1845 2210 

L 10 000 


Compagna d) viaggio 

dtP De!Monte con A Argento M Piccoli ( Italia 1996) 

Lo strano incontro tra un vecch etto svanito e I adolescen 
te irrequieta ncaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 
ha assolata e intristita i due finiranno con il volersi bene 

Sentimentale ★* 

I senti sospetti 

diB Singer conG Byme Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 

II giurato 

diD Gibson conD Moore A Baldwin (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minacciadl ucciderle il figlio 

Giallo ** 


diP Virzi conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risatae una lacrimai Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

3 giorni por lo vorttà 

diS Penn conJ Nicholson A Huston (Usa 1995) 

Un uomo ha un idea fissa vendicarsi dell automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale 

Drammatico ir 

Via da Las Voga» 

diM Figsis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas ti a slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar II film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


di 3 Bertolucci conL TylerJ Irons (Italia/Gb 1996) 1 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 


diM Nichols conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commadla ** 

Huim di smino 

diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NVth45 


diM Scortese conR DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persinoa De Nlro 

Drammatico ★* 


Metropol 

v le Piave 24 
Tel 799913 
Or 1445 17 20 
19 55 2230 

L 12000 

Mignon 

Galler a flel Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1600 1810 
2020 2230 

L 10 000 

Nuovo Arti Disney 

v a Mascagni 8 
Tel 76020048 
Or 15 00 16 50 

18 40 20 30 22 30 

L 10 000 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio 3 
Tel 875389 
Or 16 00 

19 00 22 00 

L 10 000 

Odeon 5 • Sala 1 

vlaS fìadegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 40 1710 

19 50 22 30 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 2 

viaS Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 1510 17 35 
2000 2235 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 4 

vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 5 

viaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 1500 1725 

20 00 22 35 

L 12000 

Odeon S ■ Sala 6 

viaS Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 1530 1750 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon S ■ Sala 7 

viaS Radegonda B 
Tol 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 


Daclslnw crttlea 

diS Baird conK Russell S Seagal (Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mer cana amb entato su un aereo di I nea sequestrato da 
terronst naturalmente arab Banale con suspense 

Azione** 1 

L'Arcano Incantato** 

diP Avoli conC CecchieS Diomsi (Italia 1996) 

Una stona gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu 
nleato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera 

Giallo*** 

i Toy Story 

diJ Lasseler (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoh rivali il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 

Stranyodays 

di K Bigetow con R Fiennes A Bassel (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 


P ' CE S S /V I 


via Ariosto 16, tei 48003901L 8000 
Ore 18 10-20 M-22 30 Nally e Mr Arnaud 
die Sautet con E Beart M Serraull 

5ìa?orfrKi*30Jel 874826 L 8000 , 

Ore 18-19-22 undtlyround di E Kusturica 
conM Manollovlc 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 8748261 8000 j 
Ore 16-18 10-20 20-22 30 II «ore del mio I 
■egrolo diP Almodovar conM Paredes j 

Clneteoe-t.M.BELTRADE 

via Qxllla 10 tei 26820692 L 5000 con tea 

Rassegna storie americane . ore 21 Mo’ 
batter Blues di S L33 con O Washington 


■•NASCO 

5. LUIGI 

via Dante 16 

Robin Hood-Un uomo In calzamaglia di e 

conM Brooks(comico) 

SPLENDOR 

pzaS Martino 5 3502379 
Declilone critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 
RIpOBO 

■RISSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 


Rassegna storie americane , ore 21 Mo’ 
bjjjtor ftlu«« di S L33 con O Washington 

Cineteca MUSEO CINEMA, o/A , 

»L D m' n7 ■ vla M “ nl " 2/A ,el 

v°iOT,?,. w tei 86482716 1 5000 con 
tessera 

Rassegna L Indiscreto fascino di Don 
Louis ' ore 18-22 VlrWlene con S Phai 
(1961 ) / ore 20 L» vla lattea con L Terziett 
M Piccoli (1968) 

vfa^ayona 57 tei 48951802 L 8000 
Ore 1310*16-18 1 15-22 Sabrina di S Poi- ! 
lack,conH Ford J Ormona (lingua origl* i 
naie) 


S. GIUSEPPE 

via Italia68 039/870181 
Spettacolo teatrale / Once «ere warrlora 
di L Tamahorl con T Owen VM14 (dram 
malico) 


via Pacìnotti 6, tei 39210483 L 7000 e 
O re 20-2215 lavan di D Fincher con M 
Freeman B Piti 


ALTRE 


via M Gioia 48 lei 87071772 ingresso con 
tessera 

Cinefonim ore 21 T«rr« • libertà di K 
Loach con I Hart 

ca^orìa'viaentlnalsa, tei 68314433 
Ore 2030 Concerto deila Civica Jazz 
Band direttore E Intra 

cso Buenos Aires 59 tei 29402021 
Ingresso libero ♦ Ore 18 Concerto quarte! 
(o d archi Quaranta Cusano Besnik-Su- 
riana / L 25 000 - Ore 21 Svendite di P 
Pacca regia F Ambroaini con buffet ore 
22 15) 

Il Chiostro 

via Molino delle Armi 45 tei 2048275 L 
12000 

Ore 21 Concerto clavicembalo S Silva 
flauto G Prosdoclmf 

HapisarSlIo 1 tei 48707203.57500602 L 

ciilesa del Cappuccini - Ore 21 Concerto 
organo A Macinar) (con I Organo Tambu 
rim) 


PROVINCIA 

.;V; :ùi-;'* : 


ASCOSI 


■ARATI BRI ANSA 

L'AGORÀ' 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUOATR 

DON BOSCO 

vla Pio XI36 
Riposo 

CASSANO ■’ ADDA 

ALEXANDRA 

i via Divora 33 0363/61236 
Riposo 

CASSINA DB* RICCHI 

ORATORIO 

vla Card Ferrari 2 9529200 
; Riposo 

CIBANO BOCCONI 

CRISTALLO 

via Pogllani 7/a tei 4580242 
Riposo 

CIBANO M ABBINO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Riposo 

CINIBBLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCORBZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

vla Lauro 2 tei 6193094 
Riposo 


TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre tei 0331/547529 
Piume di struzzo di M Nicholson con R 
Williams (commedia) 

LISSONB 

EXCELSIOR 

via don C Colnagh(3 tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 
Amiche per sempre di L Glatter con D 
Moore M Grifflth (prima visione) 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 

Il Giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

MARZANI 

vla Gaffuno 26 tei 0371/423328 
Slrenge days di K Blgelow con R Fien 
nes (drammatico) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Cineforum La triade di Shengel di Z Yl 
mou conL Baotlan(drammatico) 


INO 

CAPITO L 

vìa Martinelli 5 9302420) 

Riposo 

. ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 
Il Giurato di B Gibson con D moore 
! (drammatico) 

RONCO BRI ANTINO 

PIO XII 

via dell a Parrocchia 39 

Cineforum Blue In thè lece di W Wang 

conH Keitel (commedia) 

SOZZANO 

FELUN1 

v te Lombardia 53 tei 57501923 
Rassegna Bidoni di F Farina con A Fi 
nocchiaro (commedia) 

■.GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Cineforum Jane Eyre di F Zeffirelli con 
W Hurt (drammatico) 


tei 039/0012 
Conferenza 


ARESE 

via Caduti 78 9380390 ijiiy t 
Cineforum Terre «libertà di K Loach con 
l Hart (drammatico) 


j ITALIA 

vla Varese 29 tei 9956978 
Riposo 

LAINATB 

ARISTON 

i go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
Spettacolo teatrale 

LBONANO 

GALLERIA 

piazza S Magno, tei 0331/547865 
Rassegna Klke-Un corpo In prestito di P 
Almodovar conV AbrllVM 14(drammati 
co) 

GOLDEN 

vlaM Venegoni, tei 0331/592210 
Marciando nel buio di M Spano con M 
Dapporto (drammatico) 

MIGNON 

piazza Meroalo tei 0331/547527 

Il giurato di B Gibson con P moore 

(drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 
Nally e Mr Arnaud dì C Sautet con E 
Beart M Serraull (drammatico) 


URICO 

! via Cavallotti 2 tei 97298416 
! Riposo 

' MBLZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
SalaC Auguat di e con A Hopkins (dram 
malico) 

Sala A Prime ■ dopo di B Schroeder con 
M Streep L Neeson (drammatico) 

CENTRALE2 

vlaOrsemgo tei 95710296 

Piuma di struzzo di M Nichols conR Wil 

llams (commedia) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Minia plebea di L Wertmuiter conS San 

drello R Bova (drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 

CAPI TOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

Il giurato di B Gibson con O moore 

(drammatico) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 
Riposo 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 
L'arcano incantatore di P Avati con C 
Cecchi (fantastico) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/323788 
Riposo 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 


NUOVO 

via Cascina del Sole tei 3541641 
Riposo 


via Gkwarmi XXIII tal 5750368) 
Cineforum Underground di E Kusturica 
con M Manollovlc(drammatico) 


KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Piume di struzzo di M Nichols 
conR Williams (commedia) 

Sala Vip Copycat-Omlcldt In serie di J 
! Amie! conS Wea ver (thriller) 

VIMERCATB 

CAPITO L 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Piume di struzzo di M Nichols 

conR Williams (commedia) 

Sala B Copycat-Omlcldi In sari» di J 
i Amiel conS Weaver(thriller) 


METROPOLI MULTISALA 

; via Osiavia 8 tei 9189181 
; Saia Blu Scorribande , 

Saia Verde Farla d’agosto di P Virzi con 
S Orlando (commedia) 

FISCHIERÀ monflOMCO 

DE SICA 

1 via D Sturzo 3 tei 55300086 
i Riposo 


PflEALPI 

tei 96703002 

Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Il giurato di B Ginson con 0 moore 
(drammatico) 

SILVIO PELLICO 

lei 9605227 

Piume di struzzo di M Nichols con R Wil¬ 
liams (commedia) 


diS Baird conK Russell S Seagal (Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d ezione all a 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione** 

Il ylurato 

diD Gibson conD Moore A Baldwin (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni dì una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il tiglio 

Giallo ** 


diR Loncrame coni McKelIen M Smith (Gb 1996) . 

Shakespeare trasportato negli anni Trenta In un film in 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario ! 
il protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico *** 

Cuori al vardo 

diG Piccioni conM Buy G Scarpaii (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi | 
iosoto prova a diventare idraulico Sullo slondo Rna ci 
mea e inospitale S innamorano ma restano «al vei de» 

Commadla * 

Dead Man WaHtlng 

di T Robbms conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


Odeon S ■ Sala 8 Tana amata 

via S Radegonda 8 diD Roodt conJ EarIJones R Harris 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 9 Jack Frucctanta 

via S Radegonda 8 di E Negrom conS AccorsieV Placido (Ila 96) 

Tel 874547 Dal best seller di Enrico Brizz uno sguardo sulla gioven 

0r is tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescenziale 

zu io u ss un gergo contrapposto al I nguaggio dei grandi 

L 12 000 Commadie * 

Odeon 5 - Sala 10 City Hall 

via S Radegonda 8 d H Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Tel 874547 Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 

0r on in JjM York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
2010 22 35 nismi del potere che parte bene e si spegno via via 

L 12 000 Giallo** 

Orfeo Toy Story 

v le Coni Zuona 50 diJ Lasseler (Usa 95) 

Tel 89403039 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 

0r onv^OTv» 845 cattoli rivali «primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
2U3b 22 30 simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

L 10000 Animazione*** 

Pasqulrolo Munta di strusse 

c so V Emanuele 28 diM Nichols conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 
r. el ik «? 75 7 in 11 vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 

0r loon P® r quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 

zo uu u 30 panm de || uitraconservatore NV 1 h45 
L 10 000 Commadia** 

Plinlua 

vie Abruzzi 28 Chluaura par restauri 

Tel 29531103 
Or 


I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1540 1800 
20 20 22 30 

L 12 000 

San Carlo 


diM Nichols conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 
il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell uitraconservatore NV1h45 

Commedia ** 


Chluaura par restauri 


diH Deulch con W Mallhau S Loren J Lemmon 


Fateli* preda 

di A Sipes conC Crawford WL Baldwin (Usa) 

Clndy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami nel m r no della mafia russa Esplosioni Inseguì 
menti e sparatone di ogni tipo Lei è bella il film no 

Avventura * 


Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 

1900 2200 

L 10 000 

Tlffany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 

2010 22 30 

L 10 000 

Wp 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 17 00 18 50 
2040 2230 

L 10 000 


diJ Sayles, conJ Courlney M Lally J Lunch 


lo ballo da nota 

diB Bertolucci conL Tyler J irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

ira v h*—i ■ Cuor* Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 


diB Schroeder conM Streep L Neeson (Usa 1996) 

Il dramma di due genitori di fronte alla tuga dal figlio accu 
sato di aver ucciso la sua fidanzata Al bisogno di sapere 
si contrappone il terrore di un inaccettabile verità 

Drammatico ** 


di W Alien con W Alien M Sorvtro (isu 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adolivo e di Lna 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a corri 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

Commadla *** 


ROMA 

via Umberto I 0362/231385 

Rassegna I buchi nari di P Corsicato con 

I Forte VM 14 (drammatico) 

$. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Riposo 

■■STO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158 2481291 

II ciato è tempre piu blu di A Grimaldi 
con 64 attori italiani (commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Prima a dopo di B Schroeder con M 

Streep L Neeson (drammatico) 

DANTE 

viaFalck 13 22470878 

FourroomsdiQ Tarantino con Madonna 

(drammatico) 

Elena 

via Solferino 30 2480707 

Piuma di struzzo di M Nichols conR Wil 

llams (commedia) 

MANZONI 

R iazza Petazzi 16 2421603 
Giuralo di B Gibson con D Moore 
(drammatico) 


AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Riposo 

■OVICO 

I NUOVO 

Smoka di W Wang P Auster con H Keitel 
I (commedia) 


TEATRI 


ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Petrou>hka musica I Stravinsky 
coreografia E PoliakovdaM Foklne sce 
ne e costumi A Benois Orchestra e Corpo 
di Ballo del Teatro alla Scala concertato 
re e direttore d Orchestra G Gelmetti III 
Gianni Schicchi di G Puccini Orchestra 
del Teatro alla Scala concertatore e dlret 
toreS Ranzanì regia L Pasqua! scene E 
Frgerlo costumi F Squarciarne Fuori 
abbonamento 

Fino al 12 maggio presso il Museo del tea 
tro L Opera Francese al Teatro alla Sca 
la 

CONSERVATORIO vla Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 21 Serate Musicali violinista Itzhak 
Perlan piantata Bruno Canino L 20 000 

(tei 29409724) 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo / Domani Ore 20 30 Mllva canta Un 
nuovo Brocht Non sempre splende la lu 
na spettaclodiG Strehler L 46000 
PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 
Riposo 

AR1BERTO viaD Crespi 9 lei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 0321999) 

Ore 2115 Che InenarraMie caitnol dt E 
lonesco regia M Spreafico L 22 18 000 
ATEUER C COLLA e fieli vla MonteQani 39 

tei 89531301 

Ore 21 Tracce di e con C Barazzi con F 
Capecchi M Capperucci L 20-14-10 000 
Auditorium S FEDELE via Hoepli 3/b tei 
86352236 
Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63 lei 
55181377 

Ore 21 Hlghfand Fllng coreografia e regia 
M Bourne L 40 35 000 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 (int cltofo 
nare) 

Ore 22 Musica live con Flneschi Carla e 
quali! dell Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Plano bar musica dal vIvo/DI 
scoteca mus ca commerciale (lunedi ri 
poso) 

BiBLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Uve music / Sala 
Inferiore Karaoke con d) 

BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Smoking Guns Blue9 band (lu 
nedl riposo) 

CA BIANCA CLUB via L il Moro 117 89125777 
Ore 21 Piano Parlsim / Ore 23 Cabaret 
Barbaro chitarre Dardes canzoni Lo la 
cono / Jazz Corner Rusca Terzano Guido 

CAPOLINEA via L il Moro 119 89122024 
Trio Cafiero Rosenwlnkel Deidda (lunedì 
r poso) 

CLUB2 vlaFormentini2 864«4S07 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante Sala supe 
riore Pianobar pianista e cantante / Sala 
Inferiore Disco pub con dj 

DCRBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 1 09500028 

Musca dal vivo SaràBanda / Cabaret 
Zaffa (domenica riposo) 

EL PASO vla A Sforzasi 89511746 

Ore 21 Concerto Ren s brothers (lunedi 
riposo) 

FIORI CHIARI vla Fiori Chiarii 7/a 67462575 
Ore 22 Musica live soul acid Jan funky 
reggae e la «Suoni Chiari band» u gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

QIMMI SvlaCflillnl2 

Ore 22 30 Turno Noi Turno (lunedi merco 
ledi ripeso) 

H05TERIA DEL OPPIO v a Corelti 37 7496017 

Live music "on Fabrizio (domenica rlpo 
so) 

IL BOLGIA UMANA v a S Maria Segreta 7/9 
878230 

Sala Musica Omny Blues / Sala Cabaret 
Giovarmi Cacloppo (domenica lunedi ri 
poso) 

LA BELUNQERETA via Varanlni 22 2826289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con i Moode 


CtAKvlaSangallo33 tei 76111015 

Ore 21 301 (Isti «et dottor Jokylt ai R Aiin 

t hlen M Martelli regia M Martelli con 
Nosei I Gemelli Ruggeri F Cimmlno 
L 32 25 000 
CRT SALONE 

viaU Dm 17 tei 89512220 
Ore 21 Pantagnwto, Psnurgo « la Cangi 
Macumba machina verso Francola Raba 
lata regia M Paroni de Castro L 24- 
16 000 

DElLAlAma vlaOgliolB tei 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione Teatrosempre 
DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

OELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei i 
468260-4694440 

Ore 9 30 II mago di Oz musiche F Men 
delsshon regia C Colla Teatro Gianni e 
Cosetta Colla L 10 000 
FILODRAMMATICI vla Fttodrammatici tei 
8693659 

Ore 21 Ulta cosa Intima di Ph Blasband 1 
regia B Mazzone Teatri Ubero dì Pater ' 
mo L 15 000 i 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Sala Grande ore 21 30 SotoaiCompanya 
de «anta Galabart Azzopardl Change 
Performing Arts L 40-30-23 000 
Sala Piccola ore 20 30 II racconto de I in 1 
cendio di vie Keplero di C E Gadda con | 
A Nogara elemento scenico E Montes i 
sor! percussioni N Raffone L 32 23- 
15000 

Spazio Studio ore 23 Chi ha paura dal lu 
po cattivo di E Luttmann con P Censi R 
Triflrò mlseenespaceS Sequl L 15 000 
QNOMO/CRT vla Lanzone 30/a tei 86451086 : 

Riposo I 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 I 

Ore 21 Caos di V Cavalli 1 Intrepido 
Comp QuallidiGrock L 13 000 /Domani 
ore 21 L 22 13 000 
UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 Carne della mia carne testo e regia . 
E Luttmann L 20-13000 
UTTA corso Magenta 42 le» 88454545 

Ore 21 II fantasma di Cantervllte fantasia 
scenica e regia G Callegaro L 20 14 000 
MANZONI vla Manzoni 42 tei 76000231 


I venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 
menlcanpo8o) 

LE BATACLAN p za Bìancamano 2 6572B12 
Ore 22 30 martedì Concerti Live mercole 
di hip hope reggae giovedì reggae e rag 
gamuffln venerdì soul funk soni jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti i 
strange fruit (lunedi riposo) 

UVINO HOUSE vla Friuli 46 55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musical a dispo 
sizlone-muslca diffusa / sabato animazio¬ 
ne live music karakirisong ludoteca 

MILANO IN vla del Missaglia 46/3 8464731 
Dancing Ore 15 d) liscio revival flash am 
brosiano 

MUSIC EMPIRE vla S Maria Fulcorlna 15 
8693856 

Ore 22 30 Maroni Bonaccorso Taylor (do¬ 
menica e lunedi riposo) 

POVOLOUCO p za Abblategrasso 89511937 
Ore 22 Lunedi martedì Trio Mafuà / mer 
coledl giovedì Cores do Brasll / venerdì 
sabato-domenica A cor do ttlnen domenl 
caore15 30 Pagode 

PUERTO ESCONDtDO vla L il Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedi-mercoledl-glovedt-dome- 
nlca musica dlfflsa latlnoamerlcana ve 
nerdl sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABORviaMolinodelleArmi 18/24 58313584 
Ore 22 30 Salsa merengue desplelote 
(domenica lunedi riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 

Ore 21 30 Pre-selezlone per Pistola Blues 
Festival 

TUNNEL vla Sammartini 30 66711370 
Ore 23 Madaskl (domenica e lunedi ripo 
ao) 

ZEUOv ie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Flavio Oregllo / Sergio Sgrllll 
(dalle 21 alle 2/prenotazlone obbligatoria/ 
lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO-VALLECHIARA Cusano Milani 
no vla Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
menloa ore 15-21 Ballo liscio oon orche 
stra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago via Curisi 3B 039/623853 
Ore 21 30 Festa danzante di partecip 
Azione (salsa e merengue a manetta) 
Ingresso Ubero 

SPAZIO MUSICA Pavia vla Paraffini 3 
0382/20198 

Etno-roch Kabalià (domenica riposo) 


Ore 20 45 II seduttore di D Fabbri regia G 
Sepe con A Giordana C Torta A Attili 
S Micheli Comunità Teatrale L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Riposo 

NUOVO p azza S Bablla37 tei 76000086 
Ore 21 Marcello Maatroianni in Le ultime 

lune di F Bordon regia G Bosetti con E 
Blanc G Locuratolo Teatro Stabile Ve 
neto C Goldoni L 60 000 (prevendita L 
10 000 ) 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorio teatrale 

OlMETTOvia Olmetto 8a tei 875185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFFvlaDuprè4 tei 39262282 

Ore 20 45 Aprile a Parigi di J Godber tra 
duzione E Capriolo regia M Conti L 
15 000 

SALA FONTANA vla Boltrafflo 21 tei 6886314 
29000999 

Ore 10 Cartina con Betty e E Colombo L 
9000 

SAN BABHA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 E fuori nevicai testo e regia V 
Salemme con V Salemme N Paone C 
Bucclrosso P Triestino L 42 36-30 
15 000 

StPARIO SPAZIO STUDIO viaS Marco 34 tei 
653270 

Ore 20 45 Le aeree di J Genet regia e 
scene M Sebastiana Centro Attori di Wil 
lano L 20-16000 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore21RochyOrrorShowdiR OBrlen di 
r artistico C Malcom versione originale 
con orchestra dal vivo L 50-40-30 000 

TEAimorTHALiA. DELL ELFO vla Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRNNINAUA. 01 PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Riposo 

TEATRINO DB PUPI vla S Cristoforo 1 tei 
4230249-6694056 
Riposo 

VERDI Vla Pastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7.3012 3019 3024 
Notiziari in breve 6 30 7 10.30 
15 3023 

6 Apertura musicale 7 13 Metro- 
regione 8 Rassegna stampa di 
Stefano Tassinari 10 Microfono 
aperto 1215 Metroregione 13 
Llbik 14 Patchanka-rotocalco 
musicale 15 «0 Kasi klamorosl 
16.30 Liberi tutti 17.30 Radio 
Trophy 18 30 Notiziario sindaca¬ 
le 19 Metroreglone 20 Bai Sport 
In coppa 23 Norturnover 2 Kasi 
klamorosl - replica 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-6686992 

Notiziari 78 910111213151817 
1919 

7.10 Rassegna stampa 8.15 Un- 
tervista 8.30 Ultlm ora 9.10 Vol- 
tapaglna 9 30 La notizia 10.10 
Filo diretto 11.10 Cronache Ita¬ 
liane 12,30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15.15 Diario di 
bordo 1610 Filo diretto 1710 
Verso sera 18.15 Punto a capo 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 19.05 Rockland, 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di oo- 
gì 





























L’emozione ha un nuovo niente concedere ai consumi, sor- 
motore. È nato Coupé Fiat 1.8 prendentemente contenuti in un 
16v. 130 cavalli dedicati ai vostri propulsore così potente. Come 
sogni automobilistici. Da 0 a 100 sorprendente è il prezzo per en- 
km orari in 9,2 secondi, senza trare nel mondo dei veri coupé. 


Per offrirvi il piacere della più 
evoluta tecnologia sportiva. Per 
circondarvi con la purezza del de¬ 
sign italiano. Preparatevi: l’emo¬ 
zione non è mai stata così vicina. 















